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I ALLARGA L’AREA DELLE IMPOSIZIONI MENTRE NUOVE SCOSSE ALIMENTANO LA PAURA IN FRIULI 


oggetto del dibattito 


Oggi il confronto 
governo - sindacati 


Il disegno di legge sulla riconversione industriale 
«Falchi» i socialisti della Cgil 


E DELL DALLA REDAZIONE ROMANA 


Roma, 26 
L'incontro che Andreotti e i 


STEN finanziari e tecnici a- 


ranno domani con i dirigenti 


MPLETISS federazione sindacale per 


\ PARTIssitti= apre una delle fasi 


NOSTR 
UPP 


fîiscutere il complesso disegno 
legge sulla riconversione i 


Îbiù difficili del confronto go- 
pe Atteso da va- 
Itie settimane, più volte solleci- 

ito dai rappresentanti dei la- 
oratori, l'incontro si pone co- 
îme un vero e proprio «banco 
{lì prova» non soltanto per il 


TECN {(imoocoiore, “che dittiottmente 


AMENTI 
LIZZAT 


botrebbe aveve vita facile in 
Parlamento su un provvedi 
mento tanto importante per il 
futuro assetto industriale e oc- 
Cupazionale del paese se l'ini- 
tiativa non sarà assecondata 
îlalle  confederazioni, ma an- 
Che per i sindacati stessi che 
giungono al confronto in un 
înomento in cui Je tante tensio- 
Mi esistenti all'interno della 
Cist e della Uil e quelle più 
vate che travagliano la Cgil 
fischiano di incrinare la tradi- 
ffzionale unitarietà di posizioni 
Nei confronti dell’interlocutore. 

La stessa complessità della 

Materia in discussione lascia 

ilmente prevedere che il 
Confronto non sarà né facile, 
Né breve. Già nella serata di 
Riovedì scorso la segreteria sin- 
Qlacale unitaria aveva fatto sa- 
Dere, attraverso una sua nota 
lifficiale, che l’incontro deve 
®ssere «non semplicemente una 
consultazione ma un momento 
*'eale di confronto tra le posi- 
Rioni del sindacato e un pro- 
&etto chiaro e responsabile del 
Roverno sui problemi indu- 
Siriali e poi sugli altri proble- 
Mi di fondo che pone la situa- 
Rione economica». 

Tenendosi praticamente sul: 
la stessa linea, i comunisti sot- 
folineano che la legge sulla ri- 
lonversione industriale «deve 
Rervire a stimolare e orientare 
in flusso adeguato di investi 
Menti privati e pubblici verso 
lettori e produzioni industria- 

— e verso regioni e zone — 
"l cui sviluppo è essenziale per 
il rafforzamento e rinnovamen- 

‘della struttura economica 
{lel paese e per l'aumento dell’ 
Occupazione» e deve «persegui- 
l'e questo scopo attraverso un 
l'adicale riordinamento, e un 
iso nuovo del credito agevo- 

ton. 
Il governo ha già messo a 
to strumenti e stanziamenti 
er questa muova politica in- 
lustriale, e — assicurano fon- 
vicine al governo stesso — 

compiuto una attenta rico. 

zione delle misure per il 

ento degli interventi 


MUR cistrutturazione e di ricon- 


00È 


rt È 


Jatto 2 ‘br 


EI 


la presidenza del consiglio 
liramò dopo la riunione inter- 
steriale di venerdì sera) 
«quadro di compatibilità 
devio dalla relazione previ- 
lionale în corso di definitiva 
llesura, nonché dei problemi 
fi Scondinamento di tali in- 
l&rventi con le agevolazioni 
Teviste nel Mezzogiorno dalla 
te legge». 

La strategia del governo — 
} Ml cui il presidente del consi- 
Andreotti parlerà domani 
jgn i tre massimi leoders sin: 


di Tumin cat di — è perciò ‘quella di un 


operazi0ie 


000% 


lio di scelte omogenee 
le assecondino e sviluppino i 
o della ripresa anche at- 
l'averso «decise e coraggiose 
sure stabilizzatric» — come 
rive oggi «Il Popolo» — so- 
Rrattutto per quanto riguarda 
prin pubblica e quella 
d l*eli enti locali. Nel governo 
SEN ancora l'organo del 
— ivi è la consapevolez- 
SS non si superano gli 
pate gravissimi e non si 


tamell'sce del ‘labirinto delle con- 
le pie tlfaagizioni în cul è invischiato 
Sistema, se non si opera con 
no mo! ‘ezza e sensibilità nei con- 
ty tia) tutti i fattori della 

la i», 
Se val! comunisti. fanno mostra 
In gli aspettare il governo al var- 
«Non sottovalutiamo l'im- 
rtimeni (ttanza rinnovatrice che può 
‘e, nonostante i suoi limi 
rezzi sa legge per la riconver- 
ratio industriale, se concepi- 
Sulle basì indicate dal no- 
evitia! partito ma non soltanto 
terme fi esso», ma altra questione è 


della «capacità del go- 


chi c0! no vindreotti di varare una 


li dive” 
int Ù 
flazion. (ge 

caranb 


re 


siffatta» scrive «L'Unità» 
iungendo subito che usa 
presto in grado di fare 
le nostre valutazioni in 
sito. | 
to ai socialisti essi de- 
10 l’incontro di domani 
cile», rifiutano la logica 
i azione assistita», 
che Ja mobilità della 
1 ra — inseparabile, di- 


le. organizzazioni dei iavorato- 
ri, ad ogni modo — precisa 
no, prudentemente, i sociali. 
Sti — l’incontro di domani, 
per importante che sia, non va 
mitizzato» poiché «non tutti i 
nodi saranno sciolti», il che è 
abbastanza ovvio. Ma ci sin- 
dacati vogliono verificare qua- 
l’è la linea di tendenza, se vi 
è l’intenzione di cominciare al. 
meno a dipanare nodi che la 
passata inerzia ha reso estre- 
mamente ingarbugliati». 


Dell’incontro parla anche il 
segretario generale aggiunto 
della Cgil, il socialista Boni, 
per sottolineare che «non sia- 
mo intenzionati a ripetere le 
passate e non positive espe 
rienze». Come sindacato, ag- 
giunge, «non abbiamo più mar- 
ginin. Ora è tempo di verifi 
che, 6 le verifiche — dice Bo- 
ni — devono essere dsui fatti 

Gino Roberti 
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Davis da decidere 


REQUISITI TERRENI A TOLMEZZO 


DIFFICOLTÀ 


CENTRI COSTIERI 


Centomila metri quadrati messi d'autorità a disposizione peri prefabbricati - Anche i due comuni di Forni 
tenuti in riserva per reperire appartamenti - A Grado occorrono altri alloggi - Nuovo esodo dai paesi 


Udine, 26 

Recrudescenza, oggi in fFriu] 
delle scosse telluriche: nel m 
mero, se non nell’intensità, che 
(come diciamo qui a fianco) non 
ha superato il quinto grado Mer- 
calli. Delle sette scosse, tre so- 
no state comunque avvertite in 
maniera abbastanza netta, spe- 
cie nelle zone di Tolmezzo, di 
Cividale e anche di Udine, e 
qualcuno ha pensato bene, per 
misura precauzionale; di lascia- 
re i piani alti delle case, per 
rientrarvi però poco dopo. 

E° singolare, ma psicologica- 
mente comprensibile, che mag- 
gior ansietà abbia però provo- 
cato una dichiarazione rilascia- 
ta dall'Istituto Geofisico di Trie- 
ste, il cui significato sembra 
sia stato in gran parte travisa- 
to, anche perché le emittenti 
radiotelevisive sì sono affretta 
te a diramarla senza accompa- 
gnarla con un, adeguato com- 
mento sdrammtizzante: sta di 
fatto ‘che, stasera, molte perso- 
ne di Udine hanno deciso nuo- 
vamente di trascorrere la notte 
fuori casa, nelle auto o nelle 
roulottes, attendendosi da un 
momento all’altro il ripetersi 
di scosse di notevole intensil 

In réaltà, il Geofisico si è 
mitato a prospettare l’eventua- 
lità (alla quale si contrappone 
però, con le stesse probabilità, 
quella che non accada assoluta 
mente nulla) che nelle prossime 
ore sì possa avere qualche scos- 
sa di una certa intensità, ben- 
ché non con i «valori distrut- 
tivi» di quelle del-6 maggio o 
del 15 settembre. E’ chiaro che 
si è voluto fare, semplicemente, 
una specie di richiamo alla pru- 
denza, suggerendo alle persone 
di non effettuare soste prolun- 
gate nelle case: ma — e qui 
sta il nocciolo della questione 
— il riferimento riguarda, una 
volta di più, solo quelle costru- 
zioni delle zone terremotate che 


siano già gravemente Jesionate 
e, quindi, in stato molto preca- 
rio di stabilità, 

E' comprensibile, per il par- 
ticolare stato d'animo delle per- 
sone cui'sono dirette, che que- 
ste dichiarazioni possano venir 
interpretate da ciascuno a pro- 
prio modo e, naturabuente, qua- 
si sempre in forma. pessimisti- 
ca. Ma a questo punto, dopo 
aver constatato quali effetti de- 
leteri e quasi impensabili abbia 
provocato l’inaspetteta recrude. 
scenza del fenomeno del 15 set- 
tembre, la scelta più opportuna 
è forse proprio quella di dire 
le cose con una certa franchez- 


za, appellandosi pot all’equili- 
brio e al buon senso della popo 
lazione perché questo tipo di 
eventualità prospettata a livello 
scientifico (vale forse la pena 
di ricordare ancora una volta 
che si tratta di semplici suppo- 
sizioni cautelative, dal momen- 
to che di previsioni non è mai 
il caso di parlare, in quanto 
sono praticamente impossibili); 
venga presa soltanto come un 
onesto avvertimento, e non co- 
me la previsione del rinnovarsi 
di una catastrofe. 

Certo, sembra che le scosse 
‘abbiamo provocato un nuovo in- 


cremento nell’esodo dai centri 


più colpitì (tanto che & Jesolo, 
ad esempio, è atteso per stanot- 
te l’arrivo di un contingente al- 
quanto numeroso di nuovi pro- 
fughi). A problemi, dunque, si 
accavallano problemi, in una 
catena che pare senza fine: ed 
è inutile negare che l'afflusso 
di altre persone nei centri del. 
la costa aggrava una situazione 
che di giorno in giorno diventa 
più critica, soprattutto per la 
‘possibilità delle rispettive am- 
ministrazioni comunali di assi- 
‘curare in misura adeguata i ser- 
vizi essenziali, quali ad esempio 
l'assistenza agli anziani, la di 
‘sponibilità di aule scolastiche, 


PER LA PROCEDURA ATTUATA NELLE REQUISIZIONI 


Contestazioni a Grado 


Grado, 26 

Manifestazione di protesta, 
stasera a Grado, davanti al 
municipio, da parte di un fol 
to gruppo di proprietari di 
appartamenti (soprattutto del- 
la zona di Pineta), che inten 
devano contestare le requisi 
zioni attuate dal sindaco in 
base all'ordinanza del commis- 
sario straordinario Zamberlet- 
ti, requisizioni che — a det- 
ta dei dimostranti — stareb- 
bero avvenendo in mariera in- 
discriminata. Dopo aver per- 
corso le vie della cittadina la- 
gunare, una colonna di circa 
150 anutomobili — targate in 
massima parte Trieste — è 
sfociata in piazza XXVI Mi 
gio, a clacson spiegati, diri- 
gendosi. verso. il muni 

Erano circa le.29.50, e al 
dipartimento assistenza, siste- 


mato nella sede comunale, si 
stava ormai smobilitando: ne- 
gli uffici si trovavano ancora 
qualche vigile urbano e alcuni 
funzionari, che si sono trovati 
improvvisametne di fronte al- 
la clamorosa protesta; qual- 
cuno dei manifestanti è en- 
irato nel palazzo, esprimendo 
ad alta voce le ragioni della 
contestazione: ma, poi, uno de- 
gli improvvisati; leaders. della 
dimostrazione ha invitato i 
presenti alla calma e a espri- 
mere civilmente la propria 
protesta. 

Così infatti è avvenuto, e 
una delegazione di proprieta 
ri di appartamenti è stata ri 
cevuta dal commissario capo 
di P.S., dott. Sciavicco, uno 
dei componenti îl dipartimen: 
{0 assistenza profughi di Gra- 


do, con îl quale Ra discusso 


lungamente, contestando non 
la necessità di trovare un tet- 
to per i terremotati friulani, 
bensi la procedura adottata 
per la scelta degli apparta- 
‘menti da requisire. 

Putroppo, mentre all’interno 
del municipio si discuteva, al- 
l'esterno si sono verificati lie- 
vi, ma incresciosi. incidenti: 
alcuni profughi friulani, at- 
tratti dal‘rumore, si sono ve- 
nuti a irovare in mezzo al 
gruppo dei dimostranti, e ne 
‘sono scaturiti dei vivaci scon- 
tri verbali, che a un certo mo- 
‘mento trascendendo la 
drammatica situazione attuale 
— hanno riacceso l'antica po- 
lemica (mai come ora inutile) 
jra friulani e triestini. Un epi- 
sodio, tutto sommato, che ha 
accumulato dolore a dolore. 

L. Si 


‘Roma, 9 

Tutto ancora da decidere 
tra Italia e Australia in Cop- 
pa Davis. IL punteggio degli 
incontri è di 2 a 2; il match 
decisivo, quello tra Panatta e 
Newcombe, è stato interrot- 
to dall’oscurità quando i due 
giocatori si erano assicurati 
‘un set ciascuno, e si trovava- 
no sul punteggio di due pari 
nella terza partita. 

Il secondo punto per gli au- 
straliani è venuto dalla vitto- 
ria del sorprendente Aleran- 
der su Corrado Barazzutti 
(nella telejoto Upi). Aleran- 
der ha dominato i primi due 
set, grazie a un servizio de- 
ciso e a frequenti attacchi 
vincenti a rete. Nel terzo e 
quarto set, Barazzuiti è riu- 
scito a imbrigliare l’avversa- 
rio con i suoi lunghi palleg- 
gi, riportandosi in parità, Nel- 
la quinta e decisiva partita, 
Barazzuiti è però mancato, 
lasciandosi dominare dall'au- 
straliano. Punteggio ‘per Ale- 


‘ rander: 6-2, 6-2, 5-7, 4-6, 6-2. 


L'incontro decisivo è comin- 
ciato tardì, complice anche 
l'ora «illegale». Newcombe e 
Panatta, che l'altro teri erano 
parsì appannati, hanno dimo- 
strato entrambi di sentire la 
partita, giocando. un tennis 
veloce ‘e deciso. La maggiore 
sorpresa è venuta dal servi- 
zio-bomba di Newcombe, che 
nel primo set ha letteralmen- 
te schiacciato Panatta. Ripre- 
sa dell'italiano mel secondo: 
poi il rinvio, a domani, ore 15. 


A VUOTO (CON UN DOLOROSO BILANCIO) L'ENNESIMA DISPERATA IMPRESA DEI FEDAIN 


Palestinesi con novanta ostaggi 
snidati sanguinosamente a Damasco 


:Si erano asserragliati in un lussuoso albergo del centro 


loro capo e quattro clienti catturati 
hanno perso la vita nel furioso conflitto a fuoco ingaggiato con le forze siriane - Decine di feriti 


Damasco, 28 

‘Ancora una disperata impresa 
di guerriglieri palestinesi: un 
commando di quattro elementi, 
appartenenti a un fantomatico 
gruppo «Giugno nero» (con evi. 
dente riferimento al sanguinoso 
intervento siriano nel Libano, 
avvenuto appunto nel giugno 
scorso), ha occupato stamane 
uno dei più lussuosi alberghi del 
centro di Damasco, il «Semira- 
mis Hotel», tenendo in ostaggio 
per alcune ore una novantina 
di clienti, prima di essere so- 
praffatto dall'intervento delle 
forze di sicurezza siriane. 


Nel conflitto a fuoco che ne 


è scaturito hanno perso la vita 
il capo dei guerriglieri (gli al- 


tri tre sono stati catturati) e 
quattro ostaggi, fra cui tre don- 
ne. L'assalto al «Semiramis Ho- 
tel», compiuto prima ancora che 
i terroristi palestinesi avessero 
il tempo di formulare precise 
richieste per la liberazione dei 
prigionieri, è stato guidato per- 
sonalmente dal ministro della 
difesa siriano, gen. Mustafa 
Tlass; nella convulsa azione'so- 
no rimaste ferite molte persone: 
almeno 35 clienti dell’albergo 
X16 dei quali verserebbero in 
gravi condizioni) e, a quanto è 
stato annunciato ufficiosamente, 
«numerosi» elementi delle for- 
ze di sicurezza siriane. 


L'irruzione del commando pa- 
lestinese nel «Semiramis Hoteln 


PARZIALE RIGETTO DELLE PROPOSTE ANGLO-AMERICANE 


DALL’AFRICA CINQUE NO» 
AL PIANO PER LA RHODESIA 


Vengono da Mozambico, ‘Angola, Zambia, Tanzania e Botswana 


Lusaka, 26 
Il piano per la soluzione del 
Problema rhodesiano, messo 
& punto dal segretario di stato 
americano 
d'accordo con ia ‘Gran "Breta- 


‘Parzialmente respini 
dal Presidenti degii asian del 
confronto» riuniti da ieri a 
Lusaka: SÌ tratta dei leaders 
della Zambia (Kenneth Kaun- 


le condizioni per 


il trapasso dei poteri; Ja con- 


ferenza, dovrebbe svolgersi in 
, lo Sr suo 
mento dovrebbe a 
un nuovo rerno rho- 
desiano. Gt 


Secondo i cinque capi di 
stato africani, l’auspicata con- 
ferenza costituzionale dovreb- 
be avere due scopi: costituire 
sun governo provvisorio e for- 
RE ‘una nuova GELO 


della costituzione per io uZim: 
babwe indipendente»; Alla pro- 
gettata conferenza, la Gran 
Bretagna dovrebbe invitare «i 
genuini e legittimi rappresen- 
tanti del paesen. 

I cinque capi di stato han. 
no soprattutto contestato al- 
‘cune frasi del discorso: pro- 
munciato venerdì dal primo 
ministro rhodesiano Smith: 
questi aveva tra l'altro soste- 
‘nuto che la nuova costituzio- 


ne sarébbe stata redatta in 
‘Rhodesia, da rhodesiani, e non 
aveva 


icani, 
tilevare quelle degli Stati” vt: 
ti, della Gran Brei 
“stessi 


dimostra- 
to di voler drammatizzare 1’ 
esito del «vertice» di Lusaka, 
affermando 


americano 
(per ja soluzione del problema 
Thodesiano e 
«ragionevole» il fatto che i 


Continua In 2.a pagina 


è avvenuta alle 8 di stamane: 
sembra che i quattro guerriglie- 
ri si siano presentati nell’atrio 
dell'albergo, e abbiano chiesto 
una o. più camere; il portiere 
avrebbe replicato che non c’era- 
no camere disponibili, e i quat- 
tro avrebbero allora estratto 
mitra e pistole, sparando contro 
l'impiegato e ferendolo non gra- 
vemente. Successivamente, i pa- 
lestinesi sarebbero saliti fino al 
quinto piano, entrando in di- 
verse stanze e prendendo in 
ostaggio quanti vi si trovavano. 

Asserragliati al quinto piano 
del lussuoso albergo, i quattro 
sono riusciti soltanto a recla- 
mare un incontro con gli am- 
basciatori dello Yemen meridio- 
nale e dell’Algera in Siria prima 
che si scatenasse la reazione 
delle forze di sicurezza siriane. 
(Non è stata confermata la no- 
tizia secondo cui i terroristi a- 
Vrebbero fatto pervenire al go- 
verno di Damasco un documen- 
to con alcune condizioni per Ja 
liberazione dei numerosi ostag- 
Bi: circolano comunque voci se- 
condo le quali il commando pre- 
tendeva che venissero scarcera- 
ti parecchi palestinesi arrestati, 
nel luglio scorso, sotto l’accu- 
sa di aver compiuto attentati 
dinamitardi, a Damasco e in 
altre città siriane). 

La fase cruciale della dram- 
imatica vicenda si è avuta quan- 
do soldati e agenti siriani, ser- 
vendosi di lunghe scale dei vi- 
gili del fuoco, sono riusciti a 
raggiungere il piano in cui i 
guerriglieri si trovavano: que 
sti ultimi hanno reagito aspra- 
mente, con i mitra e le bombe 
‘a mano di cui erano armati, per 
cercar di respingere l'assalto 
delle forze siriane. Si sono avu- 
ti scontri a fuoco che alcuni 
testimoni hanno definito «infer- 
nali», e nel corso dei quali sono 
Timasti uccisi quattro degli o- 
staggi e il capo dei guerriglieri. 
Alla fine, i palestinesi superstiti 
sono stati catturati, e trasferiti 
— dopo un primo, sommario 
interrogatorio da parte di alcu- 
ne tra le più alte personalità 
siriane (tra cui lo stesso primo 
ministro Rahman Khlefawi) — 
nel carcere militare di Al Mazze. 
Nel furioso conflitto, a quanto 
Si è saputo, l'albergo «Semira- 
mis» ha riportato gravi danni. 


(Ansa- Afp - Reuter - Upi) 


NEGOZIATI A BEIRUT 


SARKIS FALLISCE 


Plot 
l’obiettivo di pace 
Beirut, 2% 

Il Presidente libanese Elias 
‘Sarkis ha avuto stamani un col- 
loquio di due ore con il leader 
della sinistra Kamal Joumblatt. 
sui mezzi per porre fine alla 
guerra civile Se da 17 mesi in- 
sanguina il paese, Il colloquio 
al quale ha assistito il rappre 
sentante della Lega araba Has- 
san Sabri Al Kholi, è avvenuto 
nel museo nazionale di Beirut 
dove Sarkis ha allestito un uf- 
ficio provvisorio, 

Secondo fonti di sinistra il 
colloquio non ha avuto alcun 
risultato. Sarkis — hanno pre 


cisato le fonti — ha proposto 
che le forze di sinistra ed i lo- 
ro alleati palestinesi si ritirino 
dalle posizioni sulla montagna 
ad Est e Sud-Hst di Beirut nel 
tentativo di arrivare ad una ces: 
sazione del fuoco ma Joumblat 
ha risposto che un simile ritiro 
deve essere accompagnato da 
un ritiro delle forze siriane e 
della destra, 

AI termine del suo colloquio 
con. Sarkis il capo della sinistra 
libanese Joumblatt è partito in 
nave per Cipro da dove si re 

în aereo, al Cairo, Joum- 
blatt ‘si è imbarcato al porto 
di Jieh (& circa 30 chilometri a 
Sud di Beirut) a bordo di un 


e.anche lo stesso approvvigio- 
namento di viveri (visto che in 
località come Grado, Lignano, 
‘Bibione e Jesolo la «stagione» è 
ormai terminata e molti eser- 
Cizi si apprestano a chiudere). 

Sono, ‘tutti, problemi assai 
delicati,. che è difficile risolve- 
re con una semplice ordinanza: 
così come quello della requisi 
zione delle case. Con ia sua or- 
dinanza che dava il «via libe 
ra» ai comuni per procedere al 
la temporanea occupazione de- 
gli appartamenti stitti, il com- 
missario del governo Zamber- 
letti ha certamente ottenuto un 
®primo smportante risultato, che 
è quello di aver spinto molta 
altra gente a mettere a dispo- 
sizione ll proprio alloggio. Ma 
i problemi che scaturiscono dal- 
le requisizioni sono molto de 
licati, per cui le singole ammi- 
nistrazioni interessate si stanno 
comportando in maniera diver- 
se l'una dall'altra, come vedre- 
mo, Cè da segnalare che, con 
domani, il dipartimento assi 
stenziale di Ravascletto allar- 
gherà la sua giurisdizione an- 
che su Forni di Sotto e Forni 
di Sopra, per cui anche queste 
due località saranno soggette ai 
provvedimenti di requisizione di 
alloggi che le amministrazioni 
comunali volessero eventual 
mente adottare, 

‘Sempre nel campo delle re- 
cuisizioni, un altro energico 
provvedimento è stato adotta- 
to oggi da Zamberletti: trenta- 
nove aree del comune di Tol 
mezzo, per un totale di quasi 
centomila metri quadrati (esat- 
tamente 99202, di cui 88701 nel 
camoluogo, 5889 nella frazione 
Terzo e 4322 nella frazione Im- 
ponzo), sono state requisite in 
uso mer la durata di due anni 
(salvo proroga) per l'installa- 
zione di alloggi prefabbricati a 
carattere d’alloggio da destinar- 
si alle famiglie rimaste senza 
tetto. Anche în questo caso, ov- 
viamente, come è accaduto per 
gli alloggi, il provvedimento ha 
un certo carattere di drasticità: 
‘al sindaco di Tolmezzo. infatti, 
è demandata l'immediata esecu. 
gione del provvedimento. men- 
tre i tecnici che lo stesso sin- 
daco incaricherà della redazio- 
ne dello stato di consistenza 
sono autorizzati ad accedere nel- 
le aree requisite nel giorno e 
nell'ora stabilite dallo stesso 
sindaco. 

Il preavviso per la redazione 
dello stato di consistenza sarà 
notificato mediante affissione, 
elmeno due giornî prima, all'al- 
bo pretorio e con manifesti in 
idonei luoghi pubblici; in assen- 
za del proprietario o di un. suo 
legittimo rappresentante, lo sta- 
to di consistenza sarà redatto 
alla presenza di testimoni repe- 
ribili sul posto, Per quanto ri 
guarda gli alloggi, la situazio- 
ne appare ancora confusa e di 
versa di località in località. 

‘A Grado, dove si acuisce il 
malcontento per questo stato di 
cose, sono stati finora requisiti 
solo dieci appartamenti in un 
‘condominio di Pineta, ma è pro- 
babile che altri provvedimenti 
analoghi saranno presi domani, 
lunedì, Bisogna anche dire che 
ci sono state finora circa due 


Giorgio Verbi 


Continua in 2.a pagina 


Roma, 26 

Dopo una manifestazione 
filo-palestinese dieci attenta- 
ti sono stati compiuti nella 
capitale soprattutto al danni 
di obiettivi ebraici, tra cuì la 
Sinagoga. Peraltro è stato in- 
cendiato anche un circolo rì- 
creativo (nella foto) frequen= 
tato da giovani arabi, proba- 
bilmente tome atto di rappre- 
saglia. | particolari In secon- 
da pagina. 


A Boloana il 1.0 Premio 
della Lotteria di Merano 


Merano, 26 

1 200 milioni del primo pre- 
mio della Lotteria di Merano 
sono, andati al possessore 
del tagliando A 07939 vendu- 
to' in provincia di Bologna. 
#l secondo biglietto fortunato 
(E 62624) che vale 90 milioni 
è stato venduto a Milano; \l 
terzo che ne vale 50 (D 59976) 
in provincia di Bergamo. La 
serie degli altri biglietti, vin- 
centi i-premì minori e | par- 
‘ticolari di cronaca In seconda 


pagina. 


Dal San Simeone 
ieri sette scosse 


Previsioni Impossibili: 
ma a Trieste e Udine 
(precisa il Geofisico) 
l'allarme è infondato 


Sette scosse telluriche si s0- 
po succedute ieri, nell'arco di 
“tredici ore, tutte con il mede- 
simo epicentro di monte San 
Simeone, La prima è stata re 
gistrata alle 227 (45 gradi del- 
la scala Mercalli), seguita alle 
2,52 da um sussulto del quinto 
grado; breve pausa, e di nuovo 
alle 6.31 una scossa di 4,5 gra- 
ci, alle 824 una di uguale in- 
tensità e alle 8.34 una terza di 
quinto grado; un’altra Scossa 
alle 10.40 (quinto grado) e 1° 
ultima, infine, alle 15.52 (quin: 
to grado). 

Gli esperti del settore affer- 
mano di non possedere doti 
divinatorie, sì da poter trarre 
da questo risveglio dell’attivi. 
tà tellurica utili indicazioni sul: 
lo sviluppo del fenomeno nell' 
immediato futuro. Perciò, 1’ 
Istituto Geofisico di Trieste ri- 
tiene di non poter escludere 
l'ipotesi che l'improyviso au- 
mento delle scosse, dopo una 
relativa pausa, possa. anche 
preludere a un sussulto di 
maggiore intensità nei. prossi- 
mi due giorni; né può d'altra 
parte, escludere che l’intensi- 
ficato fenomeno di eri possa 
anche non avere un particola- 
re significato. 

Una cosa è certa: l’epicen- 
tro — secondo quanto confer- 
mato dai rilievi delle stazioni 
ultimamente installate nella 
zona — è sempre il medesimo, 
per cui anche l'ipotesi di una 
muova grossa botta non do- 
vrebbe creare timori non s0- 
lo a Trieste, ma neanche nella 
stessa Udine, che — femendo 
appunto una tale prospettiva 
— vive momenti di rinnovato 
panico; e ciò in quanto una 
scossa anche pari a quella tra- 
gica del 6 maggio — mai più 
‘viguagliata né uguagliabile, se- 
condo Ile affermazioni degli 
esperti del nostro Geofisico — 
non potrebbe essere qui av- 
vertita con. intensità maggiore 
delle altre volte, 


Terremoto 
a Formosa 


Taipei, 8 

Un terremoto di notevole 
violenza (quasi del sesto gra 
do della scala Richter) è stato 
avvertito nelle regioni nord- 
orientali dell'isola di Formosa, 
verso le 3 (italiane) della scor- 
sa notte; non si segnalano den- 
ni, L’epicentro è stato localiz- 
zato nel Mar della Cina orien- 
tale. (Ap) 


= 


<DAL DOLORE LA FORZA» 


Test nucleare 
(il 19.0) in Cina 


Pechino, 28 


La Cina ha effettuato oggi 
‘un nuovo esperimento nuclea- 
re «coronato da successo»: lo 
‘ha annunciato l'agenzia «Nuova 
Cina», senza fornire dettagli 
tecnici, ma sottolineando che 
l'esperimento — il diciannove- 
simo della serie — è stato com. 
piuto mentre tutto il paese, in 
lutto per la morte del Presi; 
dente Mao, usta risolutamente 
trasformando fil dolore in for- 
za», în risposta «all'appello del 
comitato centrale del partito 
comunista». 

{1 dispaccio della «Nuova Ci- 
na» ribadisce la posizione di 
‘Pechino, secondo cui xla Cina 
conduce necessari e limitati 
esperimenti nucleari e svilup- 
pa armi nucleari unicamente & 
scopo difensivo, per spezzare 
‘il monopolio nucleare delle su- 

perpotenze e în viste di un’ 
Rbolizione delle armi nucleari». 

«Il governo cinese — aggiun- 
ge il ‘comunicato — dichiara 
ancora una volta che in nessu-. 
na circostanza la Cina userà 
per prima armi nucleari. Il go- 
‘verno e il popolo cinesi, come 
‘sempre, lavoreranno con gli al- 
tri popoli e paesi amanti della 

pace nella lotta comune per 
E il grande obiettivo 
della completa interdizione e 
dell’integrale distruzione delle 
armi nucleari». 

La prima esplosione di una 
‘bomba atomica in Cina avven- 
ne nel 1964: gli esperti occiden- 
tali notarono che il program- 
ma ‘cinese era già piuttosto 
avanzato, dato che l’ordigno 
conteneva uranio 235 invece di 
plutonio, il quale è di più fa- 
ile produzione. Sempre secon- 
=do gli esperti occidentali, la Gi. 
na esamina di volta in volta, 
con i suoi esperimenti, aspetti 
distinti della messa-a punto 
delle armi nucleari: il primo 
esperimento, infatti, fu a livel. 
Jo del suolo; il secondo fu aria- 
terra; il terzo comportò l’uso 
di materiale termonucleare. Per 
quanto riguarda il quarto espe- 
rimento, pare sia stato o adope- 
rato un missile teleguidato, 


ciente programma di difesa nu- 
cleare: depositi di uranio esi. 
stono, a quanto risulta, nel Sin- 
kiang e altrove; per quanto ri- 
guarda i vettori, esperti occi- 
do sino che la Cina 
in grado di raggiungere tut. 
ul gli obiettivi relativamente 
vicini (non ancora, però, gli 
Stati Uniti) e che, entro pochi 
ani, Ra aderaiaa nucleare 
‘cinese re efficace in 
‘Qualsiasi pur punto de dal o: 
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SETTIMANA CRUCIALE 


PER IL MONOCOLORE 


Andreotti preso 
nella ragnatela 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 26 

L'attesa e decisiva seduta go- 
vernativa di martedì per i pro- 
blemi del contenimento aella 
spesa e dei consumi, soprattut- 
tu in campo energetico, e per 
il contrastato disegno di legge 
sulla riconversione mdustrizie 
che impegnerà domani il gover- 
no nel previsto incontro con i 
sindacau; la ripresa dell’attivi- 
tà parlamentare dopo la pausa 
estiva; appuntamenti di rilievo 
per i paruti come il comitato 
centrale socialdemocratico, 1n 
‘programma per martedì per di- 
Scutere, tra l'altra, del proble- 
ma della successione a Saragat 
alla segreteria, e la riunione 
della aurezione socialista che 
vedrà venerdì impegnato Craxi 
a misurarsi con i demartinia- 
ni sui problemi di strategia po- 
litica in preparazione del comi- 
tato centrale del partito, sono 
queste le principau. componen- 
tu di un quadro politico, paria- 
mentare e governativo cne nei 
prossimi giorni si rivelerà in 
nutta la sua complessità, E' 
comprensibile perciò che l’at- 
tenzione si concentri sull'at- 
tività del governo (la seduta 
del consiglio dei mmnistri po- 
trebbe avere una coda anche 
mercoledì stante il numero e la 
problematiticità dei provvedi 
‘menti in discussione) visto che 
le decisioni attese sono di par- 
ticolare rilievo, 

Non si.tratta soltanto del di- 
segno di legge sulla riconver- 
sione industriale, che è tale da 
porre le premesse per un di- 
verso assetto dello sviluppo in- 
dustriale ed occupazionale del 
Paese, ma anche delle decisioni 
‘sui risparmi che il governo im- 
porrà mel settore energetico 
(anche se si escludono immi- 
nenti decisioni per il doppio 
mercato © l'aumento della ben- 
zina, c'è da attendersi un pro- 
nunciamento in materia di re- 
strizioni del gasolio da riscal- 
amento e di misure restrittive 
della circolazione per favorire 
il contenimento dei consumi 
di carburante) ma dalla riunio- 
ne governativa di si 
attende di conoscere soprattut- 
to la relazione previsionale e 
programmetica che dovrà esse- 
Te presentata in Parlamento ai 
Primi di ottobre e che con le 
sue indicazioni in materia di 
investimenti, di spesa pubbli- 
ca, di programmazione delle 
scelte dovrebbe porsi come una 
sorta di carta l'identità dei cor- 
rispettivi che il governo pro- 
spetta al Paese in cambio dell’ 
austerità. 

Dal modo in cui Andreotti 
riuscirà a superare questi osta- 
coli dipenderà la ‘capacità di te- 
nuta del monocolore, Lo stes- 
so, presidente del consiglio se 
ne rende perfettamente conto, 
tanto che, in una intervista ra 
diofonica rilanciata a commen- 
to del seminario parlamentare 
conclusosi deri, ha affermati 
«Dopo aver sentito anche i sin- 
dacati, (e cominciamo e sen- 
tirli lunedì) porremo al Parla 
‘mento un quadro globale; attra- 
verso il quale riteniamo che 
si possa uscire dalla crisi. Per 
noi è una condizione essenzia- 
fe. Sotto questo aspetto io ri 
tengo che non sia tanto un pro- 
blema di essere o no favore 
vole ‘al governo, quanto di non 
avere delle soluzioni alternati 
ve per questi problemi di fon- 
do, a cominciare da quelli eco- 
nomico-finanziari; ciò dovreb- 
be indurre ad approvare quello 
che noi proponiamo — e del 
resto stiamo preparando e che 
è quasi completato — con una 
consultazione malto ampia del- 
le diverse forze: politiche». 

Interrogato sulla «centralità 
del Parlamento» e su una pos- 
sibile confusione tra maggio- 
ranza e opposizione, Andreot- 
ti ha così risposto: «Io credo 
che non vii sia affatto confusio- 
ne di ruoli. Vi è un primato 
ed è il primato del Parlamen- 
to e tutto ruota attorno a que. 
sto fulcro; sotto questo aspet- 
to certamente, in momenti nor- 
mali, vi è maggioranza e mi 
noranza, mentre ora avremo 
‘maggioranza e minoranza che 
si formano sulle leggi perché 
abbiamo avuto un’investitura 
di carattere un po’ straordina- 
rio, Ma sono i tempi ad es- 
sere straordinari», 

La ripresa dell'attività parla- 
mentare appare di rilievo non 
solo per î provvedimenti all’ 
ordine deligiorno delle Camere 
(î decreti per la zona di Seveso 
e quello che stabilisce le note 
provvidenze per il Friuli, il 
decreto per i reati valutari e 
quello per la tutela delle acque 
dall'inquinamento), ma anche e 
soprattutto perché sarà possi- 
bile vedere subito quale sarà 
concretamente il funzionamen- 
to delle assemblee legislative 
e cioè se saranno o no moti- 
vati i timori di un assemblea- 
rismo che determina confusio- 
ne per lo stravolgimento del 
confronto fra una maggioran- 
zà che non esiste e un'opposi- 
zione che non è tale. 

E’ un dato che influirà sul 
dibattito nei partiti anche se, 
per ora, sono prevalenti i pro- 
blemi esistenti all’interno delle 
varie forze politiche. Il comi. 
tato. centrale socialdemocrati- 
co che, come si è accenmato, si 
riunirà martedì, sarà domina- 
to, infatti, dal contrasto dei va- 
ri schieramenti interni sul pro- 
blema della successione a Sa- 
ragat. Il candidato più quotato 
alla segreteria resta sempre 
Orlandi, ma il gruppo che fa 
capo a Preti non sembra d'ac- 
cordo; tra i tanassiani esistono 
delle riserve e anche nella cor- 
rente di sinistra si nutrono per- 
plessità, malgrado l’appoggio 
che lo stesso Saragat sembra 
dare ad Orlandi. 

Anche il PSI deve misurarsi) 
soprattutto. sul terreno dello 
scontro tra Craxi e De Martino, 
uno scontro che attiene i pro- 
blemi di strategia politica, la 
posizione da assumere nei con- 
fronti del PCI e della DC, ma 
che potrebbe coinvolgere an- 
che gli uomini che si battono 
2 sostegno di tesi chiaramente 
divergenti. Nei prossimi giorni 
è in programma anche una riu- 
nione della direzione repubbli- 
cana e sarà l'occasione per ve- 


rificare se, e in quale misura, 
esistono fenomeni di dissenso 
nei confronti del presidente del 
partito Ugo La Malfa, il quale 
ha anche oggi ribadito, con un 
discorso a Cesena, le sue note 
preoccupazioni circa la gravità 
della crisi economica e l’inade- 
guatezza dell’attuale soluzione 
governativa e politica. 
Roberto Perugini 


BARCA SI ROVESCIA 
in Adriatico: un morto 


ospedale «Busonera» di Padova, 
è annegato dopo il ribaltamen- 
to della barca sulla quale si 
trovava in compagnia di tre 


amici, L'episodio è accaduto 
nella tarda serata di ieri a cir- 
ca due miglia al largo di Seni- 
gallia (Ancona) ed il cadavere 
è stato recuperato solo oggi. 


Città del Vaticano, 26 

Un richiamo al «dono della 
vita», © l'invito a pregare 
«per ogni vita umana, esisten- 
te fino dal seno materno», è 
stato fatto dal Papa nel suo 
discorso domenicale delle 12, 
in pigzza San Pietro, dalla 
finestra del suo studio privato 
(telefoto Ansa), dinanzi a cir- 
ca quindicimila fedeli. Il Pa- 
pa ha anche ringraziato quan- 
ti gli hanno fatto gli auguri, 
ogg che compie 79 anni, qBi 
sogna restaurare mella no- 
stra mentalità moderna, trop- 
po facile a degradare la con- 
) cezione della vita umana ad 
‘un semplice e accidentale epi- 
sodio biologico — ha detto — 
il senso  dell’incomparabile 
valore della vita, di ogni vita 
umana. Perché poi siamo ado- 
ratori del mistero di Dio, e 
siamo associati a quel'o di 
Cristo e siamo animati dallo 
spirito vivificante, noi  sia- 
mo i cultori di questa gloria 
divina che è l'uomo viventen. 

«Noi personalmente, giunti 
ormai al vespro della nostra 
giornata terrena — ha detto 
Paolo VI riferendosi al suo 
compleanno — dobbiamo rin- 
“graziare quanti oggi ci ‘hanno 
espresso i loro auguri e quan- 
ti lungo il corso dei nostri an- 
ni ci sono stati prodighi di 
bontà e di amicizia. Ma pre- 
me tanto di più ora a noi 
dare alla vita dell'uomo. que- 


‘sta testimonianza di stima 
sublime. Noi pregheremo, e 
woi tutti pregate con noi — 
ha concluso — per ogni vita 
‘umana, esistente fino dal se- 
no materno. Pregheremo per 
ogni donna che nell'amore e 


IL PICCOL 


F 


DI 
nel dolore della sua materni 
tà sappia scoprire il suo più 
alto destino e la sua paren- 
tela con la Madonna, Preghe. 
temo per i’ genitori tutti è 


per le famiglie cristiane». 
(Ansa) 


de 


Lunedì, 27 settembre 1976 


I 79 anni di Paolo VI | REQUISITI TERRENI A TOLMEZZO 


Dalla prima pagina 


cento offerte (în molti casi gli 
stessi proprietari 0 le agenzie| 
si erano trovati il «cliente» di fi- 
ducia da sistemare net loro ap- 
pantamento) ma il piano comu- 
nale prevede di dover reperire 
almeto quabtrocentocinquanta 
appartamenti dal momento che 
risultano da sistemare ancora 
iù di mille persone, senza con- 
siderare che altre ne possong | 
giungere, i 
Nessuna requisizione è inifece 
avvenuta fino a questo mo. 
mento, a Lignano, dove l'am- 
‘ministrazione comunale appare 
testia a procedere în tal senso, 
sie perché finora è riuscita a six 
stemare i terremotati a suo ca- 
rico, sia perché si affida anco- 
ra alla spontanea disponibilità 
delle agenzie e dei proprietari 
in caso di necessità. Più 0 meno 
allo stesso modo si regola Rava- 
scletto dove, domani, una qua 
rantina di famiglie occuperà gli 
appartamenti messi a loro di 
sposizione; c'è ancora un qmar- 
gine» di circa 140 appartamen- 
ti per le famiglie che ne doves: 
sero fare richiesta, perciò il sin: 
daco mon ha ritenuto di agire 


| spontaneamente. 


d'autorità in cattesa che altri 
appartamenti vengano offerti 


Situazione di stallo anche a 
Caorle, in attesa degli sviluppi 
di questi giorni, mentre Bibione 
non ha avuto, al momento, ne- 
cessità di effettuare altre requi. 
sizioni dopo le 40 eseguite con 
l'autorizzazione del commissa- 
rio Zamberletti ancora prima 
che venisse promulgato il decre- 
to il quale ha provocato un 
buon numero di «offerte». Le a- 
genzie comunque consegnano le 
chiavi degli appartamenti, mol- 
ti dei quali di proprietà di stra- 
nieri, ma chiedono in «cam- 
bio» il decreto di requisizione 
per mettersi al riparo da even- 
tuali reazioni anche sotto forma, 
di rivalsa che potrebbero venir 
Joro dagli stessi proprietari. 

‘Infine Jesolo dove, invece, so- 
no state operate massicce requi- 
Ssizioni, specie nella zona tra il 
villaggio Marzotto e il campeg- 
gio Europa: si calcola che fino- 
‘a siano stati sottoposti a que. 
sto provvedimento circa 400 ap- 
partamenti, dei quali una metà 
Viene tenuta di riserva in pre- 
visione di altri arrivi, piuttosto 
consistenti, di terremotati dalla 


caso di tre villette (e a quanto 
ci consta è anche l’unico episo- 
dio di tutti d'icentri dii raccolta) 
è stata usata la procedura 
mite, quella cioè della requisi- 
zione mediante l’entrata forza 
ta nelle tre costruzioni. 


G.V, 


Risveglio 
dell’Etna 


Catania, 26 

Due bocche del cratere Nord 
st dell'Etna (a quota 2900 me. 
tri) hanno ripreso con vigore 
l’attività eruttiva, cominciata 
cinque mesi fa e che, da tre 
settimane a questa parte, ave- 
va fatto registrare una condi- 
zione di «stanca», con emis- 
sione lenta di magma molto vi- 
schioso. Stamane si è formata 
una colata lavica con un fron- 


scese a velocità sostenuta, rag- 
giungendo in serata quota 
il fronte della lava pun- 
ta in direzione dell’abiiato di 
Maletto, che è comunque an- 
cora molto lontano e non cor- 
re alcun pericolo, dal momen- 
to che nella traiettoria tra la 
lava e il paese vi sono varie 


Destra ‘Tagliamento. Solo nel 


vallate. 
(Ansa) 


VIOLENZE DI CONTORNO E A SEGUITO DI UNA MANIFESTAZIONE A FAVORE DELL'OLP 


DIECI ATTENTATI DINAM 
NEL GIRO DI POCHE ORE A ROMA 


Obiettivi edifici israeliti (anche la sinanoga), dell'ordine maronita (a vuoto), eun circolo 
filo-palestinese (forse una rappresaglia) - Gli altri contro banche e società statunitensi 


TARDI 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma, 26 
Sono stati dieci in tutto gli at- 
tentati dinamitardi e incendia. 
ri che nanno fatto da contorno 
alla manifestazione nazionale 
filo-palestinese svoltasi ieri po- 
meriggio nella capitale, sotto la 
regia di tutti i gruppi della si- 
nistra eztra-parlamentare. An 
che durante la notte, sono pro- 
seguiti, in varie zone di Roma, 


{gl attacchi del «commandos» 


terroristici contro obiettivi e- 
braici e «americani». L'anello 
più clamoroso (e vergognoso) 
di questa improvvisa catena di 
atti di violenza politica è stato 
l'esplosione di ordigni incendia- 
ri contro la sinagoga della co- 
munità israelitica capitolina. 
Poco prima di mezzanotte, un 
gruppetto di terroristi ha fatto 
scoppiare tre sofisticate botti- 
glie: «Molotov» contro il porto- 
ne d'ingresso del tempio, al lun- 
gotevere Tor de’ Cenci. Le de- 


flagrazioni hanno provocato un 
‘principio d'incendio prontamen- 
te domato da alcuni passanti e, 
successivamente, dai vigili del 
fuoco. In seguito all’attentato, 
il consiglio della comunità israe- 
litica aj Roma ha emesso un 
comunicato in cui si esprime 
sdegno per il grave aito di vio- 
lenza che — afferma il docu 
mento — «non trova riscontro 
neppure nei più oscuri momen- 
ti della persecuzione nazifasci- 
stan. 

Dopo aver messo in relazione 
l'episodio con il corteo organiz: 
zato «dai gruppi dell’ultrasini- 
stra in appoggio alle tesi estre- 
miste dell'OLP», il comunicato 
‘manifesta comprensibile disap- 
punto perché il servizio di vigi- 
lanza della’ sinagoga disposto 
dalla questura «non è stato pro- 
lungato per tutta la notte nono- 
stante fatti premonitori contro 
le istituzioni ebraiche. Il presi 


che italiane, Pieiro Blayer, ha 
anche inviato un telegramma di 
protesta al ministro dell’inter- 
no Francesco Cossiga. 

Poche ore dopo l'attentato 
contro la sinagoga, è stata com- 
piuta quella che sembra avere 
îutti i connotati di una julmî: 
nea rappresaglia contro gii am- 
bienti filo-palestinesi: in via dei 
Latini, al quartiere San Loren- 
20, è stato dato alle fiamme un 
circolo ricreativo ‘@ culturale 
jrequentato da giovani studenti 
arabi. Nel locale, andato com- 
pletamente distrutto (con molto 
panico per gli inquilini de 
appartamenti sovrastanti), veni 
vano raccolti in questi giorni 
viveri, medicinali ‘e indumenti 
da spedire nei centri di raccol- 
ta deì profughi palestinesi. 

‘Degli altri otto attentati; a 
parte quello contro il capanno= 
ne della società italo-israeliana 
presieduta. dall'ex ambasciato- 


dente delle comunità isrueli 


re di Tel Aviv in Italia, Simon 


EQUA SPARTIZIONE TERRITORIALE VOLUTA DALLA FORTUNA 


A Bologna i 200 milioni 
della Lotteria di Merano 


Il secondo premio (90 milioni) a Milano e il terzo (50 milioni) 
a Bergamo » Iniziata la consueta caccia ai possessori dei biglietti 


Merano, 28 

1 200 milioni del primo premio 
della lotteria di Merano sono 
‘andati a un fortunato acquiren- 
te di un biglietto venduto in 
provincia di Bologna. I biglietti 
vincenti il secondo premio (90 


«stock» di otto blocchetti di dJie- 
ci biglietti ciascuno ceduti alla 
tabaccheria di Franco Rossi, 
‘posta in una centralissima viai 
di Bologna. Il proprietario li ha | 
ricevuti ‘alla fine di giugno e li! 
ha smerciati a partire da luglio, 
senza richiederne altri alla Se 
las. Data Ja giornata festiva, l' 
esercizio è chiuso e il proprie 
tario risulta sprovvisto di tele. 
fono. Si presume che sarà mol- 
to difficile identificare dl vin. 
citore. La tabaccherie, infatti, 
sorge in una zona di passaggio | 
dove sono molti uffici e dove 
ha sede anche un attivissimo 
mercato coperto. Anche se il' 


SPESI DAGLI ITALIANI IN TRE MESI 


30 miliardi in whisky 
pellicce e champagne 


Roma, 
Per importare champagne, whisky scozzese, pellicce 
di visone e profumi francesi, l’Italia ha speso nei primi 


tre mesi del ‘6 circa trenta 


una cifra non indifferente se solo sì tiene conto che per 
Je importazioni di carne bovina, una delle voci che più 
pesa nei nostri conti con l’estero e intorno alla quale sì 
sono accese le maggiori polemiche, sono stati spesi nello 
stesso periodo 154 miliardi di lire. 

trenta miliardi dî generi di lusso considerati riguar- 
dano, inoltre, solo î prodotti menzionati e non compren- 


I 


dono ad esempio pellicce di altri tipi, o vini o altre 


bevande alcoliche, 0 profumi impo) 
particolare, nel primo trimestre dell’anno, secondo i 

Istat, la spesa per importare champagne francese è stata 
pari a 4,7 miliardi, quella per pelli di visone 14,8 miliardi, 
per profumi francesi 1,7 miliardi e per whisky scozzese 


83 miliardi di lire. 


Nel "75 le importazioni degli stessi prodotti erano co- 
state all'Italia rispettivamente 12,9 miliardi lo champagne, 
15,7 le pellicce, 52 i profumi francesi e 213 il whisky. 
Per quanto riguarda le pellicce va, comunque, sottolineato 
che mentre champagne e profunii sono totalmente 
sumati in Italia, le pelli di visone, vengono in parte riespor- 
tate dopo essere state confezionate in Italia. 


1) L 47619, Bologna (Whispin); 
(Trapezio); 3) L 05878, Roma (Berthe 


2} A (17009, Bologna 
jonir); 4) D 01796, 


Siena (Mesnil Royal); 5) D 59976, Milano (Duel); 6) L 
20017, Salerno (Conte Elettrico); 7) I 43097, Bologna (Can- 
tica); 8) L 41423, Ancona (Ballymore); 9) È 41884, Firenze 
(Oxtail); 10) L 45431, Belluno (Le Robstan); 11) ‘G 08610, 


Roma (Tahak); 
I 21301, Sondrio (Belpigal); 


12) E 64624, Milano 


(Tapibrenx); 13) 
14) € 31724, Firenze (Vaal); 


15) © 69050, Perugia (Mussato); 16) B 271221, Foggia (Ar- 
kidal); 17) M 07754, Roma (Dactylus). 

Ecco, invece l'elenco degli altri quindici biglietti che 
otterrantio ciascuno un premio di tre milioni di' lire: 
1 12021, Roma; B 66907, Pescara; R 56939, Novara; D 40722, 
Genova; G 98414, Terni; R 66266, Roma; @ 35687, Firenze; 


A 28110, Genova; A 35491, 
F 01056, Salerno; C 71860, 


@ 25672, Roma; € 18178, Bologna. 


Mantova; I 02102, Roma; 
Piacenza; L 23887, Savona; 


numero dei biglietti venduti è 
limitato, soltanto ottanta, non è 
facile che il tabaccaio possa ri- 
cordare proprio il vincitore dei 
duecento milioni. 

{Il ‘biglietto serie E, numero 
62624 (secondo premio) è stato 
quasi sicuramente acquistato 


pochi giorni fa in uno dei mol- 


ma, 26 


miliardi di lire, Si tratta di 


riati da altri paesi. In 


‘con 


(Italia) 


i cune cassiere, 


D 
tissimi «botteghini» gestiti dall’ 
Unione italiana ciechi. Il bigliet- 
to che porterà al suo sconosciu- 
to possessore novanta milioni 
di lire, faceva parte dello «sto- 
ch» che la concessionaria lotte 
rie di Milano aveva dato al bar 
«Motta» di piazza Duomo, I ge 
stofi del bar hanno però resti 
tuito circa trecento ibiglietti ri- 
masti invenduti, Tra questi ul- 
timi — la notizia viene proprio 
dal bar «Mottav— vi era anche 
il biglietto che ha vinto il se- 


condo io. 
restituiti dal «Mot- 


o premi 

II biglietti 
tav) — come ha precisato il dott. 
Cerchiai, funzionario della con- 
cessionaria lotterie — sono stati 
passati quasi tutti all'Unione 
ciechi. E* comunque possibile 
che il biglietto possa essere star 
to venduto all’edicola ul» della 
stazione centrale. Alla rivendita 
di giornali 1a concessionaria lot- 
terie ha, infatti, passato all’ul- 
timo momento un certo nume- 
to di blocchetti. Soltanto do- 
tmani mattina si potrà sapere 
con esattezza chi ha venduto il 
biglietto che vale novanta mi- 
ioni. Chi ha in mano/la matri. 
ce si farà sicuramente vivo con 
la concessionaria lotterie e for- 
se potrà fornire qualche parti- 
colare per individuare il vinci. 
tore. 

La caccia al vincitore del ter- 
zo premio della lotteria di Me 
rano si sta sviluppando fuori 
dalla provincia di Bergamo. Im- 
fatti, secondo i dipendenti dell’ 
autogrill «Pavesi» di Brembo, 


"pro; 
cia di Padova. Si tratta di indi- 
cazioni di massima date da al- 


(Ansa) 


Maze, e l'altro (fortunatamente 
andato a vuoto) contro la pro-| 
cura generale dell'ordine maro- 
nita, ben quattro hanno avuto | 
come obiettivo altrettanti filiali 
della Banca d'America e d’Ita- 
lia. In tre occasioni, i soliti or- 
digni incendiari nanno provoca 
to danni agli infissi e mandato 
in frantumi vetri e vetrate. Il 
quarto attentato è stato, inve- 
ce, sventato da due metronotte. 
I vigili notturni hanno ‘anche 
fermato tre giovani, che in quel 
momento si trovavano nei pa- 
raggi, ma dopo gli accertamenti | 
effettuati da) sostituto procura- 
tore della Repubblica di turno 
Luciano Infelisi, il terzetto è| 
stato giudicato completamente 
estraneo all’episodio e rilasciato. 

‘Altri obiettivi dei terroristi 
sono stati gli uffici dell’Avis, 
via Tiburtina (la società di au 
tonoleggio è controllata dalla 
multinazionale ITT) e la sede 
dell'«American Joint» viale Re- 
gina Margherita. Di questo epi- 
sodio sì è avuta conoscenza sol- 
tanto in seguito a un delirante 
manifestino fatto trovare a un 
giornalista dell''Ansa, dopo la 
solita telefonata anonima. Nel 
documento, scritto a mano con 
caratteri stampatello, gli atten- 
tati contro il ‘capannone sulla 
via Ostiese, quello contro l’Avîs 
e quello — appunto — contro 
l'aAmerican Joint» vengono ri- 
vendicati da un gruppo di esal- 
tati appartenenti ai «comman- 
dos antisionisti Gassan Kana- 
fani», un'etichetta del tutto ni 


1974, sarà da martedì rievocata | 
davanti alla Corte d’assise di! 
Bologna. Del delitto e di al: 
tri reati devono rispondere! 
sedici giovani, tutti appartenen- 
ti a gruppi dell’estrema sinistra 
extra-parlamentare. 

Il 5 dicembre 1974 il brigadie- 
re Lombardini, comandante 1a 
stazione di Castel d'Argile, în- 
tervenne nella zona del cimite- 
to di Argelato, dove un cittadi- 
no gli aveva segnalato un movi- 
‘mento sospetto di autovetture. 
Il sottufficiale, in borghese e 
‘senza impugnare armi (non era 
in servizio e credeva di aver a 
che fare con ladruncoli) sì av: 
vicinò a un furgone «Fiat 238». 
Allorché Lombardini tentò di 
controllare il carico, dal furgo- 
ne ‘partì una raffica di mitra 
che ucdise il brigadiere, Il ca- 
rabiniere Sciaretta, che accom- 
pagnava il sottufficiale, cercò 


DOPO LA SCOMPARSA DENUNCIATA DALLA MOGLIE 


E' giunto nella metropoli 


Sano e salvo a New York 
il giornalista Jack Begon 


americana (dove intende 


sottoporsi a speciali cure) dopo la sosta a Ginevra 


Roma, 28 

Jack Begon, il giornalista ame. 
ricano protagonista di un mi- 
sterioso rapimento avvenuto tre 
anni fa e scomparso dalla sua 
abitazione di Roma giovedì scor- 
so, si trova a New York, dove è 
andato per farsi curare una ma- 
laitia di cui soffre da diverso 
tempo. Queste le conclusioni del- 
le indagini svolte dai carabinie- 
ri del nucleo investigativo dopo 
la denuncia di scomparsa fatta 
venerdì mattina dalla moglie di 
Begon, l’italo-americana Mary 
Aquaro. Seguendò i movimenti 
di Begon sin dal momento del- 
la sua scomparsa, i carabinieri 
hanno accertato che l’uomo, gio- 
vedì sera, è partito alle 21.30 
dalla stazione Termini per Gi 
nevra. 

Giunto alle 18 del giorno suc- 
‘cessivo nella città elvetica, Jack 
Begon si è recato negli uffici 
dell’Unione europea diffusione» 
‘di cui è stato socio per diversi 
‘anni, e che iè diretto dal suo 
‘amico personale Vilchek, al qua- 
le ha chiesto di trovargli un al- 


di bloccare i tre giovani, ma fu 
sopraffatto e ferito. (Ansa) 


loggio per la notte. I due han- 
no cenato insieme, poi Vilchek 


] 


Esplosione 


AA 


va nel firmamento del terrori- 
smo italiano. 

In particolare, luAmerican 
Joint» viene definito cistituto 
della CIA per l'emigrazione de- 
gli ebrei dell'URSS. Sempre 
con lo stesso manifestino, vie- 
ne rivendicata la paternità an- 
che di altri due attentati, com- 
‘piuti il 22 settembre Scorso, 
contro il negozio di tappeti di 
‘un commerciante definito «spio- 
ne» e «amico di Dayan» e contro 
gli uffici romani della società 
statunitense Westinghouse. Le 
indagini dei servizi di sicurezza 
e dell'ufficio politico della que- 
stura per identificare gli autori 
dei dieci attentati sono per ora 
a un punto morto, nel corso del- 
la giornata, sono stati perguisi- 
ti numerosi appartamenti 0c- 
cupati da estremisti della sini- 
sira ertra-parlamentare, ma sen- 
za alcun esito. 

RR 


DA DOMANI A BOLOGNA 
Processo per l'uccisione 
del brigadiere Lombardini 


‘Bologna, 26 

L'uccisione del brigadiere dei 
carabinieri Andrea Lombardini, 
avvenuta ad Argelato, nella 
«bassa» bolognese il 5 dicembre 


Bergamo — L'esplosione di un 


a Be 


rgamo 


Teletoto Ap 
reattore nucleare ha semidi- 


strutto una fabbrica di prodotti chimici. Sembra escluso il dolo 


DIRETTIVA DELLA SANITA’ CHE ANDRA? IN VIGORE DAL 1977 


Messi all’indice in Italia 
dieci coloranti per alimenti 


Roma, 26 

Dal primo gennaio prossi- 
mo dieci coloranti per alimen- 
ti dovranno essere cancellati 
dall’elenco delle sostanze am- 
Franz) e dal primo o 
‘1978 non potranno più essere 
usati. I coloranti sono L'E 103 
crisoma, IE 105 giallo solido, 
WE 111 ‘arancio GGN, VE 121 
oricello, orceina, l'orceina sol- 
fonata, VE 125 scarlatto GN, 
TE 126 ponceau 6 R, lE 190 
blu antrachinone (blu d’'in- 
dantrane RS), L'E 152 nero 
19%, VE 181 terra d'ombra 
‘bruciata. 

Questa decisione del mini- 
Sstero della sanità si allinea al- 
la direttiva dell'aprile scorso 
‘del consiglio della Comunità 
‘europea che raccomandava 
‘un'armonizzazione delle nor- 
me sui coloranti destinati all’ 
alimentazione umana. Come 
tha spiegato il prof. Gian Lui- 
gi Gatti, primo ricercatore, 
fossicologo dell'Istituto supe: 


riore di sanità, l'intervallo di 
‘un anno fra cancellazione dal 
l’elenco 6 divieto di uso dei 
dieci coloranti è concesso dal 
ministero per lo smaltimento 
delle relative scorte. 

Le sostanze, che sono in 
commercio da decenni, vengo- 
no, infatti progressivamente 
proibite non per la loro tossi- 
cità, ma perchè non se ne sa 
abbastanza sui loro effetti. 

Quanto alla recente decisio- 
ne dell'ente federale di con 
trollo sui farmaci e gli ali- 
menti degli Stati Uniti di proi- 
ibire con effetto immediato 
‘due coloranti (il rosso n. 4 è 
il carbone nero), il prof. Gat- 
ti ha ricordato che in Italia il 
primo colorante non è stato 
mai approvato, mentre il se- 
‘condo può essege certamente 
iusato nell'industria dei cosme- 
tici che «non ha leggi». 

Tl rosso n. 4 (sale bisodico 
dell'acido sulfonico) è famo- 
so negli Stati Uniti perché co- 


lora le-ciliege al maraschino, 
îdi cui gli americani sono con: 
Sumatori per cento milioni di 
dollari l’anno, La: decisione ha 
già, infatti, provocato molte 
@oroteste fra ‘le piccole indu- 
strie, L'ente federale ha proi- 
bito il rosso n. 4 per essere 
una possibile causa dei tumo- 
ri alla vescica © dell’atrofa 
delle glandole surrenali accer- 
tati nei cani sottoposti ad & 
‘sperimento. 

‘Hl carbone nero (numero di 
«indice dei colori» 77288) era: 
stato provvisoriamente ammes- 
‘so dall’organizzazione mondia- 
le delle sanità mella classe C, 
quella di cui sì hanno meno 
informazioni sulla tossicità 0 
mo. E° usato nelle matite per 
gli occhi e nei cosmetici per 
le ciglia, Negli Stati Uniti è 
stato proibito perché non esi- 
stono sistemi di sperimenta- 
zione in grado di rivelare la 
presenza di possibili agenti 

carcinogeni, (Ansa) 


ha accompagnato l'americano al- 
l'hotel Astoria. Non avendo tan- 
‘to danaro a disposizione (la mo- 
‘glie, infatti, ha detto che il ma- 
rito era uscito di casa con po- 
che dece di migliaia di lire), 
Jack Begon ha chiesto un pre: 
tito che egli ha promesso di 
restituire al più presto e che gli 
è stato accordato dal consiglio 
‘dell'«Unione europea diffusionen. 
Sabato mattina Begon, sempre 
accompagnato da Vilchek, si è 
recato all'aeroporto dove si è 
imbarcato su un aereo diretto a 
New York 

All’amico, Begon ha riferito di 
aver lasciato Roma senza dare 
troppe spiegazioni alla moglie 
perché accortosi dell'aggravarsi 
del suo male e non avendo la 
possibilità, date le precarie con- 
dizioni economiche, di farsi cu: 
rare nella capitale, aveva deci. 
so di recersi a New York, Cè 
un'ente assistenziale nella città 
statunitense che provvede a cu- 
rare le persone anziane, special. 
‘mente quelle che hanno supe 
rato i 60 anni. 
| Negli ultimi tempi — sempre 
‘secondo quanto Begon ha detto 
all'amico — aveva nutrito il de- 
siderio di ritornare în America, 
i La moglie, ‘invece, si éra sem- 
pre opposta al trasferimento pre- 
ferendo rimanere a Roma, an: 
che se comprendeva l'amarezza 
€ lo sconforto del marito il qua- 
le, lontano ormai dalla proîes- 
sione, senza più amici e facendo 
una vita molto ritirata, si ‘senti 
va un emarginato e non soppor- 
fava questa situazione. Per que- 
sto motivo Begon aveva deciso 
di andare a New York dove con. 
lava di avere le cure gratuite e 
dove vivono la prima moglie e 
la figli (Ansan 


DOMANI IL MAGISTRATO 
Visiona «Novecento» 


Bolzano, 26 

Il sostituto procuratore della 
Repubblica di Bolzano, dott. 
Vincenzo Anania assisterà mar- 
tedì prossimo alla proiezione 
del film «Novecento» alla pre 
senza dei legali della società 
produttrice della pellicola. Lo 
na affermato stamani al suo 
rientro in sede lo stesso ma 
strato che vedrà le due parti 
del film per farsi un'idea com- 
pleta dello spettacolo. 

Le due parti di «Novecento» 
erano, stato proiettate in ante- 
prima lo scorso agosto ad Orti- 
sei ed un cittadino del centro 
della Val Gardena si era ri 
volto alla, magistratura ritenen- 
do oscena la pellicola, Presso la 
procura di Bolzano, competente 
per territorio, è pertanto già 
pendente in procedimento n 
riguardi del film sequestrato! 
Da un punto di vista procedi 
rale il dott, Aniana potrebbe 
pertanto decidere sul disseque- 
stro o no del film senza atten- 
dere che da Salerno arrivino gli 
atti relativi al sequestro. Non 
è improbabile che una decisio- 
ne verrà presa già nelle gior- 
nate di mercoledì o giovedì. 

(Ansa) 


DUE ARRESTI A ROMA 
per spaccio di cocaina 


Roma, 28 

‘Agenti della squadra mobile di 
‘Roma hanno arrestato due spac- 
ciatori di stupefacenti — Mario 
Proietti Tocca, di 30 anni, di 
Subiaco (Roma), e Luigi Vale. 
Tiano, di 28 anni, di Cosenza. 
Gli arresti sono stati compiuti 
dl 19 e il 23 settembre — ma la 
la ‘notizia è stata comunicata so- 
lo oggi — nel corso delle inda- 
gini ‘sulla morte di Maurizio 
Menigotto, lo studente di 19 an- 
ni trovato, il 12 settembre, in 
una pensione del quartiere Tu- 
scolano, ticciso forse da, una do- 
se sbagliata di eroina. 

La polizia ha reso noto che 
(dagli accertamenti non sono ri 
isultati legami tra i due spaccia- 
‘tori e la morte di Maurizio Me- 
‘nigotto. Nell'automobile di Ma- 
rio Proietti Tocca, fermata în 
‘piazza Dante, sono state trova- 
fe otto dosi di cocaina, mentre 
‘in quella di Luciano Valeriano 
| quattro giorni dopo e sempre 
nello; stessa piazza — la polizia 
ha trovato undici dosi del me- 
' desimo stupefacente, 

(Ansa) 


te di mezzo chilometro, che è | 


Confronto 


e sui provvedimenti urgenti 
che la situazione impone». 
Negli ultimi giorni è mini 
stri interessati hanno lavora 
to intensamente alla prepu! 
zione del provvedimento € cer- 
to non è stato facile concilia» 
re le istanze pi 


tizzarle in un'unica linea accet- 
tabile da' tutti. Nè si sa nieme 
te del reperimento delle som- 
me necessarie alla costituzione 
del fondo. Si è vociferato del: 


l'eventualità di obbligare le 
banche ad acquistare apposì 
te obbligazioni; qualora queste 
non siano assorbite dal pub 
dico, ma il presidente della 
Confindustria Carli esprime il 
timore che questo «rastrella» 
I mento di liquidità» sia nocivo 
all'economia, 


Domani, ad ogni modo, il 
primo contatto che dovrebbe 
essere abbastanza. chiarificam- 
te. E poi martedì il provvedi 
mento per la riconversione i 
dustriale sarà portato all’es& 
me del consiglio dei ministri 
In preparazione dell'inizio del 
confronto, domani mattina la 
segreteria sindacale unitaria 
farà un «giro d’orizzonte con 
tutte le principali categorie 
dell’industria e dell’agricolti 
Ta così come aveva chiesto 1& 
federazione dei lavoratori me 
talmeccanici, E qui il discorso 
si sposta per tornare alla st 
tuazione interna del movimer: 
to sindacale, 

In presenza dello scollamento. 
| che nessuno nega più — nono 
| stante i tentativi di tenere #2 
| piedi una forma di unità d'azio- 
ne, punchessia — c'è da chieder: 
sì ise la rappresentanza dei 18° 
voratori si presenterà compatti 
o. no all'incontro di Palazzo 
gi. Non si può non tener conto 
che, per la prima wolta, il m0: 
vimento sindacale si trova di 
fronte a un governo indiretta” 
mente appoggiato dai comunisti: 
Equi c'è da ricordare la pos 
zione dei socialisti i quali stan 
no battendosi per ottenere Ul 
maggior spazio nell’area sind@: 
calo e sono in polemica con i 
{comunisti all'intemo stesso del 
la Ggil, sicché, per esempio, 
Mattina, dirigente socialista del: 
le, Fim, ‘afferma che se de rispo” 
ste del. governo dovessero ess@ 
ro insufficienti «Si va subito 
aftito con i lavoratori e & 
decidono adeguate iniziative 
marcia». 

Del come doversi: presentar® 
all'incontro si discuterà, appun: 
to, domani mattina, in segrete 
ria sindacale, Sarà ‘interessante 
vedere «se i metalmeccanici, È 
quali vorranno avere l’ultima 
parola su un argomento ché; 
în fondo, ti riguarda diretta; 
mente, abdicheranno a quale: 
ne, delle loro istanze 0 si met 
teranno in urto con la segreteria 
unitaria: la Fim insiste su al 
cuni punti prioritari per l'er0: 
azione aria del fondo 
riconversione: produttiva, punt 

he devono essere ispirati a un& 
linee che fissi precise priorità 
settoriali e territoriali, possibi 
lità, concreta di difesa dei livel: 
li di occupazione e un ruolo 
decisione e di controllo tei pub: 
blici poteri e ud'intervento del 
sindacato. È 

Per quel che se ne sa, le est 
genze sulle quali Lama, Storti @ 
Vanni intendono puntare sono 
quelle sottolineate nella letters 
inviate. al presidente del Con: 
siglio all'inizio della settimana» 
In essa si chiedeva, tra l'altro, 
ine, politica degli investiment 
«che affronti organicamente © 
contestualmente i problemi PO; 
sti dalla ristrutturazione dell 
apparato produttivo, agricolo 2 
industriale» e una radicale svol: 
te nella politica economica, nol: 
ché le, qualificazione della spes® 
pubblica intesa come «formazio” 
ne di una xiomanda pubblies 
crescente) rivolta a sostenere l 
attività, produttiva delle azien 
de, affrontando prioritariamelt” 
te i programmi mer l'edilizia, # 
trasporti, l'energia, 1a, sanità © 
le, (ricerca scientifica. Ciò che 
chiedevano soprattutto, ad Am° 
dreotti, i vertici sindacali, eran0 
‘Scelte coerenti» per 1a, rico 
versione dell'apparato produtti 
| vo, Martedì, mentre il consigB0 
dei ministri esaminerà il prof: 
vedimento per la riconversion® 
industriale che poi sarà subito 
presentato al Parlamento, 1a SE 
|greteria sindacale unitaria far® 
‘une prima valutazione dell'esito 
dell'incontro con il governo. LA 
dop 
i — dicono i sindacalisti 


G.R. 


Rhodesia 


cinque Presidenti africani non 
accettino tutti i punti del 
piano, ma avanzino delle con” 
‘troproposte; l'importante — 
come ha sottolineato il mini 
stro degli esteri britannico 
Crosland — è che il pi 0 
di pacificazione non si arresti. 

Irritata, invece, la reazion® 
del ministro degli esteri rhode- 
siano, Pieter Van der Byl: «l 
partecipanti al vertice — egl 
ha dichiarato — hanno acce 

fato. il piano, come noi avev® 

mo fatto; ma, con un con 
portamento tipicamente nazio” 
nalista africano, hanno dimo: 

strato di non essere di 
fede né di fiducia». Dopo avel 
sottolineato che la soluzion? 
del problema spetta alla PO 
tenze occidentali, agli Stefi 
Uniti e al Sud Africa, il min 
stro ha aggiunto: Sarebbe de 
tutto irragionevole aspeti 
un cambiamento della nostr8 
posizione, poiché .le protes! 
non sono venute da noi». 

A tarda ora, si è appreso d 
Londra che, per bocca del mil” 
stro degli esteri, il governo DI 
tannico si è detto pronto è ! 
ganizzare uma conferenza per 
costituzione di un nuovo 8° 
verno rhodesiano di transizi” 
me, che conduca la Rhodesi® 
tin'amministrazione maggiorit 
ris; un esponente del gover: 
partirà entro 48 ore per LADY 
ca, per una serie di consulte” 
vioni con i cinque Presidenti l' 
igli «stati del confronto». 
(Ansa - Afp - Reuter - UPÎ) 
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Lunedì, 27 settembre 1976 


PESANTEMENTE CONDIZIONATO IL PROBLEMA DELLA VITA DELLE NOSTRE COSPICUE RISERVE NATURALI 


IL PICCOLO 


Se ne parla da più di dieci anni 
ma è ancora scarsamente attuale 


L'esperienza finora acquisita ha dimostrato che i 


coli 


non sono sufficienti 


e frenare 


i numerosi abusi 


Non esiste futtora una «politica dei parchi» né il criterio più giusto per la loro indispensabile gestione 


Roma, 26 

Difficoltà nei rapporti con le 
‘amministrazioni locali, esigui- 
tà degli stanziamenti, diffficol- 
tà di gestione, scarso persona 
le, ‘interessi contrastanti nell’ 
ambito delle competenze Sta- 
to-regioni: questi i ‘problemi 
‘che condizionano pesantemen- 


te la «vita» delle cospicue 
giserve naturali del nostro 
Paese, 


La conservazione _ dell’ara- 
bjente, la valorizzazione dei 
territori che, per caratteristi 
che e varietà di fauna e vege- 

zione, costituiscono autenti- 
che ricchezze per l’Italia, so- 
no nel nostro Paese troppo 
scarsamente attuali. La «poli 
tica dei parchi» ancora non e: 
siste. Se ne parla, però, da ol- 
tre dieci anni: da quando cioè 
è emersa la necessità di una 
leggequadro per defininesesat- 
‘tamente il concetto di «Parco 
nazionale» e i criteri più giu- 
stî per la sua gestione. Una 
legge che oggi si rivela indi. 
‘spensabile, proprio alla luce 
dell'ordinamento regionale, che 
‘spesso e paradossalmente crea 
ostacoli alla tutela di zone na- 
turali la cui protezione inte. 
ressa tutta la collettività. Cer 
te decisioni, insomma viene 
fatto osservare negli ambienti 
dell'azienda dello Stato per le 
foreste demaniali e în quelli 
Protezionistici — sarebbe più 
logico e opportuno che venis. 
sero prese dallo Stato anzi 
ché dalle regioni. Tutto questo 
senza privare gli enti locali 
della necessaria autonomia, an- 
zi cercando di favorire ‘una 
maggiore partecipazione delle 
‘nopolazioni «coinvolte» nei ter- 
itori vincolati; anche perché 1’ 
esperienza finora acquisita ha 
‘dimostrato che i vincoli non 
sono sufficienti a frenare gli 
abusi e che le resistenze loca- 
i vanno ammodernate con con- 
tropartite adeguate. 

Nella panoramica generale 
dei parchi nazionali, tre si di- 
Stinguono per ampiezza di su- 
perficie e importanza faunisti- 
‘ca: il Parco dello Stelvio, quel- 
lo del Gran Paradiso e quello 
d'Abruzzo. Altri due parchi, re- 
gionali, riguardano la Marem- 
‘ma e dl Ticino. Fermi allo sta- 
to di progetto sono È provvedi- 
‘menti per l’istituzione di par- 
chi in Sicilia (l'Etna), in Ser 
degna (il Gennartentu), nell’ 
alto Lazio (il comprensorio dei 
Monti Cimini). A livello regio. 
nale si registrano poi provve- 
dimenti numerosi, anche re 
centi, per oasi di protezione 
faunistica, mentre è di questi 
giorni l'annuncio di un ‘altro 
‘parco naturale in Alto Adige, 
dove ne sarebbero programma: 
di altri otto. 

Ecco in concerto la situazio- 
ne; Parco nazionale dello 'Stel- 
vio — istituito nel 1935, con i 
suoi 95,361 ettari è uno dei 
Più estesi d'Europa. Immensi 
ghiacciai e cime superiori ai 
8500 m lo qualificano ‘come il 
Più importante d'Italia, anche 
per i ventimila ettari di fore- 
Ste e per l'abbondante fauna. 
Le sue maggiori difficoltà sono 
di gestione. In base all'accordo 
per il passaggio di competenze 
‘dalle regioni alle province au- 
tonome di Trento e Bolzano 
‘(il famoso «pacchetto») la ge- 
stione del Parco dello Stelvio 
doveva rimanere «unitaria» (D. 
P.R. 223.74 n, 279), attraverso 
la formazione di un consorzio 
ira lo Stato e le due provin- 
ce altoatesine, Ma questo con- 
‘sorzio non è mai stato solleci. 
tato, dalle amministrazioni pro: 
v.nciali, né l'azienda demania. 
le delle fareste ha interosse 2 
forzare la situazione. Per or: 
Wige il regime transilorio, con 
i quale le decisioni spettano 
‘alle due giunte di Trento e 
Bolzano, ma il parco resta am. 
‘Ministrato dall’ ufficio foreste 
demaniali di Bormio, dal quale 
‘dipende anche il personale di 
servizio. In caso di richieste 
‘li autorizzazioni (per licenze 
‘di varie natura), Bormio istrui- 
‘sce la pratica destinandola al- 
le province per una decisione 
în merito. Ma può accadere 
©he Ja provincia «dimentichi» 
di informare IlAsfd (cioè Vor- 
Bano dello Stato) dando luogo 
‘è spiacevoli incidenti. Proprio 
Tecentemente la provincia di 
Bolzano aveva autorizzato un 
impianto di risalita a Trafoi e 

l'amministrazione demaniale, 
Uata la scadenza dei termini 
Der porre il veto, è stata co. 
Stretta a presentare un ricor. 
So straordinario al Capo dello 
Stato per bloccare l'iniziativa. 
È decreto in proposito è chia- 
To: non sono consentite deci- 
Sioni unilaterali in mancanza 
Ui una precisa normativa in 
îmateria, Per lo Stelvio il fi- 
ttanziamento dello Stato è sli 
150 milioni di lire l'anno. Re- 
Steno fuori, però, le spese del 
Dersonale che sono @ cariso 
Uel'Asfa. 

Parco nazionale del Gran Pa- 
tadiso — .il suo problema è 
SQ costante di tutti i par- 

Chi italiani, cioè la difficoltà 
Udi rapporti con gli enti locali 
She — come osserva il fondo 


| RRondiale per le natura — «non 


Sì rendono conto che il parco 

È una ricchezza e, 

înente gestito, può anche crea- 

le posti ti lavoro e costituire 
di reddito», vltro punto 


{per le 


le la vigilanza organizzata del 


dolente è quello déi fondi, mai 
sufficienti @ garantire un or- 
ganico adeguato per reprimere 
il bracconaggio. Per i guarda 
parco, inoltre, sarebbe neces- 
sario affrontare il problema 
della definizione della qualifi. 
ca. Pèr il lavoro che svolgono 
non sono assimilabili ad altra 
categorie e d'altronde, per i 
disagi che devono sopportare 
vivendo alle alte quote, hanno 
stipendi certo non commisura- 
ti all'impegno e all'importanza 
del loro lavoro. Attualmente 
sono circa 50, per 62 mila et- 
tani di territorio, ma presto 
alcuni andranno in pensione e 
bisognerà sostituirli, Basteran- 
no i fondi in bilancio? Il par- 
cu — che è ente autonomo, 


come quello d'Abruzzo — ri 
ceve annualmente 358 milioni, 
di cui 262 erogati dallo Stato 
€ 96 ricevuti dalle regioni Pie- 
monte e Val d'Aosta (48 per 
ciascuna), Istituito nel dicem- 
‘bre 1922, il parco interessa ben 
12 comuni. Di recente la regio: 
ne Piemonte ha allargato la 
«saldatura» con il confinante 
parco francese della Vanoise, 
istituendo un'oasi venatoria, 
Da parte sua la Val d'Aosta 
ha sottoposto a un regime di 
protezione (trbanistica, oltre 
che della flora e della fauna) 
certe zone finora rimaste «li 
bere» dalla tutela del parco. 
Il (Parco nazionale d'Abruzzo 
con quello del Gran Paradiso 
è il più antico parco italiano. 


A. VENT'ANNI 


DALLA MORTE 


ricordato 


Piero Calamandrei 


a Firenze 


Sottolineata l'attività del suo pensiero politico 
e di protagonista di lotte civili e democratiche 


Firenze, 26 

‘L'attualità del pensiero poli- 
tico di ‘Piero Calamandrei e la 
sua grande figura di uomo di 
cultura oltre che di politico, 
di giurista, di scrittore e prota- 
gonista di battaglie civili e de- 
mocratiche, sono state ricorda- 
te, oggi, nel salone dei Dugento 
in Palazzo Vecchio, nel. ven- 
tesimo anniversario. della sua 
‘morte avvenuta a Firenze il 26 
settembre del 1956. i 

Il Presidente della Repubbli- 
ca Giovanni Leone aveva in: 
viato un messaggio, ed altri 
‘messaggi erano stati ‘inviati dal 
presidente della Corte costi. 
tuzionale, Paolo Rossi, dal pre- 
Gronda della Camera, Bistro 
rappresentato dal 
vicepresidente della Camera dei to 
‘deputati Luigi Mariotti — dall 
presidente del Amin: | 
tore Fanfani — rappresentato 
dal sen. Luciano :Bausi — dal 
«presidente del consiglio, Giulio 
Andreotti, da ministri nonché 
‘da parlamentari e uomini poli 
tici fra cui Berlinguer, Zacca- 
gnini, La Malfa, Nenni, Parti, 
Spadolini, Zanone. Messaggi 
anche dai familiari di Calaman- 
drei e da Enzo Enriques Agno- 
letti, impegnato in tn conve. 
gno ‘in Grecia. Presenti anche il 
presidente del consiglio regio- 
‘nale, Loretta Montemaggi, e 
tutie le autorità della regione, 

Il sindaco di Firenze Elio 
Gabbuggiani, nel discorso in: 
troduttivo, ha detto fra l'al 
tro che «la grande lezione di 
Calamundrei, quella che tutti 
hanno appreso, anche coloro 
che mon sanno di diritto, è che 
il rafforzamento della demo: 
crazia avviene solo attraverso 
la partecipazione pupolare». 

E’ seguito orso del 

presidente ae to 
provinciale, Ravà, che ha trat- 
teggiato la figura di Calaman 
drei ricordandone il dogma 
principale «quello della libertà 
intesa come bene individuale» 
nella libertà di tutti. 

L'urazione ufficiale è stata 
pronunciata dal ‘presidente del. 
ta giunta regionale roscana, avy. 
Lelio Lagorio, il quale si è sof- 
fermato sui giorni del settom 
rw 1956 che precedettero la 
imorte di Calamandrei, avvenu- 
ta il 27 settembre di quell'an- 
mo. Dopo aver ricordato che il 
756 era stato l’anno terribile del 
ventesimo congresso di Mo- 
sca, maturando la crisi polac- 
ca e la rivolta ungherese, e 
che Nenni aveva già teoriz 
' zbx0, una via europea per il so- 
‘ cialismo. italiano, Lagorio ha 
' derto che Calamandrei, oggi 
come allora, resta :egato alla 
|fama gloriosa di cantore della 
| resistenza, di democratico di 
| Stampo, risorgimentale animato 
idg una passione per la giu 
‘Stizia che è propria della ia pre 
divazione mazziniana ereditata 
| dal padre. Il suo stesso capola- 
voro culturale, la rivista «Il 
ponte» — ha continuato Lago- 
Tio — è una conferma del suo 
inpegno politico € civile. 

Dopo essersi. soffermato sul- 
la ‘battaglia ininterrottamente 
condotta da Piero Calamandrei | 
tituzione e per la; 
difesa della Costituzione, Lago- 
vio ha ricordata i principi di 
Calamandrei quando affermava 
che «alle libertà poltuche va 
tolto il carattere di privilegio bor- 
ghese che le ha screditate, giu- 
Stificando le riserve del marzi- 
smo è ritardando la sua revi 
sione». Calamandrei diceva che 
al'ideale socialista sì può com- 
porre con Ja, libertà individuale, 
la trasformazione sociale è 
realizzabile senza la soppres- 
sione mermanelte 0 tempora 
nea delle libertà. La dittatura 
non serve, soggiungeva, servo- 
no la partecipazione di massa 


paese in un rapporto dialetti 
co fra pubblici poteri e popo- 
lo sul quale si regge fondamen- 
talmente l'ordine democratico». 

(Ansa) 


Concluso il convegno 


sull’esperanto 


Massa, 26 

Con l'approvazione di una ri: 
soluzione finale si sono conclu: 
sì a Massa i lavori del congres- 
50 italiano di esperanto al qua 
le hanno partecipato circa sei: 
cento delegati e i rappresentan- 
ti di 16 nazioni straniere, 


Nel documento conclusivo, do- 
po un saluto all'Unesco nel tren. 


tesimo anniversario della sua 
fondazione, viene ricordato 1’ 
impegno che la stessa Unesco 
ha assunto per favorire la re- 
ciproca conoscenza dei popoli. 
I iongressisti, preso atto «con 
soddisfazione» dei contenuti de- 
gli accordi liberamente sotto- 
scritti dal governo italiano e 
dell'atto finale della «conferen- 
za per la sicurezza e la coope- 
tazione in Europa, osservando 
i però che molte delle iniziative 
previste dagli stessi accordi in- 
ternazionali, per una migliore 
comprensione: tra i Ton ri 
‘schiano di essere compromes. 
je nella loro efficacia a causa 
degli ostacoli linguistici. 

Per questo viene offerta al go- 
verno italiano la collaborazio. 
ne del movimento rantista 
in modo da facilitare l’adempi- 
mento degli impegni internazio. 
nali attraverso le-più recenti e- 
sperienze educative acquisite 
con l'insegnamento dell’esperan- 
to. Il documento®termina ripro- 
ponendo, pertanto, che nelle 
scuole elementari e medie sia 
inserito nell'ambito della speri- 
mentazione in atto l'insegna 
mento dell’esperanto, 

(Ansa) 


Fu istituito nel 1923 e copre 
una superficie di 30 mila etta- 
ri, di cui soli 400 ricadenti nel 
versante molisano, Di recente è 
stato annunciato l’ampiamento 
dei confini fino a comprendere 
il Monte Marsicano e vari co- 
|muni circostanti. La zona era 
stata teatro di battaglie, anche 
giudiziarie, fra l'ente parco e 
diversi privati intenzionati a 
procedere e una «valorizzazio- 
ne turistica». Con il provvedi- 
mento presidenziale, dato per 
scontato, gli ambienti protezio- 
nistici avevano tirato un so- 
spiro di sollievo plaudendo al- 
la «svolta» nella politica dei 
1parchi. Però quell’ottimismo 
era prematuro. 

La firma del decreto è stata 
rinviata «sine die» per ulteriori 
«informazioni» richieste dal Ca- 
‘po dello Stato alla presidenza 
del consiglio. L'ampliamento ri- 
guarda 10 mila ha. di territorio 
e il suo annuncio suscitò emo- 
tive reazioni fra i comuni inte- 
ressati, che lo considerarono 
un vero e proprio «colpo di 
mano», lamentando di non es- 
sere stati preventivamente in- 
formati. Ora, tutto è bloccato. 
Da ricordare che la tutela del- 
l’ente parco sì estende a vasti 
comprensori attorno al nucleo 
centrale, per un totale di altri 
10 mila ettari soggetti a prote. 
zione esterna 0 a vincolo pae 
sistico. Da qualche anno è sta- 
to aperto anche un piccolo mu- 
seo che registra un numero di 
visitatori in confortante au- 
mento. 

I suoi estremamente irrego- 
lari confini sono stati definiti 
nel *75 da un dp.r. con il quale 
sono stati aggiunti ai primitivi 
1.450 ettari i laghi costieri di 
Fogliano, Monaci e Caprolace. 
Istituito nel ‘34 per salvaguar- 
dare quel che restava delie fa- 
mose paludi Pontine, il parco 
| presenta almeno tre tipi di am- 
bienti particolarmente caratte- 
ristici: il massiccio calcareo del 
Circeo, Ja duna litoranea e gli 
ambienti palustri e la foresta 
{ demaniale, residuo' dell’antica 
e mitica selva di Terracina, Il 
pericolo più grave che incom- 
be sul Circeo e sulla sua ocu- 
lata protezione è la speculazio- 
ne privata. Intaccato nella par- 
te costiera (le fasce di S. Feli- 
ce e di Sabaudia) è stato pra- 
ticamente sconvolto dalla iot- 
tizzazione, E’ di poco tempo fa 
il tentativo (bloccato in tempo 
dall’amministrazione forestale 
con un ricorso alla Corte co- 
stituzionale contro il p.r. di Sa- 


‘baudia), di costruire un porto 
turistico che avrebbe consen- 
tito agli «amanti della natura, 
di approdare là dove approda- 
vano le navi romane». 

Per quanto riguarda i parchi 
regionali, quello della Marem- 
ma toscana, tra Talamone e la 
foce dell’Ombrone, costituisce 
una delle poche vittorie con- 
seguite in Italia dal Movimen- 
to per la difesa della natura 
(Italia Nostra, WWF). Il parco 
ha avuto una lunga gestazione: 
‘proposto come nazionale nel 
‘62,'è stato istituito nel 1975 con 
una legge della regione toscana 
che lo gestisce direttamente e 
sarà aperto al pubblico il pros- 
simo anno. Comprende gli ul- 
timi superstiti di una ricca fau- 
ma autoctona e racchiude in sé 
‘una varietà di paesaggi e am- 
bienti ineguagliabili (dalla sco- 
gliera alla spiaggia, dalla palu- 
de al tombolo, dalla pineta al- 
la macchia mediterranea). 

Il «Parco lombardo della val- 
le del Ticino», istituito il 9.1.74 
con decreto della regione Lom- 
bardia, viene definito negli am- 
bienti WWF «un grosso falli. 
mento della politica regionale». 
‘Gravi contrasti starebbero pra- 
ticamente affossando il proget- 
to di tutela del più limpido fiu- 
me d'Italia: una striscia di 100 
km d'acqua e di verde. «Gli in- 
teressi materiali — si legge in 
un documento del WWF — si 
sono presto opposti a questa 
protezione... Le cave di sabbia 
© ghiaia non si vogliono chiu- 
dere e altre se ne vogliono 
aprire... L'eccessivo prelievo d' 
acqua riduce spesso in modo 
drastico la sua portata... T col- 
lettori delle industrie dei paesi 
e città lungo le rive continuano 
a scaricare i liquami nelle ac- 
que che poi il Ticino a stento 
riesce a depurare nella.sua cor- 
sa verso il Po...). Inoltre viene 
denunciato che i proprietari 
dei boschi naturali lungo le 
sponde vorrebbero poter con: 
tinuare a costruire senza remo- 
re di sorta. Tutto questo fa sì 
che il parco resti per ora solo 
sulla carta, anclie perché è tut- 
tora da definire un «fianco sco- 
perto»: una striscia piemontese 
che evidentemente sfugge al 
vincolo regionale lombardo, an- 
che se alla regione Piemonte è 
allo studio la suna protezione. 
Si spera pertanto che presto 
tutto il Ticino italiano possa 
‘essere tutelato. 

Un'altra situazione anomala 
interessa il ‘parco della Cala- 
bria. Istituito sulla carta nel 


’68, dovrebbe essere il quinto 
parco nazionale italiano. Ma, 
secondo la legge, la delimita. 
zione dei confini doveva essere 
proposta da una commissione 
consultiva di una ventina di 
membri fra i quali dovevano 
essere presenti tre rappresen 
tanti per ogni amministrazione 
provinciale (Catanzaro, Reggio 
Calabria, Cosenza), più uno per 
la regione. La commissione, 
nel corso del suo primo man- 
dato (della durata di cinque 
anni), affidò ad alcuni proget- 
tisti l'incarico di studiare la 
delimitazione confinaria, ma le 
proposte non giunsero in tem- 
Do per essere approvate dalla 
commissione prima del suo 
‘scioglimento. (Italia) 
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Seguendo la Davis 


Telefoto Ansa 


Roma — L'attrice Virna Lisi mentre segue l’incontro di Davis tra Alexander e Barazzutti 


STORIA D’AMORE E DI GUERRA SULLA MUSICA DI GLENN MILLER 


Non ha avuto paura di sposare 
l'ex-marinaio dei suoi sogni 


Dal 1941 ad oggi un lungo itinerario sentimentale che riunisce due persone 
incontratesi nei tempi incerti della guerra - «La prima ragazza della mia vita» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
San Diego, 26 

Galeotto fu «Chattanooga choo- 
choo». Il celebre pezzo dell’or- 
chestra di Glenn Miller fece 
sbocciare un breve, impossibi- 
le amore nell'estate del 1941: 
oggi, a 35 anni di distanza, 
quell'amore è rinato ed è feli- 
ce. E tutto il merito è anco- 
ra delle note di «Chattanooga 
choo-choo». 

Maurice, ‘Kingston, un mari 
naio britannico, e Neoma May 
Ricks, una ragazza california 
na di Oakland, erano giovanis- 
simi quando si incontrarono în 
una sala da ballo in una sera 
del 1941, proprio ad Oakland. 
Le prime indimenticabili paro- 
le se le scambiarono al ritmo 
di quella canzone: nacque una 
passione che doveva brusca- 
mente finire nel giro di due 0 
tre mesi. 


Lui, imbarcato sulla HMS Li- 


ATTRATTI DALLA STABILITA” ECONOMICA E DALLA RICCHEZZA DI PETROLIO 


Entrano in Venezuela 
dalla porta di servizio 


Almeno trentamila stranieri vengono espulsi ogni anno per essersi introdotti illegalmente 
soggiorno degli immigrati - Piaga da eliminare 


o per aver violato le 


norme che regolano il 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
N Caracas, 26 

Attratti dalla stabilità eco- 
momica e politica di questo 
paese ricco di petrolio, mi- 
gliaia di emigrati stranieri 
continuano a entrare in Vene- 
zuela. Ma molti lo fanno pas- 
sando dalla porta secondaria. 

Almeno 30 mila stranieri 
vengono espulsi ogni anno dal 
‘paese per, essere entrati ille- 
galmente 0 per aver violato le 
norme che regolano il soggior- 
no degli immigrati. La cifra, 
“sorprendente, è comunicata da 
funzionari dell’ufficio immi- 
grazione. 

In 15 anni, a partire dal 
1950, almeno 800 mila stranie- 
ri si sono stabiliti definitiva- 
mente in Venezuela; oggi più 
del dieci per cento della po- 
polazione complessiva del pae- 
se — 11 milioni di abitanti — 
è composto da stranieri. Sono 
Circa un milione e 200 mila, 
secondo le ultime stime: po- 
co più. della metà sono euro- 
pei, in gran parte spagnoli, 
italiani e portoghesi. 

La comunità latino-america- 
ma straniera più consistente in 
Venezuela è quella della vici 
na Colombia, con circa 350 mi- 
la individui. Altri gruppi nu- 
merosi, secondo i dati raccol- 
ti dal dipartimento dell’immi- 
grazione, provengono © dagli 
Stati Uniti (76.810 individui), 
da Cuba (22.420), dalla Germa- 
nia occidentale (15.023), dalla 
(Francia (10.597), dall’Ecuador 
(10.321), dall’Argentina (10 mi- 
la 197), dal Libano (9.600) e 
dal Canada (2.830). 

Secondo le autorità prepo- 
ste al regolamento dell’immi- 
grazione, la maggior parte dei 
casi di ingresso illegale in Ve- 
nezuela si verifica con immi- 
grati dalla Colombia, da El 
Salvador, dell'Ecuador e dal 
la ‘Repubblica Dominicana. 
ÎNe vengono espulsi circa un 
centinaio al giorno, ma molti 
tentano nuovamente di rien- 
trare. 

Molti di coloro che entrano 
dalla porta di servizio sono 
‘manovali non specializzati in 


cerca di un lavoro qualunque 
o lavoratori domestici che spe- 
rano di mettere da parte ab- 
bastanza denaro per superare 
i momenti di. difficoltà quan: 
do saranno disoccupati. 

Il problema degli immigrati 
è costituito in buona parte 
dall’abitudine di molti stranie- 
ri di entrare in Venezuela co- 
me turisti, per poi svelare le 
loro reali intenzioni al mo- 
mento in cui si metbono a cer- 
care lavoro. Inoltre, secondo 
indagini effettuate, la stragran- 
de maggioranza di coloro che? 
sono ‘immigrati legalmente, 
ma con l’autorizzazione a svol: 


gere uno specifico lavoro, si 
dedicano poi a occupazioni del 
tutto differenti, che offrono 
maggiori redditi e possibilità. 
‘Se da una parte il passare 
da un'occupazione all’altra fa- 
vorisce economicamente un 
certo numero di persone, dal- 
l’altra contrasta e ritarda i 
programmi governativi per lo 
sviluppo di vastè aree del Ve- 
nezuela, ancora sottopopolate. 
E? la forte tendenza generale 
all’urbanesimo che blocca i 
progetti del governo: in città 
si lavora di più, ed è molto 
più facile cambiare lavoro. 
Per ridurre al minimo, se 


ARRIVO’ IN CINA 


DALLA MONGOLIA 


Newdelhi, 26 
La scienza del «sherkhab» o 
della «cura icon l’ago d’oro», no- 
ta ora in tutto il mondo come 
«agopuntura cinese» — secondo 
quanto sostiene il dott. Yeshe 
Dhonden, tibetano e medico per- 
sonale del Dalai Lama che, co- 
me è noto, risiede nella cittadi- 
na di Dharamsala sita nello sta- 
to settentrionale indiano dello 
Himachal Pradesh confinante 
con quello del Kashmir, che co- 
stituisee l’estrema punta Nord 
dell'India — non avrebbe avuto 


In un'intervista al direttore 
della «Rivista Tibetana», il dott. 
Dhonden ha? protestato contro 
Pabitudine di definire lo «sher- 
hab» (parola tibetana che si- 
gnifica agopuntura) come «ago- 
‘puntura cinese», affermando che 
«è stato chiaramente precisato» 
‘nella «So-rig choejung» («Storia 
della scienza medica) che un 
grande santone tibetano scoprì 
l’arte della «cura con l'ago d' 
oro» mentre era immerso in 


L’agopuntura? 
E nata in Tibet 


una profonda meditazione. 

xLa meditazione acuisce il po- 
tere di percezione e dell’appren- 
dimento — ha sottolineato il 
dott. Dhonden nella sua intervi- 
sta — ed è soltanto attraverso 
‘una perfetta concentrazione che 
si può vedere l’attività del no- 
stro sistema mervoso con la 
stessa chiarezza con la quale il 
‘pubblico vede i movimenti dei 
‘piedi di una danzatrice», 

"Il medico tibetano ha soste- 
nuto che l’agopuntura tibetana 
ha raggiunto la Cina attraverso 


studiosi mongoli recatisi dalla |mo 


‘Mongolia & Lhasa, ove oltre al 
‘buddismo wi studiavano anche |che 
la medicina. Sono stati questi 
studiosi mongoli che hanno ap- 
‘preso la scienza dell’agopuntura 
idiagli «amichis» (dottori) tibeta- 


volta tale arte ai cinesi. «Ironi- 
camente, l’agopuntura divenne 
talmente popolare in Cina — ha 
‘aggiunto il medico personale del 
Dallai Lama — che se ne è di 
menticata l'origine tibetana», 


si 
ini, ed hanno insegnato a loro 


non per eliminare del tutto. 
la piaga dell’immigrazione 
clandestina, il governo vene- 
zuelano ha reso più rigide le 
sue, norme. sull'ingresso nel 
paese. Ciò ha dato dei benefi- 
ci effetti, ma ha anche provo- 
cato le proteste di quei turi. 
sti «sinceri» che, nei paesi 
vicini, si vedono consegnare in 
tempi troppo lunghi i visti d’ 
ingresso. 

Un altro provvedimento pre- 
#so dal governo per frenare l’ 


| abitudine di mutare lavoro in 


continuazione, propria. degli 
immigrati clandestini non spe- 
cializzati, è stato quello di esa- 
‘minare icon molta più atten- 
zione le qualifiche di chi fa 
richiesta di ingresso nel pae- 
se: la precedenza viene data 
a chi è specializzato e alta 
‘mente qualificato. 

Il governo di Caracas ha 
inoltre firmato, sempre nell’ 
intento di regolare l'afflusso 
di stranieri, un accordo con 
la commissione intergoverna- 
tiva per l'emigrazione europea 
\(Icem). L'organizzazione, che 
si è costituita subito dopo la 
fine della seconda guerra mon- 
diale, dà un contributo ai pae- 
sì in via di sviluppo, fornen- 
do loro attraverso un'emigra- 
zione controllata i tecnici e la 
manodopera specializzata di 
cui hanno bisogno. 


Gerardo Inchausti 


Giovani della «Dante» 


al Parlamento europeo 


‘Roma, 6 
E’ rientrato in Italia un pri- 
gruppo di giovani iscritti 

alla «Società Dante Alighieri», 
ro dall’on. Giu- 


seppe Reale, ha visitato il Par-! 


lamento europeo in occasione 
della seduta inaugurale che si 


è svolta il 20 settembre a Stra. 


burgo, 

{I giovani provenienti dall'A. 
bruzzo, dalla Campania, dalla 
Calabria, dall'Emilia, dal Lazio, 
dalla Puglia e dalla Sicilia, han: 
no dimostrato vivo interesse at 
le istituzioni europee e ai pro- 
blemi ad esse connessi, 

(Ansa) 


verpool. della marina militare 
britannica, si era fermato ad 
Oakland assieme ai suoi com- 
militoni perché la nave aveva 
bisogno di*essere riparata. Non 
appena i guasti furono siste- 
mati, la HMS Liverpool salpò, 
e Maurice uscì dalla vita di 
Neoma. Ma non la dimenticò 
mai. 

Felicemente sposato nella sua 
casetta di Southport, Inghilter- 
ta, Maurice Kingston ha tra- 
scorso i successivi 35 anni del- 
la sua esistenza senza mai ab- 
bandonare il ricordo di quella 
ragazza di Oakland: «E' sem- 
pre rimasta in un angolo della 
mia mente. E' stata la prima 
ragazza della mia vita», ha spie- 
gato l'ex marinaio. 

Ma in lui doveva nascere l’ 
irresistibile desiderio di rive. 
derla una sera di due anni fa, 
quando le note di «Chattanoo- 
ga choo-choov uscite dal suo 


| apparecchio radio lo hanno im- 


provvisamente riportato a quel- 
l'estate del '41 e a Neoma. 
«Di colpo — ricorda Maurice 
— mi sono ritrovato là, nella 
sua macchina, e la radio suo- 
nava. quella canzone». 

Maurice, che sarebbe rima- 
sto vedovo un anno più tardi, 
‘ha scritto una lettera al quoti- 
diario «Oakland Tribune». Era 
l'unico modo a disposizione 
per ritrovare Neoma, Nel suo 
‘messaggio ha ricordato la ra- 
gazza amata tanti anni prima 
dal giovane marinaio britanni- 
co che l'aveva incontrata men- 
tre suonava la canzone di Glenn 
Miller. 

Il giornale ha pubblicato la 
lettera di Maurice con diversi 
mesi di ritardo: il messaggio 
è finito sotto gli occhi di ami- 
ci di Neoma, che le hanno spe- 
dito un ritaglio del giornale al 
suo attuale indirizzo a San Die- 
go. Neoma si era sposata pa- 
recchi anni prima, aveva avu- 
to tre figli ma viveva separa 
ta dal marito. 

Benché desiderasse rimetter- 
si in contatto con Maurice, la 
donna non ha potuto risponde- 


re all'appello pubblicato dall’ 
«Oakland Tribune», non sapen- 
do a quale indirizzo scrivere. 
Ma il caso ha voluto che in fon- 
do a un cassetto rovasse una 
vecchissima rubrica di indiriz- 
zi, sulla quale aveva segnato, 
nel 1941, l'indirizzo di allora di 
Maurice, che a quel tempo vi- 
veva con la madre. Neoma ha 
scritto una semplice cartolina 
natalizia, con poche righe. 

Il messaggio è arrivato a de- 
stinazione, nel dicembre del ’74. 
Maurice Kingston lo ha rice- 
vuto il giorno del suo com- 
pleanno. «E’ proprio un bel re- 
galo», ha commentato l'ex ma- 
rinaio, ed ha subito risposto 
alla cartolina. 

La corrispondenza che ha fat- 
to seguito a quegli auguri na- 
talizi è stata «di simpatiche e 
amichevoli lettere, niente di 
più», come ha precisato Mauri- 
ce. Quando sua moglie è mor- 
ta, alla fine dello scorso anno, 
i due lontani amici hanno co- 
minciato a scambiarsi anche 
cassette registrate. 

Kingston, rimasto solo con 
una figlia, ha fatto la sua pro- 
posta di matrimonio a Neoma 
ancora prima di rivederla. Lei, 
che nel frattempo era divorzia- 
ta, ha accettato ancor prima di 
‘prendersi una vacanza per re- 
carsi în Inghilterra a trovare il 
suo boyfriend di 35 anni pri- 
‘ma. Hanno giocato d'azzardo, 
ma sono stati premiati: quan- 
do si sono incontrati, hanno 
scoperto. di volersi ancora be- 
ne. Per giunta la figlia. di Mau- 
rice è subito andata d'accordo 
con la vecchia fiamma di papà. 

Fino ad allora Neoma non a- 
veva mai rivelato ai suoi due 
figli maschi e alla figlia di a- 
ver. allacciato una corrispon- 
denza con un womo in Inghil- 
terra. Non aveva nemmeno det- 
to loro che avrebbe attraversa- 
to l'Oceano per quell'uomo. 
«Mi ‘avrebbero creduta pazza», 
ha spiegato la donna. 

Ma quando è tornata a ca- 
sa, ha riunito la famiglia e ha 
spiegato che presto si sarebbe 


ATTESA PER IL CONCERTO ALLA «FENICE» 


Gazzelloni e Accardo 


suoneranno 


per Venezia 


Venezia, 26 


Grande attesa a Venezia per il concerto di lunedì 27 
settembre organizzato dall'associazione «Omaggio a Vene- 


zia» in coll 


laborazione con «La Fenice» che ospiterà la 


manifestazione, Si tratta, come è noto, di un'orchestra da 
camera formata dai 30 più famosi solisti italiani, attesi 
sulla laguna per l’inizio delle prove, particolarmente impe- 
gnative in quanto gli esecutori dovranno affiatarsi reu- 


lizzando ben dieci concerti. 


Uno dei nomi più prestigiosi è quello di Severino 


Gazzelloni. «Venezia 


i periodi più belli della 


mi ricorda 

mia vita — ha dichiarato il famoso flautista — era l'inizio 
degli anni Sessanta e Venezia per prima dava un impulso 
all'avanguardia. Praticamente, non più tornato da allora. 
Venezia è l’arte, è il mondo, è tutti noi. Venezia rimarrà 
come rimane Stravinski che è vivo” a Venezia. Suonerò, 
farò musica con î miei più cari colleghi che stanno per 
arrivare con lo stesso entusiasmo». 

«Questo concerto — ha dichiarato il maestro Alberti, 
dell'Accademia Chigiana — è una riprova delle potenzia: 
lità di coesione del mondo musicale italiano per cui in- 
dividualità tanto spiccate — e tanto esercitate in questo 


spicco” — conv 


engono di convergere a Venezia dalle 


provenienze più diverse, italiane ed europee, e a ” "COT) co 
dere” IORUCOA | reciprocamen'e il proprio segno. Un ” 


vo” a Uto Ughi, 
pri 


ideatore e primo artefice di questo "imme 
‘ovviso” Se è l'attuale ‘oancertoSi 


Con Gazzelloni suoneranno în orchestra, tra gli altri, 


Brengola, Garbarino, Giuranna, Petracchi e Accardo. « 


CERTO tutti assieme e offrire il nostro omaggio a Vene- 


ha di 


rché accade in un modo così speciale. Sembra un 
Lomo poter far orchestra con i colleghi che incroci 
negli angoli più diversi del mondo. Solo a Venezia poteva 
accadere il miracolo. Venezia 
cio” di noi musicisti resterà forse un" 


nella vita». 


lichiarato Accardo — è una cosa eccezionale 


è l’arte, e questo ’abbrac- 
‘unica 
(Ansa) 


sposata con l’er marinaio dei 
suoì sogni. «Per loro è stato 
uno choc — ha raccontato Neo- 
ma. — In un certo senso erano 
felici, ma anche addolorati, per- 
ché avrei lasciato il paese». 
Un giorno la donna ha chiesto 
alla figlia di registrare qualche 
frase su una cassetta magneti- 
ca che avrebbe spedito a King- 
ston, in Inghilterra. Ma la fi- 
glia. ha risposto: «Non so pro- 
prio che cosa dire a un uomo 
che se la sta filando via con 
mia madre». 

Maurice Kingston è arrivato 
a San Diego il 10 settembre 
scorso, quattro mesi dopo il 
viaggio di Neoma in Inghilter- 
ra, I due innamorati hanno fat- 
to un viaggetto. sentimentale 
fino alla zona della baia di 
San Francisco. «Abbiamo visi 
tato tutti i posti che lui ricor- 
dava — ha detto Neoma. —Mi 
ha persino convinta a ballare, 
anche se ormai non ballavo da 
anni». Naturalmente, non è 
mancato un ballo al ritmo di 
Chattanooga choo-choo. 

L’11 ottobre i due promessi 
sposi partiranno per Southport, 
dove diventeranno marito e mo- 
glie. In attesa della partenza, 
la figlia di Neoma sta prenaran- 
do l'abito di nozze per la ma- 
dre. «Dal momento che non 
potrò esserci — le ha detto — 
voglio almeno che tu porti un 
abito fatto da men. 

Clarence Zaitz 


La Cina 
volta pagina 


men per la cerimonia funebre 
in memoria del presidente Mao 

, tenutasi il 18 settem- 
bre davanti a un mliione di 
persone. L’enorme. ritratto in 
bianco e nero del presidente 


1 Mao sulla facciata della 


Tien An-men, all'ingresso di 
città proibita, è stato Sostituite 
con l’abituale ritratto a colori, 
che ora è draj ito a lutto, 
di festoni neri e giallo-oro. Per 
una settimana tutto era rimasto 
imtato, è e la gente si era affol- 
lato sulla facendosi fo- 
tografare davanti alle tribune 
DE cui erano le duecento corone. 


fedeli allo volontà, del 

te Mao e portare fino 

la causa della rivoluzione 

taria». Vi è 
camion. 


len- 
Te 
role» 


feng, circondato dagli altri dirì. 
genti, aveva letto l’orazione fu- 
mebre viene smantellato pezzo 


per pezzo. 
Domani le piazza Tien An-men 
avi ripreso ll suo aspetto abi. 
una nuova pe 

fina aella storia della Cino, Dil 
della Vo della 

polifica un interna ed estera, come 
Huz Kuo-feng ha ribadito nei 
primi incontri con visitatori 


Coore ieri, e l'ex primo 
neozelandi jg questo po- 


: 
ia 
di lè del periodo prestabilito. Le 
decorazioni ae cai ar 


lese Row 


ai 
Le attività ricreative rimango: 
no sospese pur essendo termi. 
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IL PICCOLO 


UN'ALTRA DRAMMATICA E AVVENTUROSA FUGA DALL'EST 


INIZIATIVA ECONOMICA PER TRIESTE E LA REGIONE 


Ponte con l'Indonesia | 
la missione «Priulgiulia» 


A Jakarta verrà stabilita la buse operativa 


per gli scumbi con l'Asia sud-orientale 


Partenza stamane, dall’aero- 
porto di Ronchi, con destina- 
zione l'Asia Sud-orientale, per 
la missione economica degli 
imprenditori della nostra re- 
gione, facenti parte del Con- 
sorzio Friulgiulia per l'import. 
export. La missione si compo- 
ne di oltre 25 operatori econo- 
Imici di Trieste, Udine e Porde- 
none ed è guidata dallo stesso 
presidente del Consorzio, l'ing. 
Gianni Cogolo, coadiuvato del 
direttore, comm. Elio Geppi, 
che da Trieste, con l'ausilio 
delle ambasciate italiane, degli 
uffici ICE in Italia e all’estero 
e dei corrispondenti di istituti 
bancari nei paesi oggetto del- 
la missione, ha organizzato tut- 
ta una serie di incontri con 
autorità, enti economici e uo- 
mini d'affari, di Singapore, del: 
la Malaysia, dell'Indonesia. e 
della Thailandia, 

Ta missione infatti si reche- 
tà in questi quattro paesi, in 
particolare a Jakarta, capitale 
(dell'Indonesia. dove verrà inau- 
gurato un ufficio di rappre- 
sentanza del Consorzio Friul- 
giulia, che opererà su tutto 1 
arcipelago indonesiano. Della 
missione fanno parte anche il 
direttore generale dell'Ente por- 
to, ing. [Lorenzo Colautti, e 
il ‘presidente dell’ Associazione 
soedizionieri del porto, Erne- 
sto Marzari. 

Della, missione fanno parte 
esponenti dei quattro settori di 
aziende aderenti al Consorzio: 
vi sono infatti due spedizionie 
ti, due commercianti, un arti- 
giano, mentre gli altri sono 
‘tutti industriali. GH incontri efà 
‘confermati nei quattro paesi 
sono oltre trenta e riguardano 
pressoché tutti i comparti eco- 
‘nomici della regione e in marti- 
colare quello delle industrie 


Scosse vere 
e allarmismo ‘ 


‘Ancora scosse, ieri notte e 
ieri, anche se pochi a Trie- 
ste le hanno avvertite. Tan- 
tissimi però hanno inteso le 
previsioni di un possibile ri- 
torno del terremoto nelle 
prossime ore 0 giornate, fat- 
te dalla radio e dalla televi- 
sione. Ne parliamo in altra 
pagina; qui va registrato l’ 
allerme suscitato da quelle 
trasmissioni, con il panico 
immediatamente diffusosi în 
città, anche perché i più han- 
no creduto di capire che la 
ierra avrebbe potuto trema- 
re da un momento all'altro. 
Gente che è corsa all'aperto 
e tanti a telefonare, al punto 
da saturare il nostro centra- 
lino, quello della Sip e da 
rendere irraggiungibile telefo- 
nicamente l'Osservatorio geo- 
fisico. Precisazioni a parte, 
che sono poi venute dalle 
fonti chiamate in causa, nul- 
la è successo e speriamo non! 
debba accadere nelle pros- 
sime e meno prossime ore. 
Nei giorni scorsi c’era gi 
‘una zingara che andava pre- 
dicendo nuove scosse appun- 
to per i prossimi giorni. E 
nom ci viole molto per dif- 
fondere la psicosi, perché il 
terremoto fa paura. 


del Friuli e quello emporiale 
e dei traffici di Trieste. 
Questa missione è in prepa- 
razione già da alcuni mesi, Nel- 
l'ambito dei rapporti e delle 
relazioni con i paesi oggetto 


idi essa, è maturata una con- 


creta iniziativa già in avanzata 
fase di realizzazione nel nostro 
porto: quella dei depositi di 
stoccaggio per il lattice di gom- 
ma e gli oli di semi tropicali, 

I lavori per l'istituzione dell’ 
ufficio di rappresentanza del 
Consorzio Friulgiulia a Jaker- 
ta sono, a quanto si apprende, 
praticamente in corso di con: 
clusione ed è quindi dal combi- 
nato impegno di tale ufficio e 
della missione, che dovrebbero 
scaturire immediate e concrete 
prospettive di lavoro per la 
regione. 


ca 
11 ventennale della ipropria presenza a Trieste è stato solenniz- 

iemonte» con la partecipazione 
alla cerimonia dell’alzabandiera vin piazza dell'Unità d'Italia 


zato ‘ieri dai cavalieri del 


© di italtoto) 


TRATTATIVE DIFFIC 


-0 FERME - TRA I PARTITI 


APERTA SU DUE FRONTI 
LA POLEMICA SULLE GIUNTE 


PCI e PSI «possibilisti» per la collaborazione alla Regione 
«Intollerabile» però per i comunisti la paralisi a Trieste 


(Le segreterie regionali del PCI 
e del PSI hanno dato una ri 
‘sposta interlocutoria — in un 
‘comunicato congiunto — alla 
‘proposta avanzata dalla DC in 
‘occasione del recente dibattito 
consiliare sulla relazione che 
il presidente Comelli ha fatto 
dell’azione di sostegno e di soc- 
‘corso alle popolazioni terremo- 
tate. La DC aveva proposto che 
tutte le forze dell’arco costitu- 
zionale entrino a far parte di 
‘una commissione speciale per 
un'elaborazione unitaria del 


sione alla quale 
— ferma restando la sua attua- 
le formula politica — sarà te- 
nuta. @ presentare preventiva. 
mente i provvedimenti da adot- 
fare. Fermo restando, dunque, 
iPattuale quadro politico — e 


zione della DC a qualsiasi tipo 
di alleanze che includano i co- 
muninsti — dl programma del 
postterremoto potrebbe essere 
così gestito. unitariamente da 
tutti È partiti dell'arco costibu- 
gionale. 

I socialisti e i comunisti, di 
fronte a tile proposta, avevano 
‘preferito prendere tempo, per 
consultarsi anche con i propri 
organi nazionali di partito, ri 
servandosi di presentare în un 


‘conclusione dell'ultimo dibat- 
tito al Consiglio regionale — 
‘una già preannunciata mozione 
di sfiducia nei riguardi della 
Giunta Comelli. Ed ecco ora la 

‘concordata fra il PCI) 


presa, 


se delle 


prossimo fuburo — anziché alla | st 


sposti a discutere sul «patto responsabilità per continuare 
di rinascita» proposto dalla DC, 
e anzi sono essi a sollecitare 
l’incontro di tutti i partiti del- 
l'arco costituzionale suggerito 
dalla stessa DC; ma nello stes- 
so tempo i socialcomunisti a- 
vanzano una serie di condizio- 
ni, tali da far ritenere la loro 
di posizione come una 
ta al momento interlo- 
cutoria anziché come un'aceet- 
tazione vera e propria della 
proposta democristiana, | — 
«Con il sio muovo atteggiai 
mento la DC riconosce — se 
‘condo 1a nota congiunta social- 
‘comunista — l'esigenza di una 
svolta profonda 
‘regionale; l 


dell'attuale asseti 


. Si tratta quindi dii 
la reale volontà di 
‘mutamento della DO regionale» 
e di «verificare se la DO, adi 
avanzare la sua ta, voglia ; n 
GEzIO conrispondere alle ate-|Tella Provincia di Trieste, che 
popolazioni delle zone 
terremotate e dell'intera regione 
© se sia disposta ad apportare 
alla politica regionale e alla 
Giunta quei mutamenti che sì 
rendono necessari per zidae el 
‘Regione il suo ruolo e per 
superare gli errori, i ritardi, le 
incapacità che hanno contraddi. 
stinto fin qui il governo Te-/vando che «dal 3 agosto sono 


gionale». 

IL'auspicio del POI e del PSI 
è che da parte della DC non sì 
tratti di un semplice tentativo 
e il PSI: i due partiti sono di-'di «cercare coperture alle sue 


nella. politica 
impossibilità di fron- 
teggiare l'emergenza © di avvia 
re iasi programma di 


qualsiasi 
nascita senza uno sforzo coi 
oe 
ferma l’inso- 
ciò per la riconfermata opposi. | ici.e in pratica | 


NUOVO SPAZIO PER IL CANTIERE DI MUGGIA 


ria» di oltre 10 mila tonnellate è 
coinciso sabato con l’ausplcata: aper: 
tura di un capitolo nuovo nella sto- 
ris tormentata del cantiere mugge- 
sano, proiettato verso un programma. 
di ampliamento e potenziamento, a 


respiro ag 


conferma della continuità produtti- 
va dello stabilimento. Sullo scalo la- 
sciato libero, immediatamente dopo 
il varo è stata impostata Ja 4costru- 
zione. n. -208n, gemella dell’«Alfa», 


di avanzata costruzione una terza ge- 


°) |volontà delle altre forze di 


‘© |gli elettivi inoperanti e giunte 


‘contempo 
i ‘favori "îm vorso per 1 


to di un tratto di mare; lo 


ro a volo, 


sono. visibili 
liamento 
del cantiere, attraverso l'interramen- 
luppo 
dello stabilimento è inoltre previsto |, 
‘mentre sullo ‘scalo vicino è in fase lin direzione dell’attuale campo di tl- |. 
(italtoto) 


come prima». Da una parte, 
dunque, l'opposizione di sini: 
stra parla di mutamenti anche 
della Giunta — che la DC ha 
premesso essere inaccettabili — 
‘ma dall'altra mostrano di con- 
siderare favorevolmente la pro- 
[posta di una gestione unitaria 
del dopo-terremoto, purché la 
proposta commissione specia- 
le non rappresenti per la DC 
Un alibi per continuare poi a 
‘governare come prima. Un ac- 
cordo fra i partiti dell'arco co- 
stituzionale limitato al pro- 
gramma del terremoto e che 
non intacchi la formula giun- 
tale tripartita (DC - PSDI - PRI), 
sembra incontrare una certa, sia 
‘pure diffidente, benevolenza da. 
‘parte dei ‘socialcomunisti, i qua- 
Îi sono peraltro evidentemente 
consci della sterilità di uno 
scontro frontale, avendo pre: 
sente chela Giunta regionale di- 
spone comunquo di una mag: 
gioranza, anche se risicata. 

‘E’ in sede locale, per quanto 
riguarda le crisi del Comune e 


sembra invece aprirsi la via di 
uno scontro frontale, dal mo- 
mento. che tali Giunte — altret- 
fanti monoeolori democristiani 
— sono minoritarie. Il comitato 
direttivo del PCI, nell'ultima 
riunione, ha aspramente com- 
mentato «do stallo delle tratta- 
tiven, che si sta facendo qsem- 
pre più pesante e graven, rile- 


interrotti gli incontri collegiali 
dalle forze democratiche citta 
‘dine, per l'inopinata jone 

1 ÎRLI dii mon parteciparvi più, 
decisione che è servita da pre- 
testo per analoga risoluzione 
della segreteria provinciale del- 
la DC», Le nota comunista rile 
} va inoltre: «I successivi colloqui 
bilaterali che il POI aveva solle. 
citato.ed effettuato ai primi di 
settembre con la DO, il PSI, il 
PSDI e il PRI, e che pur tra 
molti ostacoli’ avevano dimo- 
strato l'opportunità delle trat- 
tative e la necessità di accele- 
rarle, non hanno più avuto se 
guito, malgrado la dichiarata 


sbloccare in tempi brevi la pro- 
lungata paralisi del Comme e 
delle Provincian. 

«Tale situazione — protesta il 
CI — nori è tollerabile: grosse 
‘Questioni sono aperte in quer 
‘sta città, come la crisi economi- 
ica ed occupazionale, l'aumento 
del costo della vita, lo stato pre- 
cario d’importanti servizi  so- 
ciali». E ancora: «Non è am- 
missibile che simili problemi 
vengano affrontati con i consi- 


‘minoritarie che fanno dato 
‘ampia dimostrazione d'ineffi- 
‘cienza. Il quàdro va cambiato, 
con la massima urgenza, nessun 
rinvio è più consentito; la re- 
sponsebilità di questa’ intolle- 
rebile inerzia. che lascia senza 

guida politica la città. è del. 
fa DC che, quale partito di mag- 
gioranza ’ relativa, dovrebbe 
svanzare proposte per il supe- 
‘ramento della crisi e invece con- 
tinua a tacere; il POF dal canto 
suo ha da tempo indicato la 


In mare su un materassino 
cecoslovacco verso la libertà 


f stato raccolto da una pilotina al largo delle dighe 
ormai allo stremo delle forze - E' uno studente di 22 anni 


‘Dopo le rocambolesche fu- 
ghe ‘in automobile oltre le 
sbarre di confine, un altro 
transfuga dall’Est è arrivato 
‘avventurosamente in Italia sce- 
gliendo questa volta la via del 
‘mare. E’ stato trovato ieri 
mattina, allo stremo delle for- 
ze, mentre sì lasciava andare 
alla deriva, sopra un mate- 
rassino di gomma, a circa un 
miglio al largo della diga fo- 
ranea. 

E' uno siudente cecoslovac- 
co di 22 anni, che ha poi rae- 
‘contato di essere fuggito via 
mare addirittura da Parenzo. 
Sulla rispondenza di quest’ul- 
timo particolare c'è perples- 
sità, perché appare dubbio se 
non impossibile che il giova- 
ne abbia potuto compiere qua- 
si cinquanta miglia, quante 
cioè ve ne sono fra Parenzo e 
Trieste, a bordo di un sempli- 
‘ce materassino di gomma. Pro- 
babilmente egli sì trovava ef- 
fettivamente a Parenzo e suc- 
cessivamente deve aver rag- 
giunto via terra una località 
più vicina al confine — jorse 
Punta Grossa — gettandosi poi 
‘in mare, Questa è anche l’opì 
‘nione della polizia. La difficol- 
tè dell’interrogatorio — il gio- 
‘vane è ancora în rianimazione 
dopo la drammatica ed este- 
nuante notte in mare — pos- 
sono spiegare tale incertezza. 

‘Ad incrociare il giovane al 
largo è stata una pilotina, l’ 
«Alosa», che stava dirigendosi 
perso una nave per condurla 
in porto. Il capobarca, ca; 
Giovanni Malabotta, ha avi 
stato poco dopo le 6 una sa- 
goma scura galleggiare sull’ 
‘dequa, Im un primo momenio 
gli pareva si trattasse di un 
mucchio di rifiuti, ma quando 
la pilotina sì è avvicinata la 
sagoma scura è apparsa ap- 
‘punto quella di un:‘materassi- 
no con una persona sdraiata 
sopra. Era un uomo di giova- 
ne età, completamente stre- 
mato, tanto da non essere ca- 
pace neppure di alzare debol- 
mente un braccio per farsi 
notare. 

Il giovane, che vestiva un 
‘paio di pantaloni e un maglio- 
ne inzuppati d'acqua, è stato 
tratto a bordo, mentre il ca- 
pobarca si metteva in contat- 
to-radio con l'ufficio piloti, 
chiedendo la presenza di un’ 
autolettiga al molo» Bersaglie- 
ri. Quando il natante ha ag- 
giunto la riva, il giovane è sta- 
to adagiato sull’autoambulan- 
za, subito accorsa, e traspor- 
talo d'urgenza all'ospedale. 
Sotto choc, în stato di prefi- 
gerazione e con sospette le- 
sioni organiche, il giovane è 
stato accolto nel centro di ri 
‘nimazione con prognosi di cin- 
que giorni. Agli agenti il gio- 


PANNI 


UG ATENE 


Voli speciali în partenza da Ron- 
chi: 30/10-4/11 e 3-8/11, stanze 
‘con bagno, mezza pensione, visi- 
te città, Quote da Lire 137.000. 

+ fassa 


Prenotazioni; UFFICIO CEN- 


vane ha raccontato di chia 
marsi Eugen Cernac e di es- 
sere uno studente în ingegne- 
ria. Poi è venuta fuori anche 
la faccenda della fuga da Pa- 
renzo, che potrà comunque es- 
sere ‘meglio chiarita quando 
il giovane avrà superato l0 
choc. 


Sul tema di Osimo 
il comizio di Almirante 


Il segretario nazionale dél 
MISI-DN, on, Giorgio Almirante, 
ba tenuto ieri mattina un comi: 
zio in piazza Sant'Antonio per 
ricordare l'impegno assunto al 
la vigilia delle ultime elezioni 
contro la ratifica dél trattato 


del. Consiglio, Andreotti, pone 
con priorità, all'ordine del ‘gior- 


CALENDARIETTO) 


S. Vincenzo — Il sole sorge 


Og 
allle 5:58 e tramonta elle 1758, la 
luna nasce alle 110/22 e cala alle 20.13, 
Teri: temperatura massima 21,7, mi- 


meriggio; sono situate in: piazzale 
Valmaura, 1l; via Tor S. Piero, 9; 
via Fabio Severo, 112; via Mascagni, 
2; via Felluga, 46; piazza Venezia, 2; 
Via S. Cilino, 96; mia del Soncini, dT9; 
piazza Unità d'italia, 4; via Combi, 
19; via Commerciale, ‘28; piazza della 


no del governo e del Parlamen- | nastic 


to proprio tale ratifica: «E un 
segno — ha delto — del com- 
promesso DCPCI, benché ne 
gato da entrambe le parti, una 
grossa cambiale pagata all'Unto- 


ne Sovietica, più che alla Jugo-| 4! 


slavia, in vista del dopo-Tito». 

(Ed ha soggiunto: «La destra 
sarà sola in Parlamento a dire 
’no” alla ratifica del trattato, e 
apprezzerà moltissimo gli sforzi 
di quei singoli parlamentari di 
altri partiti che si ibatteranno 
nello stesso senso; ma nella pub- 
blica. opinione la destra non è 
sola, non lo è a Trieste, né tra 
gli esuli e neppure 4 livello in- 
ternazionale quando essa si erga 
a difendere l'integrità di quel 


di Osimo e per ribadirlo nel 
momento in cui il presidente | 


la che è una frontiera non solo 


‘armacie in servizio diurno (dalle 
13 alle 16): Godina - All'igea, via 
Ginnastica 6, tel. 795152; A. Barbo, 
piazza Garibaldi 5, tel. 790015; Chia. 
ILCroli, via Tor S. Plero 2, tel. 


Farmacie in servizio notturno (dal. 
lo 19.30 allo 2.30): de Leltenburg, 
Difzza S. Giovanni 6, tel. 96624; Al 
S. Andrea, piazza Venezia 2, tel 
‘64905; Godina-Patuna, campo Si Gia 
como’ 1, tel. 790212, 

Servizio di guardia medica nottur- 
na per gli assistiti INAM, tel, 732827. 

Servizio di guardia medica nottur. 
na per gli assistiti diretti dell'ENPAS 
fel. 732627. 

‘Servizio medico comunale per chia. 
mate nel giorni festivi o în caso di 
irreperibilità di altri sanitari telefo. 
nare al 700295. 


italiana ma atlantica». 


A SCOPPIO RITARDATO L'INSIDIA DEI MITILI 


CI o. 0 
intossicati 


Sei all'ospedale 


dalle cozze 


Uno è stato ricoverato alla Maddalena 


Ben sei persone sono dovuti 
ricorrere ieri alle cure dei sani- 
fari dell'Ospedale maggiore a 
causa di disturbi loro provoca- 
ti dall'ingestione di cozze, La 
‘Scorpacciata era stata consumi 
ta qualche giorno fa, ma soltan- 
to ieri, a causa del persistere 
del malessere, i sei si sono de- 
cisi a farsi visitare, Uno solo 
è poi stato accolto nel reparto 
infettivi della Maddalena, men- 
tre gli altri cinque sono stati 
dimessi con prognosi variabile 
dai cinque ai sette giorni. 

Il ricoverato è Mario Stojnic, 
di 45 anni, abitante in via Vi: 
dali 9, il quale ha raccontato 
di aver mangiato delle cozze an- 
cora una decina di giorni orso- 
no, accusando subito dopo do- 
lori che erano persistiti fino a 
ieri, La prognosi rilasciata dal 
medico astante è quella di tos- 
infezione da mitili. 

Gli altri cinque intossicati sc- 
no i componenti di due famiglie 
che si erano trovate assieme per 
la cena venerdì ‘sera. Si tratta 
dei coniugi Tolanda e Ferruccio 
Turco, abitanti in via Capodi- 
stria 5, nonché dei coniugi Ma- 
ria Clara e Desiderio Macor è 
del figlio Paolo, tutti abitanti 
mitili indigesti erano stati ac- 
quistati a Muggia, 


Costituito un comitato 


«medicina democratica» 

Si è costituita a Trieste la 
sezione di «medicina, democra- 
tica», movimento di lotta per 
la salute. E' stato deciso in un' 
assemblea con la partecipazio- 
ne di esponenti del comitato 
di quartiere di S. Sabba, sh 


TRALE VIAGGI - CIT. Piazza 
Unità d’Italia 6, tel. 62621 


denti di medicina, di movimen- 
ti delle donne, medici ed in- 
A 


“ENTRAVANO A_COPPIE NELL'OREFICERIA 


Con gli jugoslavi 
spuriti gli orecchini 


Un furto di orecchini d'oro, 
det quale la polizia ha dato no. 
‘tizia soltanto ieri, è stato com. 
piuto sabato pomeriggio nell’ 
oreficeria «Piccolo gioiello» di 
via Ginnastica 1. A denunciare 
la sparizione degli orecchini 
(una quarantina di pezzi per un’ 
valore di circa 650 mila lire) è 
stata ia stessa titolare del nego- 
zio, Margherita Rascio in Amo- 
rose, abitante in via Minzoni 12, 
Ls signora he raccontato che sa- 
fbato pomeriggio due giovani 
juguslavi erano entrati nell’ore- 
ficeris, chiedendo di acquistare 


è ‘altri due giovani jugo- 
slavi, amici dei primi due, che 
so merano rimasti poi abppog- 


cratiche disponibili su tutte le 
questioni e i problemi essenziali 
di Trieste». 


30 mt CARTA DA 


PER SOLO 


Questo è il momento di 
vostra 


PARATI Via Stuparich, 6 
‘Telet, 750699 - 


sp 


GRATIS 


IN TUTTI | NEGOZI SPECIALIZZATI E COLORIFICI 


A CHI COMPERA 8 ROTOLI VINILICI MAX MEYER 


ii e VM ee-n-_m_—k-.w. 
Vendita 


GARTE DA PARATI E VERNICI 
agente esclusivo MAX MEYER 


PARATI LAVABILE 


SETTEMBRE 


arredare gli Interni della 
casa! 


all'Ingrosso : 


{Giorno era sparito un vassoio 
}on una quarantina di piccoli 
orecchini d’oro. E' stato tato 1’ 
allanme al «118» e successiva 
mente è stata compiuta una bat- 
tute nei dintorni, ma dei giovani 


fermieri, membri di consigli di 
fabbrica, ‘assistenti sociali, ecc. 
L'assemblea ha deciso di strut- 
turarsi in tre commissioni: at 
tentato alla salute in fabbrica 
ed inquinamento; strutture sa- 
nitarie ed assistenziali triesti- 
ne; aborto e consultori familia- 
ri. E” stato eletto un comitato 
provvisorio di coordinamento; 
per adesioni, informazioni € 
comunicazioni’ rivolgersi a: A- 
genzia Feltrinelli, in via Volta 
12, tel. 775596. 


Un uomo dall'apparente età di 55 
finni è stato trovato esanime ieri po- 
meriggio in via Carducci da alcuni 
passanti. Quando è sopraggiunta un' 
‘autoambulanza della CRI, il medico 
dott, Lopez non ha ponito fare al. 
tro che constatare l'avvenuto. deces- 
s0 dell'uomo per! probabile infarto 
cardiaco, La salma è stata trasiata 
all’obitorio 22 disposizione dell'auto. 
rità giudiziaria, | 


GARANZIA 


DI CHILOMETRI PER 
UN ANNO 


Vele Ir settembre 39, 


OGGI - APERTO - OGGI 


NIESSE: 


VOLTI: DI EHIOZZA | 


..« dalla 
42 Danimarca 


dott. U. CIOLI 


SFECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12-13.30 e 08-20 
VIA TORREBIANCA N, 43 


(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


SENZA LIMITAZIONE | 


ANCHE QUESTA 


ro 


È UNA VETTURA DEL 


prove 
€ 


dimostra 
zioni 


della nuova 


ALFASUD 
sprint 


presso l’autoagenzia 


ZANARDO 


rivenditore autorizzato 


Esposizione e vendite: 


Trieste 
Via del Bosco 20 
Telefono 796348 


INIZIATI 
U.TAT. 


IVÉ 


Lune 


xVal più | 
dico la vec 


per il vino 
concetto va 
l'uva, giuni 
tunesima ed 


=== 
= 


UN SI 


Prossime Auspic 


è stato l'a 
conclusion 


30/9-3/10 VIENNA, Turismo Î8° | prima con 


cile in autopullman 


lagociti, 


3 ottobre PASSARIANO in sl | mento, al 


topullman e Strada del 
bianco 


vino 


6-10 ottobre VIENNA, Turism® 


classico in autopullman 


16-18 oftobre GENOVIA| per n 
SALONE NAUTICO in sere 


1617 ottobre SAN MARINO !! 


‘Rutopuliman — 
Prenotazioni: Uffici W.T. 


sai 


GRUPPO VOLKS 


v. del Coroneo 33 - Trieste 


non c’era più traccia. 


G*BABY 


Via Genova 23 % \ <a 


DINC(OONTI 


via F. Severo 124 - Trieste - tel. 775133 
» tel. 762381 


CONCESSIONARIE 


WAGEN 


AUTOSALONE CATULLO 


via F. Severo 
tel. 764409- 764410 


Nesi 


ABBIGLIAMENTO BAMBINI 


Vi attendiamo con piacere 
nel nostro nuovo centro vendite — 
dedicato esclusivamente ai bambi! 


eccanismr 
î globuli È 
do di atta 
Eli ‘agenti 
cono l'org 
Il succe 
vegno — ( 
Senza all’ 
rina di / 
Ùei maggi 
‘pei, anche 
Cliosi ame 
\Riapponesi 
Miato dalle 
Itanee 


976 


er 


Lunedì, 27 settembre 1976 


<Val più un bicèr... 


(Italfoto) 
«Val più un bicèr de dalmato...», 
dice la vecchia canzone: ma anche 
per il vino; della Val Rosandra il 
concetto va bene... E la sagra del. 
l'uva, giunta ormai alla sua ven: 
tunesima edizione, lo ha conferma. 


= 


fo, col successo cottenuto ieri a 
Bagnoli: nel vari chioschi è stato 
gustato infatti anche il primo, vi- 
no dolce di produzione locale. Lie- 
to successo ha avuto Jo spettacolo 
folcloristico, organizzato nel’ qua. 
dro della sagra popolare dal Co- 


. 


mune di San Dorligo della Valle. 
Calorosi gli applausi alla banda di 
San Giuseppe della Chiusa, al co- 
ro e voci miste «Preseren» di Ba. 
gnoli, al gruppo Stu Ledi di Trie- 
ste; a quello di Dignano e al ‘com- 


plesso «Pomlad» di San Giuseppe. 


IL PICCOLO 


I CORSI ORGANIZZATI DEI CENTRI _ENCIP-CIFAP 


DALLA STENODATTILOGRARTA 
ALLE PAGHE È ALL'ESTETICA 


Entro giovedì 30 settembre le iserizioni in via Mazzini 32 


Le iscrizioni ai corsi profes- 
sionali e scolastici, program- 
mati per l'esercizio 1976-77 dai 
corsi Encip-Cifap di via Mazzi- 
ni 32, si chiuderanno giovedì 
30 settembre. L'attività è sud- 
divisa nei seguenti settori: 
corsi svolti dal Cifan, che sono 
completamente gratuiti perché 
finanziamenti dalla Regione; 
corsi di libera formazione, 
svolti dall'associazione Encip; 
corsi scolastici di recupero è 
doposcuola per ‘le elementari 
e le medie. 

I corsì (Cifap, per i quali ci 
sono ancora posti disponibili, 
interessano le seguenti catego- 
rie: segretarie stenodattilogra- 
fe, operatori meccanografici, 
montatori riparatori radio-tv. 
Le lezioni si terranno con ora- 
rio diurno, alcuni giorni al 
mattino e altri al pomeriggio, 
e sono riservate ai giovani non 
occupati che intendono acqui- 
sire una qualifica necessaria 
per l'avviamento al lavoro. 
Tutti gli allievi ricevono gru- 
tuitamente il materiale neces- 
sario alle esercitazioni e i te- 
sti scolastici delle singole ma- 
terie. Inoltre vengono rimbor- 
sate le spese di viaggio, a cu- 
ra della Regione, a coloro che 
provengono da località estra 
urbane. 

Al termine del ciclo adde- 
strativo, che è biennale, gli 
allievi che superano gli esami 
finali conseguono la qualifica 
professionale, che viene an- 
notata sul libretto di lavoro. 

I corsi di libera formazione 
dell’Enicip vengono svolti in 
forma associativa e sono sud- 
divisi nelle seguenti scuole 


fia, tecnica aziendale, mecca- 
nografia, moda ed estetica. 
Per la frequenza a questi cor- 
si è necessario iscriversi all’ 
associazione e versare i relati- 
vi canori mensili. Vengono 
svolti corsi pomeridiani e se- 
rali, secondo le esigenze dei 
partecipanti. Ogni reparto è 


ORE della CITTÀ 


{Incontro con Umberto 


L'Unione monarchica italiana in- 

form8 che anche quest'anno Um: 
berto di Savoia si incontrerà ‘con gli 
italiani che vorranno recarsi a La 
Caravelle il 10 ottobre: coloro che 
desiderano partecipare. all'incontro 
bossono assumere informazioni pres: 
‘so la sede dell’Umi în via Imbriani 4, 
telefono 61012, ogni sera dalle 19 alle 


20. 
Congedo insegnanti 


‘Anche quest'anno due insegnanti 
del’ 3.0 Circolo didattico ‘hanno 
raggiunto il traguardo del pensiona- 
‘mento. Le brave insegnanti signore 
Bianca Marini e Maria, Penso sono 
state festeggiate ‘calorosamente. dai 
colleghi con una simpatica riunione 
cui hanno presenziato l'ispettore teo- 
nico dott. Crevatin e il direttore di- 
diattico dott. Gianfranco Spiazzi. 


Il Premio Fonda Savio 


L'Associazione partigiani italiani 

di Muggia ricorda che il termi: 
ne per la presentazione dei lavori 
del «Premio col. Antonio Fonda Sa- 
vio 1976» Scaca il lo ottobre. 


Gite d'autunno 


UN SUCCESSO ORGANIZZATIVO CHE FA ONORE ALL’UNIVERSITA’ 


)ssIME Auspici per il ritorno a Trieste fra 


ZIATIVE 


AT. 


urismo 18: 


Concluso il convegno sui fagociti 


due anni dell'importante «tregiorni» 


(Fa. P.) «Arrivederci al ‘78, 
è stavo l'augurio generale alla 
conclusione dei lavori della 
Prima conferenza europea sui 
tagociti, dedicata ‘al movi 


TO in gt mento, al metabolismo e si 
del vino | Meccanismi attraverso i quali 


Turism0 


man. 


pi 
TA) per 
in aereo 


RINO 


U.TA: 


î globuli bianchi sono in gra- 
do di attaccare e distruggere 
Eli ‘agenti patogeni che inva- 
dono l'organismo umano, 

Il successo di questo con- 
Vegno — che ha visto la pre 
Senza all’Enale Hotel di Ma- 
Tina di Aurisina; oltre che 
dei maggiori. specialisti. euro- 
pei, anche di numerosi rhi 
iosi americani e di alcuni 
\Riapponesi — è stato testimo 
Miato dalle simpatiche e spon- 
tanee espressioni di ringra- 
ziamento, rivolte dallo Scozze- 
se prof, Stuart, presidente del- 
la Reticuloendothe- 
lial Society (EURES), e dal 
brof, Anthony Sbarra, un ita- 
lo-americano che lavora a Bo- 

fon, agli organizzatori e ai 

jovani ricercatori dell'Istitu- 
di patologia generale dell’ 
Università di ‘Trieste, che 
10: collaborato ‘con’ entu- 
‘siasmo alla felice riuscita del- 


in 
si 


via Caboto, 24. Trieste 


1.0 ESEMPIO: CAMERA «NOVAS» 6 ANTE 
SPECCHIERE ESTERNE - GRUPPO COMO' - 


TOELETTE E RETI 


TAVOLO E SEDIE 


l’incontro. A nome dell’Uni- 
versità di Trieste ha risposto 
il prof. Campailla, nella sua 
qualità di preside della Fa- 
coltà di medicina, a conferma 
dell'intenzione di far leva sul 
«club triestino» degli studiosi 
dei fagociti per riportare tra 
due anni nella nostra città gli 
specialisti internazionali di 
questo settore della ricerca 
biomedica, 

Dal punto di vista scientifi- 
co, le due ultime giornate del 
convegno, quella di venerdì 
e quella di sabato, sono state 
dedicate rispettivamente ai 
meccanismi a livello di bio: 
logia molecolare attraverso i 
quali è fagociti costruiscono 
le sostanze tossiche con lo 
quali aggrediscono î batteri, 
e ai meccanismi specifici di 
attacco ai germi patogeni. Si 
sono esaminati anche alcuni 
aspetti clinici del problema, 
per trasportare in campo ap- 
plicativo le conoscenze di ba- 
Se e poter così ottenere la cor- 
rezione del difetti cellulari nei 
processi battericidi. 

E? stato quindi delineato 
un vero e proprio astato della 


\Vi ricordiamo 


LA f ESTRAZIONE 


L. 790.000 


2.0 ESEMPIO: SOGGIORNO «MEARI» ALTO - 
PALISSANDRO - 4 ELEMENTI E TERMINALE - 


L. 720.000 


ricerca» sulle nostre. attuali 
conoscenze a riguardo delle 
armi di cui dispongono i fa- 
gociti, anche attraverso quat: 
tro relazioni di studiosi ita- 
liani: i triestini Domenico Ro- 
meo e Pierluigi Patriarca, ri. 
spettivamente dell'Istituto di 
chimica biologica e dell'Istitu- 
to di patologia, il prof. Roti: 
lio dell'Università di Cameri 
no e il prof. Tedesco del Cen- 
tro trasfusionale e di immu- 
nologia dei trapianti di Mi- 
lano. 

"Tia le relazioni presentate 
rielle ultime due giornate di 
lavori ‘citiamo quella dello 
israeliano prof. Ginsburg, che 
studia l’effetto degli agenti 
tossici ‘prodotti dai fagociti 
su vari ceppi batterici per 
vedere il danno primario at- 
traverso il quale s! scatena l° 
azione batteriolitica © batteri: 
cida; e quella di alcuni ricer- 
catori svedesi, che hanno esa- 
minato il problema presenta: 
to da certi batteri virulenti, 
muniti di una capsula protet: 
tiva che li difende dall’azio- 
ne fagocitica dei globuli bian- 


chi. Ù 


Una inedita forma di con- 
fronto tra metodologie, ipo- 
tesi e ‘teorie si sono inoltre 
rivelate le due discussioni ge- 
nerali di venerdì sera e sà- 
bato pomeriggio, che hanno 
dato Vita a stimolanti e ac- 
cesi dibattiti a ruota libera 
tra i ricercatori. Un ulteriore 
punto a favore del convegno 
triestino, che ha gettato le 
basi di future più strette col- 
laborazioni scientifiche e uma- 
ne, tra gli studiosi triestini e 
i loro colleghi di altre parti 
ciel mondo. Non ci sono state 
— ha fatto notare qualcuno 
— Soluzioni finali per i pro- 
blemi posti sul tappeto, sem- 
mai essi sono sembrati diven- 
tare via via più complessi a 
misura che si ampliano le 
nostre esperienze e conoscen- 
ze. Ma questa, diremmo, è ] 
essenza stessa della ricerca 
scientifica: non esistono qua- 
si mai risposte definitive ai 
problemi studiati, molti dati 
considerati ormai saldamen- 
te acquisiti vengono spesso 
rimessi in discussione dalle 
fondamenta. 


L'Escal Ottobre organizza 

con inizio da domenica prossima 
una serle di escursioni denominate 
«gite d'autunno»: facili traversate, 
{dionee ad iniziare i giovani alla mon: 
tagna. La quote di partecipazione per 
i ragazzi sarà eccezionalmente con- 
tenuta (lire 1000), comprensivo del 
costo pullman. Informazioni e iseri. 
‘zioni in sede, via Pellico 1, tel. 68795, 


Alpina delle Giulie 


Domenica prossima 3 ottobre la 

Società Alpina delle Giulie, se- 
zione di Trieste del CAI, effettuerà 
un'escursione al Passo di Monte Cro- 
ce Carnico, con salita al Pal Piccolo 
(im. 1896) ‘e alla Creta di Collinetta 
Cm. 2998), Partenza in pullman elle 
ore 646 da piazza Unità d'Italia. 
Programma e iscrizioni presso la se: 
de dalle 19 alle 21 (tel. 60317). 


Nereo 


Acconciature - Profumeria - E 

stetica. Colffeur consigliere delle 
linee capillari Kerastase, Carita, Bio: 
scal, Kaminomoto. Nereo, viale XX 
Settembre 14. Tel; 1795295. 


Scricchiolio 


di pavimenti \malandati: orrore. 
Moguettes ‘o. parquets? In en: 
trambi 4 casi Aspenavi potrà accon- 
tentarvi in maniera definitiva, im- 
peccabile. Finora he accontentato tut- 
fi, ‘anche con i prezzi. Viale XX 
Settembre 47, tel. ‘772946, 


poi 
monte, Deruta, Gubbio, Bassano. Oni- 
cl. Alabestri. Rame smaltato. Bigiot. 
terie in argento, Lampadari di Mura- 
no moderni e fn stile Viale Xx Set 
tembre 24 » 


Tappeti orientali 
SONS DEVE pre Vga 


fino ad esaurimento. Entrata li: 
bera al primo piano della Bon Pas 


Arredamento via Battisti 14, 


professionali: stenodattilogra- | attrezzato in modo da con- 


sentire un'adeguata prepara 
zione degli allievi. 

La scuola di stenodattilogra- 
fia, che è la più frequentata 
in città, svolge corsi regolari 
‘pomeridiani e serali, per prin- 
cipianti e per coloro che in- 
tendono perfezionarsi nella ve- 
locità stenografica e dattilogra- 
fica. 

La scuola di tecnica azien- 
dale e il centro meccanografi- 
co, invece, hanno lo scopo di 
dare agli allievi una prepara- 
zione coordinata nel settore 
degli addetti ai lavori di uf- 
cio, con i seguenti corsi: con- 


tabilità, addetti paghe e con- 
tributi, addetti libri Iva, ope- 
ratori meccanografici, | pro- 
Schede. 


Il centro moda ed estetica 
raccoglie un gruppo di corsi 
che sono molto richiesti dal 
mondo femminile: estetiste, 
massaggiatrici, manipedicure, 
ginnastica estetica, taglio e cu- 
cito. Le lezioni vengono svolte 


acquisire una qualificazione 
professionale, ma semplice. 
mente desiderano apprendere 
delle nozioni necessarie a mi- 
gliorare il proprio portamen- 
to ‘e la propria eleganza. Le 
esercitazioni di ginnastica ven- 
gono svolte, con la guida di 
una insegnante, nella palestra 
del centro, dotata delle se- 
guenti attrezzature: vibromas- 
Saggiatore, cuelette inca o- 
rizzontale e inclinata, spalli ra 
SPEdESE, Muovi. < usizio: 
ne delle allieve ci s' pure 
un ampio salotto ei reparti 
per le prestazioni di carattere 
estetico. 

All’attività professionale va 
aggiunta quella scolastica, con 
l’organizzazione di corsi ac- 
celerati di recupero, per co- 
loro che devono prepararsi a 
sostenere nel prossimo ‘mese 
di giugno gli esami di licenza 
della scuola media. A tale 
scopo vengono tenuti corsi 
pomeridiani - serali, che nell’. 
arco di un anno scolastico 
danno la preparazione neces- 
saria per presentarsi agli esa- 
mi, di licenza. 

L'attività scolastica è com- 
pletata da un doposcuola per 
gli alunni delle elementari e 
gli studenti delle scuole medie, 
con lezioni tre volte alla setti- 
mana durante tutto l'anno 
scolastico, 

L'ammissione ai vari corsi 
non è subordinata ai limiti di 
età né al titolo di studio. L’ 
Encip-Cifap è una scuola pro- 
Jessionale moderna, che si è 
imposta con un'attività, seria, 
attuando programmi pratici 
di immediato interesse profes- 
sionale e scolastico, secondo 
le esigenze dei giovani d'oggi. 
‘Sono a disposizione degli al- 
lievi quattro sedi, che danno 
la possibilità di accogliere le 
varie sezioni in ambienti ido- 
nei e attrezzati allo scopo, sot- 
to la guida di insegnanti pre- 
parati ed esperti. 

Le iscrizioni, che sì chiude- 
ranno giovedì 30 settembre, 
si accettano, sino a esaurimen- 
to dei posti disponibili, pres: 
so la segreteria generale dei 
centri professionali Encip- 
Cifap, in via Mazzini 32 (tele- 
fono 68846), ogni giorno dalle 


ore 9 alle 12.30 e dalle 16 
alle 20. ; 


RIMPATRIATI E PROFUGHI NELLA NOSTRA REGIONE 


INTERVENTI IN FRIULI 
DELL’ENTE LAVORATORI 


Decisioni per l'ad 


eguamento dei canoni di locazione 


Si è riunito a Trieste il co- 
mitato regionale per il Friuli 
Venezia Giulia dell'Ente nazi 
nale per lavoratori rimpatria- 
ti e profughi, per un esame 
delle attività dell'Ente, con 
‘particolare riferimento agli in- 
terventi nel Friuli sconvalto 
dal terremoto. 

E? stato illustrato il prose- 
guimento dei lavori di costru. 
zione della Casa di riposo a 
\Sequals, nonché del prossimo 
appalto di quelle di Moggio 
Udinese e Paluzza o della pro- 
gettazione di 36 alloggi minizi 
ber assistenza domiciliare, 
‘annessi alle Case di riposo 
stesse. Nel Comune terremo: 
tato di Buia l’ente ha érasfe- 
Tito un gruppo di prefabbri. 
cati che serviranno ad ospi. 


Lux Moda-pelletterie 


Presenta i modelli più recenti 
delle migliori case per la stagio. 
ne autunno - inverno 1976 - 1977, 


LARGO BARRIERA VECCHIA 2 


PELLETTERIE 


tare anziani in attesa della si. 
stemazione definitiva, 

I consiglieri hanno preso al- 
to dei fondi stanziati dal Go- 
‘verno americano per il Friu 
li, dei quali quota parte sa- 
ranno destinati: alla realizza. 
zione di due o tre case di m- 
poso che l’Ente gestirà. E” giù 


, in atto la collaborazione per 
| l'acquisto delle aree per la ew 


struzione degli edifici a Buia 
@ Tarcento. 

All'accoglimento degli anzia- 
ni e minori residenti nel Friu- 
ii sinistrato sono stati messi 
a disposizione tutti i posti. li. 
beri nelle Case di riposo di 
Trieste (Sistiana, cina, , 
Prosecco), i due istituti dell’ 
Ente a Sappada nel Bellune- 


Gorizia e Trieste per studen- 
ti di scuola media inferiore e 
‘superiore ed universitari, 

Il comitato (ha adottato le 
decisioni necessarie per dla 
chiusura dei centri di raccol. 
ta profughi di Villa Carsia, di 
Prosecco e dell'ex  Corderia 
‘Angeli, Ha esaminato inoltre 
la prassi relativa al passag 
gio di competenze in materia 
di assistenza dallo Stato alla 


‘Regione, le proposte di legge 
sull'emigrazione e le leggi re. 
gionali n. 48/74 riguardanti 1° 
edilizia convenzionata e m, 47 
‘appena emanata, di rifinanzia- 
mento delle case di riposo 6 
dei centri diurni di assisten- 
za anziani, 


se e i 90 posti nei Conwitti di : 


Il comitato, vista Ja legge 


CONTRO L’AUMENTO DEI PREZZI 
SCONTI FINO AL 


mosiiricio S. SERGIO 


regionale n. 26 del 22.5.1975 
sull’equo canone, che stabili 
sce le norme per la determi 
nazione e la revisione dei cu 
noni di locazione degli allog: 
gi di edilizie, residenziale pub- 
blica degli Istituti autonomi 
case popolari, ha ritenuto di 
‘adeguare i propri canoni di l0- 
cazione collegandoli con i 
‘provvedimenti che saranno &- 
dotati dall'Tacp di Trieste. 


Il congresso nazionale 


di gerontologia 


S'inaugura stamane il con 
gresso nazionale della Società 
italiana di gerontologia e ge- 
riatria, che si terrà nella sala 
‘Bartoli del Politeama Rossetti, 
e si concluderà mercoledì. E” 
stata allestita anche una mostra. 


«Passione» di Bergman 


al cinema d’Essai 


Il cinema d'essai triestino 
presenta oggi al cinema Abba 
zia (ore 2030 spettacolo uni 
co) il film di Bergman «Pas. 
sionen, con Max Von Sydow Bi 
bi Andersson e Liv Uliman. 

L'idea dell’opera è — secondo 
Bergman — che la coppia non 
è una soluzione soddisfacente, 
ma che in fondo non vi sono al- 
tre soluzioni, o che tutte le al- 
tre soluzioni sono votate al fal- 
limento. È 


in modo da essere utili anche | 
a coloro che non intendono ‘ 


30 % 


TEATRO STABILE. Stagione 1976-77. 
Otto tagliandi per dieci spettacoli in 
abbonamento. Prenotazioni presso 1a { 
| Biglietteria Centrale di Galleria Protti | 
2. Conferme tumi fissi entro il 10 
oitobre. Condizioni particolari di ab- 
bonamento per nucle! aziendali, 


ARISTON.I.N.C. (tel. 741093). Chiuso 
per ferie. 


EDEN. 16, 18, 20, 22.15: «L'ultima 
donna». ‘Technicolor con Gerard De- 
pardieu, Ornella Muti, Michel Piccoli, 
Renato Salvatori. V.m, 18 anni, So 
spese le tessere, 

EXCELSIOR. 16, 18, 20, 22.15: am- 
Vito a cena con delitto» di Neil Si. 
mon con Alec Guinness, Peter Sellers 
e David Niven. Un film' per tutti. 
FENICE. 15, 17.20, 19.30, 22.15. Ri 
chard Harris in «La vendetta dell’ 
uomo chiamato Cavallo». E’ un film 
per tutti. 

FILODRAMMATICO. 16.15, ultima 22: 
«Le calda labbra di Emmanuellen. 
Eccezionale technicolor con Corinne 
Marchand. V.m,:18 anni, 
GRATTACIELO, 16.30, ultima 22.15. 
Il film dell'anno: uSavana violenta» 


| Più violento del primo. Spettacolare 


technicolor Titans, 
MIGNON. 16, ult. 2215: «L'unghia 
@ il dente». Prolettato în bhase 6 
superstereo che vi darà l'illusione di 
assistere di persona al terrificante e 
meraviglioso spettacolo della grande 
savana. Technicolor per tutti. 


«Missili in giardino» (rete 
1. ore 2045) — il ciclo dedi 
cato a Paul Newman, presen- 
ta «L'ultimo divo» in un ruo- 
lo per lui insolito, quello 1- 
moristico. Come negli altri 
film, gli è accaduto, protago- 


nista femminile, 
Joanne Woodward, 

«Missili in giardino» porta 
la data del 1958 ed è stato di. 
reito da Leo McCarey, Ambien- 
tato nella tipica borghese pro- 
vincia americana racconta le 
disavventure di un impiega 
to che tutti i giorni si reca 
mella vicina metropoli per la- 
voro: una vita, tutto somma- 
to tranquilla, se la moglia 
non fosse continuamente im- 
pegnata con i più strani comi. 
tati che organizzano riunioni 
a ripetizione, La piccola città. 
viene scelta, un giorno, quale 
‘base per l'installazione di mis. 
sii. 

La notizia provoca sgoinen- 
to e scompiglio: naturalmen- 
te viene costituito un comita- 
to per la salvezza della città 
e, naturalmente, la presiden- 
zà viene affidata a Grace. 
Questa invia il marito al Pen- 
tagono per farsi portavoce 
delle lagnanze della popola» 
zione: la missione non ha al. 
cun successo, Grace scopre il 
marito in un albergo di Wa- 
shington con una signora che 
da tempo sognava di conqui- 
starlo, 

Cacciato di. casa il povero 
impiegato viene anche richia- 
mato alle armi proprio per di- 
rigere l'installazione dei mis- 
sili. Il «lieto fine» non manca. 

xe 


«Il processo di Slansky» 
(rete 2 - ore 2045) — Luigi 
Vannucchi, nel ruolo di Ru 
dolf Siansky, è il protagoni 
sta di questo originsle televi 
Sivo. diretto da Leandro Ca- 
stellani e già andato in onda. 
La trasmissione prende l’av: 
Vio da quella nutte del 1951 
nella ‘quale Rudolf Slansky, 


la moglie 


RADIOUNO 


6: Mattutino musicale; 6. - 
nacco; 6.30: Lo sveglierino; 7: GRI 
(La ediz.); 7.15: Non ti scordar di 
"me; 7.30: Lo svegliarino; 8: GRI 
(11.2) 8.30: Le canzoni del mattini 
9: Voi ed 10; 11: L'altro suono est 
te; 11,30 Lo spunto; 12: GR1 (IIa); 
12.10: Hit parade; 12.40: Intervallo 
musicale; 13: GRI (IV.a); 19.20: 
Per chi suona Ja campana; li 
cammeo; 14.15: Il cantenapoli; 


Ticket; 15.30: Pamela (14); 15: 
Controra; GRI (Va); 17. 
Fifortissimo; ‘17.85: Il girasole; 18 


3 ; 19: GRI (VIa); 
19.15: Ascolta si fa sera; 19.20: Sui 
nostri mercati; 19.30: Dottore buo- 
‘nasera; 19,50: Le nuove canzoni ita- 


te canta; 22.20: Andata e ritorno; 
23: GRI (ultima ediz.)), i program- 
mi di domani -, Buonanotte, 


RADIODUE 


6: ‘Un altro giorno (1), (6.30 
Bolelttino del mare) - GR2 Notizie 
di radiomattino; 7.30: GR2 radio 
maîtino - Buon viaggio; 7.50: Un 
altro giorno (2); 8.30: GR2 Radio 
mattino; 8.45: Capolavori della mu- 
sica classica; 9.30: GR2 Notizie; 
9.35: Mit (4); 0,55: Canzoni per 
tutti; 10,30: GR2 Notizie; 10.35: I 
compiti delle vacanze (11.30: GR2 
da Nepoli); 12.10: Trasmissioni re 
gionali; 1230: GR2 radiogiorno; 
12.40: Alto gradimento; 19.30: GR2 
radiogiorno; 13.35: Dolcemente mo- 
struoso; 14: Su di giri; 14.20: Tra- 
smissioni regionali; 15: Tut musi- 
che ad alto livello; 15.30 GR2 Eco- 
‘nomia media delle valute - Bolletti- 
no del mare; 1540: Carareî estate, 


(16.30: GR2 ragazzi); 1730: Specia- 
le radio 2; 17.50: Canzoni made în 
Italy; 18.30: GR2 notizie di radio. 
sera; 18.35: Radiodiscoteca; 19,30: 


GR2tadiosera; 19,55 - 21,25: Attila 
di Verdi, (22.30: GR2 radionotte, 
Boleittino del mare); 23.29: Chiusu- 


RADIOTRE 


7: Quotidiana radiotre ((7.30: gior: 
‘nale radiotre), 


‘8,30: Concerto di 
Interpreti di jeri e 
La settimana di Te. 
: Se ne parla oggi; 
11.15: Intermezzo; 12.15: Tastie: 
12.45: Itnerari strumentali; 13.45: 
Giornale radiotre; 14.15: La musica 
nel tempo; 15.35: Musicisti stallani 
d'oggi; 16.15: Italia domanda; 16. 
Fogli d’album; 16.45: Le nuove can- 
zoni italtane; 17: Radio. mercati; 
17.10: Musiche *rare: 17.30: Jazz 
giornale; 18: Concerto; 18.30: 
Conversazioné; 18.40: Adriana, Mar: 
tino; 19: Giornale radiotre; ‘19.30: 


allora vicepresidente del co- 
mitato centrale del partito 
commmista cecoslovacco, ven: 
ne arrestato assieme ad altri 
esponenti del partito con 1’ 
accusa di spionaggio e tradi. 
mento. 

Dall'arresto s1 passa alla ri- 
costruzione dell’allucinante 
processo che si svolse un an- 
no dopo, nel quale gli impu- 
teti, tutti uomini che sì erano 
sempre distinti per la loro 
fedeltà alla causa socialista, 
Si autoaccusarono di gravis: 
Sime colpe ai danni dello Ste- 
to, quali Jo spionaggio a fr- 
vote dell'Occidente, 

L'autore, per rispondere al- 
le molte ‘domande sollevate 
dal caso, si è servito delle te- 
stimonianze raccolte a (Pra- 
ga dall'inviato della RAI,*di 
alcune persone che ebbera 
parte importante nella vi 
cenda. 


Al termine, alle 22.30 sulla 
rete 2, andrà in onda un di- 
battito in studio sul proces. 
so Slansky. 


NAZIONALE. 16, ult. 22.15: «Liberi, 
armati, pericolosi» con Stefano Patri: 
zi, Eleonora Giorgi e Tomas Milian, 
Vim. 18 anni. E 

RIFZ, 16: «Drum, l'ultimo mandin- 
go». Technicolor con Ken Norton, 
Warren Oates e Isela Vega. Vm. 18 
anni. Sospese tutte Je tessere, 


AURORA. 16.30. Uno dei maggiori 
successi americani del 1976: «Apache» 
di W. Graham con C. Potts, Technico- 
lor non vietato. 

CAPITOL. 16. Un ottimo poliziesco: 
«Quelli della calibro 38» con I. Ras: 
simoy e C. André. Technicolor, Van. 
14 anni. Ultimo giorno. 
CRISTALLO. Chiuso per ferle, 
MODERNO (adiacente al nuovo Hotel 
San Giusto). 15.30, ult. 22. Stagione 
cinematografica 1976-77: «Salon Kit- 
ty». Technicolor con Helmut Berger 
e Ingrid Thulin. V.m. 18 anni. 


IMPERO. Riposo. Domani: «A qual- 
cuno piace caldo». 

VITTORIO VENETO. 17. Technico. 
lor: «Emanuelle, nera», Emanuelle, 
Karin Schubert, A. Infanti, Isabelle 
Marchal, G. Tinti, Don Power. Va. 
18 anni 


ABBAZIA (tel. 60190). Cinema d'essai. 
Ore 20 (spettacolo unico). Omaggio a 
Ingmar Bergman: «Passione». 
ALCIONE (tel. 796162). 16.30: «Bam. 
bip. Il delizioso film di Walt Disney. 
‘Segue il documentario a colori «Natu- 
ra bizzarra», 


N. 16.30: «Contratto car. 
con George Hamilton, 


ASTRA Riposo. Domani: «I figli del 
capitano. Grantà. 

IDEALE. 16. Technicolor: «Provo- 
cazione». David Hemmings, Anna 
‘Rau, Alida Valli, Pi Rabal, V.m. 188. 
RADIO. 16: «I fanciulli del West», Il 
più divertente film di Stanlio e Olio. 


Riduzioni ENAL: Aurora, Capitol, 
Eden, Excelsior, Filodrammatico, 
Grattacielo, Ritz, 7. Veneto — Se non 
primo giorno di programmazione: Al- 
cione, ‘Aldebaran, Radio. 


MUGGIA 


VERDI. 20: aLa notte» di Michelan- 
gelo Antonioni, Rappresentazione uni- 
ca. Ingresso libero, 


CROCIERE 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


Chiusura il martedì, 


RISTORANTE OSTRICARO 


Via Donota 4, tel. 31613. Con Italia, Otello, Franco. Nuove specia- 
lità gastronomiche, Solamente concertino a lume di candela. 


RISTORANTE ALBERGO «CARSO» 


Ohiuso per ferie. 


NIGHT MORETTI SANS - SOUCI — GRADO 


Questa sera dalle ore 21.30 alle 4. Attrazioni internazionali ecco 
rionale spettacolo del Denwer e dei Santos Show. Ingresso lire 3,500 


con. consumazione, 


RISTORANTI E RITROVI 


BOTTEGA DEL VINO — Castello di S. Giusto 
1 tipico locale per trascorrere una lieta serata. Telefono 795050. 


I programmi RAI-TV 


Il tempo in Italia. 
Telegiornale. 


Che tempo fa. 


Rubriche del TG2, 


TV RETE I 


Sapere: «I fumetti», 5.a puntata, 


Tennis: Coppa Davis, Italia-Australia. 
LA TV.DEI RAGAZZI 


«Selezione Spazio», settimanale deî più giovani, - 
«Seme d'ortica: La grande illusioney, 11.a puntata. 


Telegiornale — Carosello. 

«Missili în giardino», film di Leo McCarey; con 
Paul Newman, Joanne Woodward, Joan Collins. 
«Prima visione», a cura dell’Anicagis. 
Telegiornale — Che tempo ja. 


TV RETE 2 


«Partita a due: Mister Karajatma», telefilm. 


20.00 TG2 - Studio aperto. 

20.45 L'età di Stalin: «Il processo Slansky», di Leandro 
Castellini; con Marisa Fabbri, Luigi Vannucchi. 

22.20 TG2 - Seconda edizione. 

22.30 Dibattito în studio sul processo di Slansky. 


TG2 - Seconda edizione. 


T concerti di Napoli; 2050: Inter. 
vallo musicale; 21; Giornale radio- 
tre; 21,15 Tamerlano il grande (II), 
al-tormine. chiusura, 


LOCALI (Trieste) 


1.30: Il Gazzettino; 12.10: Giradi- 
‘500; 112.15: Il Gazzettino; 14.30: Il 
Gazzettino; 15.10: Nel paese dei sor- 
risi - Appuntamento con l'operetta; 
19,20: Con il trio di Claudio Pasco- 
Hi; 16.40: Musiche di autori della re: 
‘gione; 19.30: Il Gazzettino. 


Venezia Giulia 

14. L'ora della [Venezia Giulia; 
1.45: Appuntamento con l'opera l- 

rica; 15: Attualità; 15.10: Musica ri- 

Chiesta. 


Radio Capodistria 


7T: Apertura - Buongiorno în mu- 
sica + Programmi Radio IV; 7.30: 
‘Giornale radio; 740: Buongiorno in 
musica; 8.30: Notiziario; 8.35: Fogli 
d'album musicali; 9: Quattro passi; 
9.30: Lettere a Iuciano; 10: E' con 
10,10: Si riaprono $ battenti 


Nero; 11.30: Edizione Sonora; 11.45: 
Eemada canzoni; 12; In prima pa- 
gina; 12.05: Musica per wof; 12.30: 
Giomale radio; 13: Brindiamo 
con:..; 18.30: Notiziario; 14: Stadi e 
palestre; 14.10: Disco più disco me- 
ho; 14.30; Notiziario; 14.35: Una let, 


tera da.. 1440: Intermezzo; 14-45: 


‘Argelti; 15: Sì riaprono 4 battenti 
delle scuole (replica); 15.20: Inter: 
mezzo; 16.30: La Vera Romagna; 
15.45: Sax club; 16: Notiziario; 16.1( 
Do re mi fa sol; 16.30: Chiusura; 
19,30: 19.30: Aperture - Crash di 
tutto un pop; 20: Incontro con i 
nostri cantanti; 20.80: Notiziario; 
20,35: Rook party; 21: Teatro în ca- 
5; 21.20: Notiziario; 2195: Palco. 
scenico operistico; 22,30: Giornale 
radio; 22.45: Pop jazz; 28: Chiusure, 


TV Capodistria (a colori) 


19.55: L'angolino dei ragazzi - Car- 
toni animati; 00.15: Telegiamale; 
20.35: «Città gemelle»: Spalato-Pe 
scara, documentario; 21/15: Musi- 
calmente, tanti. saluti; 22.05; Im- 
‘pressionisti sloveni, documentario; 
22.35: Passo di danza, 


(o) 
TV Iubiana 


80, 9 e 14:10: TV scuola: 17,30: 
TV per i ragazzi; 17,55: Orizzonti; 


TV Zagabria 


810, 14.10: TV scuole; 17.15: Te. 


; 21.10: La cul- 
ture oggi; 2155: Documentario; 
22:10: Telegiornale, 


via Maovaz 46 


Borgo 
San Sergio Alta 
Tel. 826625 


3.0 ESEMPIO: SALOTTO «SABRINA» TESSU- 
TO CATEGORIA SUPERIORE 


L. 400.000 


(CAMERE MATRIMONIALI E SINGOLE - SALOTTI 
SOGGIORNI - INGRESSI - ARREDAMENTO MODERNO 


IMPORTANZA DI UNA GIUSTA SCELTA PER LA VIT 


THE BRITISH SCHOOL OF TRIESTE 


Via Torrebianca 25 - Via Filzi 6 
Autorizzato dal Ministero della Pubblica Istruzione 
{decreto ministeriale 15.1071:- 12.10.74) 


l'unico centro autorizzato per il Friuli-Venezia Giulia della 


UNIVERSITY OF CAMBRIDGE 


a foreign language 


Examinations in E 
ci E n. 6317 


COMUNICA 


1. — data di chiusura degli esami di dicembre: i moduli 
di iscrizione insieme alla tassa d'esame devono 
essere fatti pervenire alla BRITISH SCHOOL entro 
VENERDÌ” 1 OTTOBRE 1976, alle ore 12 


prezzi per il FIRST CERTIFICATE (FCE) e per il 
PROFICIENCY (CPE), come modificati dal British 
Council con circolare 16.7.1976, sono i seguenti: 
FIRST CERTIFICATE: Lit. 22.000 
PROFICIENCY: Lit. 25.000 


Teachers are reminded to check with *"Changes of 
syllabus in 1975", before preparing their students 
for the examinations. In case of difficulty, please 
contact Mr. Brown at the British School. 
*Obtainable on request from the syndicate. 


For jurther information please contact 


Mr. Peter Brown - Cambridge Local Secretary Trieste 
Britsh School - Via Torrebianca 25, telef. (040) 69453 
Britsh School Trieste. Public Service advertisement 


ENCIP - CIFAP 


VIA MAZZINI 32 - TELEFONO 68846 - TRIESTE 


Ultimi giorni per de iscrizioni all'anno scolastico 197 
Sono disponibili ancore alcunì posti nei seguenti corsi 


CORSI DIURNI GRATUITI CIFAP 
Segretarie stenodattilografe 
Operatori meccanografici 1BM 
Riparatori radio-TV 


CORSI DIURNI E SERALI ENCIP 
Stenografia - Dattilografia 
Contabilità aziendale 
Paghe e contributi 
Libri I.V.A. 

Operatori - Programmatori 
Perforazione IBM 

Taglio e cucito 

Estetica - Massaggio 
Manicure - Pedicure 
Ginnastica estetica 


LICENZA MEDIA 


Corsi pomeridiani e serali 
Doposcuola pomeridiano 


Chiusura iscrizioni: 30 settembre 


PER INFORMAZIONI E ISCRIZIONI RIVOLGERSI ALLA 
SEGRETERIA  DELL'ENCIP IN VIA MAZZINI N. 32, 
giornalmente dalle ore 9 alle 12.30 e dalle 16 alle 20, 


RICUPERO 


CORSI RECUPERO 
ANNI SCOLASTICI 


ISTITUTO SCOLASTICO 
GALILEO FERRARIS 


MAGISTRALI - GEOMETRI 
LICEO SCIENTIFICO 
DIRIGENTI DI COMUNITA” 
CORSI DI TESSITURA SU TELAIO 


ISTITUTO 


GALILEO FERRARIS 


O ‘Abbiamo creato per voi un ambiente giova- 
Studenti | fe'e moderno che vi permetto di reinserivi 
nella scuola recuperando gli anni perduti 

Lavoratori Vi proponiamo una guida sicura che vi 


permette secondo le'vostre reali capacità 
di acquisire un titolo di studio nel minor 
tempo possibile 


VIA S. CATERINA 7, TEL. 62456 
ORARIO SEGRETERIA: 10-12, 16.30-19.30 


| 
| 


la sua problematici 
questa ragione 
so quotidiani e riviste 
pubblicano. indicazioni, sche- 
mi, articoli orientativi. allo 
scopo di aiutare i giovani e 
le loro famiglie a prendere 
con ponderatezza quella così 
importante decisione. 
Questo tipo ‘di orientamen- 
ti, che vogliono rispondere: a 
un'esigenza molto sentita © 


sofferta, sono tuttavia spesso 
incompleti, o quanto meno 
parziali, nel senso che sì rì- 
volgono soprattutto a coloro 
che, terminata la terza me- 
dia, intendono proseguire nel- 
la «carriera» scolastica Indi- 
rizzandosi verso l'una o Fal- 
tra branca degli studi supe- 
riori, 

Più scarse invece e fram- 
mentarie le notizie e.gli otien- 
tamenti per quel ragazzi che 
non possono, per ragioni va- 
rie, proseguire negli studi su- 
periori. 


ffrono gli istituti specializzati 
rca un'istruzione «pratica» 


In particolare per questa ca- 
tegoria di giovani da alcuni 
anni su questa pagina pubbli- 
chiamo un servizio che può 
fornire loro la conoscenza'del- 
le molteplici possibilità di po- 
ter conseguire, a breve termi- 
ne, una qualificazione attra- 
verso la frequenza di apposi- 
ti corsi di formazione profes- 
sionale. 


A cura della KE 


studio deca 


 scecu È 
L'INDIRIZZO GIUSTO 
SE VUOI CHE L'INGLESE 
TI SERVA. 


L'INGLESE 
S'IMPARA IN VIA. 
TORREBIANCA,25 
TEL.69453 TRIESTE 


Si sono aperte le iscrizioni a tutti nostri corsì, 
come sempre con facllitazioni di pagament 
© per principianti: | Brit in 27 settimane 

ogni ulteriore lezione r al superamento degli esami e gratis) 


\ e 


IHE BRITISH SCHOOL 


Lunedì, 27 settembre 1976 
POI Sn I 


per una risposta ‘yes' dalla vita. 


ANNO SCOLASTICO 1975-76 


96° 


SPECIALIZZATO NEL RECUPERO ANNI 


Sono aperte le iscrizioni ai corsi diurni e serali per; 


| e LICENZA MEDIA 
e'LICEO SCIENTIFICO @ 
= MAGISTRALI 
e GEOMETRI. © 
® RAGIONIERI 


è LINGUE ÈSTERE 

® SEGRETARIE COMMERCIALI 
@ STENOGRAFIA. 

e DATTILOGRAFIA 

© PERFORAZIONE IBM 


. VIA BATTISTI 22 - TEL. 761989 


Per un modo sano 
di fare ginnastica 


TUTTOSPORT 


di BORGHETTI — VIALE XX SETTEMBRE 18 — TRIESTE 


@® | MIGLIORI ACCESSORI PER LE ATTIVITA' SPORTIVE 
® BORSE SCUOLA — BORSE GINNASTICA 


® ABBIGLIAMENTO PER TUTTE LE SCUOLE! 


Per ogni classe... 


Per ogni scuola... 


Per ogni esigenza... 


CARTOLERIA ABC 


TRIESTE - Viale XX Settembre 23 - Télefono 795383 


PE 8 | 


A scuola con il BENELLI e poi ...in pista 
con il tuo BENELLI 


TRA 11 MODELLI DI 
CICLOMOTORI SCEGLI 
QUELLO CHE SOGNAVI 


FINO AL 15 OTTOBRE | 
SCONTO SCUOLA | 


BARONCELLI 
TRIESTE 
MOTO 


NEGOZIO: VIA DELLA TESA 37 - TEL. 741238 
OFFICINA: VIA GONTI 32. 


Adesso 
io vado 
anche 
a scuola 


una gran 
figura 


LA 
BORSETTA 


dell'Università di Cambridge 


SEDE UFFICIALE PER GLI ESAMI 
DELL'UNIVERSITA' DI CAMBRIDGE. 


ISTITUTO SCOLASTICO 


U. FOSCOLO 


TRIESTE - VIA GATTERI 6 - TEL. 724240 


SCUOLA PER INTERPRETI 


Via S. Francesco, 6 - Tel. 732815 


© INGLESE 

© FRANCESE 

© TEDESCO 

© SERBO-CROATO 


Corsi diurni e serali a tutti 
i livelli 


Corsì PETER PAN per bam- 
bini dai 6 ai 12 anni 


© INFORMATICA 


Corsì teorici-pratici su sla 
boratori IBM per pro- 
grammatori e. operatori 


CORSI REGOLARI E DI RECUPERO: 


@ ASSISTENTI DI COMUNITA’ INFANTILI 
Ammissione all'Università 


@ MAESTRE DI SCUOLA MATERNA 


@ ADDETTE Al SERVIZI DI ASSISTENZA 
SOCIALE E FAMILIARE 


© LICENZA MEDIA 


@ PRIMA ELEMENTARE 
(ammissione bambini di 5 anni) 


ATTIVITA' RICREATIVE - CULTURALI: 


SONO APERTE LE ISCRIZIONI 
ORARIO SEGRETERIA: 10-12, 16-20. 


@ CHITARRA ® FISARMONICA 
‘® PIANOFORTE 


Liceo linguistico fl Recupero anni 
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T'Elementare 
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Corsi professionali’ 
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DATTILOGRAFIN 


ona 
Len» La Direzione 


TRIESTE - Via Cellini 3 - Tel. 37759 


PROPONE LA LINEA GIOVANE DELLE MARCHE ALLA MODA 
Serpico's, The Best, Brunella, Young Fashion, Mastro Sellaio Fanny-Bag/ Gens, Il Bagatto 


l'ultima novità in fatto di borsette: VALENTINA. 


Seo 86:18 8 1920 (L Ma VI 


ISCRIZIONI-INFORMAZIONI: 


Viai Corongo, 1 (Il piano) - telefono, 732042 
orario di segreteria: 830 - 12 - 18-19. 

In allestimento fa nuova moderna sede dell'istituto 
in Via Udine {Nuovo Palazzo Lloyd Adriatico) 
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«Davis»: Italia e Australia pari in tutto 


RINVIATO DI UN GIORNO IL GIUDIZIO DELLA SEMIFINALE 


interrotto dal buio 
l’incontro decisivo 


Barazzatti ha «tenuto» con Alexander sino al quarto set 
ma è franato nel quinto - Poi Panatta ha perso la prima 
Dartita con Newcombe, recuperando a fatica nella seconda 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 26 


‘Ancora una volta la semifina- 
le interzone della Coppa Davis 
ti riserva delle sorprese. Oggi, 
Înfatti, a detta dei tecnici az- 
2urri, si sarebbe dovuto assi- 
Stere alla facile vittoria di B; 
%azzutti e Panatta sui rispettivi 
&vversari australiani, Alexander 
® Newcombe, e al relativo in- 
Bresso in finale della compagi- 
Me azzurra. Come trtto ciò non 
Sia successo è presto detto. Ba- 
Vazzutti, il primo a scendere in 
tampo oggi contro quell’Ale- 
*ander che aveva già liquidato 
Mella prima giornata Panatta, 

perso in cinque set (26, 26, 
T5, 64, 26) dopo 3 ore e 10 
Minuti di gioco mentre il «nu 
mero uno» della squadra italia- 
ha si è trovato di fronte un 
} Newcombe in forma strepito- 
*a: quest’ultimo incontro, a 
0ausa del prolungarsi di quel- 

precedente e dell'ora ille- 
Rale», è stato sospeso, per 0- 
Scurità, all'inizio del terzo set 
È rinviato a domani alle ore 15. 

Sia Panatta che l'australiano 
Svevano giocato» fino ad allora 
Rl meglio delle loro condizioni 
Èegiudicandosi un set a testa: 
l'5 per-Newcombe e 8.6, nel se- 
fondo set a favore di Panatta, 
Îl set successivo è stato sospe- 
Î sul 22. Solamente domani, 


Quindi, st saprà. se saranno gli 
iani o gli australiani a di- 

*butare con il Cile Ia prestigio. 
finale. 


) Le speranze italiane di un 
e a rapido dei nostri ten- 


o) 


Visti sui sottovalutati avversari 
Riziano a scemare al termine 
Nel primo set fra Barazzutti e 
Alexander. 31 risultato, 6-2 per 
'&ustraliano, è fin troppo tene- 
îo. Il friulano infatti è molto 
lervoso e si trova subito a di- 
lagio con un avversario che se- 
fue immediatamente a rete il 
îkoprio servizio e che raramen- 
È sbaglia una volée. Cerca di 
Metterlo in difficoltà con dei 
l'allonetti, ma questi sono fuo- 
misura. Il suo servizio, più 
Snto che mai, non lo aiuta di 
®erto @ ritrovare la; concentra. 
ne necessaria per rendere 
e, e sul 2 pani nel primo. 

*, Alexander riesce addirittu- 
& vincere quattro giochi con- 
tivi, del quali tre a zero, Il 

Kt successivo non cambia di 
©olto la sostanza del gioco” se 
in un particolare: gli uni. 

l due giochi vinti da Barazzut- 
ì sono frutto di rispettivi 
), il che vuol dire che 

È questo set l'azzurro non è 
l'uscito a difendere nemmeno 
0 dei servizi a sua disposi. 


e. 
Con il pubblico che inizia a 
&rè in escandescenze per al- 
line contestazioni che si risol 
lo in continue concessioni in 
Nvore dei nostri avversari si 
il terzo set, che si può de- 
fe quello della ariscossa», Il 
l'ulano, infatti, ritrova la mi- 
dei suoi colpì e si mette 
È luce per una felicissima se- 
S di passanti di rovescio che 
fhdono vani gli attacchi sotto 
Ne, sempre pericolosissimi, di 
lexander. Dopo aver tolto per 
fa due volte il servizio all’av- 
Tsario, Barazzutti si trova fi. 
inte sul punteggio di 65 
Suo favore e sul servizio del- 
\versario, ad avere un uset 
Ùl». Il pubblico più teso che 
Ri urla di disperazione quan- 
| t'azzumo non riesce a co- 
fre la buona occasione; ma 
ito dopo, al secondo «set 
Qb per Barazzutti, può final. 
Nate sfogarsi: l'azzurro si ag: 
ica il terzo set e dimostra 
‘di non arrendersi al suo 
Nersario. 
Linusione di un Barazzutti 
Novato.dura ancora tre quar- 
\{ora, il tempo per l'azzurro 
®egiudicarsi anche il quarto 
È Per poi trasformarsi nella 
\Sapevolezza di una sconfit- 
l'azzurro, nel set decisivo, 
strando palesemente Ia 
iezza fisica ed offrendo 
UL Meri» che danno l'esatta 
del suo stato nervoso, non 
Nea che ad aggiudicarsi due 
RUI, opponendo pochissima 
‘stenza alla rivelazione Ale- 
een, l'unico rimasto imbat- 
ipa questa semifinale di 


Qu 2 pari tra Italia e Austra- 
(il perno della competizione 
Mindi costituito dall'ultimo 
(Rolzre, ‘Panatta - Newcombe. 
Sntrambi gli atleti grava la 
abilità di una sconfitta 


s 


0) ® questo punto, ognuno 


cercherà di evitare. L'incontro 
si rivela fin dalle prime battu: 
te il più valido della serie di- 
sputata in questi giorni al Fo- 
ro Italico. Newcombe senibra 
un altro. O meglio, non ha 
niente a che fare con l'ombra 
di se stesso che due giorni pri. 
ma aveva perso in soli tre set 
con Barazzutti. Il servizio del 
trentaduenne australiano si ri- 
vela subito una delle sue armi 
più efficaci che gli permettono 
di portarsi rapidamente sotto 
rete e di esibirsi in una lunga 
serie di volée vincenti. Ma an- 
che Panatta non è da meno. Il 
servizio, dell’azzutro è altret- 
tanto potente dei Suoi rovesci 
incrociati, nei quali spesso non 
eccelleva, si dimostrano anche 
essi un’arma potente. Il primo 
set, vinto da Newceombe per 
7 a 5, prelude ad un incontro 
agguerritissimo ed il secondo, 
nel quale gli avversari manten- 
gono il proprio servizio fino al 
6 pari, convalida una simile 
tesi. 

Il set sembra non dover mai 
finire finché, sul 15-40 e sul ser- 
vizio dell'australiano, Panatta 
si porta sul 7 a 6. Gli ottomila 
romani convenuti oggi al Foro 
Italico st trasformano in spet- 
tatori di corrida e, esplodendo 
ad ogni punto di Panatta in un 
ccrale «olè», assistono alla vit- 
toria per. 8 a 6 dell’azzurro nel 
secondo set. Poi non succede 
quasi più nulla poiché la inci 
piente oscurità permette ai gio- 
catori di disputare solamente 
quattro giochi e, sul punteggio 
di 22, lo spettacolo finisce. 

Domani alle 15, Panatta e 
Newcombe sì ritroveranno di 
fronte e, per come stanno le 
cose, tutto potrebbe succedere. 
L'unica speranza dei tecnici 
azzurri è che l'australiano non 
offra domani la stessa prova 
di oggi. «Spero che domani 
non serva così bene» ha detto 
dopo l'incontro Panatta. Ce lo 
auguriamo anche noi. 


Giancarlo Leone 


La partita Barazzutti-Alexan- 
Ger sì è protratta per tre ore 
di gioco effettivo con 259 scam- 
bi complessivi. Tra questi 142 
Sono stati favorevoli ad Alexan- 
der e 117 a Barazzutti, I pun: 
teggi parziali delle palle asse. 
gnate nei cinque set sono stati 
a favore dell’australiano rispet- 
tivamente per 27-14, 32-20, 31-34, 
26:31 e 28-18, Alexander ha otte: 
nuto il «aces» contro l’unica 
battuta vincente di Barazzutti. 
L'australiano ha commesso tre 
doppi falli contro l'unico dell’ 
italiano. Barazzutti ha sbagliato 
24 risposte mettendo a segno 
55. passanti, Ad Alexander la 
prima palla di servizio è entra- 
ta 77 volte su 184; in totale so- 
‘no stati giocati 46 agames» di 
cui 27 vinti da Alexander e 19 
da Barazzutti. Dieci giochi si 
sono conclusi a zero di cui sei 
a favore di Barazzutti e quattro 
a favore di Alexander, 
Corrado Barazzutti sì presen- 
ta in abiti borghesi all’intervi- 
sta del dopo partita. Pensa su- 


bito a giustificarsi: «Non sono 
riuscito a trovare il ritmo giu 
‘Sto per un set e mezzo, Alexan: 
der mi ha intimidito non per. 
mettendomi di carburare la 
giusta tattica, "Terzo e quarto 
‘Set sono andati decisamente me- 
glio. Finalmente mi sono reso 
conto di poter ancora dire la 
mia. Purtroppo quando sareb- 
be venuto il momento di vin: 
‘cere mi sono sentito le gambe 
pesanti. Il quinto «game» del- 
la quinta frazione era troppo 
importante: l'ho perso e non 
sono più riuscito a riguadagna- 
re il passo. Sull’I4 ho capito 
di aver perso e che contro 
Alexander non c’era più niente 
da fare». 

Alexander ha una spiegazione 
pragmatica sulle ragioni del 
proprio successo: «Nel quinto 
Set mi sentivo veramente bene. 
Potevo esprimere quello. che 
Barazzutti aveva già speso nei 
precedenti due set. E' stato 
questo accorgimento a permet- 
termi di vincere un match che 
stavo malamente compromet. 
tendo». 


Roma — John Newcombe (a sinistra) e Adriano Panatta ri) 


gio tra i due è di un set a testa (7.5 per Newcombe il primo 


iprendono questo pomeriggio alle 
86 per l'italiano Îl secondo) con due games a testa 


15 il loro, incontro, 


decisivo per Ila semifinale interzone 


Telefoto Ap 


di Coppa Davis. Sinora, il punteg- 
nel terzo set, interrotto per l’oscurità. Pu 


iò ancora succedere di tutto 


IL SUCCESSO DI ROMA SULLA SQUADRA JUGOSLAVA HA TIRATO UN PO’ SU D! MORALE LA NAZIONALE DI CALCIO 


Il verdetto dei collaudi azzurri: 
cè da sperare, ma senza illusioni 


Preoccupano i momenti di smarrimento quando l'avversario attacca - Le confortanti prove di Patrizio Saia 
e di Bettega propongono alternative per il futuro - Claudio Sala-Causio: un a'tro caso Mazzola Rivera? 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 28 
Con la nazionale jugoslava il 
calcio italiano ha incrementato 
11 suo debito. Splendidi partners 
degli azzurri otto anni ja nelle 
due finali del campionato euro- 
peo vinto dalla squadra di Val- 
careggi, gli adriatici quattro sta- 
gioni più tardi, perdendo per 
13 a Torino, dettero un’iniezio- 
ne di fiducia al football italiano 
appena eliminato dai belgi» in 
Conpa Europa e proteso verso 
la qualificazione mondiale. Poi, 
nel settembre 1974, con il suc- 
cesso di Zagabria emisero dia- 
gnosi molto preziose per la ri- 
{ costruzione azzurra del dopo- 
Stoccarda. Ieri sera, sconfitti 
con un pesante 3-0 a Roma, han- 
no restituito ottimismo alla na- 
zionale italiana che rischiava di 
‘perdere morale dopo la discus- 
sa prestazione. di Copenaghen. 
La squadra azzurra ora torna 
a sperare ed è rilievo confor. 
tante nella prospettiva degli im. 
‘minenti impegni di qualificazio- 
ne per l'Argentina, soprattutto 
in attesa dello scontro di metà 
novembre con l'Inghilterra. IL 
pericolo maggiore, comunque, 
sta adesso nel farsi illusioni. Sa- 


rebbe un clamoroso rischio ri- 
tenere che il calcio italiano sia 
tornato di colpo ai vertici euro- 
pei come il largo successo di 
ieri sulla squadra classificatasi 
quarta agli europei, potrebbe in- 
durre a credere. 

Le indicazioni scaturite dalle 
due partite della settimana az- 
2urra sono state contraddittorie 
€ come tali vanno valutate, ana- 
lizzate assieme. Cosa sì chiedeva 
alla squadra dalle due amiche- 
voli di precampionato? Ci ‘si 
aspettava che rettificasse le sja- 
sature emerse alla fine della 
scorsa stagione nella tournée 
negli Stati Uniti. Ci si attendeva 
che mostrasse coesione tra î re- 
parti, gioco costante e mano. 
vrato, buon dinamismo nelle 
esecuzioni degli schemi, 

Cosa è successo? Im Danimar- 
ca, contro una squadra vivace 
che manteneva iniziativa assi: 
dua, la nazionale italiana è‘ri- 
masta schiacciata ed è dovuta 
ricorrere al «catenaccio» per 
contenerla e controbbatterle con 
contropiedi isolati. A Roma, con- 
tro una formazione sperimenta- 
le, largamente incompleta (nel- 
la Jugoslavia di ieri mancavano 
parecchi elementi della squadra 


Da Belgrado: «risultato giusto» 


© 


«Gli italiani hanno meritato il successo: Ja loro vittoria 
è limpida come una lacrima». 
diano «Politika» riassume la delusione della stampa jugoslava 


dopo la partita di Roma, Gl# 


concordano nel definire «giusto» il risultato di 3-0 e nell’ 
elogiare la squadra italiana, di cui riconoscono la superiorità 
teonîca, agonistica e soprattutto tattica, 
giocatori che hanno destato maggiore impressione sono Bet- 
tega, Graziani, Antognoni, e soprattutto Rocca. «Non c'è filo 
d'erba dello stadio di Roma — scrive Sport” — che ieri sera 
non sia stato calpestato da Rocca, Rocca è stato il fiore 
degli azzurri, il direttore d'orchestra, l'uomo-chiave dell'in. 


contro». 

Qualche dubbio è 
nell'azione della prima 
‘mente irregolare, 


quarta agli europei) e soprat- 
tutto dimessa in jatto di ago- 
nismo e di ritmo, l'Italia ha 
dominato per lunghi tratti la 
partita ma ha avuto periodi la- 
cunosi, come all'inizio della ri- 
presa quando gli ospiti hanno 
accelerato un po' sfiorando il 
pareggio. 


ai 


"eee 


New York — L'evento Ruvo della settimana sarà ci 
Alì. 
molto da scherzare tra qualche giorno, nella favolosa 


campione Muhammed 


| QUATTRO GIORNI AL MONDIALE 


ertamente il mondiale dei pesi massimi tra lo sfidante Ken Norton e il 


fotografo li ha presi durante il solito «scontro» pubblicitario pre-incontro: î due non avranno 


cornice dello Yankee Stadium e sui teleschermi di tutto il mondo 


avanzata sulla posizione dì Bettega 
rete, che secondo «Sport» era decisa» 
Ma questa riserva non basta a scusare la 
prestazione della squadra Jugoslava, «E* 
stri calciatori — scrive Politica” 


Belgrado, 26 


Questo commento del quoti- 


inviati dei quotidiani jugoslavi 


Fra gli azzurri, î 


poco dire che ì no- 
— hanno giocato in modo | 


E’ durato un quarto d'ora 
la reazione jugoslava ma è ba- 
stata pet mettere în pericolo la 
porta di Zojf. Le stesse incer- 
tezze l'Italia aveva mostrato 
proprio a New York®contro gli 
inglesi e nel giro di pochi mi- 
nuti i britannici ribaltarono il 
risultato. Anche @ Roma la 
squadra azzurra ha denunciato 
qualche limite dì concentra. 
zione. 

Bearzot negli spogliatoi dell’ 
Olimpico ha giustamente posto 
în risalto che la nazionale de- 
ve imparare a concedersi pau- 
se non lasciando l'iniziativa agli 
avversari ma mantenendo il 
possesso del pallone, facendo 
«melina». Germania, Olanda, 
Polonia, e Brasile, le quattro 
squadre classificatesi nell’ordi- 
ne ai primi posti nell'ultimo 
‘mondiale, hanno; più volte di 
mostrato che questo è il siste- 
ma migliore per «respirare». 
Non è facile, è vero: occorre 
mente lucida, «piedi buoniy per 
dirla con Bernardini, grande în- 
tesa ed esperienza internaziona- 
le. Tutte doti che la squadra 
italiana di oggi non ku in 
larga misura. 

Essa, în definitiva, se gli av- 
versari non le concedono puu- 
se, non riesce a strappare l’ini- 
ziativa per imporre il proprio 
gioco ma si rifugia, come a Co- 
penaghen, nella tattica utilita 
ristica del contropiede. Quan- 
do poi spetta agli azzurri pro- 
porre il tema del gioco, come 
a Roma, essi sì distendono în 
azione anche piacevoli ed inci- 
sive rischiando però, con il 
passare dei minuti, di logorarsi 
idee e muscoli. E’ vero che 
la condizione dei calciatori ita- 
liani è ancora approssimativa 
în questo periodo ma è anche 
difficile pensare che quando 
raggiungera il top (e la speran- 
za è che arrivi a novembre) gli 


vergognoso. La colpa è soprattutto di chi ha elaborato il 
Diano di gioco, cominciando ia partita con una tattica difen- 
siva. Inoltre i dirigenti della nostra orchestra hanno sba: 
gliato completamente l'attribuzione degli strumenti: logico 
che la musica risultasse stonata», 

La partita interessava gli jugoslavi soprattutto in funzione 


dell'incontro di qualificazione 
la loro nazionale disputerà il 
la maggior parte 
Jugoslavia ha fatto vedere a 
bala, 

dell'incontro di Roma 
zionatore Ivan Toplak diceva 


per la Coppa del Mondo che 


10 ottobre a Sivigna. Secondo 


dei commentatori, alla luce di quanto la 
Roma, contro la Spagna di Ku- 
le sue «chances» sono veramente minime. 


«Alla vigilia 


— Scrive "Express Politika” — il sele. 


di avere due problemi. Ora li 


ha tutti e dieci, perché l’unico sul quale non ci sono dubbi 


è il portiere Svilar», 
Meno pessimista è invece 


l'inviato del «Vecernje Novosti», 


secondo il quale «perdere contro questi azzurri non è una 


tragedia». L’articolista riconosce che «gli italiani hanno 


gio- 


cato meglio», ma aggiunge che «tutto sommato l'incontro 
è stato poco più che mediocrea. 


azzurrì possano sostenere. no- 
vanta minuti al massimo livello 
dinamico. 


In ogni caso le vittorie di Co- 
penaghen e Roma, entrambe 
siglate da risultati che sono 
andati oltre è meriti, possono 
essere molto preziose per il 
cammino di una nazionale na- 
ta nel febbraio scorso dalle 
«sintesi» di Firenze (contro lo, 
Zurigo) e di Essen (contro la 
Germania B). 


Il lavoro deì responsabili teo: | 


nici Bearzot e Bernardini è sta- 
to buono, considerato il mate- 
riale a disposizione. 

Con la promozione di Bear- 
zot, la gestione della nazionale 
ha acquisito più,realismo e coe- 
renza. Il risultato è che it clan 
‘azzurro si è assestato e con esso 
i suo gioco, un gioco «made în 
Italy, a metà strada tra il vec- 
chib contropiede ed il calcio co- 
siddetto totale, 

Questa nazionale ha mostrato 
una certa duttilità nell’applicare 
differenti schemi tattici, anche 
ricorrendo a pochi ritocchi (val 
ga l'esempio dell’alternativa Bet- 
tega-Pulici, con il primo più di- 
sposto alla manovra e il secon- 
do più tagliato per la conclu 
sione nel gioco. di rimessa). Il 
rischio è che tale caratteristica, 
figlia del compromesso, possa 
generare confusioni ed equivoci. 
‘Dell'alternativa Causio - Claudio 
Sala si sta facendo un nuovo 
caso Rivera-Mazzola. IL confor- 
tante debutto di Patritio Sala 
sembra proporre nuove solizio: 
ni per il centrocampo. IL lento 
recupero azzurro di Antognoni 
fa discutere, come l'impiego di 
Capello. Le positive prove di Sci: 
rea rischiano di fare dimenti 
care l’esperienza di Facchetti nel 
ruolo di «libero», esperienza che 
potrebbe tornare utile proprio 


contro gli inglesi. Desta persi. 
no perplessità la caratteristica 
propulsiva della coppia di terzi- 
ni Tardelli-Rocca. Questi temi 
non devono confondere. 

La squadra ha mostrato. buo- 
ina volontà e qualche progresso 
lanche se alcuni problemi riman- 
gono e riguardano il gioco d’as- 
sieme oltre alla continuità di 
rendimento. Per un giudizio at- 
tendibile sull’effettivo valore del- 
la Nazionale occorre attendere 
gli impegni per le qualificazioni 
@ campionati mondiali, su tutti 
quello con l'Inghilterra, Per ora 
c'è da sperare, ma senza cullare 
illusioni; 

Fabio Masotto 


Mercoledì 
ritornano 
le coppe 


Le sel squadre italiane im- 
pegnate nelle varie coppe eu: 
ropee di calcio ril 


‘una 
infat- 
ti superato gli svedesi del Mal. 


derato soprattutto che gli av. 

versari hanno dimostrato di 

saperci fare, e molto bene an- 
e, 


che. 

La Juventus, caduta a Man- 
chester (0-1) nella Coppa Uefa, 
dovrà superare gli inglesi con 
due gol di scarto se vorrà pro- 
seguire la sua corsa, Il fatto 
di dover giocare in casa do- 
‘rebbe costituire un buon van- 
taggio per i bianconeri di Tra- 
pattoni anche se gli inglesi si 
annunciano compagine delle 
più scorbutiche, Il Milan, dopo 
il risultato ad occhiali di Bu- 
carest nell’andata, ha a porta- 
ta di mano la qualificazione 
che invece risulta abbastanza 


Questo il programma del 
mercoledì di coppe: 
COPPA DEI CAMPIONI 
Malmoe - Torino (1-2) 
(COPPA DELLE COPPE 


Napoli - Bodoe Glimt (0)! 
COPPA UEFA 
Cesena - Magdeburgo (03) 


Juventus - Manchester Gity (0-1) 
Honved Budapest - Inter (1-0) 
Milan - Dinamo Bucarest (0-0) 


DA DOMENICA IL € 


Dopo gli impegni della Na. 
zionale è il mercoledì di cop- 
pe europee, domenica si mei- 
terà in marcia anche la se- 
rie A che si concluderà il 22 
maggio, Le partite’più «calde» 
della fase iniziale sono Lazio- 
Juventus nel turno inaugura 
le e-Bologna-Torino nella se- 
conda giornata, La serie di in- 
contri di cartello avrà inizio 
con la quinta giornata cho 
‘prévede uno scontro incrocia- 
to fra Torino e Milano (Mi- 
lan-Juventus e Torino-Inter) 
il derby genovese e quello e- 
Tmiliano fra Bologna e Cesena. 

Nella settima giornata an- 
diranno in scena i derby stra- 
cittadini Lazio-Roma e Milan- 
‘Inter mentre la serie degli in- 
contri’ di campanile sì esat- 
rirà nell'ottava giornata con 
Juventus-Torino, 

Delle «grandi», o presunte 


ALCIO PIÙ SEGUITO 


ED ORA LA SERIE <A> 


tali, esordiranno in casa i 
campioni d’Italia del Torino 
e il Milan, La squadra di Ra- 
dice riceverà la visita della 
Sampdoria mentre i rosone. 
ri ospiteranno il Perugia. 
Viaggeranno invece Napoli, 
Juventus, Inter e Fiorentina, 
I partenopei giocheranno a 
Catanzaro, i bianconeri a Ro- 
ma contro la Lazio, î neraz: 
zurri renderanno visita al Fog- 
gia e i gigliati saranno a Ce- 
sena. 


Questo il programma della 


l' prima giornata. 
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Cuorgné grossa sorpresa nel <Memorial Jegher 
Vela: oggi si conclude il campionato mondiale HTC 


UNO SPLENDIDO SPETTACOLO DI PUBBLICO SULLE TRIBUNE DI MONTEBELLO 


<Rompe» il favorito Delfo 


Montebello ha offerto un col- 
po d’occhio splendido in que- 
sta giornata del Memorial Je- 
gher: il pubblico è accorso 
‘numeroso al richiamo del Gran 
Premio Giorgio Jegher, riem- 
piendo le tribune come in po- 
che altre occasioni. Tutti aspet- 
tavano un successo di Delfo, 
mma l’appoggiatissimo allievo di 
Vivaldo Baldi ha tradito le 
aspettative per quanto riguar- 
da la vittoria finale, pur risul 
tando protagonista è animato 
re della corsa. 

(Ha vinto infatti Cuorgnè, re- 
golarissimo e veramente gene 
Toso, e l'allievo di Mario Bar- 
betta va elogiato soprattutto 
per la precisione della sua cor- 
Sa: una vittoria ineccepibile, 
quindi, anche se la rottura di 
Delfo ’ sull'ultima curva «non 
bpermette di fare acquistare al- 
la vittoria del portacolori della 
Scuderia dei Bruni un risalto 
assoluto. 

Allo stacco della macchina, 
mentre incespica Laif e Delfo 
rompe piuttosto vistosamente, 
è Courgnè il più lesto a portar: 
si în corda precedendo Codero, 
Revillon, Neapolis e' Patroclo, 
tnentre più staccati sono Dan- 
zica, avviatasi pessimamente, © 
lo stesso Delfo finalmente 1i- 
Imessosi sulle gambe. L'allievo 
di Vivaldo Baldi, acquistato il 
suo passo, s'impegna in una ri 
salita prodigiosa sfilando ad 
una velocità superiore tutto il 
gruppo e trascinandosi nella ri- 
salita Patroclo. 

Sembra interminabile il volo 
di Delfo, ma Mario Barbetta 
gli oppone strenuamente il suo 
Cuorgnè e i due proseguono în 

iglia, mentre alle Joro spal- 
le Codero in corda e Patroclo 
all’estero seguono vicini. Sul- 
la dirittura di fronte alle tribu- 
ne Delfo gioca il tutto per tut- 
to e con una strappata violen- 
ta passa di forza Cuorgnè e im- 
bocca la curva forte del posto 
am corda, 

(Sembra ormai decisa la cor- 
sa, ma Vivaldo Baldi, forse in- 
«iispettito per la prima rottura 
de) suo allievo allo stacco del- 
la macchina, vuole la vittoria 
alla grande è tiene ancore sot- 
to pressione il figlio di Cinqua- 
ie, A metà cunva il cavallo 
sbotta in rottura e il gran favo- 
rito del Giorgio Jegher finisce 
inevitabilmente sul tabellone. 
tnorgnè, che ha seguito l’allie- 
vo di Vivaldo Baldi con molta 
determinazione, sfila. veloce e 
imbocca ia dirittura d'arrivo 
con un leggero vantaggio su 
Codero. Mario Barnetta coman- 
da alla precisione il suo allievo 
© sl aggiudica il prestigioso tra- 
guardo contenendo bravamente 
Îl tentativo. estremo di Codero, 
mentre il terzo posto va a Pa- 
trocio. 

Sorpresa anche nel sottociou 
della giornata, con la vittoria 
di Baiocco nell'handicap a in- 
vito Premio Glauco Jegher sul- 
la doppia distanza. Al levar dei 


ma ben presto Italo Pandolfo 
porta a primeggiare il sto Ba- 
{occo, che si produce in una 
bella corsa di testa sgranando 
u gruppo alle sue spalle. Al 
primo passaggio Moncalieri, at- 
tardatosi in partenza per una 
indecisione, esce trascinandosi 
nella scia Lynn Simross e Chri- 
stina. Quest'ultima gioca la 
carta della terza ruota e pur 
non affrontando con stile per- 
fetto la curva, si lancia sulla 
scia di Balocco, affiancandolo 
sulla dirittura di fronte. L'al- 
lievo di Pandolfo però è in 
«gas» e non si lascia superare 
dlall'americana di Vivaldo Bal 
di, staccandosi anzi negli ulti 
mi metri. 


Nelle altre corse, successo 
alla grande di Primus, vera- 
mente in periodo smagliante, 
«he sul doppio chilometro ha 
regolato con estrema autorità 
Riccio da Parma e Umenia fi- 
niti vicinissimi. Non si è la- 
sciato sfuggire;la vittoria Ven- 
titrè: l'allievo di Bragaloni, al 
terzo successo consecutivo, si 
@ imposto grazie a un allungo 
veramente superiore; buon se- 
condo il progredito Borgaretto. 

Granzotto con Denaro sì è 
imposto nella corsa riservata. 
egli amatori: in testa dopo un 
primo streppo di Tognin il fi 


glio di Farstar ha condotto da 
un capo all’altro, prevalendo 
nei confronti di Albareto e In- 
quart. Valida la corsa di Sagit- 
tarius: sulla doppia distanza l' 
allievo di Quadri, che rendeva 
uin nastro agli avversari, si è 
tenuto al coperto per uscire 
nella scia di Pfenning in dirit- 
tura e bruciarlo con uno speed 
nettamente superiore, , 

‘Percorso tutto di testa per 
Erzurum e vittoria dell'allievo 
di Belladonna în un campo che 
non lo vedeva certamente tra i 
favoriti: il figlio di Tell, una 
volta portatosi in testa, ha te- 
nuto in buon ritmo rendendo 
vano il tentativo portato in 
extremis da Birillo e Fatatis fi- 
iti nell'ordine. 

Nell'ultima corsa quasi una 
passeggiata di Pothier, appog- 
giatissimo dagli scommettitori, 
che grazie a un percorso tutto 
'cli testa ha messo in «riga» gli 
avversari con autorità. 


Guerrino Bernardis 


I RISULTADI 
PREMIO DELLA SCIENZA (L, 
1.200.000, m. 2.060): 1) Primus (G. 
Renner), 2) Riccio da Parma. 7 
vartenti. ‘Tempo al km, 1.29, Tot : 
(40, 24 (185). PREMIO AL- 
LEVAMENTO PRIMAVERA (L. 


1.320.000, m. 1.660): 1) Ventitrò 


(G. Bragaloni), 2) Borgaretto. 7 
partenti. Tempo al km. 1.22.8. Tot.: 
18; 15, 21 (98) 342, PREMIO DDL- 
LO SPORT (L. 1.200.000, m. 
1,680): 11) Denaro (G.' Granzotto), 
12) Albareto, 8) Inquark, 10 parten- 
iti. Tempo al km. 1.291. Tot.: 80: 
19, 45, 24 (856) 41. Duplice dell’ 
accoppiata 1.a e 3a corsa IL, 370. 
| per 100 lire. PREMIO DEL 

VINTILO \(L. 1:820,000, m. 2.060): 
1) Sagitterius (A. Quadri), 2) Plen- 
ning. 7 partenti. Tempo sì lm. 
123.1. Tot.: 22; 15, 18 (48) 82, 
PREMIO DDL LAVORO (L. 
1.000.000, m. 1.680): 1) Erzurum 
(M. Belladonna), 2) Birillo, 8) Fa- 
tatis. 9 partenti. Tempo sl lm. 
20/225. Tot, 72; 23, 16, 16 (242) 
100. PREMIO GIORGIO JEGHER 
(L, 18.000.000), m. 1.660): 1) Cuor: 
Ignò (M. Barbetta), 2) Codero, 3) 
‘Patroclo, 8 partenti, Tempo al lm. 
118.4, Tot.: 245; 29, 58, 21 (1.422) 
1.935. PREMIO GLAUCO JE- 
GHER (IL. 3.000,00, m. 2.080): 1) 
Baiocco (I. Pewolfo), 2) Christi 
na, 3) Sasca d) [esolo. 10 partenti. 
Tempo al km. 1.215. Tot.: 83; 90, 
24, 54 (635) 903. Duplice dell'ac- 
coppiata (La è 8.2 corsa) IL. 188.020 
per 100 lire. PRUMIO DELL'AR- 
TE (I. 1260000, m. 166 
‘Pothier (N. Esposito), 2) Miltie- 
\mens, 3) Ziggi. 8 partenti. Tempo 
non cronometrato. Tot.: 30; 19, 22; 


33 (86) 263. 


IL PICCOLO 


NELLA NEBBIA L'ULTIMO ATTO DELL’AFFASCINANTE ROMANZO DELLA HALF TON Ra 


Lunedì, 27 ‘settembre 1976 


Lunedì 
| SEE 


NA GE 


Bellissima fuga di Balanzone in 
verso il traguardo di Trieste la_ 


Ultimo capitolo dell’affasci- 
nente romanzo a puntate che 
ha per filo conduttore il cam: 
pionato mondiale della Half 
‘fon Cup, un evento che ri 
marrà negli annali sportivi del 
mostro pur vasto e cosmopoli: 
ta mondo nautico che vanta 
‘un secolo di agonismo in A- 
diiatico. Se sì potesse indul- 
gere in fantasia in un evento 
Sportivo di questo tipo, di- 
remmo che questo capitolo 
conclusivo non manca di ele 
menti misteriosi, Ne abbiamo 
segilito la primissima fase, 
cioè la partenza, a vista di. 
retta; poi si è introdotto nella 
bambagia della foschia verso 
il primo punto obbligato: Ve- 
nezia, raggiunta nella notte. 

Da Venezia i quaranta par- 
tecipanti hanno puntato yerso 
Est, a Sud di Pola, per virare 
la famosa Secca pericolosa che 
ben conosce ogni navigatore 
che s’avventurì in quell’affa. 
scinante mare che è il Quar- 
nero. Teri mattine alle 1045 
una bella notizia via radio al 
centro stampa della HTC: «La 
triestina ’Balanzone”, al co- 


ASSEGNATI SUL CIRCUITO DEL MUGELLO | TITOLI NAZIONALI 


DI MOTOCICLISMO 


Torna a vincere Agostini 
nell'ultima di campionato 


Scarperia, 26 
0I titoli italiani del motocicli: 
smo sono stati assegnati oggi 
sul circuito del Mugello, a Scar- 


so del pesarese Eug: 
! rini, che ha conquistato il pri 


mo, posto nella gara e il titolo. 
Ordine d’arrivo classe 50cc.: 
1) Eugenio Lazzarini (Krei- 
der), che compie i 12 giri del 
circuito, pari a km 62,940, in 
31°45” 5 alla media di km 
“Ermanno Giuliano 
(LLGM/Daspa) in 31’52”4; 3) Aldo 
(Però (Kreidler) in 32°22”5. 
Classifica finale del campiond 


genio | 

liani p. 93; 3) Zattoni p. 29. 
Ordine d’arrivo classe 125 ce.! 

1) Pierpaolo Bianchi (Morbidel- 

li), che percorre i 14 gini del 


Pierluigi Conforti {IMorbidelli) 
in 3405”3; 3) Felice Pellegrino 
(Morbidelli) in 3#05”3, 

Classifica finale del campiona- 
to italiano classe 125 ce.: 1) Bian- 
chi con punti 57; 2) -Pileri p. 39; 
3) Richetti p. 32. 

Vincendo il gran premio «La 

3 fi 


‘Bianchi DE giunto il titolo ite: 
as: lo 
liano a quello mondiale già con- 
quistato per queste annata spor- 

ti 


iva. 

Ordine d’arrivo classe 250 cc.: 
1) Gianfranco Bonera (Harley 
Davidson) in 31553”1; 2) Pierpao- 
lo Bianchi (Morbidelli) 32’04”6; 
3) Pierluigi Conforti (Yamaha), 
320791, 

Classifica finale del campiona- 
to italiano classe 250 ce.: 1) Vil- 
la punti 50; 2) Bonera p. 30; 3) 
Conforti e [Buschenini p. 24. 

Nella «250» al via va in testa 
Bianchi che vi rimane per quat 
tro giri in seguito anche ad una 
non perfetta partenza di Walter 


nastri è Sasca di desolo la più |percorso, pari a km 73,430, in| Villa. Dopo venti chilometri, pe- 
lesta a portarsi al comando, 3345” alla media di 190,418; 2) |rò, ii campione del mondo rie- 
-—_- Pad wi 


C 


FACILE COLLAUDO DEI CAMPIONI IN COPPA ITALIA 


LA DUINA MARAMALDEGGIA 
CONTRO UN MODESTO RIMINI 


Duina - H.C. Rimini 26-14 (9-5) 


DUINA: Manzoni, Callegaris, Polese, 


Tessarolo 1, Pischianz 11, 


Pellegrini 3, Andreasic 5, Pisani 1, Fortunati 2, Calcina 4, Gerebizza. 


RIMINI: Tombesi, Marani; Migani 5, Gnoli, Lombardini, Giordani 1, 


Tosi, Giuliadori, Arcangeli 4, Toschi, Giordani 4, Bonini. 


La Duina ha vinto facilmente, 
‘ma non era naturalmente que 
sto il motivo principale dell’in- 
contro. Sì trattava innanzitutto 
di verificare lo stato di forma 
dei campioni d’Italia in vista sia 
dell'imminente inizio del cam- 
‘pionato (3 ottobre in. casa con- 
tro la Forst di Bressanone), sia 
della prima giornata della Cop- 
pa dei Campioni, che si dispu- 
ferà il 13 ottobre prossimo al 
Palazzo dello sport (avversaria 
la Steaua di Bucarest, campio- 
me di Romania). Erano attese 
inoltre, e con una certa legitti- 
ma curiosità, le prove dei nuo- 
vi arrivi, Manzoni e Kolsek. 

‘Bene, cominciamo proprio da 
qui. Dei due, si è visto in campò 
soltanto il primo, che — com'è 
noto — proviene dalle file delle 
Forze Armate Roma ed è il 
«guardiano» titolare della porta 
della nazionale. Il giocatore, ac- 
colto da.un grosso applauso ap- 
‘pena è comparso in campo, non 
ha potuto far vedere molto, 
perché scarsamente impegnato 
‘e anche perché il risultato già 
scontato non deve avergli cer- 
tamente permesso di «entrare» 
nella ita. Manzoni inoltre 
ba dovuto farsi sostituire da 
Callegaris all’8' del primo tem- 
po dopo essere stato colpito al 
viso da una palla rimbalzata dal- 
la traversa. E' rientrato al 21’, 
quando i biancoazzurri condu- 
cevano per 8-5. 

Kolsek, invece, non ha gioca: 
to. Il fuoriclasse jugoslavo ha 
ancora delle difficoltà nel tes- 
seramento e con la sua assen: 
za ha un po' ridotto il valore 
di collaudo di questa gara, dato 
che Lo Duca (sostituito in pan- 
china da Zippo perché deve 
scontare un mese di squalifica, 
infertagli con un certo ritardo 
dopo il torneo di Rimini dispu- 
tato un mese fa) aveva basato 
i suoi schemi proprio sullo ju- 
goslavo. 

La squadra, comunque, ha sod: 
disfatto tutti. Partita un po' in 
sordina, come d'altro le 
succede sempre, è cresciuta gra- 
datamente fino a raggiungere 


livelli di gioco da veri e propri 
«Harlem». Si sono viste delle 
azioni che hanno mandato il 
‘pubblico in visibilio e le sì puù 
imputare soltanto l'eccessivo 
nervosismo di qualche ele 
‘mento. 


E' piaciuto in particolar mo- 
do «Fuffo» Fortunati, che ha di- 
mostrato un'intelligenza di gio- 
co e una furbizia veramente ec- 
cezionali: molte delle reti, infat- 
ti, sono state realizzate in se- 
guitoa un suo «furto» di palla 
agli avversari, e un suo gol, quel- 
lo dell’11 a 7, era da cineteca. 
Tutti quanti però si sono mossi 
bene e la squadra, rispetto allo 
scorso anno, ha dimostrato una 
maggior sicurezza in difesa, an- 
che se si notano ancora dei 
momenti di smarrimento. Il 
Rimini è una formazione po- 
sitiva, ma non eccezionale, 

La Duina intanto va avanti 
in Coppa Italia, ma sarà l’altra 
Coppa, quella dei Campioni, 
che darà il responso definitivo 
sulla forza della Duina forma- 


to 1976-1977. 
Fulvio Gon ) 


Algeri campione 
dilettanti su strada 

San Pellegrino, 20% 

Il bergamasco Vittorio Algeri, 
di 28 anni, del «G.S. Itla», è il 
nuovo campione italiano di ci- 
clismo su strada dilettanti. Al- 
gerì succede al compagno di 
‘squadra Roberto Ceruti. Il neo 
campione italiano è fratello di 
Pietro \Algeri, che ieri sera, si 
Palazzo dello Sport di Milano, 
ha stabilito il nuovo record del- 
l’ora dietro moto commerciali. 


sco a raggiungere Bianchi ed a 
‘Bonera, 
) Vilia è il protagonista della ga- 
ira, distanzia* progressivamente 
gli avversari è sembra avviato 
lad una vittoria facile. Ma, al 
| tredicesimo giro, esce di pista e 
“pur restando illeso perde alcune. 
iposizioni e finiscè al quarto 
I posto. Vince così Bonera, ma a. 
{ Villa, resta la soddisfazione del 
giro più veloce e la conquista 
del secondo casco tricolore do- 
po quello della 350». 


maha) 86°04”5; 3) Felice Ago- 
stini (Yamaha) 36068. 

Classifica finale del campiona- 
to italiano classe 350 cc.: 1) Wal- 
ter Villa punti 33; 2) Otello Bu- 
scherini p. 25; 3) F. Agostini 
p. 22. 

Giacomo Agostini è ttomnato 
alla vittoria nella classe 350 ce. 
nell'ultima prova del campiona- 
to italiano. Cormrendo con fe 
MV, il pluricampione del mondo. 


ha infetti dominato mutti 1 se 


mostrata una specie di corsa 
ad eliminazione. tti i mag- 
‘giori antagonisti di Agostini si 


sono fermati per guasti: 

Ordine d’arriyo della. classe 
500 cc: 1) Giacomo Agostini (Su- 
zuki) in 3#45”2 alla media ora- 
ria di km 144,883; 2) Teuvo Lan- 
Sivuori (Suzuki) 34’48”5; 3) Vir. 
ginio iFerrari (Suzuki) 35/02”8. 
| Classifica del campionato ita- 
‘liano classe 500 ce; 1) Agostini 
punti 42; 2) Lucchinelli 42; 3) 
Ferrari 24. 

Bis di Agostini, questa volta 
in sella alla «Suzuki», nella mag- 
giore cilindrata nella quarta ed 
ultima prova del campionato ita- 
liano seniores, Giacomo Agosti- 
ni è stato in testa per tutti i se- 
dici giri della corsa e non è 
stato attaccato da alcun pilota, 
‘anche se în primo tempo sem: 
brava che Read, sulla MV sulla 
quale «Ago» aveva vinto tanti 
titoli, potesse infastidirio, 


Bis di Trapezio 
a Merano 


Merano, 26 
A distanza ili dodici mesi, il 
vincitore del Gran Premio di 
Merano dello scorso anno, 
Trapezio, sì è ripetuto. Dopo 
aven lasciato trepidare la sua 
scuderia per quasi ‘un mese a 
causa di alcuni disturbi inte- 
stinali, il portacolori della 
scuderia National aveva accu- 
sato sensibili progressi nel 
corso degli ultimi dieci gior- 
ni © pur non essendo logica- 
‘mente al massimo ha potuto 
far valere il suo cuore gene” 
roso, particolarmente anche 
‘per una fattica di corsa per- 
fettamente impostata da Ro- 
RO Gegziumo ha ettuato!per 
no lomo al to per- 
fettamente. i 
AI posto d’onore, confer: 
mando di essere corridore di 


Serie C - Girone B 

EMPOLI - *ANCONITANA 
*GIULIANOVA - PISTOIESE 
GROSSETO - VITERBESE 
*LIVORNO - SIENA 
*LUCCHESE - FANO 
*MASSESE - AREZZO 

PISA - *OLBIA 
*REGGIANA - SANGIOVANNESE 
*RICCIONE - PARMA 
*SPEZIA - TERAMO 


Le CLASSIFICA 

Giulianova, Lucchese e Reggina pun- 
ti 5; Teramo, Parma, Grosseto e Spe- 
zia 4; Fano, Livorno, Riccione, Em- 
poli e Pisa 3; Anconitana, Viterbese, 


Arezzo, Siena, Pistoiese e Massese 2; 
Sangiovannese © Olbia 1, 


Serie C - Girone C 


*BARI - SALERNITANA 
RINDISI - TURRIS 
*CAMPOBASSO - COSENZA 
*CROTONE - BARLETTA 
*MESSINA - MARSALA 
*PAGANESE - REGGINA 
*PRO VASTO - ALCAMO 
*SIRAGUSA - NOGERINA 
*SORRENTO - MATERA 
*TRAPANI - BENEVENTO 


LA CLASSIFICA 

Bari, Benevento e Siracusa punti 5; 
Barletta, Paganese, Pro Vasto e Cam- 
pobasso 4; Nocerina, Turris, Matera, 
‘Sorrento, Trapani e Messina 3; Co- 
senza, Crotone, Salernitana e Reggi- 
ne 2; Alcamo, Marsala e Brindisi 1. 


lo portandosi dietro 5] 


tutto rispetto, si è piazzato il 
francese ‘Tapibreux, che ha 
fornito un finale nbtevolissi. 
mo precedendo un Duel che 
aveva fatto la sua corsa tutta 
su Trapezio ma che nel giro 
conciusivo non è stato capa- 
ce di seguire la progressione 
del vincitore dello scorso ‘an: 
no. Soltanto quarto, invece, il 
neozelandese Ballymore, che 
aveva moltissimi estimatori 
per le sue facili vittorie con. 
seguite sulla pista, ma che og- 
gi ha stentato a trovare il rif- 
mo fino all’inizio del giro con. 
clusivo e che in talî condizio. 
ni si è trovato poi in difficol. 
tà, in un campo così numero. 
so, a ricuperare tanto terreno. 

Questa la classifica definiti- 
va del Gran Premio di Mera 
no: 1) Trapezio, 2) Tapibreux, 
3) Duel, 4) Ballymore, 5) Bel. 
pigal, 6) Conte Elettrico, 7) 
Berthe Lenoir, 8) Mussato. Ca- 
duti: Mesnil Royal, Le Rob- 


ian, Nahak, Vaal, Cantica. 
Fermati: Whispin, Oxtail. 


mando di Dani de Grassi, ha 
Virato per prima», con 10 mi- 
nuti esatti di vantaggio sull’al- 
tra imbarcazione italiana la 
«Zigguraty di Vallicelli. Come 
dire che la terza in classifica 
e la quinta in graduatoria ge- 
nerale stavano dando vigorosa 
battaglia si principali prota- 
gonisti di questa robusta rega- 
Ta mondiale. Ma, e qui è il 
bello, non crediate che i so- 
Joni del campionato — ossia 1’ 
irlandese Cudmore, pilota del- 
l'impareggiabile «Silver Sham- 
rock», saldo leader della gra 
duatoria assouta, e Tonoli, 
nocchiero dell'italfana «Percep- 
tion» seconda in classifica — 
fossero distanti dagli  attac- 
canti. 


Infatti «Perception» ha vira. 
to in quarta posizione, «Silver» 
in quinta e prima di loro un 
altro dei più accaniti e validi 
segugi, il «Candu JI» del neo- 
zelandese Gibbs, s'è infilato ad- 
dirittura al terzo posto. Oc- 
cupando la sesta piazza in 
classifica, il significato del suo 
operato non può non preoc- 
cupare la ristretta (ma non 
tanto) muta di testa. Infatti 
«Candu TI» è barca che va spe- 
ditissima con vento largo. Da 
Promontore (Pola) verso Ve- 
mezia, tutti con spi a riva, Lo 
scirocco ha spinto più o meno 
‘al giardinetto i concorrenti al 
imeno sino 4 metà tracciato 
fre, l’Istria e Venezia, zona dal- 
la quale, subentrate le tenebre 


| dopo le 18 di ieri, abbiamo ri- 


cevuto l’ultimo messaggio ra- 
dio da nave «Palma», grazie 
anche ‘alla gentilezza del co- 
‘mandante Marassi, elemento 
prezioso per l’organizzazione 
© în particolare per la. stam- 
pa, che necessariamente pende 
dalle sue... onde, 

Poi «Palma» ha mosso per il 
rigo di boa di Venezia, ultima 
imposizione ai concorrenti pri- 
ma di rimetter prua per Nord 
e puntare su Trieste. Quando 
‘arriveranno? Il vento nella pri- 
‘ma fase di questa lunga d’al- 
tura è stato abbastanza gene 
Toso. Se dovesse continuare 
così, più o meno il viraggio 
di boa a Venezia dovrebbe es- 
sere avvenuto intorno a mez 
«zanotte o poco dopo, Gli arri. 
vi a Trieste, di conseguenza, 
potrebbero verificarsi nella 
tarda mattinata e, per i me: 
no fortunati, nel primo pome: 
Tiggio di oggi, 

‘Prendiamo atto dell’eccellen- 
te, veramente superiore 
ogni previsione, comporta. 
mento di «Balanzone» in que- 
‘sto campionato mondiale, Ma 
non dimentichiamo di elogia- 
re tanti altri nostri concor: 
renti connazionali e ciò non 
certo per spirito di bandiera, 
ma per intrinsiche qualità e- 
merse in questo evento così 


Cinque «half tonner» perfettamente allineati vela su vela in una splendida inquadratura 


impegnativo © importante. Ol 
tre al brillante yacht triestino 
realizzato da Petronio nel suo 
onesto cantierino artigianale di 
‘androna Santa Tecla, citiamo 
‘agli onori della cronaca «Per- 
ceptioni di Desenzano del 
‘Garda, di Ercole Greiner; «Zig- 
‘gurat» di Patrizia Ferri dell’ 
Argentario; «Idro» di Alessan 


delli di Ancona; «Twins XVI» 
di Valeria Oberti di Genova; 
«Ovo Sodo» del ravennate 
"Trombini e «Tuscani B» di 
Donnini di Castiglion della Pe- 
‘scaia, tutte barche che — se 
‘proprio non avverranno ribal. 
famenti catastrofici di classi- 
fica — finiremo  coll’elencare 
stasera fra le prime digei. 


7 


sE 


jon è facile 
\|partite. Co 
si sa da c 


(Foto. Miast) 


la 
Questo, naturalmente, nulla le 
toglie alla maestria nautica ? di una de 
alla strategia di regata di pe: (ll vogliamo 
sonaggi quali Cudmore, St£ (lustificazior 
phenson, Gibbs e Jensen, che lì per la con: 
Teputiamo pure fra i più fo Li novanta 
ti ‘in campo mondiale in que, fzione di Ta 
Sta bellissima classe V 108 © due trave 


formulata (nella HTC. ciare a d 
Tialo Soneini | | (Elocando 


Volta riagg 


= 
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«MI BASTERANNO CINQUE RIPRESE» 


PER LATERZA VOLTA CONSECUTIVA 


ALÌ CONTRO NORTON 
DOMANI A NEW YORK 


New York, 26 

«Lo metterò knock-out nelle 
‘prime cinque riprese». Sono pa- 
role di Mohamed AU, campio- 
ne del mondo dei pesi massimi, 
alludendo all'avversario di tur- 
no Ken Norton, l'ex marine di 
San Diego. Dato favorito dagli 
allibratori per 8 a 5, Alì conta 
di fare un rientro eclatante sul- 
la scena pugilistica di New York, 
davanti a una platea dal palato 
fine, nella notte di martedì (ore 
22:30 di New York). — 

‘Per assicurare la riuscita della 
sua ennesima difesa del titolo 
mondiale, Monumed Alì — co- 
me è ormai consuetudine — 
non ha trascurato gli ingredien- 
ti necessari: una sede adatta 
(lo Yankee Stadium, teatro di 
leggendari combattimenti), un 
pubblico competente, una borsa 
da «capogiro» (sei milioni di 
dollari) e un avversario più che 
mai temibile (l'uomo, cioè, che 
gli procurò la frattura della ma- 
scella nel primo incontro). 

‘Al, questa volta, punta a 
obiettivi che non deve fallire. 
Una borsa-record e la prospet- 
tiva di un secondo combatti 
mento contro George Foreman, 
sede possibile Teheran. Si è 
allenato duramente, ritirandosi 
per un mese nelle montagne del- 
l’Arizona. Un allenamento spe- 
cifico per raggiungere il meglio 
della condizione fisica: un cen- 
tinaio di rounds, meno del nor- 
‘male, ma più «footing», eserci- 
zi per i muscoli e lavoro al sacco. 

«Non l'ho mai visto in una 
condizione così felice prima di. 
un combattimento», hu detto il 
suo allenatore Angelo Dundee, 
che ha aggiunto; «Anche Norton 
è in gran forma. E’ un pugile 
eccellente, ma mon. ha la classe 
di Alì. Mohamed he ritrovato 
tutta la sua potenza, la sua ma- 
no destra non lo ja più soffri: 
re. Vincerà per k. 0%. 

Norton, però, non è dello stes: 
so parere. Magnifico atleta, 31 
anni (tre meno di AD), l'er ma- 
rine di San Diego salirà sul ring 
su un piano di perfetta parità 
Der quanto concerne la prestan- 
za fisica; medesima taglia (me- 
tri 1,90), medesimo allungo, sol- 
tanto uno o due chili in meno di 
‘Alì (99 contro 100,5 a due giorni 
dal combattimento). Inoltre 


«crochet» sinistrò, la sua arma 
migliore, di un efficace «jab» e 
di un «Uppercut» molto perico- 
losò nei corpo a corpo, oltre a 
‘tina tecnica invidiabile. 

Lo sfidante si attende un com- 
battimento che vada fino al li- 
mite. Ma riuscirà Nofton a s0- 
stenere le quindici riprese che 
non ha mai jatto\in tutta la sua 
carriera? In totale Norton con- 
ta 37 vittorie, di cui 30 prima del 
limite, e tre sconfitte (contro Fo- 
remaîi, AR e Jos, Luis Garcia). 
Quanto ad AÙ, egli ha riporiato 
52 vittorie, contro due sole scon: 
fitte). i 


Torna alla 
il record di 


200 m piani 
3) Amici 27"3, 


sola) p. 3.300. 


Norton dispone di un ottimo 


Ancora alla Slovenia 
il trofeo Alpe -Adria 


« La Slovenia si è definitivamen. 
te assicurata il trofeo «Giochi 
della Gioventù Alpe-Adria». La 
rappresentativa slovena si è ag- 
giudicata per la terza volta con- 
‘secutiva il «meeting» triangolare 
polisportivo tra le regioni con- 
termini di Slovenia, Carinzia e 
Friuli - Venezia Giulia e le cui 
gate si sono svolte sabato a No- 
vo Mesto. Al secondo posto si 
è classificata la selezione del 
Friuli - Venezia Giulia. 

‘I terzi «Giochi sportivi» tra i 
giovani delle tre regioni conter- 
mini — predisposti ed allestiti 
dalla Lega delle organizzazioni 


4287 PUNTI REALIZZATI A_REGGIO EMILIA 


Bottiglieri 
pentathlon 


Reggio Emilia, 26 


Rita Bottiglierì (con 4287 punti) è tornata in possesso 
del record nazionale di pentathlon che nel giugno scorso 
le era stato strappato dalla consocia Anna Aldrighetti 
(costei, nel corso dei campionati svizzeri disputatisi a 
Winterthur, aveva portato il limite italiano a 4.194 punti). 
La Aldrighetti, però, non sì è presentata questa volta ìn 
campo perché in cattive condizioni di forma ed è così 
venuto a mancare quello che sa‘abbe stato uno dei motivi 
di maggiore interesse della riunione. 

Nella giornata conclusiva la Bottiglieri, dopo aver {3* 
nito nel salto in lungo una prova notevolmente al di sotto 
delle proprie possibilità, ha ottenuto nei 200 piani un no- 
tevole risultato, pur correndo praticamente senza avver- 
sarle. Di rilievo il posto d'onore di Sara Simeoni, netta 
mente a disagio nelle gare di velocità, ‘ed il terzo posto 
ottenuto dalla junior reggiana Riziana Campani. 

Questi | risultati di oggi: 
tiglieri m 5,88; 2) Simeoni m 5,49; 3) Campani m 5,25. 
1). Rita Bottiglieri 2: 


Salto in lungo: 1) Rita Boi 


'7; 2) Campani 263; 


Classifica finale: 1) Bottiglieri (SNIA Milano), punti 
4.287 (nuovo primato italiano); 2) Simeonl (Libertas Liga» 
bò Verona) p. 3.780; 3) Campani (Junior - Fiat OM Bre- 


‘per la cultura fisica della Slo- 
venia, dal Segretariato per lo 
sport presso il governo della 
Carinzia e dall'Assessorato del 
le attività ricreative e sportive 
‘della regione Friuli - Venezia 
Giulia — ha registrato anche 
quest'anno un grande successo 
di adesioni, di entusiasmo e di 
Spirito agonistico da parte dei 
concorrenti, che si sono dispu- 
tati il trofeo «Alpe-Adria». Co- 
me è noto, il trofeo è stato mes- 
so in palio dalla regione Friuli. 
‘Venezia Giulia, in occasione del. 
{a prima edizione dei «Giochi», 
svoltasi a Udine nel 1974, men- 
tre la seconda edizione ha avu- 
{to luogo a Klagenfurt, nel 1975: 
ora è stato assegnato definitiva- 
mente, per regolamento, alla 
rappresentativa slovena, vitto. 
riosa in tutte e tre le annate. 
Pr ognuna delle graduatorie 
delle varie specialità, le squa- 
dre piazzatesi ai primi posti 
‘hanno ottenuto bellissime coppe, 
‘Alle gare hanno assistito, tra 
gli altri, l'assessore alle attivi. 
tà ricreative e sportive della 
‘Regione Friuli - Venezia Giulia, 
vrof, Renato Bertoli, il dott. 
Marhl, il segretario dello sport 
della ‘Regione Carinzia, e il 
membro del Consiglio esecuti- 
vo della Repubblica socialista 
di Slovenia, Marjan Lenarcic. 
‘L'assessore regionale Bertoli 
ha voluto ribadire il concetto 
secondo cui i «giochi» debbono 
costituire una grande occasione 


zione — ha dichiarato Bertoli 
— testimonia la comune volontà 
di continuare la proficua colla. 
| borazione già in atto fra le Re 
gioni contermini», Ho, infine, 
auspicato che le future edizioni 
della così feconda iniziativa pos. 
sano venire allargate alla par- 
tecipazione di altre regioni del 
Centro-Europa. 

‘A! termine delle gare, in una 
cornice pittoresca e festosa, han. 
no avuto luogo la proclamazio- 
ne dei vincitori e la ‘consegna 


‘altri premi minori. Anche in 
questa. felice circostanza sono 
stati ribaditi il profondo signi. 
ificato e l'indiscutibile impor: 
tanza della manifestazione. 


vista con 
{figiato ina 


ASCOLI - COMO (11) È st 
AVELLINO - VICENZA —— (20) <Uhi 
BRESCIA - SAMBENED. (0-0) x&n 
CAGLIARI - SPAL. (00) xd 
CATANIA - LECCE (0-0) {i 
MODENA - RIMINI (19). io 
MONZA - NOVARA 0 xl 
TARANTO - ATALANTA (11) ‘ilgoj 
TERNANA - PALERMO (29) x Îte 
VARESE - PESCARA (0) 1 lutti 
ALESS. - CREMONESE aa x 
MASSESE - AREZZO (Lee: 
SPEZIA - TERAMO tico farro, ques 


ì 
(Montepremi: dire 590.424.690, Mii tanto @ 
Nella zona si sono registrati 5.52. Bente alle'co 
dici @ 73 dodici. Per quanto 11855 Uto confusion 
da lo vincite due tredici anni ‘o ll primo seg 
sono registrati a Udine, di cui Us ‘a sorte ave 
‘alla trattoria uAlla Lepre», co n titoin queste 
dodici e uno alla rivendita si022MA quando, a 
di Sen Giorgio di Nogaro; ® to sulla si 
ste un tredici anonimo al bs Ss (ls lancio di 
ai8; (5, Corio un regiet ai So un pallon 
Aquileia, lpire la 
In tutta Italia si sono avuti T persa, a pori 
tredici e 1218 dodici. Ai vinelfi © Sarebbe s 
con pinti tredici speltano 64900. Meritatissim 
lire ciascuno, a quelli con punti 49 8 gara avn 
dici lire 365.500 ciascuno. CATO 
10 che i 


‘o, ma inte. 
te di otti 


1.a CORSA: 1) Trapezio 
2) Tapibreux 

1) Isola Rossa 
2) Halle 

1) Aumento 

2) Marcus Deux 
1) Piteco 

2) Ales 

1) Ordine 
2) Arigliano 
1) Grpello 
2) Bello da 


2.a CORSA: 
3.a CORSA: 
4.a CORSA: 
5.2 CORSA: 


rsa vii dira 


G.a CORSA: 
Nella zona: nessun dodici, © wi 
ci e 92 dieci, A Trieste si S000g, & 
stratì 17 dieci, a Udine 4 
Gorizia, Monfalcone © pei 
‘un dieci. In tutta Italia si sOnO ped 


Ai vincitori con punti 
tano lire 5.780.404; a 
punti undici re 279. 
con punti dieci lire 25. 


© CICLISMO. Il belga DE 14 


versi 


4 com 


te ha vinto la Tours 
les, battendo in volata, dor. © 
pagni di fuga Pouli 
Boulou. 


del trofeo, delle coppe e degli @ AUTO! 


rima manche della 
Formia 2 valida per | 10 
ionat ‘europeo 
Fal circuito di Hookenl! 
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SUL TERRENO DEL MANTOVA 


Udinese (con il Lecco) sulla cresta dell'onda 


NA GENEROSA PRESTAZIONE A_MANTOVA CORREDATA ANCHE DA BELLE TRAME DI GIOCO 


In dieci per cinquanta minuti 


IL PICCOLO 


CADE CON L’ONORE DELLE ARMI LA TRIESTINA 


UNA INFRASTRUTTURA NECESSARIA AL DI SOPRA DELLE POLEMICHE 


Udine ha lo stadio 


che ha atteso da anni 


‘a Triestina è derubata del pari 


Ii poreggia nella ripresa con un favoloso gol - Poi i virgiliani si assicurano i due punti 
On una rete siglata sul filo del fuorigioco - Infortuni a Politti e Goffi - Bravo Trainini 


Mantova - Triestina 2-1 (1-0) 


MARCATORI: nel primo tempo al 25° Mongitore; nel secondo tempo 
l 30° Dri, al 35° Jacovone. 
MANTOVA: Carnelotti; Lolli, Merlo; Mazzanti, Moretti, Piccotti; 


ditogna, ‘Innocentin, Jacoyone, Quadrelli, Mongitore. Claschinì, Gau: 


‘TRIESTINA: Valsecchi; Lucchetta, Zanini: Berti, De Luca, Monti- 
Slo; Dri, Politti (dal 28° p.t. Andreis), Gofti, Fontana, Trainini. 


ARBITRO: Ardinetti di Bologna, 
NOTE: angoli 12 a.8 per la Triestina. Ammoniti Fontana al 35° 
È: proteste, Al 2° della ripresa Goff abbandona il campo per un 
Mortimio, Spettatori quattromila circa, Giornata grigia. ‘Terreno in 


Dri, autore della rete 
tina che aveva riportato in 
l’incontro con il Man. 


; poi il gol det virgiliani 
al'econtis del iui 


DAL NOSTRO INVIATO 


facile scrivere di que 

Come prima cosa 

sa da che parte comin- 
; in secondo luogo, c'è li 
Îlia matta di insistere parti 

lente suli tasto della sfor- 

le. E di sfortuna nera quest’ 

i la Triestina ne ha avuta 

, da poterla spartire nell” 


È vogliamo andare in cerca 
Biustificazioni, ma ci affidia- 
%i\per la conferma, al tai 
| în novanta minuti la for- 
lone di Tagliavini ha bec- 
due traverse, ha dovuto 
iclare a due uomini «sti 
(giocando quindi cinquan- 
uti e passa in dieci), e, 
Volta riagguantato il pari, 
vista condannare de 
Siglato in più che sospetta 
ione di fuorigioco. 
pare che questo basti per 
cere anche coloro che 
rano presenti a Mantova, 
fossero portati a nutrire 
imparzialità delle 
lixe osservazioni. Ma dove la 
Ibia aumenta a dismisura é 
si passa all'esame cri- 
del gioco messo in mostra 
alabardati. Un gioco ap- 
nei primi trenta minuti 
autoritario da far matu- 
le illusioni più dolci sul 
tto finale. (Ben impostata 
ti i reparti, pratica e spic- 
, sia in difesa sia a cen- 
1 lampo, questa Triestina riu. 
l'a addirittura a muoversi 


SA 


er Md 


una certa pericolosità in 
Uti, tanto da mettere chia- 
te alle corde un Mantova 
confusionario ed incerto. 
Primo segno ammonitore 


\Meritatissimo, e chiaramen- 
“gara avrebbe preso un 
idirizzo, Diciamo e coi 
lo che il vantaggio sa- 
stato meritatissimo per- 
regia della partita ‘era 
‘in mano ai triestini. 
‘centrocampo, la cerniera 
ra soltanto ‘baluardo di- 
fo, ma intesseva trame ra- 
te di ottimo contenuto, 
Scambi calibrati e con pal. 
gettati al vento: i sug: 
tì per Goff e Dri, per- 


tanto, fioccavano puntuali in 
un’area mantovana sempre più 
in preda al nervosismo. E qui 

c'è da dire che si è accentuata 
maggiormente, proprio in una 
partita esterna, la mancanza di 
‘un risolutore autentico, l’uomo 
dotato cioè di quel guizzo e di 
quella personalità in più, ca- 
pace di risolvere a proprio fa- 
vore una delle tante favorevoli 

occasioni macinate dai com- 
pagni. 

Dietro, comunque, la difesa 
mon sembrava voler dare le 
preoccupazioni delle precedenti 
partite, anche perché tra i pali, 
andava progressivamente assu- 
mendo proporzioni da gigante 
un Valsecchi cerniera impareg- 
ginbile, tanto sicuro nelle usci: 
te, tanto, altrettanto magnifica- 
mente piazzato tra i pali. Da- 
vanti a lui gli altri muovevano 
con ordine i loro passi, rispet- 
tando) finalmente le marcature 
e legando ottimamente con il 
reparto avanzato. Insomma per 
trenta minuti una Triestina pia- 
cevole, bella a vedersi, pimpan: 
te, quasi in contraddizione con 
il copione della gara che l’a- 
vrebbe voluta arroccata in area 
a fare ribattini paurosi. 

. Alla mezzora la prima doc- 
cia fredda: il Mantova insinua 
un. contropiede generoso, c'è 
un lancio di quell’imprevedibi- 
le Mongitore al quale riesce 
veramente tutto: al volo con- 
frolla Ja sfera sulla destra, si 

istende in galoppatà progres: 

siva prendendo d’infilata la di 
fesa, entra in area e trafigge 
Secco l’accorrente Valsecchi 
con un diagonale calibrato alla 
perfezione. In vantaggio si tro- 
va ora il Mantova; tutto da ri 
fare, e rabbia tremenda in 
‘corpo. 

Disgraziatamente, nel giro di 
pochi minuti, succedono altri 
‘Gus: fati* contrari. S'ind 
Politti, autentico motorino del- 
la squadra assieme a Trainini, 
ed entra Andreis a sostituirlo. 
Neppure il tempo di riconside: 
tare la situazione e s'infortuna 
malamente Gofi in un contra- 
‘sto. Da questo momento il cen: 
travanti giocherà per onor di 
firma, rientrerà in campo nella 
ripresa, ma ne uscirà quasi sti: 
bito per la pratica impossibilità 
di stare in piedi. 

Si va dunque in campo nella 
Tipresa con un pesante fardello 
sulle spalle. Oltretutto il Man- 
tova, ricaricato dal gol e dalla 
Situazione, particolarmente fa: 

fo le, appare letteralmente 
ringaliuzzito. In tribuna non si | 

Trova neppure uno disposto & 
scommettere mezza lira sulle 
possibilità alabardate di rista- 
bilire il pareggio. 

Sarebbe già gran cosa, sì 
‘pensa onestamente, conservare 
l’espressione numerica di un 
risultato dignitoso. Invece no! 
Questa Triestina ci regala una 
Tipresa da «Settimo Lancerin: 
{baionetta fra è denti, gli ala. 
bardati si gettano su ogni pal 
lone con la foga di chi vuol vin: 
cere una giusta crociata, Die: 
tro, a dir la verità. si corono 
pericoli paurosi, di quelli 
infarto assicurato, ma ogni pe: 
Ticolo sventato, itivece che far 
tremare le gambe, aumenta la 
tieterminazione e ia pericolosi: 
t delle sortite în avanti, 

In questo quadro si esalta un 
‘Trainini quale non ci era mai 


1 RISULTATI 
» *Albese 


*Bolzano -' Glodiasott. 
*Mantova + Triestina 
*Padova - Biellese 
SPergocrema - Treviso . 1.0 
*Pro Vercelli - Pro Patria 1.1 


®S. Angelo - Piacenza 0.0 
Udinese - Seregno 10 
Juniorcasale - *Venezia 2-1 


naepsuuteisesRentone 
Cra ssee ee niente 
inconsessornerionizoe 
SORTE 
uisisironarosise vano 
Lagsunmsrusnenpndezae 
CRI 
LILLELLILLISULI 


‘capitato di vedere, amministra- 
tore saggio del pallone, quan- 
do era opportuno giocarlo nel 
la selva intricata del centro- 
campo, delizioso suggeritore 
per i compagni appena si pro- 
filava l'opportunità di un af- 
fondo improvviso. Si è avuto 
quasi il sospetto che Trainini, 
Chiamato con l'uscita di Politti 
a compiti di regia assoluta e 
quindi responsabilizzato in pie- 
mo in una situazione di gioco 
quasi disperata, abbia trovato 

almente sicurezza completa 
del ruolo e lucidità espressi 
va @ livelli che finora non gli 
credevamo possibili e, colpen- 
do anche lui la traversa poco 
prima che Dri suggellasse il 
pareggio. 

Chiamata a realizzare un’im- 
presa quasi impossibile, la 
Triestina ha risposto così ma. 
gnificamente . all'appello, of. 
frendo una prova stupenda di 
carattere o di orgoglio, A for- 
za di insistere, e dopo aver 
Tipetutamente sfiorato il goal, 
quest’ultimo è venuto a corona 
mento di una delle tante azio- 
nî maturate praticamente dal 
collettivo della squadra, e non 
sortite da improvvisazioni per- 
sonali. La ciliegina sulla torta, 
realizzata dai compagni, l’ha 
‘messa Dri, con una girata al vo- 
lo di sinistro che, in casa, fa- 
tebbe crollare il Grezar per 
l'entusiasmo, 

Mancavano poco meno di 15 
minuti alla fine, e la partita 
sarebbe dovuta terminare qui. 
La gente di casa si sgolava a 
gridare insulti ai suoi, parte- 
cipe del fatto che il Mantova 
s'era fatto gabbare incredibil- 
mente, dopo aver avuto non 
‘una, ma dieci possibilità di vin- 
cere la partita. Purtroppo la 
sorte, o meglio, la malasorte 
mon aveva ancora finito la sua 
recita. E qui decideva di met- 
terci Io zampino anche il diret- 
tore di gara che, su un colpo 
di testa galeotio al limite del 
fuorigioco. pasticciava a lungo 
nell’ indecisione di assegnare 
una rete o meno. Prima, indi 
cava chiaramente con il dito 
teso l'annullamento del goal 
e la conseguente punizione in 
area, poi, ci ripensava e conva- 

LE PARTITE DEL 31076 
Biellese . Pro Vercelli 
Bolzano - Venezia 
Clodiasott, +. Padova 
Cremonese - Piacenza 
Juntorcasale » Albese 
Pro Patria . Pergocrema 
S. Angelo L. - Alessandria 


Seregno - Mantova 
Treviso . Lecco 
Triestina » Udinese 


lidava la rete senza chiedere 
lumi al segnalinee, che era ri- 
masto chiaramente fermo al 
suo posto. «Tu uccidi un uomo 
morto!» sembrava gridare Ta- 
gliavini con le ibraccia. levate 
alicielo: © in verità l'arbitro, se 
veramente aveva avuto dubbi 
sulle; legittimità el gol, come 
del. resto, ampiamente aveva 
‘dimostrato 2 gesti, quanto me- 
no avrebbe potuto consultarsi 
con il segnalinee che dubbi non 
aveva avuto... 


Si è perso, ma l'onore delle 


ammi è abbondante; non solo: | 


la squadra ha mostrato carat. 
tere, personalità ed anche pa- 
recchia fantasia. Noi siamo 
convinti ‘che questa sconfitta 
non faccia testo; al contrario 
crediamo possa servire da cor- 
roborante, considerato 1o 'spi- 
Tito con cuì i rossalabardati 
hanno saputo reagire a tante 
avversità. Le niche preoccupa 
zioni derivano dagli inforhmi 
di Goffi e di Politti, che que- 
sta sera appaiono abbastanza 
seri. Domenica arriva l'Udine- 


se: sarà indubbiamente un’al. 
tra battaglia. Con lo spirito di 
oggi comundue, perderla sarà 
molto difficile. 

‘Prima di chiudere, qualche 
cenno. spicciolo sulla presta? 
zione dei singoli. Di Trainini 
e di Valsecchi, abbiamo già 
detto in termini ampiamente 
positivi. In crescendo è appar- 
so finalmente anche Lucchet- 
ta, molto più sicuro del soli- 
to. Ammirevoli per ‘generosità 
Fontana, Berti e, nello scam- 
polo di partita giocata, Andreis. 
Dri merita un capitolo a par- 
te in quanto, oltre a giocare 
sufficientemente bene sul pia- 
no strettamente tecnico e tat- 
tico, ha meritato proprio sul 
terreno che usualmente meno 
gradisce, cioè su quello della 
combattività. Un goal favolo- 
so e tanta grinta: gli possiamo 
quindi perdonare certi svario- 
ni, con la speranza che già 
domenica possa ripetersi con- 
tro l'Udinese. 


Gianadolfo Trivellato 


Udine — Una panoramica delle tribune coperte del nuovo stadio «Friuli» inaugurato jeri in 


occasione dell'incontro Udinese.Seregno 


(Agency Photo) 


AL BATTESIMO DELLO STADIO «FRIULI» LA FOLLA DELLE GRANDI OCCASIONI 


Vittoria sudata ma meritata 
delle zebrette sui coriucei lombardi 


Udine, 26 

Non è mancata la folla delle 
grandi occasioni per îl battesi- 
mo dello stadio «Friuli». Alcu- 
ni giocatori del Seregno ci han- 
no detto: «Nenpure il Milan ha 
‘uno stadio così bello. come 
questo di Udine». Ed infatti la 
nuova opera. che sorge alla peri. 
‘Jeria della città è apparsa oggi 
nella sua ‘veste elegante con le 
gradinate completamente sat- 
te (il pubblico è straripato 
sulle curve in terra battuta) e 
la tribuna con vuoti soltanto 
nei posti centrali, Le due bi 
glietterie aperte ai lati dello 
stadio non hanno potuto fra l’ 
altro accontentare numerosi 
sportivi rimasti purtroppo. al- 
l'esterno, mentre l'ingolfamen- 
to delle strette strade checon- 
ducono al nuovo stadio hanno 
tenuto lontano molti altri spet- 
tatori. Ci sono volute oltre due 
ore poi alla fine perché avve- 
nisse lo sgombero degli auto- 
veicoli, L’insufficiente viabilità 
si è subito fatta sentire e le 
autorità comunali sono chiama: 
le a risolvere questo problema 


Udinese - Seregno 1-0 (0-0); 
MARCATORE; nel secondo tempo al 14’ Pellegrini, 
UDINESE: Paleari; Corti (dal 39* del s.t, Osti), Fanesi; Tormen, 


“Groppi, 
catti, 


Belotti; Basili, Gustinetti, 
ri 


Pellegrini, Bracchi, Galasso. Mar- 


SEREGNO: Banfi, Beretta, Galimberti (dal 28° del s.t, Maralli); 
Noris, Dorin, Faccetti; ‘Pillon, Snibene, Ballabio, Erba, Canzi. Pea: 


fico, Banalî, 


‘ARBITRO: Vallerini dì Massa Carrara, 

NOTE: cielo muvolosa, terreno in buone condizioni. Spettatori 15 
mila dei quali 1: mila paganti per un Incasso di 29.750.000 lire. Al 
28° della ripresa Galimberti è uscito: dal campo per una distorsione ad 
una caviglia e al 39' della ripresa è uscito pure dal campo Corti per 
una botta alla caviglia destra. Calci d’angolo 14 a 2 per l'Udiense, 


al più presto per evitare in o5- 
venire grossi pericoli per i nu- 
merosi ingorghi come quelli di 
oggi. 

Non ci sono siate feste parti. 
colari per. l'inaugurazionie di 
oggi, soltanto l'Udinese. club 
ha organizzato un grande sven- 
tolio di vessilii bianconeri sul- 
le gradinate e scritte sulle cur- 
ve, dove purtroppo st nota l’ 
incompiutezza della costruzio- 
ne, in quanto, per mancanza di 
fondi; îl comune di Udine non 

potuto completare con i 


TACCUINO DELLA CRONACA SUL CAMPO: «VIRGILIANO» 


La ripresa un calvario 
per la martoriata ospite 


Mantova, 2% 

Gran bello stadio il Martelli 
di Mantova: trentamila posti, 
delle poltroncine comodissime, 
una tribuna stampa panorami: 
ca dove non può sfuggire pro. 
prio nulla di quello che acca- 
de in campo. Peccato la corni. 
ce di pubblico non sia delle mi- 


gliori: i presenti sono circa 
“quat , larghi vuoti 
sugli spalti. I triestini, venu- 


con qualche bandierone 
biancorosso. che. si. confonde 
‘con gli identici vessilli man 
tovani, 

Batte la Triestina il calcio d’ 
avvio, ma è del Mantova il pri- 
‘mo pericoloso cross con Qua 
drelli; De Luca sventa in an- 
golo. La Triestina si fa viva 
in attacco già al secondo minu- 
‘to con Goffi: la sua azione in 
area viene considerata fallosa 
dall'arbitro e l’azione sfuma. 

Al 5’ è Fontana che supera 
‘bene un avversario in tunnel 
sulla destra, ma il successivo 
cross è rinviato dalla difesa 
‘mantovana. Tre minuti dopo 
Chiagna opera un perfetto cross 
dalla destra e Valsecchi si pro- 
luce in um ottimo intervento in 
‘presa, \Al 10’ Piccotti sparacchia 
‘alto da venti metri. Al 15° Fon- 
tana ha la prima palla-gol su 
lancio preciso di Politti: îl me. 
diano entra e spara di collo de- 
stro. La palla supera il portie- 
e ma tocca la parte superiore 
‘della traversa e schizza via. 

Poi ‘beffe\ del calcio! — 
‘proprio nel momento di mag- 
gior pressione triestina, giun- 


namico Mongitore tbero sulla 


ia È DERE 


TRIESTE - Campo S. Giacomo 14 - Tel. 040/755509 


destra: Valsecchi esce per tam- 
ponare 1a falla difensiva, ma è 


lesta l'ala del Mantova che lo 
infila d'anticipo: uno a zero. 
Ma le sventure alabardate so- 
no solo all’inizio, Passano tre 
minuti e Politti deve uscire so- 
shituito da Andreis; per îl ge- 
meroso centrocampista c'è lo 
‘stiramento che lo blocca defini. 
tivamente. Poi, come se tutto 
ciò non bastasse, è la volta di 
Gofti a incepparsi. Per dl no. 
‘stro numero nove, la gara fini. 
sce al 40” scenderà in ‘campo 
nella ripresa, ma, dopo due mi: 
Toi ci sarà per lui Jo spoglia- 
O, 


martoriata Triestina, ma è l'or- 
goglio alabardato a combattere 
la sfortuna. 

Al 14’ Dri si fa anticipare d’ 
un soffio da Cammelotti. Quin. 
di è Andreis che non sfrutta 


occasioni con Chiagna e Jaco- 
vone, ma è ancora la Triesti. 
na al 26° che colpisce una tra. 
Versa: questa volta è Trainini 
che conclude sul legno una bel- 
la azione personale. 

Al 30° il miracolo: Fontana a 
Zanini sul fondo sinistro: il ter- 
zino si destreggia e crossa di 
precisione. Irrompe Dri e di si- 
‘nistro fa secco il portiere: è 1' 
‘uno a uno. 

Passano cinque minuti © il 
sogno svanisce. C'è una puni- 
zione in seconda dal limite 
il Mantova. Mongitore riceve il 
itocco di Quadrelli e, di sinistro, 
stampa un bolide sul palo alla 
sinistra di Valsecchi; irrompe 
Jacovone che, di testa, în tuffo 
realizza, L'arbitro, in un primo 
‘momento, indica con la mano 
sinistra il Juogo preciso dove 
ha toccato Jacovone. Poi, assa- 
lito dalle proteste mantovane, 
si indirizza verso il centrocam- 
Po, mentre il guardalinee — 
Simbolo dell'indecisione — si 

ircamena con un passetto ver: 
so dl fondo ed imo a centro. 
‘campo. 


Quello che succede poi assu- 
me le tinte dell’autentico asse- 


dio, anche se è Ja squadra ala. 
bardata a rischiare maggior: 


‘mente in difesa, Ma prima Dei 
Luca e poi Valsecchi sventano | 
miracolosamente i contropiede | 
ospiti il 3 a 1, sarebbe stato! 
scandaloso. 


G.M. 
© FIATTELLO, Romano Gar. 
gagnani si è aggiudicato il ti- 
tolo italiano di piattello skeet, 
vincendo l’ultima prova di: 
sputatasi a Roma, 


gradoni îl grande uovo. Sono 
stati esplosi anche petardi: l’ 
austerità del momento non è 
riuscita a controllare l'entt 
siasmo della folla friulana di 
7ronte alla propria squadra 
reduce da due successi esterni 
consecutivi e dall’... esilio di 
Vittorio Veneto (per 10 giorni 
lontano dalle scosse telluri- 
cene). 

L'Udinese mancava di capi- 
tan D'Alessi astiratov în alle- 
namento e il posto dell'anziano 
regista è stato preso con mol- 
ta autorità dal motorino Brac- 
cri; la sauadra non è sembra- 
ta risentire del grande assen- 
te, perché ha imposto la parti- 
ta su un ritmo di gioco molto 
elevato e a tutto campo. Un 
primo tempo condotto con 
molto impegno ma senza tro- 
vare l'affondo decisivo, perché 
in effetti la squadra di Fonga- 
ro giocava all'attacco con una 
punta sola (quel Basili sbalot- 
vato dai difensori avversari). 
L'allenatore del Seregno Mat: 
tè ha dimostrato di conoscere 
perfettamente l'Udinese. Il tec- 
nico ha cambiato la formazio- 
ne rispetto a quella delle ulti- 
me giornate secondo marcatu- 
re specifiche sugli avversari 
più pericolosi; ha cercato di 
stroncare il ritmo di Belotti e 
compagni con una manovra 
lenta a metàcampo e con pas- 
saggetti laterali. 

Indubbiamente la tattica del 
Seregno diretta al nulla di fat- 
t0 stava dando i suoi frutti, 
anche se Bracchi e Galasso 
sembravano indemoniati nelle 
loro azioni, menire Gustinetti 
tentava con î suoi dribbling di 


inventare qualcosa; 
bili le marcature avversarie 
non davano spazio per i tiri a 


rete. Chi poteva. passare attra- | 


verso la muraglia costruita da- 
vanti a Banfi? Il pubbiico non 
disarmava e l'entusiasmo è 
continuato con applausi e gri- 
da di incitamento, però in tut- 
ti c'era l'incubo se non addi 
rittura la convinzione del pa- 
reggio. 

Invece al 14° del secondo tem- 

è venuta l'invenzione, il 
colpo a sorpresa, Su un atter- 
ramento di Basili al limite del- 
l'area (più dentro che fuori) 
l'arbitro concedeva all'Udinese 
un calcio di punizione dal li- 
‘mite. Il Seregno aveva appena 
messo in ordine la propria 
barriera, che Pellegrini con 
scelta di tempo e con molta 
furbizia jaceva partire un tiro 
‘contemporaneamente al fischio 
dell'arbitro. La palla calciata 
con effetto «a rientrare» ha 
girato sulla sinistra della bar- 
riera ed è andata a finire nel 
«sette» della porta lombarda, 
lasciando. esterrefatto il portie: 
re Banfi, 

Pellegrini è diventato così il 
«match winner» dell'Udinese, 
che deve î suoi sei punti in 
Classifica al proprio centra 
vanti. Pellegrini sta sorpr 
dendo perrhé era venuto a Udi- 
me come ala tornante e, invece, 
sta. diventendo il cannoniere 
della squadra, segnando tra 
cliro gol vincenti. La vittoria 
dell'Udinese è ormai nel piede 
di questo centravanti «dovun- 


que». Dopo il gol è parso 
che i bianconeri :Ssero er: 
dare oltre e, infatti, è mancato 


‘poco che Basili e Tormen se- 
gnassero il gol, approfittando 
del cambiamento di tattica cel 
Seregno. Ma è stato per sola 
due minuti; per tutta l'ultima 
mezz'ora invece gli ospiti han: 
no dimostrato di essere una 
squadra autorevole, imbasten- 
dlo un gioco che ha costretto l' 
Udinese a difendersi con molta 
decisione. E' mancato pocò che 
Canzi pareggiasse, ma il capi- 
tano del Seregno ha purtroppo 
perso il quizzo di un tempo. 
Il fischio finale dell'arbitro 
permesso un sospiro di nl. 
lievo da parte di tuiti i friulani. 


AMARO MA SENZA DRAMMI LO SPOGLIATOIO ALABARDATO 


TAGLIAVINI: UN PUNTO DA MANTOVA 


QUANTO MENO DOVEVA VENIR FUORI 


Mantova, 26 

‘Quando ci avviciniamo allo 
spogliatoio alabardato, le di 
scussioni e gli scambi d’opi- 
nione tra tecnici e colleghi 
della stampa vertono su un 
solo argomento: la seconda re- 
te del Mantova. 

E’ Tagliavini che botta per 
primo, comprendo tutti: «Noî 
lavoriamo tutta la settimana, 
con serietà ed impegno, in 
funzione della domenica e 
Poi veniamo qui e ci tocca su- 
bire questi trattamenti. E° 
sempre antipatico piangere 
le proprie sconfitte sulle de- 
cisioni arbitrali, ma in que- 
sta. circostanza, converrete 
con me, che si è raggiunto il 
limite. Più di così non so;cosa 
potevano. fare i ragazzi: si 
sono battuti bene, con deter: 
minazione; hanno giocato me- 
tà partita dieci contro undici, 
‘hanno pareggiato tenendo in 
mano le sorti della gara per 
un gran periodo di tempo. E 
Poi, tutto ‘è finito come avete 
Visto,.». 

Non bastano gli elogi dei 


tecnici e della stampa ad ad- 
dolcire Ja pillola al mister. 
«Contro îl Mantova di oggi — 
conclude il tecnico — dopo 
il pareggio, quanto meno un 
punto doveva uscirne». 

Il vicepresidente Bicocchi 
preferisce non parlare, tanta 
è la rabbia che ha in corpo; 
poi subentra l'amarezza ed 
escono, parole di conforto per 
il mister e i ragazzi, «Io cre 
do in questa squadra; la par- 
tita di oggi si commenta da 
sola, ma î giocatori sono sta- 
ti più che maî degni di lode, 

è che prendere reti sì- 
mili e in dieci 

Peressin — ancora oggi fuo- 
rî squadra — ha sofferto, co- 
me sempre; più fuori campo 
che dentro, Anche lui ha una 
sua opinione sulla seconda 
rete, ma da professionista se- 
rio, con un certo sforzo, la 


traitiene tutta per sé! 
Esce Drl dallo spogliatoio: 


una rete, la sua, purtroppo 
vana, «Sono riuscito, una vol- 
ta tanto, ad anticipare bene 
il mio controllore. Il cross di 


Zanini è stato perfetto, ho 
calciato di sinistro con con- 
vinzione ed è andata bene, 
Peccato non Sia servito». i 

Goffi, ancora una volta, 
esce pesto dallo stanzone che 
ospita gli alabardati: «Que- 
st'anno sembrava dovessi fa- 
re l’Altafini — precisa sorri- 
dendo Fausto — ed invece mi 
ritrovo ad essere il ‘’protago- 
nista” per la difesa avversa. 
ria. Sì vede che sono consì- 
derato. l'uomo pericoloso © 
giù botte: da orbi. Questa di 
oggi è una brutta contrattu: 
ra. Speriamo passi per do- 
ménica». 

Lasciamo lo, stadio Martelli 
incrociando Bonafin, una vec- 
chia conoscenza degli sporti- 
Vi triestini. Il tecnico del 
Mantova ha in Lombardia i 
suoi problemi con questa squa- 
dra, ma gli elogi oggi sono 
in gran parte per la Triesti- 
na: «Una gran bella squadra: 

e, Erintose, dinamica; so. 
no farà ‘un buon cam- 


implaca-.; 


I 
| gio, 


Una vittoria però sudata, ma 
meritata. Ecco perché la gran- 
de folla ha inscenato alla fine 
‘und manifestazione di simpatia 
alla propria squadra. IL presi: 
dente Sanson commosso, ha 
rilevato: «una squadra così 
meritava una vittoria con più 
gol; è necessario che per no- 
vembre venga rafforzato V'at- 
lacco bianconero almeno con 
una pedina, costi quel che co- 
si». E’ senz'altro una promessa 
da mantenere. 


Luciano Provini 


Juniorcasale-Venezia 
2-1 (2-0) 


MARCATORI: al 5° Riva, 
| Motta » 21 59* Ghidoni. 

VENEZIA: Seda; Bisio], Santarello; 
Bassanese, Lesca, Busnardo; Seno 
(dal 46° Enzo), Rossi M., Aschettino, 
Scarpa, Ghidoni. 

JUNIORCASALE: Carraro; Gilardi. 
rio, Riva; Depetrini, Fait, Scorletti; 
Motta, Filippi (dal 59' Aimone), Bu- 
‘scaglia, Palladino, Marocchino. 

ARBITRO Lanese di Messina, 


Venezia, 8 

Lo Juniorcasale, andato in 
vantaggio per due a zero dopo | 
soli qieci minuti di gioco, ha 
avuto vita facilissima fino el 
quarto d'ora con un, Venezia 
cne aveva iniziato male ed era 
poi andato completamente in 
parca, Gli uspiti però non hanno 
aumentato il loro vantaggio, in 
questi due terzi di gara, ed han- 
no, così rischiato alla fine di 
vedere compromessa la loro vit- 
toria. Infatri i neroverdì, accor- 
ciate insperatamente le distanze 
con Ghidoni, si sono buttati let- 
teralmente all'arrembaggio e i 
‘piemontesi, negli uitim. minuti, 
sì sono dovuti salvare sempre 


al 19 


G. B. 


Padova-Biellese 0-0 


PADOVA: Rottoli; Calabrin, Botta- 
ro; Cecco, Bortolan, De Petri; Grig- 
Vendrame, Bartoli, Lenardon 
(dal 10° della ripresa Sanugin), Bal 


larin. 
BIELLESE: Lauro; Clemente, Fran- 
cisette; Capon, Capozucca, Zandonà; 
Schilirò, Mosca, Bercellino (dal 30° 
della ripresa Cavallari), Delle Don- 
ne, Motta, 
ARBITRO: Faccenda di Salerno, 


Padova, 28 

Risultato in bianco tra il Pa- 
dova ancora incompleto per via 
delle assenze di un paio di ti- 
tolari che non si sono ancora 
accordati per i reingaggi e la 
neo. matricola Biellese sul ter- 
reno dell’Appiani. 

Se c'è stata una squadra che 
poteva vincere questa era pro- 
prio la Biellese che ha svolto 
una mole di gioco maggiore 
riuscendo ad andare vicino al 
gol un paio di volte, Il Padova 
ha avvertito la mancanza di al- 
cuni titolari per cui i giovani 


‘che ha schierato 
hanno faito del loro meglio. 
Il Padova ha avuto da parte 


sua in paio di occasioni ma 
non ha avuto fortuna. La pri 
ma al 42° quando Vendrame ha 
erossato al centro e Griggio ha 


lasciato la palla davan- 
ti alla porta senza la 
@ rete. 


‘Poi Bertoli ha avuto una oc- 
casione al 35° ma il suo tiro è 
stato alto, Gli ospiti si sono 
fatti pericolosi nel secondo tem- 
po con Bercellino che di testa 
ha costretto il portiere bianco- 
scudato Rottoli a deviare in cor- 
ner e poi al 33" una azione per- 
sonale di Schillirò il cui tiro è 
stato respinto da Rottoli come 


più affannosamente e con molta ' 
‘fortuna, 


‘Attilio Trivellato _ 


Udine, 96 

Una festa un po' strana, og- 
gi per Udine; ma pur sempre 
una festa. Anzi la prima festa 
da tempo a questa parte, da 
quando cioè la città è piomba- 
ta nell'atmosfera di tensione 
e di paura provocata dal ter. 
remoto del 6 maggio, ma so- 
prattutto dal rinnovarsi delle 
scosse telluriche del 15 set- 
tembre. La festa è consistita 
nell’inaugurazione del nuovo 
stadio del Friuli, la stranezza 
nel fatto che nulla, proprie 
nulla è stato predisposto per 
l’entrata in funzione ufficiale 
dell'impianto sportivo che fa 
senza dubbio onore al Friuli 
ma anche a tutta la regione; 
uno stadio, cioè, concepito in 
‘maniera molto moderna e fun- 
zionale, che offre uno Spetta 
colo nello spettacolo. 

Le due squadre sono entrate 
in campo ed è stato osserva 
to un minuto di silenzio in 
memoria delle vittime del ter- 
remoto, poi si è iniziato a gio- 
care. A fine partita, per un ri- 
stretto numero di persone un 
‘tajùt» alla buona, Non ci aves- 
sero pensato i giocatori bian- 
coneri a far. scrivere nel libro 
della storia di Udine, oper lo 
meno della storia del calcio 
‘udinese, la. prima vittoria in 
coincidenza della prima parti- 
ta in questo nuovo stadio, tut- 
to si serebbe ammantato an- 
cora di più di grigio. 

Sì potrà pensare che questa 
austerità sia stata originata 
dall'esigenza di non creare 
stridore tra festeggiamenti în 
grande stile e lo stato di pro- 
Strazione în cui si trova il 
Friuli. In effetti ciò è vero, 
ma solo in parte, La decisione 
in realtà è stata soprattutto 
di carattere politico: gli am- 
ministratori comunali hanno 
sempre avuto paura di que 
sto Stadio, per le reazioni che 
avrebbe potuto provocare, le 
critiche, le definizioni di opera 
faraonica. Un modo di pensa- 
re che non ci ha mai convinto 
e che ora riusciamo a capire 
in misura ancor minore. Pas- 
sando tra glorie e delusioni 
sportive Udine ha sempre so- 
gnato. (e sottolineamo ne ha - 
sempre avuto bisogno) di uno 
stadio vero: basti pensare che 
finora è stato il comm. Lao 
Menazzi Moretti a mettere 
gratuitamente a disposizione il 
tereno di gioco con autentico 
e raro spirito sportivo. 

Ora il capoluogo, ma direm- 
mo l’intero Friuli, questo sta- 
dio ce l'ha e ciò non deve di- 
spiacere a nessuno. Se ci sono 
stati aumenti dei costi nel cor- 
so degli anni non è imputabile 
certo a nessuno, almeno degli 
amministratori locali che han- 
mo perso anche in questo caso 
un'occasione di credibilità e di 
sincerità nei confronti della 
pubblica opinione. 


‘inaugurazione, un avvenimento 
che ha comunque e da qual 
siasi punto di vista lo si guar: 
di una sua rilevanza intrin- 
seca. Non sarebbero stati ne. 
cessari giochi pirotecnici 0 pa- 
rate: sarebbe stato più che 
sufficiente e. opportuno indire 
Una grossa. manifestazione 
sportiva, il cui ricavato sareb- 
be magari potuto andare a 
favore dei terremoteti, che in 
‘questo modo ayrebbero avuto 
una manifestazione di solida. 
Tietà ‘ben più tangibile se non 
quella della congiura del si- 


| Jenzio sul nuovo stadio. 


Oggi, a dimostrazione .di 
quanto questo avvenimento sia 
Stato sentito, anche al di ]à 
dello stretto’ interesse sporti- 
vo, il pubblico proveniente an- 
che da tutte le province della 
regione e da quelle lmitro- 
fe, l'ha gremito in tutta la sua 
capienza di 16.000 posti, dal 
momento che i vuoti în tribu- 
na sono stati ampiamente e- 
quilibrati da coloro che hanno 
occupato anche le curve non 
ancora approntate, Ed è dî 
questo interesse spontaneo che 
sì doveva tener conto, anche 
organizzando un afflusso e un 
tessuto che avrebbero potuto 
essere meno. caotici di 
quanto non si siano rivelati 


G.V. 


PRIMAVERA 
Mantova-Triestina 0-0 


MANTOVA: Zaninelli; Bianco, Ca. 
matti; Cataneo, Contratto, Molinari 
P.; Barozzi, Cristiano (dal 60' Gia: 
con), Molinari M., Sgualtzer, Berar. 
do (dal 75° Rizzini). 

TRIESTINA: Calligaris; Schiraldi, 
Delfrate; Mitri (dal 48’ Muiesan), 
Trercovich, Clemente; Marini (dal 70" 
Potasso), Lanarduzzi, Furlan, Fran- 
ca, Rossi. 

ARBITO: Sorbarl di Monza, 


Domenica al «Grezar» 
Triestina-Udinese 


Grosso appuntamento, do- 
menica pomeriggio_allo' sta- 
dio «Grezar> per l'attesissi- 
mo derby regionale della se- 
rie C fra la Triestina e l’Udi- 
nese. La partita richiamerà 
suglii spalti di Valmaura il 
pubblico delle grandi occa- 
sioni. I tifosì friulani stanno 
infatti già organizzando Je 
Falramno imbattola. copoli 
guiranno l' capoli» 
sta în questa trasferta. 


mm 


IL PICCOLO 


Lunedì, 27 settembre 1976 Lunedì, £ 


DI SCENA UN MONFALCONE IN OTTIMA FORMA RICCO DI NOTEVOLI INDIVIDUALITA'” 


MENTRE IL BELLUNO TRAVOLGE IL TOLMEZZO, LIGNANO E PORDENONE PAREGGIANO] I _ 
LI 


Meritato successo dei monfalconesiì.. 


TANTE, TROPPE LE OCCASIONI SPRECATE DAL SAN DONÀ 


SEGNA UNO SMAGLIANTE ZANON: 
PER IL PORTOGRUARO È NOTTE 


Monfalcone - Portogruaro 1-0 


MARCATORE: nel primo tempo 


all’11' Zanon. 


MONFALCONE: Magris; Bartussi, Kuk; Fabris, Zeleznich (Gerìn), 
Sgubin; Zanon, Vidonis, Germani, Feresin, Ciclitira, Comelli, Chelleri. 
PORTOGRUARO: Canella; Ulian, Tronco; Paoluzzi (Spereta), Dalla 


Bianca, Rigo; 
dalà, Basso, 
ARBITRO: Frasser di Rovereto, 


Michelutti, Olivier, 


Portogruaro, 28 

Trafitta già all’11 di gioco da 
un astuto gol dell’ex granata 
Zanon, oggi in forma smaglian- 
te, il Portogruaro ha dovuto, 
al' suo esordio casalingo, cede- 
re l’intera posta in palio agli 
ospiti monfalconesi. E’ il se- 
condo scivolone consecutivo 
dell’undici granata in questo 
inizio di campionato tuttavia 
la compagine di Barazzini ri- 
spetto alla sconfitta con il 
Montello. ha dimostrato un no- 
tevole miglioramento sia sul 
piano atletico sia su quello 
tecnico che lascia nutrire se- 
rie speranze per un ottimo pro- 
seguimento. 


Zuttion, Daneluzzi, Colussi, Va: 


Handicappati dal gol inizia- 
le i ragazzi di Portogruaro 
hanno saputo. reagire con ca- 
rattere e soprattutto con idee 
chiare, hanno dominato a cen- 
trocampo togliendo ogni inizia- 
tiva agli ospiti che dovevano 
rifugiarsi nel classico contro- 
piede: Ma la gran mole di la- 
Voro svolta dai centrocampisti, 
Ulian e Paoluzzi sono ragazzi 
di sicuro avvenire, non è stata 
concretizzata in gol dall’attac- 
co granata dove Colussi dove- 
va dialogare con un Zuttion 
decisamente a corto di allena- 
mento. 


I locali dunque hanno per- 
so, hanno dovuto cedere le ar- 


mi a un gran Monfalcone ric- 
co di notevoli individualità, 
Zanon e Ciclitira affiatatissi- 
mi costituiscono una coppia ve- 
ramente insidiosa, il centrocam- 
po è solido e la difesa imper- 
I niata nell’esperto Sgubin, pure 
lui ex granata, 

‘Una squadra dunque di tutto 
rispetto che, passsta in van- 
taggio ha saputo controllare 
la veemente azione dei grana- 
ta senza arroccarsi in difesa. 
‘Hanno avuto altre diverse oc- 
casioni con Zanon di sfiora- 
re il raddoppio, specialmente 
quando le forze dei locali ver- 
| so la fine andavano lentamen- 

te scemando. 

Il gol: al 10’ del primo tem- 
po Ciclitira vince un ennesimo 
cuello sull’estrema destra dell’ 
area granata e crossa al centro. 
un calibrato pallone sul quale, 
più di astuzia che di forza, si 
‘vventa Zanon che trafigge Ca- 
nella forse non del tutto incol- 
pevole. 


Belluno-Pro Tolmezzo 4-0 


MARCATORI: nel pit. al 28° Gre. 
60; al 40° Coramini su rigore; nel a.t, 
al 7° e al 24° Uccia, 

BELLUNO: Manfroi; Casagrande 
M., Casagrande C.; Lazzarini, Peri. 
non, Coramini; Reif, Grego, Girotto, 
Sgnrbossa (Dolce), Uccia, 

PRO TOLMEZZO: Tonut; Sdrigot- 
4, Jesse; Menegon, Zearo, Beltra- 
me; Di Lena, Comuzzì (Zama), Brat- 
da, D'Orlando, Giurgiutti. 

ARBITRO: Mieri di Rimini. 


Belluno, 28 
E' stato tutto troppo facile 
per il Belluno. La Pro Tol- 


te dare di più in quanto i gio- 
catori prostrati moralmente 
per i recenti tragici eventi 
e per la materiale impossi- 
bilità di seguire gli allena 
menti al polisportivo, hanno 
dimostrato soltanto tanto co- 
raggio e tanta buona volontà. 

Per i locali la vittoria è sta- 


ta la logica conseguenza di 
una evidente supremazia che 
sarebbe potuta essere stem- 
perata solo se un pizzico di 
fortuna avesse aiutato ad e- 
‘sempio Comuzzi al 32° del pri- 
mo tempo. 

Il Tolmezzo ha prima di 
tutto necessità di agire con 
tranquillità e di raggiungere 
‘uno standard atletico sufficien- 
fe. Al 24° Jesse menca ha po- 
chi passi una facile occasio- 
ne, Quattro minuti dopo Gre- 
go parte a centrocampo scar- 
fa quattro avversari e segna. 

Al 32° il Tolmezzo si vede 
ribattere la sfera dal palo 
prima e dalla traversa poi su 
tiro di Comuzzi, ma al 40" 
Reif viene atterrato in area. 

Il rigore è trasformato da 
Coramini. Nella ripresa al 7 
Reif (ottimo) crossa, respinge 
MMenegon, sui piedi di Uccia 
che insacca da pochi passi. 
Infine al 24 Girotto tocca ad 
Uccia che di testa supera To: 


asi 


UN PUNTO PER IL LIGNANO 
ANCHE GRAZIE ALLA FORTUNA 


San Donà - 


Lignano 0-0 


SAN DONA”: Gallina; Scattolin, Drigo; Capeleto, Guerrato, Striuli; 


Dalla Bella, F 
tempo Gagliato), 


orea, Montino, T'oniutto, Giacchetto (al 18" del secondo 


LIGNANO: Prez; Galasso, Zapfagnin; Pavan, Riva, Malisan; Degli 
Innocenti, Bivi, Piotto, Bianchin, Martinis (al 40* s.t, Movio). 
ARBITRO: Tovinl di Riva del Garda. 
i 


San Donà di Piave, 26° 

Il Lignano è sceso a San Do: 
nà con il chiaro intento di cor 
gliere un nulla di fatto e ia cor 
sa gli è riuscita ma non cer» 
to per merito proprio ma per 
una serie di circostanze favore; 
voli alle quali, per obiettività, 
deve aggiungere anche la 
grande prestazione di Prez. I 
suoi interventi hanno detto di 
no a tutti i tentativi dei san- 
donatesi. Certamente oltre ad 


po poco e non sempre le cose 
possono andare bene come og- 
gi. Il San Donà, dopo il primo 
tempo in cui ha cercato di 
impostare un. buon gioco d'at- 
tacco. nella ripresa ha cercato 
\ în tutti i modi di superare il 
bunker avversario ma la palla 
che sembrava stregata non ha 
voluto andare oltre la linea 
Individualmente nel Lignano, 
che si è fatto vedere anche per 
la prestanza fisica dei suoi gio- 


essere stato il miglior uomo in|catori, ci sono piaciuti, oltre a 
camvo ha salvato anche la sug Prez, Piotto, Zanfagnini, e Bi- 


squadra dalla sconfitta, 

Gli ospiti nel primo tempo 
‘hanno, controbattuto i padro- 
ni di casa nelle loro azioni ma 
mella ripresa sì sono spinti 
nella loro area ed hanno supe- 
rato la metà campo sì e no 


ut incolpevole. 


‘que o tre volte: certamente trop: 


vi. Del San Donà si è visto un 
gran primo tempo di Dalla 
Bella, un Capeleto uscito sem- 
pre ‘più perentoriamente col 
passare dei minuti, il gran Ja- 
voro di Toniutto ‘e la regia 
di Flaborea. 


un pericolo per il San Donà 
quando al 2' Scattolin deve 
intervenire per deviare in an- 
golo una girata di Degli Inno- 
centi, Al 19° una delle più gran- 
di occesioni per il San Donà: 
quand> Dalla Bella fa partire 
un traversone dalla sinistra che 
taglia tutta la difesa e che ser- 
ve Soncino in posizione ideale 
per calciare solo davanti al 
portiere ma incredibilmente 
manda la palla alle stelle. 

Tre minuti dopo Prez inizia 
la serie dei suoi spettacolari 
interventi su tiro di Dalla Bel- 
la deviato in angolo; altra o‘ 
casione. al 22? per Montino si- 
mile a quella del 13' e palla 
ancora alta, 3 
» La ripresa non ha. pratica 
‘mente storia come gioco ma 
tante occasioni per il San Do- 
và. Del Lignano solo un contro- 
piede al 31’ con il tiro di De- 
gli Innocenti che esce a fil di 
Palo. Tra le tante occasioni del 
San Donà ricordiamo al 2" 
Un tiro di Capeleto fermato con 
il corpo da Pavan ad n metro 
dalla linea fatale. 


La partita si è iniziata con 


N Franco Ralli {! 


1 RISULTATI 


*Adriese - Montello n 
“Audace - Mestrina o) 
*Belluno - Pro Tolmezzo 40. 


Monselice - *Chievo 21 
“Conegliano - Sampletrese 34 
tTegnago - Dolo 00 
«Montebelluna - Pordenone 0-0 
Monfalcone.*Portogruaro 19 
*San Donà \ Lignano 00 


LA CLASSIFICA 
Conegliano 2 
Mestrina 
Monfalcone 
Monselice 
Montello 
Belluno 
Adriese 
Audace 
Dolo 
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Portogruaro 
Pro Tolmezzo 


: Sclausi 
i di Pord 
ve: ‘rirì liberi 
: Kvarner 19 
Oeser (55-47 
lovac ( 
Pordenone, Pro Tolmezzo, 59 leon 
Donà e Belluno una partita 1° 
meno, 


se000s0000cenhhti 
DOO MONO te 
HA tI OO ONTO it 


SOWIE NOTH 
Frnonoscssssocscco 


2 
2 
1 
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2 
Legnago 2 
2 
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1 
2 
1 
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LE PARTITE DEL 3:10.16 
Dolo - Chievo 

Lignano - Montebelluna 
Mestrina - Legnago 
Monselice - Monfalcone 
Montello - Audace 
Pordenone - Adriese 
Portogruaro - Belluno 

Pro Tolmezzo - Conegliano 
Sampletrese - San Donà 


“canestro Tri 

saldato pa 
o in sospeso 
li che nel ton 
| riusciti a « 
è (una per il 


l’altra con 2 


MODERATA SODDISFAZIONE DEGLI OSPITI PER IL RISULTATO OTTENUTO IN TRASFERTA 


cioè di que 
Pall. Tries 


NON FA UNA GRINZA IL PAREGGIO 
TRA MONTEBELLUNA E PORDENONE 


Montebelluna - 


Pordenone 0-0 


MONTEBELLUNA: Prandini; Caverzan, Calzamatta; Visentin, San- 
tin, Marchesin; Filippi, Lupo, Baseggio, Calliman (Bonato Renzo), 


Gaiotti, Mattarollo, Donà. 


PORDENONE: Da Pieve; Bonbeh, Antoniazzi; Krcivoj, Tommasini, 
Zampa; Scandiuzzi, Tamborini, Fagian, Della Pietra, Bartolome! (But- 
tignol dal 32° della ripresa). Turchetto, Cancian. 


ARBITRO: Maggi di Lodi. 


Montebelluna, 2%6 

Tl risultato di parità non fa 
‘una grinza. Il Pordenone oggi 
alla sua prime uscita di cam- 
pionato ‘(ricordiamo che dome- 
nica scorsa non ha giocato a 
causa del terremoto) si è dimo- 
strato squadra di un certo ca- 
rattere che può ottenere quello 
che vuole, rendendosi conto 
che per l'assenza dei due uomi. 
ni chiave del suo attacco cioè 
Boldavez e Mantellato non po- 
teva svolgere con efficacia e 
con una certa probabilità di 
riuscita una tattica offensiva 
ha preferito giocare in chiave 
difensiva con l’intento speci 
fico di portarsi a casa un pre- 
zioso punto e vi è riuscito, 

‘La sua difesa omogenea tut- 
ta d'un pezzo ha giocato in mo- 
do ordinato e disciplinato, 
fatto barriera costante all’ 
tera offensiva montebellunese e 
solo rare volte ha lasciato var- 
chi aperti, ma mai si è lasciato 
sorprendere. 

I padroni di casa sono stati 
un po’ inferiori alle aspetta 
tive, condizionati anche dall’ 
infortunio subito da Calliman 
al 25’ in un contrasto con Kri- 
civoj, non hanno gios4ato con 
quella particolare incisività che 
richiedeva il caso per poter far 
breccia e solo poche volte sono 


stati pericolosi. Ma veniamo al- 
la cronaca, 

Ti primo tempo iniziava con 
un Pordenone che si distendeva 
all'attacco per assaggiare l'av- 
versario giungendo al 9' ad in- 
sidiare la porta di Prandini su 
azione di calcio d'angolo bat. 
tuto da Bartolomei. Tambori- 
ni prima e Scandiuzzi poi toc- 
cavano di testa la palla che fi- 
niva fuori quadro di porta. 

‘Rispondeva bene il Montebel- 
luna e dl Pordenone preferiva 
saggiamente adottare la tatti- 
ca difensiva mantenendo in 
prevalenza il gioco nella sua 
‘metà campo e passando all'at- 
tacco solo quando gli veniva 
l'opportunità. 

Si è andati così al riposo a 
reti inviolate, Nella ripresa il 
Montebelluna cercava di scuo- 
tersi di dosso la rete in cui 1° 
avversario l'aveva l'impastoiato 
nel primo tempo. Il gioco si 
faceva più movimentato e più 
piacevole. Al 15° su cross di 
Filippi, Gaiotti di testa per po- 
co non metteva a segno. 

‘Al 20’ su pallonetto di Lupo 
e portiere fuori causa il pubbli- 
co già era sicuro di gridare al 
goal, ma Tommasini salvava 
giusto sulla linea, Al 25° Gaiot- 
ti si esibiva in un fallito tiro 
che Da Pieve neutralizzava be- 


ne con una parata a terra. Nel 


BATTENDO L'EDERA PER 


1-0 NELLA FINALISSIMA 


La Libertas s'impone 
nel trofeo De Macori 


Libertas-Edera 1-0 (1-0) 


MARCATORE: nel p.t. al 12° Corsì. 

LIBERTAS: Ulcigrai; Chizzo, Dagri; 
Francolla, Mottica, Coslovich; Brai- 
nich, Cadelli, Corsi, D'Aloîn, Stefa- 
nich. Crismani, Uurincich. 

EDERA: Scabar; Braico, Mongardi» 
ni; De Marchi, Bacci, Pintus; Bala, 
Rossetti, Lanteri, Giraldi, Vilini. |, 

ARBITRO: Tognoni di Trieste, 


Supercaffè-Rosandra 
2-1 (0-0) 
(MARCATORI: nel s.t, al 10° Porro, 
‘al 15' Husman, al 25° Porro su rigore. 
SUPERCAFFE’ Paulin; Giorgesi, 
Macchi; Mezzalira, Maranzana, Ros. 
sini; Gardoz, Boso, Creso, Giovanni. 
ni, Modest?. Brettì, Porro. 
ROSANDRA: Guarniero; Zeriali, De- 
skovich; Boiasdia, Mauri, Michelich; 
Corbstti, Sodomaco, Cattaruzza, Pic. 
ciano, Radesich. Husman, Grahonja. 

ARBITRO: Glavina di Trieste. 


La Libertas ha vinto la sesta 
edizione del Trofeo De Macori 
di calcio: la squadra di Bertoli, 
che quest’anno disputerà il cam- 
pionato di Prima Categoria, si 
è imposta nella finalissima del. 
la manifestazione all'Edera di 
Virgilio Pallotta grazie ad una 
rete messa a segno da Corsi nei 
primi minuti di gioco. L'Edera, 
trovatasi in svantaggio, ha cer- 
cato volonterosamente di nisali- 
re la corrente profondendo mol- 
te energie: i rossoneri però han- 
no palesato parecchie incertezze | 
soprattutto a centrocampo e a 
nulla è valsa la loro generosità. 

La Libertas da parte sua ha 


dimostrato di essere particolar: 
mente in palla: la preparazione 


effettuata l'ha portata già ad un 
buon livello di forma e per i 
‘biancoscudati, attenti a centro. 
‘campo e particolarmente punti- 
gliosi nelle marcature, non è 
Stato troppo difficile condurre 
in porto il risultato utile ed ag- 
giudicarsi così il trofeo messo 
in palio dalla De Macori. 

In precedenza alla finalissima 
Supercaffè e Rosandra hanno 
dato vita alla partita per aggiu- 
dicarsi il terzo posto. L'ha 
spuntata il Supercaîfè di Cova- 
cich per 2-1, cogliendo la vitto- 
ria grazie ad un calcio di rigo. 
re ‘abilmente trasformato ua 
Porro, autore anche della pri 
ma rete dei rossoneri. Per il 
Rosandra un quarto posto co- 
‘munque di rispetto, soprattutto 
considerando che 13 compagine 
era priva di molti titolari a. 
Tiposo in vista dell'incontro de: 
cisivo che dovevano sostenere 
nel pomeriggio a Fogliano per 
il Torneo Conte. 


PER GIOVANISSIMI 


Chiusura iscrizioni 
al «Trofeo Giraldi» 


Sì chiuderanno venerdì le i- 
serizioni alla prima edizione del 
trofeo «Giorgio Giraldi», torneo 
organizzato dal Centro’ Sporti- 
vo Italiano per onorare la me- 
moria di un suo appassionato 
dirigente scomparso immatura 
mente pochi mesi fa. Il trofeo 
comprende gare di calcio, atie- 
tica leggera, maratona e calcio. 
Sarà quest'ultima disciplina a 
‘mettersi in marcia. Il torneo, ri- 
servato ai giovanissimi, inizie- 
rà il 9 ottobre, 


finale il Montebelluna accen 
tuava i suoi attachi, ne sortiva 
un triplice calcio d'angolo ed. 
ancora una volta il Pordenone 
si difendeva con ordine e 
calma. 

Tn Questo frangente Zampa 
sulla linea salvava mettendo 
fuori quadro un tiro ravvici- 
nato di Marchesin. Negli spo- 
gliatoi l'allenatore del” Porde. 
none Camozzi si diceva soddi- 
sfatto della discreta partita gio- 
cata dai suoi ragazzi. L’allena- 
tore del Montebelluna Cannel- 
ila invece non faceva commenti. 
Alessandro De Paoli 


COPPA ITALIA DILETTANTI 


Palmanova-Maniago 1-0 

MARCATORE: nel secondo tempo 
al 14° Mattiussi. 

PALMANOVA: Visentini; Tortolo, 
Mansutti; Milocco, Lirussi, Furlani; 
Snidero, Mattiussi, Zucco, Piccini, Ri. 
va (Passone). 

MANIAGO: Martin; D'Andrea, Da- 
melli; Roveredo, Marcolin (dal 20° 
del s.t, Gregolin), Centazzo; De Pol; 
Rumiel, Mazzoli, Truant, Pitton. 

ARBITRO: Colusso di Latisana, 


Palmanova, 26 

I rigori hanno deciso il se- 
condo incontro di Coppa, Ita- 
lia fra Palmanova e Maniago. 
Dopo un gol segnato su rigore 
‘da Mattiussi per fallo nei con- 
fronti di Snidero, il Palmano- 
va ha cercato, în maniera én- 
sistente la seconda rete che 
avrebbe posto fine all’incon- 
tro. Invece, è stato necessa 
Tio ricorrere ai rigori ed in 
questa fase il protagonista è 
stato Luciano Visentini, nu- 
mero uno della squadra ama- 
tanto, che si è prodigato in 
dnterventi validissimi capace 
neutralizzare ben due tiri dal 
dischetto dagli undici metri. 

Per il resto la partita non 
ha offerto molto dal punto di 
vista spettacolare con un Pal- 
manova troppo anruffone, in- 
capace di svolgere una azione 
coordinata in fase di attacco. 
Va detto che i maniaghesi par: 
tivano avvantaggiati dal gol 
segnato nella partita di anda- 
ta e quindi svolgevano un gio- 
co non costruttivo inteso a 
difendere il vantaggio da lo- 
to acquisito, 

In questo compito la difesa 
dei biancoverdì è stata più 
che ottima, togliendo spazio 
alle punte palmarine malgra- 
do che l'allenatore Sclauzero 
avesse tentato di rimescolare 
le carte con gli inserimenti 
di Snidero nella zona sinistra 
del campo e le proiezioni of- 
fensive del dibero» Milocco, 


COPPA REGIONE 
Terzo d’Aquileia-Romana 
| 2-0 (1-0) 


MARCATORI: al 25° p.t. Camuffo; 

lat 32' s.t, Busut su rigore. 

TERZO: Miccolini; Antonelli, Mor. 

isut; Cossar, Ballavinut, Busut; Brai- 
d2, Brasch, Camulfo, Stabile, Rocco. 
‘ROMANA: Macchi; Pini, Ligovich; 

Colsutti, Bettini, Russo; Visintin, 

! (Recchia), Zoia, Querci, Marchesan, 
Solauzero. 

ARBITRO: Sarti di Trieste. 


Aurisina-G.G.S. 3-0 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 30° Doglia 
N.j nel s.t, al 3° © al 30" Sebenico. 

AURISINA: Croci; Bralco, Doglia 
L. (Ravalico); Olenik, Cicivizzo, An. 
dreini (Bagozzi); Perissutti, Zacca- 
ria P., Sebenico, Segulin, Doglia N. 

C.GS.: Colonna I; Seibold, Dordo- 
lin (Amuleti); Auber, Norrito, Co- 
lonna II; La Fata, Perissutti, Cespa, 
Purini, Dagnelut (Valentino), Brand- 
mayr.. 

ARBITRO: Fontana di S. Canzian. 

Continua a vele spiegate la 
marcia dell’Aurisina in Coppa 
‘Regione. La compagine di Toma 
sella e Cimador ha avuto ragio- 
ne anche dei giovani del C.G.S. 
che dopo essersi trovati in 


svantaggio per una rete di N. 
Doglia, su lancio di Perissutti; 
‘hanno dovuto ammainare ban- 
diera per una doppietta di Sebe. 
nico apparso davvero scatenato. 
Nel (CGS. ha destato ottima im. 
pressione Cespa. 


Edile Adriatica-Torriana 
2-0 (1-0) 


MARCATORI: al 49° del p.{. ed 
al 25° del st, Voule. 

EDILE ADRIATICA: Toppan; Pen- 
tassuglia, Leghissa; Protti, Florio, 
Lach; Godez, Russian, Verbacci, 
Vouk, Pascon. Marsich, 

ITORRIANA: Valente; Zollia I, 
Grion; Rotta, Visintin I, Visintin I 
Zollia II, Pragno, Travan, Ballaben, 
Deotto. Vendrame. 

‘ARBITRO: Zamparo di S. Maria La 
Longa, 


(Bella prestazione dell'Edile Adria- 
tica in Coppa Regione: opposta alla 
Torriana la compagine triestina si è 
autorevolmente aggiudicata il succes. 
so grazie ad una doppietta messa a 
segno dall'ottimo Vouk. 
————— 


Il Rosandra vince 


il tomeo Conte 


Battendo il Poggio per 21, il 
Rosandra si è aggiudicato il Tro- 
feo Conte disputatosi a Foglia. 
no, La squadra di Ciano si è af- 
fermata con le reti messe a se- 
gno da Zancopé e Perlangeli, 
quest’ultimo premiato anche co- 
me capocannoniere del torneo. 
Un premio speciale anche per 
Cusatelli presente al torneo per 
l'ottavo anno consecutivo. 


Anche per il calcio dilettanti 
è venuto îl momento di fare 
sul serio: dopo le prime par- 
tite della Coppa Italia, che han- 
no costituito un primo banco 
di rodaggio, domenica prosst- 
ma scattano è campionati mag- 
giori. In Promozione ed in Pri- 
‘ma categoria i tornei si annun- 
ciano veramente al calor bian- 
co. Nella massima categoria 
sono almeno una mezza dozzi- 
na le compagini che hanno la 
possibilità di fare da protago- 
niste e le previsioni... possono 
sprecarsi. 

Maì come quest'anno si do- 
vrebbe assistere ad una lotta 
veramente appassionante per la 
scalata alla serie D, dal mo- 
‘mento che ci sono tante com- 
pagini con le credenziali in re- 
gola per fare îl «salto» tra i 
semipro. Prima tra tutte la Pro 
Gorizia va segnalata quale «can- 
didata» al successo finale: nel 
capoluogo isontino il declassa- 
mento tra i dilettanti non è 
certo stato digerito e è propo- 
sità per una pronta rivincita 
si moltiplicano. 

Ta squadra è stata affidata 
a Valentinuzzi che sì è messo 
al lavoro con puntiglio per ri- 
costruire il telaio della forma- 
‘zione e darle un volto ben pre- 
ciso per riportarsi nel volgere 
di una sola stagione nuovamen- 
te in serie D. Se la Pro Go- 
rizia dev'essere indicata come 
una delle favorite, non meno 
si deve dire del Circolo Marina 
Mercantile - San Michele: la fu. 
‘sione tra i marinaretti e gli ora- 
toriani è stata una delle «bom- 
de» dell'estate e la nuova squa- 


dra, pur cambiata notevolmen- 
te nel volto, si è già dimostrata 


nelle vicende della Coppa Ita- 
lia, veramente a posto sotto 
ogni punto di vista. 

‘Nardin, coscienzioso come 
sempre, ha lavorato in pro- 
fondità e già alle prime uscite 
la compagine ha dimostrato 
tutte le sue capacità: l'espe- 
rienza maturata nell'incredibi- 
le finale dello scorso campio- 
nato darà oltretutto i suoi jrut- 
ti per cui il CM.M.-San Mi 
chele è da considerarsi. come 
l'alternativa naturale alla Pro 
Gorizia nell'impegnativo cam- 
mino verso la D. 

Se queste due squadre si stac- 
cano dal lotto delle concorren- 
ti per fattori vari, non si deve 
‘però dimenticare che il torneo 
di Promozione ha riservato 
spesso grosse sorprese in fatto 
di rendimento: ci sono compa- 
gini come la Pro Cervignano, 
il Fontanafredda, la Sacilese 
che sanno esprimersi ad alto 
livello e che, imbroccando la 
stagione apiî», potrebbero ri- 
voluzionare ogni pronostico. 

Tra le anovità» della Promo- 
zione andrà seguito in modo 
particolare il Palmanova che 
si annuncia molto combattivo 
e l’agile Isonzo Turriaco, forte 
tra l'altro di un Trentin che 
meriterebbe almeno una serie 
‘superiore. Brugnera, Gradese, 
Cordenonese, Corno, Cormone- 
se, Sangiorgina e Tarcentina 
non vorranno certo l'etichetta 
delle comparse anche se, sulla 
base dei più recenti trascorsi, 
dovrebbero un po' tutte mi- 
rare soprattutto alle posizioni 
dî tranquilli 

Infine le due squadre che 


rappresenteranno Trieste in 
questo torneo: San Giovanni € 


Tornei appassionant 
in Promozione e Prima categori4=- 


Ponziana. Diciamo dei rosso- 
neri del presidente Colino: nel- 
le uscite finora effettuate non 
‘hanno incantato certamente ed 
anzi devono aver destato pa- 
recchie preoccupazioni a Va- 
gaia. Certo va considerato che 
1 nuovi arrivi Cracovia, Pal- 
cinî, Coloni, Starc hanno mo- 
dificato în ‘un certo senso il 
gioco rossonero e che occorre 
tempo perché l’affiatamento con 
i nuovi sia buono; tuttavia re- 
stano molte ombre sulla for- 
‘mazione, ombre che le prime 
jasi del campionato auspicabil- 
‘mente dovrebbero cancellare. 
Il discorso diventa molto se- 
rio sulla situazione del Ponzia- 
na. Da quello che è dato cu- 
pire oggi come oggi non c'è 
nemmeno la sicurezza che la 
‘compagine biancoceleste riesca 
a schierare sabato prossimo 
(i € M.M-San Michele ha chie- 
sto l'anticipo) undici giocatori 
in campo. E’ ben iriste questa 
considerazione, pensando che 
solo due stagioni fa il Ponzia- 
‘na aveva concluso al quarto po- 
sto în Serie D. Sfumata per l’ 
intervento di un comitato di 
tifosi la jusione con l'Edera, 
il Ponziana sì appresta a vivere 
ore veramente delicate: da una 
parte c'è Ventura («Sono ri- 
‘masto solo, mi hanno abbando- 
nato quasi tuiti se eccettuo 
Giannini») dall’altra il comita- 
to di tifosi che vorrebbe assu- 
mere il comando della società. 
Ventura dice che è pronto @ 
lasciare ma che nessuno sì è 
fatto avanti: «Non si può par- 
Tare con un fantomatico comi- 
tato: venga juori una persona 
che possa garantire con îl suo 
nome perché chi vuole assu 


mersì la responsabilità deila 
guida del Ponziana deve assu- 
‘mersi onori ma anche gli one- 
ril». Dovrebbe per contro esse- 
re stata indetta un'assemblea 
straordinaria da cui forse po- 
trà scaturire qualche decisione 
definitiva, 

A pochi giorni comunque 
dall'inizio del campionato, il 
Ponziana si ‘ritrova senza gio- 
catori, senza sapere su che 
campo giocare, in una situazio- 
ne insomma veramente dram- 
matica. Cosa possa fare in un 
torneo impegnativo e selettivo 
come quello di Promozione è 
veramente arduo pensarlo. E 
veniamo al girone triestino 
isontino della Prima Categoria; 
anche in questo torneo non 
mancherà l'interesse e l’equili- 
brio tra le sedici formazioni 
al nastro di partenza sì annun- 
cia quanto mai.. stabile. La 
rappresentanza triestina è ve- 
ramente nutrita: la retrocessa 
Fortitudo, Edera, Stock, Mug- 
gesana e Portuale e la neo- 
promossa Libertas rappresen- 
tano un sestetto piuttosto va- 
lido che in definitiva dovrebbe 
ben figurare. 

Tra le favorite del girone în- 
dichiamo il Torviscosa che do- 
po aver militato a lungo in 
Promozione, per non dire della 
serie D, si ritrova declassato 
e con tanta voglia di risalire. 
Sulla scìa di quanto fatto ve- 
dere lo scorso anno non biso- 
gna. dimenticare il volitivo San 
Canzian che sì è visto «bru- 
ciare» dall'Isonzo Turriaco: i 
rossoneri vanno attentamente 
‘considerati per una vittoria fi- 
‘nale. IL Pieris farà come sem- 


C.M.M. San Michele - Isonzo 1-0 (0-0) 


MARCATORE: al 13° del secondo tempo, Fogar. È 

CM.M. SAN MICHELE: Quattrocchi; Neri, De Pellegrin; Gerin, 
Acquavita I, Olimpo; Tomasi, Fogar (Graiton), Di Blas, Botia, Punis, 

ISONZO: Bon (Peressin); De Fabris, Trentin I; Piemonte, Ghermi, 
Minin; Benotto, Trentin II, Biondin (Clemente), Anut, Bergamasco, 


ARBITRO: Piuto di Trieste. 


Monfalcone, 26 

Siamo al 13' della ripresa; 
Acquavita, incaricato sulla si- 
nistra di eseguire una rimessa 
laterale. La palle giunge a Fo- 
gar; il capitano neroverde col- 
pisce al volo di testa mandan- 
do la sfera ad insaccarsi a filo 
di traversa, con una traietto- 
ria parabolica che inganna il 
portiere. 

Si tratta di un gol spettaco- 
lare che, oltre a dare il suc. 
cesso al 'C.M.M. San Michele, 
strappa l’appiauso al pubbli: 
co. E' il momento più interes- 
sante di un match che è stato, 
iper diversi imotivi, inferiore 
alle attese. I monfalconesi a- 
vevano già vinto una settima- 
na fa per 4 a 0 a Turriaco, 
quindi non avevano interesse 
a forzare il ritmo. 

Inoltre gli azzurri di Bulian, 
‘hanno marcato con maggior 
‘decisione i centrocampisti ne- 
roverdi, non concedendo loro 
quello Spazio cui avevano po- 
tuto usufruire nell’andata, OL 
tre a ciò, il gioco troppo stret- 
to degli’ avanti di casa, che 
spesso sono stati bloccati fa- 
cilmente dalla difesa ospite, 
la giornata poco felice di quale 
‘che elemento del reparto arre- 
trato locale, e l'assenza del 
mediano Rayalico, influenzato. 

Il risultato finale, premia 
certamente la maggior pres- 
sione e la superiore classe in- 
dividuale del C.M.M. San Mi 
‘chele. Gli azzurri di Turriaco, 
tuttavia, anche se col passare 
del tempo sono calati’ di tono, 


hanno avuto diverse occasioni 
per andare in gol, ma non ne 


fanno approfittato: dei nero. 
verdi, i migliori sono stati i 
sempre abili nell'impostazione 
del gioco Punis e Fogar, Ac- 
quavita e Botta. 

Gli ospiti invece hanno pra. 
Iticato un gioco albulico e scon- 
clusionato; le poche volte che 
i rinvii riuscivano a passare 
il «muro» neroverde, gli attac- 
vanti hanno sprecato banal- 
mente. dl migliore dei turria- 
ichesi è stato il mezzo destro 
Trentin. Tra una settimana 
inizia il torneo di promozio- 
me. Il C.M.M. San Michele, 
‘che ha superato i due turni di 
Coppa Italia realizzando dieci 
reti e subendone solo due, de- 
ve ancora registrare il repar- 
to di copertura. 

Roberto La Rosa 


—_+_—— 


Pro Cervignano-Gradese 
3-1 (1-1) 


MARCATORI: nel pt. al 2° Miche 
lutti, al 28 Di Mercurio; nel s.t, al 
40° e al 42' su rigore, Tarlso. 

PRO CERVIGNANO: Medeotl; To. 
nut, Valussi; Visintin, Pelos, Petta- 
rin; Medeot II, Simonetti, ‘Tarlso, 
Michelutti, Zanetto (40° sd. Mor. 
Iacco), è 

GRADESE: Pozzetto; Di Mercurio, 
Uliani; Vadori, Degrassi (21’ s.t. Zot- 
ti), Nali; Toppan, Cossar, Pontel, 
Clemente, Cimenti. È 

‘ARBITRO: Marconi di Trieste. 


Grado, 26 


Capitolo chiuso per la Gra- 
dese in Coppa Italia e buone 
prospettive per Ja Pro Cervi 


gnano: questo il responso del 
secondo confronto tra le due 
squadre, che sì è risolto con 
una netta vittoria per i gallo- 
blù cervignanesi. Gli ospit 
questo pomeriggio, sono anda- 
ti in rete quasi a freddo, con 
l'ottimo Michelutti a 2° dal fi- 
schio d'i poi hanno ba- 
dato a controllare d lagunari, 
anche dopo che questi aveva- 
no raggiunto il pareggio, al 
28’, con Di Mercurio. 

La supremazia della compa- 
gine friulana è stata evidente, 
soprattutto sul piano atletico 
ed è stata determinante anche 
Per la maggiore fluidità e 1° 
efficacia delle manovre. E' no- 
to, poi, che la Pro Cervignano 
Possiede una delle migliori re- 
troguardie dei dilettanti regio- 
nali e neppure oggi ha smen- 
tito questa fama. Dal canto 
loro, i rossoscudati di Minits- 
sì non sono stati mai perico- 
losi, per mancanza di ener- 
gie imputabili a una scarsa 
Oppure saltuaria preparazio- 
ne, e non hanno mai saputo 
organizzare un gioco decente 
con il pallone. 

Im queste condizioni, che 
sfortunatamente sì stanno ve- 
rificando in questi incontri di 
precampionato, neppure un 
pareggio sarebbe stato meri- 
tato. L'unico che si è salvato 
è stato il portiere Bruno Poz- 
zetto, autore di un'ottima par- 
tita e incolpevole dei gol su- 
biti. 

Dunque, gli ospiti sono an- 
dati subito in vantaggio, gra- 
zie a una brillante azione con- 
dotta da Michelutti, che ha 
fatto tutto da solo ‘e ha se- 
gnato con un sinisiro a effet- 
to. Il pareggio della, Gradese 
è; avyenuto su azione conse- 
guente a calcio d'angolo, quan- 


do un traversone di Toppan è 
stato colpito di testa Si pre 


COPPA ITALIA DILETTANTI 


cisione dal terzino Di Mercu- 
io. \Al 37° del iprimo tempo da 
segnalare una pronta parata 
di Pozzetto su girata al volo 
di Medeot IT. 

Nella ripresa, dopo ayer con- 
trollato la reazione dei padro- 
ni di case, i gialloblù hanno 
intravisto l'occasione di fare 
bottino. Al 15° Pozzetto deve 
compiere un'acrobazia per de- 
viare un tiro insidioso di Si- 
monetti. Al 21° una cannonata 
di Michelutti sì stampa sul 
palo destro. Al 27° il portiere 
gradese affronta solitario due 
avversari: devia il primo tiro 
di Tarlao e il successivo viene 
calciato troppo alto da Zanetto. 

Al 40’, la Pro Cervignano 
torna in vantaggio: un calcio 
di punizione di Michelutti non 
è trattenuto da Pozzetto e Tar- 
lao è prontissimo nell'insacca- 
re. Due minuti dopo, Zotti pa- 
ra con le mani un tiro di Vi- 
sintin e il centravanti Tarlao 
può concludere le marcature 
dal dischetto di rigore. 

‘Renzo Sanson 


Marano V.-Fontanafredda 
3-0 (1-0) 


MARCATORI: al 36' Biscotto; nella 
ripresa al 64° Miotto, al 75° Biscotto. 

MARANO VICENTINA: Pizzon (dal 
20° della ripresa Palladin); Albanese, 
Peruzza; Schincariol (Da Re dal 23” 
della ripresa), Zanardo, Maroza; Maz- 
zon, Migliorini, ‘Biscotto, Marcon, 
Miotto. 

FONTANAFREDDA: Visintin; Buffa, 
Danelli; Schiavo, Vendramin, Posoc- 
0; Poles (Piva dal 19” della ripresa), 
Turchet, Pivetta, Ulcigrai, Corr. 

ARBITRO: Vecchiatini di Bologna, 


Fontanafredda, % 
La Maranese ha riproposto 
gli stessi schemi di gioco del- 
‘la domenica precedente con 
lla ‘tattica del fuori gioco ese- 


guita alla perfezione ed un 
gioco corale d'attacco da im- 
pensierire qualsiasi avversa 
rio dilettantistico. Ha_ vinto 
l'incontro con il medesimo 
punteggio dell'andata ed ha 
superato più che meritata 
mente il ‘secondo, tuo di 
Coppa Italia. 
Gli ospiti hanno messo in 
‘mostra un undici ben prepa- 
tato con alcuni elementi me- 
titevoli di giocare in catego- 
tia superiore come Biscotto, 
Miotto ed Albanese, Del Fon: 
tanafredda vi è ben poco da 
dire: è sceso in campo con 
‘una formazione di eme; 
priva di Sarri, Berlin, fio e 
Pietrobon e nulla ha potu- 
to contro una formazione net- 
tamente superiore. 
Ha cercato nella prima par- 
te della gara di sopperire con 
la volontà ed in alcune occa- 
sioni vi è riuscita creando del. 
le occasioni da rete, ma poi 
Galla distanza ha dovuto cede 
te il passo agli ospiti. Crona- 
ca, Al 7° Pivetta lancia al cen- 
tro un perfetto . suggerimento 
‘per Ulcigrai che al volo da 
‘pochi passi calcia alto, Al 14° 
Biscotto si produce in una 
lunga azione personale, ma 
calcia fuori, 
AI 36° la Maranese va meri 
tatamente in vantaggio: Miot- 
to si libera sulla sinistra e 
crossa teso per Biscotto che, 
seppur pressato, calcia al vo- 
+lo e segna imparabilmente. Al 

37 Poles, solo davanti al por- 
tiere tem ia permetten- 
do il recupero da parte del 
libero, Al 40° gran tiro di Bi- 
scotto ed altreîtanto bella pa- 
trata di Visentin, Nella ripresa 
gli ospiti aumentano ancora 
dl ritmo e realizzano con Miot- 
‘to prima su invito di Marcon 
e con Biscotto poi che invia 
di testa.un perfetto diagona 
le di Da Re. 


Leonardo Pivetta 
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pre la sua figura mentre MAO, Pall. "T 
to bene si dice del Moss@ dendo una gra 

La Fortitudo è un'altra 00 simogtra 
pagine che punta in alto: DA Ha dim 
‘nadel ha voluto rinnovare e ha mess 
to ad iniziare dall'allenatore schemi di | 
giunto Flavio Frontali) ring ene, ha co 
vanendo la squadra e portal! è stata 
a Muggia quel «pezzo da 'ilezione da at 
vanta» che risponde al 5» chesèii 
di Jannuzzi. Pur con l'inteti non si creda 
gativo della «tenuta» dei famo promossi 
giovani, la Fortitudo dovrel sorio” cestisti 
quindi figurare tra le mass {Serie cestisì 
protagoni: Bene dovrefg DS 
Jare la Stock che non nasca, Gente c 
de le sue velleità: nella 0Mzc, Gabrovac 
pagine di Del Bianco ci SER per onor d 
State parecchie novità in QUk > tar belle 
to'a giocatori e se tutto {uNfiko j1 sticcesst 
nerà a dovere non mancheltà is 
no. soddisfazioni nel clan‘ SomuSto no 
Teiner e Calcina. upon face: 
Parte con i soliti propositi prampionato, | 
‘modestia la Muggesana di Siamo: tuttavia 
le ma come ogni anno i velatiuscirà a co 
arancio sapranno fare cost qualità evide 
gregie senza strabiliare, J0l'&varner i tif 
proprio della loro modest’ibero patire 1 
serletà. «Non facciamo voli lo geila scor 
la fantasia, per carità», dit Eaioicominni 
bravo Stulle. IL Portuale, SO cono. 
pato per un pelo nello sco) americano, R 
anno il pericolo della retro®Plone della si 
sione, cercherà di evitare; porazzi nelle 
siurbi cardiaci ai suoi till gi, era chia 
anche tra i portualini un ni forse deci 
gilenaiore, Dario Scavuzoralconto che i 
fecnico serio e preparato ” 
pochi, e l'acquisto di Giocata FISSO 
come Demenia e Doz che thx: 
vrebbero garantire esperti b O Fida Un) 
2a» alla formazione. gio difficoltà ne 

Ia novità si chiama Lilil nelle part 
tas: il sodalizio biancosculiizuo dove er 
sta preparandosi a puntino Îfenere un cer 
il campionato e durante la Pikzzer 
parazione ha jatto faville Wil verza alteri 
amichevoli e nel «De Macbltt 1°; cera, no 
l'allenatore Bruno Bertoli fip30r, Sor no 
si ja comunque illusioni fikuuce da une 
ché il campionato sarà tult4je3, ha rispolv 
tra cosa‘e punta come asfigj asse. Ha m 
zione massima, a metà cl ati (pur non 
Jica. ssi) incontro), he 
Ancora l’Edera: dopo ess! sotto le pla: 
sentita per qualche temPiylio. ha difeso 


Promozione grazie alla fusigla 

COL Fonsiana ita societa poro aa 
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elemosinare un campo sha 

sì riuniscono e prendono 

decisione globale sul probli 

ta a dare forfait ogni quali E; 

le verrà Chiesto di cercdl? 

tro». Molto più pacato il Pliig 

dente rossonero Starace: 

presto una decisione sulle 

stione campi e speriamo 

settimana; per îl resto 99 

‘mo, anche se arrangiare 


‘pritne per riceve: 
reltivo solo qualche giorni “nplimenta! 
mulare previsioni; se la 5005 È 
no i giocatori finiranno pel” 
mente. «scatenato»: (Se dfrr— 
giocare: o gli enti comp® 
campi o l'Edera sarà cosi 
terreno per disputare Ul 
ro che dev'essere presa dl; 
la situazione si chiarisc0, 

è quello che vorremmo) 


LI PARTITE. rg 
DI DOMENICA PROSS 


Promozione 
Brugnera - San Giovanni 
Isonzo - Pro Cervignano. 
C.M.M, San Michele - Po! 
Gradese - Cordenonese 
Sacilese - Pro Gorizia 
Corno - Fontanafredda 
Palmanova - Cormonese 
Sangiorgina - Tarcentina 
I Categoria - Girone 8 
‘Ronchi - Portuale 
Pro ‘Romans - Torviscosa 
Fortitudo - Pro Fiumicell0 
Libertas - San Canzian 
PPieris - Medea 
Mossa - Palazzolo 
‘Stock - Muggesana 
(anticipata a sabato) 
Aquileia - Edera 
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Lunedì, 27 settembre 1976 


TRASCINATI 


DALL'AMERICANO 


IL PICCOLO 


E DA BAIGUERA 


AFFOLLATA BARCOLA PER IL TROFEO «UNIONE FAMIGLIE ARTIGIANE» 


E VRIES E SOCI CANCELLANO 
UTTI I «DEBITI» CON I FIUMANI 


gliotta vince il duello con Plecas - Grossa riconferma di Meneghel - Finalmente il contropiede 


pietrese 34 
n 1) 
prdenone 0-0 
ogruaro 1-0 
nano 00 
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0323 E: 
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0.213 2all. Trieste-Kvamer 
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0 22 2-4 fi 4, Ritossa, Avon, Oeser 4. 
0 11 24 /ARNER: Kurelic, Pilepio, Ple. 
0 00,2 is: poljsk, Milicevic 10, Mashk 
0 11 2- [Gabrovac, Ercegovio 8, Jugo 12, 
0 00 1 #fucar 6. 
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0 00 14 ficcotti di 
2 24 0-3 (IE: ‘iri liberi: Pall. Trieste 17 
2020 ‘arer 19 su 24, Usciti per 
10404 


È Oeser (55-47), Plecas (53-03), 
bvac (53-63), Pirovano (75:57), 


ica carica biancorossa con 


EL 31076. ibardi gran generale dalla 
scbettuno © |hina. Una bellissima vit- 
3 che cancella la pesante 
iritcone © Rlitta subita a Fiume dalla 
a lîcanestro Trieste. E’ stato 
io saldato parzialmente il 
delluno in sospeso con gli jugo- 


| Goneglian® [li che nel torneo Est-Ovest 
an Donà | riusciti a spuntaria due 
(una per il minimo scar- 
È l’altra con 24 punti, il di- 
cioè di questo incontro). 
Pall, Trieste conquista 
la seconda volta consecu- 
ii trofeo «Del Negro», ma- 
tazione organizzata dalla 
la grande» Servolana di 
tito, che ha avuto di che 
per la splendida gara di 
. Il pubblico ha avuto di 
lsoffrire e divertirsi: la par- 
| infatti, ha offerto spun 
imi quanto a. tecnica 
onismo. 
e delusioni dovrebbero 
Te i commenti positivi 
da ‘quanto si è vsto uno 
ofero ‘alla regola bisogna 
mentre la Pall. Trieste sta 
indo una gran bella squa- 
Ha dimostrato grinta, ca- 
te, ha messo in mostra 
schemi di gioco, ha di- 
bene, ha concluso ancor 


SERI 


ta 


con L'nto 
utan det neo-promosso nella mag- 
udo dODIe di serio cestistica jugoslava 
ne dovreag preso l'impegno. sotto- 
non nascosta. Gente come Plecus, 
ne, Gabrovac non si pre. 
per onor di firma e ci 
@ far bella figura: per 
lo il successo dei bianco. 
acquista maggior risal 
Non facciamo sogni pazzi 
Rampionato, che sarà du- 
tuttavia se la squa- 
iscirà. a conservare tut- 
qualità evidenziate contro 
vamner (£ tifosi non di 
ero patire la pene dell 
lo della scorsa stagione. 
into cominciamo e parla. 
Americano, Ron De Vries: 
one della simpatia, gran- 
razzi nelle partite pre- 
ti, era chiamato a una 
‘forse decisiva. Si era 
conto che il suo favolo- 
ttere non sembrava. suf- 
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i evitare. 

i suoi ti) 

ini un nu 

Scavuzzo 
cofl 


o da un anno, aveva 
difficoltà nella prepara- 
nelle partite a getto 
luo dove era necessario 


f 


lenza alternava cose e 
ad altre non certo esal- 


Bertoli 
ted fullfza, ha rispolverato la sua 
come asp'igelasse. Ha messo a segno 
metà clfuti (pur non giocando 1’ 
incontro), ha «sradicato» 
i sotto Je plance, ha com- 
, ha difeso benissimo, 
ito tolto a 56 secondi dal 
per ricevere un uraga- 
&ppalusi: anche Lombardi 
Complimentato, il che è 
dire, Insomma Ron do- 


ncora #1) 
consigli 

e giorno, 
protesta. 


4 


[So Ja firma del contratto. 

Charles Gugliotta, l’oriundo: 
ben piantato, forte sulle gam- 
be, è uno di quei combattenti 
che è stato preso in simpatia 
dal pubblico, Come già nella 
prima, giornata non ha giocato 
molto ma la sua prestazione 
non è dispiaciuta: messo a 
guardia di Plecas, allorché Oe. 
ser è uscito per 5 falli (non 
sappiamo se sia un vanto l’ec- 
cesso di serupolo dei nostri fi- 
schietti che verrebbero presi 


‘Ron De Vries, a sinistra, e Plecas a destra, i protagonisti di ‘ 


da malore se vedessero cosa 
fenno i loro colleghi în Jugo- 
slavia), ha difeso con bravura. 
Nel finale poî, ha fatto un cam- 
bio di marcia che ha scatenato 
l'entusiasmo, Per Gugliotta, co- 
munque, un giudizio comples- 
sivo, come abbiamo avuto già 
modo di dire, deve essere rin 
viato. 

E veniamo ai nostri»: hanno 
giocato senza timori anche sen- 
za americani e questo è un 
commento sufficiente, Baigue. 


eri sera (italtoto) 
jra si è conquistato, caso mai 
fosse stato necessario, tutto il 
‘pubblico: Angelo ha diretto il 
gioco, ha realizzato da diver- 
se posizioni, ha fornito alcu- 
ni pregevoli assist, Pirovano ha 
segnato poco ma sì è reso as- 
sai utile în difesa, Ancora bene 
Meneghel (8 su 8: nel: primo 
tempo e buon lavoro anche nel- 
la ripresa), Pozzecco ha ;cen- 
trato i suoi soliti canestri men- 
ire Oeser è stato costretto ad 
abbandonare il terreno troppo 


‘presto. Si è rivisto Scolini, au 
toritario come giocasse contro 
gli juniores: due i centri ac- 
compagnati da simpatici batti 
mani. Ù 

Il Kvarner non ha deluso, 
tutt'altro: in certì frangenti si 
è lamentato dimostrando di a- 
vere la memoria un po’ corta 
(vedi Maribor e Fiume). Ple- 
cas, tanto bravo quanto arro- 
gante, ha messo in soggezione 
gli arbitri con le sue entrate 
«a sfondamento». E?” uscito .co- 
me al solito da... primadonna 
contestatrice. Il baffuto gioca- 
tore è comunque un fuoriclas- 
se: va benissimo per lo spet- 
tacolo, bisognerà vedere quale 
sarà il suo rendimento rappor- 
tato alle necessità di classifica. 
Anche Maslak, una specie di 
bravissimo... armadio, non ha 
deluso ma questa sera ha do- 
vuto fare molti falli per fer- 
‘mare De Vries; è piaciuto Jugo, 
non così Gabrovac, giocatore 
che contro il Pagnossin aveva 
fatto il pieno con i suoi cane- 
stri da lunga distanza. 

Due cenni sulla partita che 
bisogna descrivere sommaria- 
mente in quanto il tempo, 
quando le partite si giocano in 
nottuma, è un gran nemico 
dei giornali. Va subito in van- 
taggio la Pall. Trieste (148 con 
canestri in contropiede, bella 
novità tecnica dei biancorossi) 
che dimostra di avere inven- 
tiva, oltre che schemi. 11 Kvar- 
ner però non molla e grazie 2 
Plecas si riporta sotto. Il di- 
vario è minimo alla fine del pri- 
mo tempo (49-45) ma nel se- 
condo lo show di De Vries con- 
sente al quintetto di Lombardi 
di allontanarsi. Plecas esce per 
falli al 7 e la Pall. Trieste 
«vendica» Fiume. 

Nella finale per il terzo po- 
sto la Sidertecnica (una squa- 
dra sulla quale ritorneremo 
perché vale la pena trattando 
si di compagine validissima) 
ha superato la Servolana per 
86-50 (primo tempo 40.31). 


Severino Baf 


IL TERZO TURNO DEL «TROFEO EST-DVEST ADRIATICO» DI PALLACANESTRO 


Lubiana, 26 


Pagnossin - Snaidero 82-75 (46-44) 
Nella prima giornata: 

Olimpya - Pagnossin 91:86 (43.34) 
Maribor - Snaidero _ 87-86 (50-47) 
Finale tutta in famiglia tra 
Olimpya e Maribor' nel torneo 
di Lubiana, previsto nei quadri 
dell'uEst-Ovest  Adriaticon, En- 
trambe le formazioni italiane so. 
no state infatti sconfitte nella 
[prima giornata. Grande sorpresa 
ha destato la battuta d'arresto 
della Snaidero (86 a 87) con la 
compagine del Maribor, che mi- 
lita nella serie cadetta jugosla- 
va, I friulani, a parte Cagnazzo 
e, nella ripresa, Toneazzo, si so- 
no dimostrati stanchi e giù di 
forma. 

Molto appannati l'oriundo Mel. 
chioni e Savio, che sono stati i 
maggiori responsabili della scon- 
fitta. Ha provato anche l’ame- 
ricano Fleischer, e, considerato 
che era reduce da un infortu- 
‘nio che l’aveva bloccato per 


giudizi 0 {jP® aver fatto unì balzo ver- 


“se la s006%, 


qualche partita, la sua gara può 


essere valutata abbastanza sod- 


Olimpya- Maribor 112.77 (53-39) | disfacente. Le assenze'di Giomo 


le Milani non possono comun 
que scusare la magra, in quan 
to Îa Snaidero avrebbe dovuto 
vincere contro un avversario sul- 
la carta molto inferiore. 
Generosa è stata invece la Pa- 
gnossin, che si è trovata di fron. 
te la grande Olimpya dei nazio- 
nali Jelovac e Cisic. Quest'ul- 
timo è stato un vero mostro în 
I difesa, dove ha raggranellato 
dieci stoppate sui suoi avver- 
sari. I goriziani non si sono co- 
munque intimoriti e sono rit: 
scitì a portarsi, a circa due mi. 
Inubi dal termine, a due soli pun. 
ti dai padroni di casa, sbaglian: 
do poi Ie azioni che avrebbero 
dovuto mettere le sorti. in pa- 
rità. 
La Pagnossin avrebbe così po- 
tuto fare il colpaccio, anche se 
pensarlo poco prima dell’incon- 
tro, poteva essere un’eresia. Mol- 
to bene ha giocato Garrett, qua- 
si al meglio della condizione, an- 
che, se ha sbagliato in attacco 


qualche punto che, alla fine, è 
stato determinante, L’america- 
no si è comunque mosso con di- 
sinvoltura, risultando positivo 
anche in difesa, La squadra è 
stata diretta da un ottimo Sa- 
vio ‘(qualche volta con i nervi 
troppo a fior di pelle) che ha 
realizzato tutti i tiri liberi (8 
su 8) come, del resto, ha fatto 
Garrett (6 su 6), Buone sono 
‘state le prestazioni di Bruni, Ar- 
dessi e Fortunato. Particolare 
‘menzione merita Flebus che, 
nella ripresa, è stato sempre 
preciso ed efficace. 

La Pagnossin ha quindi con- 
fermato che a tre settimane dal: 
l’inizio del campionato è già 
giunta ad un grado di prepara. 
zione notevole, tanto che può 
tenere testa, (e fuori casa) ad 
‘una compagine come l’Olimpya 


Finale jugoslava a Lubiana 
Già ben in forma la Pagnossin 


'T?). Una partita che è stata più 
allenamento per Cisic e compa- 
‘gni che un vero e proprio impe. 
gno ufficiale, Aria di derby e 
‘più grinta in campo nella fina- 
le per il terzo posto tra la Snai. 
dero e la Pagnossin. I goriziani 
sono riusciti a spuntarla sui 
cugini, grazie anche ad un Gar- 
Tett che ha confermato quanto 
ci buono aveva già fatto vede 
re nella prima serata. 
L'americano ha realizzato 18 
punti nei 15 minuti che è rima. 
sto in campo nel primo tempo. 
Da parte dei friulani Fleischer 
è risuutato in ombra nel secon 
do tempo, mentre la squadra ha 
dimostrato ancora una volta di 
non essere al meglio della pre. 
parazione, Molto imprecisi an- 
che Cagnazzo e Toneazzo che 
si erano salvati dal naufragio 


che, alla vigilia del campionato, 
è data come una delle favorite 
del tomeo. 

Nella finalissima, l'Olimpya 
non ha avuto alcuna diffifoltà 
a sommergere il Maribor (112 a 


rova. subi 
assetto i 
ranno pel 
bilmente: 


ta 


Trieste sportivamente parlan- 
do, è nota per la scoperta dei 
suoi talenti e per il... loro ab- 
bandono. Succede spesso, in- 
somma, che calciatori, cestisti, 
eccetera eccetera, espiodano & 
livello giovanile e poi prendano 
il volo per altri lidi dove tro- 
vano la loro valorizzazione, Di. 
ventano campioni 0 campionies- 
se, si vedono durante le vacan- 
ze per i saluti agli amici, quin- 
di ritonano «anziani» a raccon- 
tare il motivo dei loro succes- 
si e cercano di dare una spie- 
gazione sul perché non sono 
riusciti ad esprimersi nell’am- 
‘bito locale. 

E° raro l'esempio di campioni 
che ritornano. Di questi giorni 
l’eccezione che conferma Îa re- 
gola. Si tratta di una giocatrice 
di pallacanestro femminile, di 
fama nazionale e internazionale. 
E° giovane, ha trovato gloria e 
successi fuori casa, ha avuto le 
sue esperienze sportive, le sue 
soddisfazioni e, caso ancor più 
Taro, è disposta a rinunciare a 
cifre di molti zeri pur di respi- 
rare nuovamente l’aria casalin- 
ga con un'unica condizione: 
quella. di trovare un posto di 
lavoro. 

Spieghiamo il mistero: l’atle- 

è Licia Apostoli, volto sba- 
Tazzino, occhi semi-celesti da 
‘conquistatrice, tante volte na- 
zionale, ex giocatrice di serie 
A nella Standa, appartenente a 
tina di quelle famiglie sportive 


‘-Dicia Apostoli vorrebbe tornare 


|che hanno dato tanti atleti in 
diverse discipline. Roberto 
stato campione mondiale di ve. 
la, Uccio è stato valente gioca. 
tore di basket, Marino conti- 
nua a cercar gloria sui campi di 
calcio, la sola Liliana non ha 
avuto tempo per praticare una 
disciplina sportiva perché do- 
veva star attenta 2... Licia che 
dopo, l’esperienza giovanile al- 
la Mivar e un anno «panchina. 
ro» alla Bloch è passata, a so- 
li quindici anni, alla Standa. 
«Per affermarmi — spiega 
cia — ho dovuto far diversi sa- 
lerifici: per parecchi anni sono 
| rimasta in un'angusta cameret- 
ta, ho accettato una vita diff- 
|cile pur non avendo un carat. 
tere di ferro. Sono riuscita nel 
mio intento ma quei soldini 
che ho raccolto e che. potrei 


Preferisco trovare un'occupa: 
zione nella mia Trieste. Ho ven- 
tun’enni, ho il diploma di ste. 
modattilografa, spero di torna 
re. definitivamente nella mia 
città. Certo che se dovessi tro- 
vare sòlo promesse come al: 
cuni anni fa sarei costretta ad 
accettare le offerte di alcune 
società. 

Per la cronaca Licia Aposto- 
li, per il momento ha rinunoia- 
to a dieci milioni per. giocare în 
una squadra di serie A. Dici 
mo subito che non si tratta di 
‘una questione sentimentale che 
di solito è più forte dei mi- 


è|dice sorridendo — per que- 


racimolare mon mi alettano.| 


lioni... «Nulla di definitivo — 
ste cose c'è sempre tempo per 
una decisione definitiva». Trie- 
ste sportiva, dunque, ha una 
Possibilità di disporre di un 
‘nezzo forte» per ritornare all’ 
èlite del basket femminile. Non 
facciamo un discorso su quale 
società potrebbe riassaporare il 
‘gusto| della maggior serie cesti- 
Stica. Diciamo soltanto: c'è una 
giocatrice che potrebbe risolve. 


no ancora questa offerta? 
Ss. B. 


All’Inter 1904 
il «Rapotez» 


e dipar- 
1 semifinali 10 
‘Scoglietto aveva battuto la Ji 
ventus per 7471 mentre l'Inter 
190% sì era imposto sulla Palla 
‘canestro Trieste per 67-59. Nella 
finalissima, l'Inter 1904 si è im- 
poste, sullo Scoglietto per 8150. 
TI terzo era appannaggio 
della Pallacanestro Trieste sulla 
Juventus per 6654. Il miglior 
realizzatore del torneo è risul-. 
tato Pascon. dell'Inter 1904. il 
miglior realizzatore mei tiri li 
beri è risultato Giugovaz. 


re diversi problemi. Rifiuteran. | 


della prima giornata, 
Fabio Cescutti 


Sulle regate zonali di canot- 
taggio è calato îl sipario. La sta- 
gione della V Zona per quanto 
riguarda le manifestazioni nel- 
| la regione si è infatti conclusa 
ieri lungo la riviera di Barcola 
con la disputa dell'ultima riu 
nione abbinata al trofeo «Unio- 
7ie Famiglie Artigiane» che per 
merito ell'infaticabile presi 
dente Antonio Di Grazia si è 
avvicinata per la prima volta al 
mondo remiero. 

Come sempre la manifestazio- 
ne è risultata affollatissima — 
oltre 240 î partecipanti in rap- 
presentanza di dodici società 
della zona e di tre del Veneto, 
Diadora di Venezia, Dopolavoro 
Ferroviario di San Giorgio di 
Nogaro e Centro federale di vo- 
ga di San Donà di Piave — e 
come già in altre occasioni il 
tempo non si è dimostrato ami- 
co dei canottierì. Nella prima 
mattina il mare sì è mantenuto 
difatti agitato tanto da costrin- 
gere gli organizzatori a ritarda 
re l’inizio delle prove. In segui- 
to le condizioni del mare sono 
fortunatamente migliorate sen- 
za raggiungere però quella tran- 
quillità tanto cara ai vogatori. 

‘Motivo veramente avvincente 
! della manifestazione si è rive- 
lata la sfilata fra una gara e 
l'altra dei giovanissimi vogatori, 
meglio miniaileti, che stanno 
jacendosi le ossa presso il Cer- 


La «Tito Nordio» 


ha dieci anni 


Monfalcone, 28 
La scuola di vela xTito Nor- 
dio» del centro motovelico Han- 
nibal, diretta. dall’olimpionico 
Sergio Sorrentino, ha concluso 
il suo decimo anno di vita, Que- 
St’anno vi hanno ‘partecipato 
complessivamente 650 allievi, 
suddivisi in sette corsi della 
‘durata di due settimane, A con- 


in questo compito dal figlio Pie. 
to, da Giulio Benussi, Claudio 
Sivitz, Renzo ed Andrea Buch- 
ler, Riccardo Illy, Mario Falchi 
Roberto Aschettino, Paolo i 
naldi, Gherardo Barbini, Mauro 
‘Lorenzini, Piergiorgio Gay. 
Le classifiche finali: 
Optimist: 1) Kean Etro p. 16; 
2), Marco: Gelletti p. 22,7; 3) 
Franco Stock p, 30,7; 4) Stefano 
Galli p. 41/7; 5) Roberto Stance- 


PAGA 
Bellini p. 6; 


ragiacomo 
Laser: 1) Claudio 
2) Simone Roncalli p. 9; 3) Lu- 
dovico Muzii p. 45,1; 4) Giusep- 


‘pe Ballico p. 46,1; 5) Oscar Ro- 
ie p. 53; 6) Consuelo Solerio p. 
54,7; 7) Fortunato Moratto p. 
55,7; 8) Domenico Campanacci 
p. 58,7; 9) Roberto Angelino p. 
62,1; 10) Monica Campanacci p. 
67,7; 11) Simone Addario p. 69, 
12) Andrea Bonfiglioli p. 73. 
470: 1) Michele ed Andrea 
Sommaruga p. 27,4; 2) Luca Si- 
imeone e Luca Marcolongo p. 
‘35; 3) Alberto Ciullini ed Alber- 
to Calandri p. 52; 4) Lidia, Ghe- 
rarduccì e Lorenzo Gombani p. 
58; 5) Daniela Dapretto e Lorel. 
la Bignami p. 58,7; 
SStancapiano e ( 
maghi p. 60,1; 7) 
e Giuliano Franca p. 70,7; 8) 
Camillo Franchi ed Andrea Ca. 


o È 
nossi p, 70,7; 9) Chiara Furlan e 
Nicoletta Roje D. 75; 10) Marco 
‘Tramontin ed Andrea Cosentino 
. 80,7; 11) Carlo Limone e Ro- 
rio Sala p. 90; 12) Anita Sole 
rio e Fabio Anselmi p. 102, 
470 (con imbarcazioni proprie); 
1) Andrea e Gian Battista Balli 
‘co p. 22; 2) Piergiorgio Gay e 
Andrea Jacobone p. 28,4; 3) An- 
drea Schleifer e Renzo Campa- 
nella p. 58,7; 4) Marco Lorenzo. 
ni e Fabio Tosolini p. 91. 
RL 


vtro di voga di Trieste sotto la 
guida di Sivîz, Sauli, Vesnaver 
le presso la Pullino agli ordinì 
di Mengotti. 

| IL numeroso pubblico. assie? 
| pato lungo il campo di gara ha 
avuto così modo dì applaudire 
le vigorose palate sebbene un po' 
| disordinate dei vari Carminati, 
Finocchiaro, Colocci, Duimovich, 
Piccinin, Visintin, Gruden, Ta: 
maro e di tanti altri maschietti 
di età non superiore ai quattor- 
dici anni e quelle ancor più s 
gliate di sei vogatrici — Basti 
netto, Pavan, Luchash, Monta- 
gner, Marcassa e Piccimin — nel- 
la loro azione... tanto simili ci 
Jenomeni della Germania Est. 

Concluso il doveroso omaggio 
a queste nuove leve sulle quali 
la V Zona fa tanto affidamento 
per gli anni futuri, dall'esame 
delle diciannove gare svoltesi, 
ancora una ‘volta emerge il Sa- 
turnia di Barcola che ha tota- 
lizzato sei successi, 

Il circolo barcolano ha vinto 
infatti coì ragazzi, con gli ju-| 
niores e anche con î seniores 
ed élite. Fra tanti successi una 
parola di elogio va rivolta a 
Pace che avendo preceduto nella 
gara del singolo î due biancoce- 
lesti Vremec e Tersar ha riba- 
dito di essere il più valido sin- 
golista della V Zona. Alle spalle 
del Saturnia in fatto di successi 


È CALATO IL SIPARIO 
SULLA STAGIONE REMIERA 


to suo il trofeo «Tuttospori» 
grazie alle prodezze compiute 
nella stagione dal singolista Lan- 
ci anche ieri vittorioso nei con- 
Jronti di Savio del Saturnia 
Proprio all'ultimissima palata. 
La stagione remiera zonale si 
è dunque conclusa mettendo în 
mostra la buona condizione di 
tutti gli armi. Buon segno quindi 
în vista degli assoluti in pro- 
gramma domenica prossima a 
Mantova e della prossima disfi- 
da fra la rappresentativa zonale 
senior e quella croata che si 
svolgerà prossimamente a Za- 


gabria. 
Vittorio Firmiani 


‘CALCIO 
Alla Pizzeria 2000 


Îl trofeo «Stendardi» 


Si è concluso sul campo della 
{Marcelliana di Monfalcone il 
sesto trofeo «Stendardi) di cal- 
cio organizzato alla perfezione 
‘de, Giulio Corelli dell’AP. Gret- 
ta. Le manifestazione, svoltasi 
a Monfalcone per une questio: 
ne.,.. economica (la disponibi. 
lità dei campi triestini non è 
‘accessibile, iariamente, a 
‘tutte le società); ha visto il sue- 
‘cesso.della Pizzeria 2000 che nel- 
la finalissima ha superato per 
21 le Vitturiana, 


sì è piazzata la Ginnastica Trie- 
stina che ha fatto tre centri —| 
uno con i campioni d’Italia del | 
doppio senior di Vremec e Ter- 
sar e altri due con i veterani; 


rovic'e col singolista Parasucco. 

Alle spalle di queste due so- 
cietà si sono piazzati il C.M.M. 
Nazario Sauro. vittorioso con 
Busettini, con Coren e Vascolto 
le con Lanci, la Timavo di Mon- 
falcone con Crisun e col doppio 
$unior, la Nettuno vittoriosa con 
Gruden, il Dopolavoro Ferrovia- 
irio di San Giorgio di Nogaro 
e l'’Adria in prima fila col suo 
quattro senza ragazzi capeggia- 
fo da Desilia. 

Sulla base dei risultati scatu- 
riti nel corso della riunione il 
irofeo aFamiglie Artigianen è 
stato vinto dal Saturnia mentre 
îl C.M.M. Nazario Sauro ha fat- 


del doppio Fornasaro e Mogo-'& 


Nella formazione di Procen- 
tese e Senno hanno giocato ma- 
‘gnificamente Matossi, Lubis, il 
giovane Marra e (Russo, assai 
Attivo nell'insolito ruolo di at- 
accante. Per la Pizzeria 2000 
fhanno realizzato Lubis (su ri 
gore) © l’:itimo Maddaleni in 
«zona Cesarini»; la Vitturiana ba 
messo a segno l'unico gol con 
Loi. Ha arbitrato, in modo e- 
semplare, Bossi. 
Queste le formazioni delle due 
squadre, Pizzeria 2000: Krusich; 
Palumbo, Fernetti; Matossi, Bor- 
don, Tron; Saule, Russo, Marra, 
Lubis, Sau, Maddal itturia- 
na: Lenarduzzi; Cociancich, Pen- 
20; Mocnick, Tamaro, Grappeg- 
gia; Parenzan, Vitturi, Loi, D' 
Agostino, Gustin. Curcuruto, Tu- 
po, Emili. Nella finale per il 
terzo posto ha avuto la meglio 
il Victoria sul Greta per 21, 


1 


NOTIZIARIO 


pescasportivo 


'BUROLO PRIMA SERIE 


In due giomi di gera sì è disputa- 
to @ La Spezia Il campionato italieno 
individuale di canna. Dopo dura se- 
lezione, Stenio Burolo (GMT) si è piaz- 
zato al quindicesimo posto, divenen- 
do così prima serie d'italia. Da rile- 
Vare cne questo titolo spetta solo. al 
primi venti classificati al campionato 
Inelviduale, su un totale quest'anno di 
Circa quattromila pescasportivi agonisti. 


PINNE GIOVANILI 

Le finali di nuota pinnato per è Gio- 
chi della gioventù 1976 si terranno a 
Bergamo Hi 24 ottobre, con la parteol- 
pazione delle sezioni che hanno svolto 
tilmeno una fase comunale. Trieste: se- 
rà rappresentata da quattro giovanissi- 
mi: atleti, verosimilmente due ragazzi 
® due ragazze. Accompagnatore sarà fl 
consigliere. provinciale. Carmelo Pet- 
tenere. 


COPPIE DA NATANTE 

A Livomo sì è disputato ll campio 
nato italiano marittimo a coppie da na- 
tante. Il titolo è andato e Manuellt - 
Oreste di Genova. La coppia Fedrigo - 
Brunelli (Itelsider) 1 è classificata ee- 
sta. Tegliate fuori le altre due squa- 
dre di Trieste: Cigala - Termini fital- 
sider) el 28.0 posto, Tiozzo - Valenta 
(GMT) al 36.0. 

GUARDIE GIURATE 

La Copitenerie di porto ha comu- 
nicew alla Fips di aver accettato la 
proposta di costituzione di un compo 
di guardie giurate volontarie a tutela 
della pesca nelle ecque marine. Quan- 
to prima fa fips. organizzerà un cor- 
su di formazione. 

COLLOQUI COL CONI 

La Federazione ‘itailiena. della pesca 
Sportive ha chiesto ‘al Conl regionale 
gi poter dilustrare el comitati. provin: 
ciali la situezione venutasi a creare 
nel ‘Friuli.- Venezia Giulia con l'ema- 
nazione della legge regionale: n; 19 
sulla pesca nelle acque inteme, che 
nel liberalizzare le ecque non ha te- 
nuto conto — osserva la Fips — della 
veste del Conl: nel riguardi dell'atti- 
vità egonistica nel settore. 


A 
Giovanili a-Servola 

Organizzati dal ricreatorio co- 
munale di Servola «Gentili» si 
sono svolti due tornei giovanili 
di pallacanestro per atleti ma- 
schi e femmine intitolato a 
‘Bruno Giannini. Alla manife- 
stazione hanno aderito ben 150 
giovani iscritti ai ricreatori co- 
munali cittadini. Nel settore 
‘maschile ha vinto il ricreatorio 
‘comunale «Padovan» seguito dal 
«Gentili» e dal «Toti». Il torneo 
femminile è stato vinto dal ri- 
‘ereatorio comunale «Cobolli» se- 
guito dal «Padovan», «Pitteri» e 


«Gentili». 


= 
ELIMINATE SIA LA TRIESTINA CHE IL FERROVIARIO 


Pordenone-Triestina 
6:3 (1-3) 


TRIESTINA: Scrimali (Samec), Lus- 
si (un’autorete), Pecorari, Bormè, 


Brancoloni 1, Ritossa, Felluga 1, 
‘Burolo, Nocera, 
PORDENONE: Vaccher (Battistel- 


la), Koessler, Dall’Acqua 1, Toffolon 
1, Gasparotto, Pellegrini, Virgilio 3 
(più un'autorete). 

ARBITRO: Artico di Trieste. 


La squadra del Pordenone sl. 
è qualificata per la seconda par- 
te della coppa Italia, eliminan- 
do le due squadre locali dell’ 
U.S.T. e del Ferroviario. Il suc- 
cesso degli uomini di Silvani 
non è venuto tanto facilmente. 
Sabato pomeriggio nello scon- 
tro inaugurale la Triestina anda- 
va. vicinissima al colpo basso, 
mettendo in difficoltà la compa: 
gine pordenonese, che chiudeva 
îl primo tempo con due gol al 
passivo. Solo nella ripresa e con 
l’aiuto di alcuni errori nei cam- 
bi compiuti dalla panchina ala- 
‘bardata, che insisteva con ia 
presenza in pista di una retro- 
guardia poco mobile, gli ospiti 
pordenonesi potevano capovol- 
gere il risultato e conquistare 
‘con fatica i due punti. 

Sabato sera si è giocata la 
seconda partita ed il Pordenone 


Ferroviario-Pordenone 
44 (3-3) 


FERROVIARIO TS: Tancovich (Bu- 
sechian), Furlan, Roselli, Tirello, 
Schinaia P. 2, Schinala F. 2, De An- 
gelini, Marinuzzi, 

PORDENONE: Vaccher_(Battistel- 
la), Koessler, Sbalchiero 3, Dall’Ac- 
qua, Toffolon, Gasparotto 1, Pelle- 
grino, Virgilio. 

ARBITRO: Minozzi di Monfalcone, 


andava vicinissimo al rovescio. 
Tl Ferroviario, realizzava una tri: 
pletta, si scopriva e prime del 
riposo veniva raggiunto (33). 
Nella seconda fase la gara si 
faceva più convulsa e scorret- 
{a tanto che Gasparotto e Schi. 
naia IF. venivano allontanati per 
2’. I triestini resistevano sul 4 
2 3 sino ad un minuto dalla fi- 
ne quando Sbalchiero piazzava 
la stoccata decisiva, quella del 
4 a 4. Prima del gol risolutore 
Schinaia F. e Gasparotto veni- 
vano, espulsi definitivamente. e 
questa espulsione compromette: 
va per i ferrovieri l’esito della 
terza e decisiva prova. 
Domenica mattina si giocava 
il derby col Ferroviario privo 
dello squalificato Schinsia.F. La 
"Triestina che entrava in pista 
con lo schieramento sbagliato, 
accusava una rete al 10° con 


COPPA ITALIA DI HOCKEY 
SI QUALIFICA IL PORDENONE 


Triestina-Ferroviario. | 
TRIESTINA: Serimali (Bergot), Lus- 
sì, Pecerari, Bormè 2, Brancolini, Ri. 
tossa, Felluga, Burolo, Nocera 1. 
FERROVIARIO: Tancovich (Buse- 
chian), Furlan, Roselli, Tirello, Schi- 
naia P. 1, Vigoriti, De Angelini, Mar- 
tinuzzi. 
ARBITRO: Minozzi di Monfalcone. 


Schinaia P.; nella ripresa la 
formazione ‘ alabardita veniva 
ritoccata e nello spazio di sette 
minuti orme” andava în gol 
due volte, mentre Nocera con- 
cludeva le marcature. Roselli si 
faceva parare un rigore e nel 
finale Scrimali veniva prelevato 
da Bergot tra î pali mentre Schi- 
naia P. si faceva espellere per 
3. ‘Assicurandosi con pieno me. 
rito il derby, la Triestina dava 
via libera al ‘Pordenone per su- 
perare il tuo ed entrare nei 
quarii di, finale della Coppa 


Bruno Ive 


LA CLASSIFICA 


PORDENONE 2 110 107 3 
TRIESTINA 2 101 672 
FERROVIARIO 2 011 571 


-—- 
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Lo sapevate che...? 


E 


Lo sapevate che la 127 dispone di un cava 
15,5 kg di peso? Questa potenza esuberante spiega perchè la 
127 fa il km da fermo in meno di 39 secondi. 

E chiaro che più prepotente è la capacità di accelerazione, 
più rapidi e'sicuri sono i sorpassi (e più divertente la guida). 


Fiat 127: Pauto più venduta in Europa 


lo per ogni 


(F/1/A/T] 


ig. 12 


ACCOPPIATA DEL 


CODOGNO 


IL PICCOLO 


NELLA PRIMA FINALE NAZIONALE DI BASEBALL SERIE «A» 


QUELLO CHE NON CI SI ASPETTAVA: 


IL COMELLO MESS 


Codogno - Comello 5-4. 5. 


Prima partita: 


CODOGNO 200 
COMELLO 10 
‘Seconda partita: 
CODOGNO, 201 
COMELLO olo 
UOMELLOSALOTTI: Tonello 


A 


300 000=5 
1z0 000=4 
ORP a ZO OVE 
Old dd = £ 
(Trevisan), Ustulin (Lenardon M.), 


Gecotti, Gobet, Da Re, Lenardon D., Soranzio, Persi, Marussich. (Zor- 


zenon, Andrian, Mineo). 


GODOGNO: Zibra, Carelli, Ceccolini, Acquafresca, Comolla, Harst, 


Marelli, Bescapè, Tansini. 


ARBITRI: Lavaroni di Buttrio, Cazzador di Trieste. 


‘Ronchi, 26 

Quello che non ti aspetti! E* 
successo che. il Codogno ha 
soppiantato senza scampo il 
Comellosalotti nel pronostico 
per l'aggiudicazione del titolo 
nazionale di pallabase per la 
«A»; lo ha fatto venendo qui a 
Ronchi a prendersi entrambi 
gli incontri. Adesso ci sarà la 
prova d'appello in terra di 
‘Lombardia, ma siamo del pa- 
tere che difficilemente i ron- 
chesi riusciranno a recuperare 
il disavanzo che hanno accl- 
‘mulato in'questa prima fase di 
finale. 

Che cosa è sucoesso? I lom- 
bardi, giunti senza clamore, 
sul campo hanno tratto ogni 
loro risorsa tecnica e agonisti 
ca e hanno infilato due succes- 
si che nessuno aveva nemmeno 
ipotizzato in sede previsione. 
Sono andati în vantaggio în 
tubte e due le gare e hanno 
feso caparbiamente e saggia 
mente il loro striminzito «ca- 
chel». Un’abbondante corri- 
spondenza l'hanno avuto dal 


avversari con una serie di «to- 
Dpiche» di prima grandezza e 
oggi gettando alle ortiche ogni 
occasione con scelte incom- 
prensibili. 

Valga ciò che è successo all’ 
ining conclusivo per evidenzia 
te la loro condizione psicolo- 
gica: Mineo va in base gratis, 
gli subentra Trevisan che ope- 
ra un qbunt»; confusione inde- 
scrivibile nelle file degli ospiti 
e Mineo arriva în terza; tutti 
‘sanno che Trevisan non è cor- 
ridore di primo piano e ciono- 
mostante questi vuole rubare la 
seconda (l'avranno forse anche 
spinto), viene fulminato da 
Harst che già ieri ha dimostra- 
to di valere quale esterno; ri- 
mangono ancora due uomini, 
Maurizio Lenardon rimane al 
piatto e Mineo dalla terza gio- 
ca la carta della gran rubata 
di casa base: gli va buca (e 


tutti gli esibizionismi di questo 
genere fatti in campionato?) 
ed è la terza eliminazione. 


(G. G. 


BASKET ALLIEVI 
Vinta dal Ferroviario 
la «Coppa dell'amicizia» 


Il Dopolavoro Ferroviario di 
| Trieste si è assicurato la prima 
edizione della «Coppa dell’ Ami- 
cizia» di pallacanestro maschi 


le per allievi, La manifestazione, 
organizzata dal Ferroviario, si è 


viale Miramare, I triestini si so- 
no aggiudicati il torneo batten- 
do in finale l’Olimpija di Lubia- 
na con il punteggio di 107.82. 

Fra i migliori giocatori in 
campo vanno segnalati Dougan 
del Bor; Rossi € Sancin della 
‘Servolana; Milek e ‘Troha dell’ 
Olimpija; Pieri, Leonzini, Sossi 
e Procopio del ferroviario 

I risultati delle semifinali: 
Ferroviario Trieste - Bor 11741 
(53-19, Olimpija Lubiana - Servo- 
lana ‘105-50 (28-46). Finale 3.0 
posto: Servolana - Bor 90-79, Fi- 
nalissima: Dopolavoro Ferrovia. 
rio - Olimpija Lubiana 107.82. 


Domenica il via 
alla «C» di rugby 


Con una settimana di ritardo 
sul campionato cadetto, sì met- 
terà in marcia domenica pros- 
sima il torneo di rugby Serie 


«©» che anche quest'anno vedrà 
in gara tre squadre della nostra 


regione: Fiamma Trieste, Ron- 
chi e Cus Trieste. Le compa; 


state incluse nel gironé D uni- 
tamente a Maniago, Libertas 
Oderzo, Dal Negro San Marco 
di Mogliano, Villorba, Wiewam 
Paese e Rubgy Negarine. Ta vin 
cente del girone accederà aila 
fase finale per la promozione 
in serie «Br 


A Roberto Santarossa 
il terzo «Gigatrans» 


Laipacco, 26 

Il III Trofeo «Gigatrans» per 
dilettanti juniores che si è di- 
sputato a Laipacco di Udine è 
Stato vinto da Roberto Santa- 
rossa della S.S, Sacilese che ha 
battuto in volata il triestino Ric- 
cardo Tarlao che tuttavia corre 
per i colori della Piet di ‘Ajello. 
A 40” Edy Miletto della Libertas 
Laipacco, società organizzatrica 
della gara. 

Oltre una cinquantina i par- 
tenti e corsa velocissima; nono- 


‘| Eletto (Lil 


DLTE K.0.! 


stante le notevoli difficoltà alti- 
metriche, tra le quali la «Rocca 


svolta sul campo all’aperto di ni del Friuli-Venezia Giulia so-!Bernarda e il vasso Montecri- 


{sto, la media’ oraria è stata di 
| quasi 42 

La gara si è risolta a pochi 
| hilometri dall'arrivo quando 
| Santarossa e Tarlao hanno ope- 

rato un tempestivo scatto gua- 
dagnando un vantaggio suifi- 
ciente a portarli soli sul tra. 
guardo dove il sacilese, più prov- 
veduto in volata ha avuto la me- 
glio su Tarlao. 

Organizzazione degna di lode 
ed entusiasmo degli sportivi lun- 
go le strade del percorso, Quan- 
fe cose, seppure per poco, fa 
dimenticare un gruppo di giova- 
ni che corrono in bicicletta do- 
ve tuttora corre il terrore. 


Luciano Golinelli 


Ordine d'arrivo: 1) Robertò 
Santarossa (Sacilese) che com- 
pie i 130 km in 3 ore e 6° alla 
media di 41,935; 2) Riccardo 
‘Tarlao (Plet Ajello) s.t.; 3) Edy 
Laipacco) a 40”; 4) 
(G.S. Caneva) s.t.; 
icone (Cividale) Sit. 


Fausto Bi 
5) Nino € 


BATTUTO IL CUS MILANO NELLE PARTITE DECISIVE SUL DIAMANTE DI VERONA 


Prima partita: 
GUS MILANO 
BRUNETTA 

‘Seconda partita: 

CUS MILANO 
BRUNETTA 


Mauri, Carugo, Panigada. 


Verona, 26 

Le Ceramiche Brunetta di 
Trieste non hanno fallito l' 
obiettivo costituito dalla pro- 
mozione alla serie «A» di soft- 
ball. Le «mule» dell’altipiano, 
nella doppia partita decisiva 
disputata sul campo neutro 
di Verona, hanno colto due 
limpidissimi successi assicu- 
randosi così il visto sul pas- 
saporto per accedere al mas- 
simo campionato. La squadra 


PERSA LA SEMIFINALE DEL TORNEO «DE MARTINO» 


L’ALPINA ESTROMESSA 


DALLA GORS 


AAL TITOLO 


Juventus Torino -Alpina 1-0 


ALPINA: 
JUVENTUS: 


009 
000 


vo 0 
000 


ALPINA: Rumitz, Balestra, Cernecca, Perini (Monteleone), Diotal- 
levi, Agelli, Golombin, Loyrecic (Vascon), De Robbio (Milani). 
TUVENTUS: Avanzi, D'Ercole, Bondavalli, Borghino, Nuti, Martone, 


De Luca, Olive (Bona), Gomini, 


ARBITRO: Santandrea di Bologna. 


Parma, 26 
La Juventus si è riconferma 
ta la «bestia nera» per l’AI 
Dopo aver soffiato ai bianco: 
rerdi il seconio posto nel cam- 
Bionato di cere A espugnandio 
Rell'oifizoa Siorneta fi diaimane 
te di Opicina, oggi i biancone- 
ri si sono assicurati la semifi- 
nale del torneo «De Martino» 
battendo i triestini con il ri 
sultato di 1-0, 
L'incontro, giocato ad altis- 
simo livello da entrambe le 
contendenti, si è risolto allot- 


tavo inning. Le due squadre si | 


trovavano in parità quando un 

seguito quasi subito 
dopo da un secondo, permette 
va alla Juventus di mettere a 
segno il punto-partita che e 
strometteva l'Alpina dalla cor- 
sa al titolo italiano juniores, 


I ragazzi dell’altipiano hanno 
sostenuto 


Juventus avesse in pedana Bor- 
ESE: quanto in difesa dove 
‘hanno commesso due soli erro-' 


@® BASEBALL. Domenica pros- 
sima si concluderà & Trieste, 
sul diamante di Opicina, il 
«Torneo del venticinquenna- 
le» di baseball per ragazzi 
organizzato dall’Alpina, Alla 
manifestazione hanno aderi. 
to quattro squadre: Camello- 
salotti, Mini Baseball Rom. 
chi, Peugeot e Alpina. Alle 
10 verrà disputata la finale 


CERAMICHE BRUNETTA: Piccoli 
sich, Rauber, Curci, Ziberna, Sain P., 
CUS MILANO; Strano, Turella, Pietra, Garravaglia, Colombo, Janni, 


Cer. Brunetta - Cus Milano 11-1 18-8 


o1Lo 1 
834 u 


210.0 
62 1R= 8 
S., Sain T. (Cergol G.), Mar. 


Piccoli M.T., Toso N, 


» ARBITRI: Da Valle e Moracchiello di Mestre, 


| allenata da Rauber e Braga- 


to ha dominato entrambi i 
match dall'inizio alla fine sen- 
za concedere nulla alle malca- 
pitate lombarde che tanto nel- 
la prima quento nella seconda 
partita sono state letteralmen- 
te sepolte sotto una valanga di 
punti. 

Dopo due anni di assenza 
la squadra triestina, anche se 
con altra denominazione, gio- 
cherà nella prossima stagi 
ne fra le elette di questa di- 
sciplina sportiva che di anno 
in anno acquista una sempre 
maggiore popolarità. 

Le Ceramiche Brunetta vole- 
vano a tutti i costi questa dop- 
pia vittoria e l'hanno centrata 
presentandosi sul «diamante» 
concentratissime. La compagi- 
ne triestina ha letteralmente 
dominato le lombarde. La for- 
za del complesso giuliano è 
emersa sin dalle prime batiu- 
te sia in. fase offensiva sia in 
quella difensiva. Basteranno 
a tale proposito poche cifre. 
Nel corso dei due incontri de- 
cisivi le «mazze» delle «mule» 
triestine hanno battuto com- 
plessivamente venticinque uva- 
lide» (dodici nel primo incon- 
tro e tredici nel secondo), del- 
le quali due fuoricampo. In 
difesa le giuliane hanno di- 
sputato due partite quasi per- 
fette commettendo due soli 
errori. 

Una grossa compagine, dun- 
que, che merita ampiamente 
la serie «Av voluta sin dal pri- 
mo giorno dal «patron». e da 
tutti i dirigenti e le giocatri- 
ci di questa squadra che ha 
concluso la stagione immune 
da sconfitte in campionato. 


«Trofeo Primavera» 


venerdì al «Grezar» 
Organizzata dal settore propa- 


‘per il terzo posto e alle 14,30 
verrà giocata la finalissima, 


gunda della Fidel, avrà luogo ve- 
nerdì prossimo l'undicesima 


FELICE ESORDIO A MILANO PER LA SQUADRA BIANCONERA DI PELLEGRINI 


Nella gara tra matricole 
ha la meglio il Rugby Udine 


Udine - Ferrochina 18-8 (9-0) 


UDINE: Toso; Zilli, Romanello, Fenaroli, Venturini, Asti, Candoni; 
Castagnoli, Michelutti, Labano, Rojatto, Dubsky; Ciani, Rugo, Copetti; 
Fomnasier, Morelli. Allenatore: M. Pellegrini. 

FERROCHINA: Spangaro; Mantovani, 
Impelliteri, Dama, Bricola, Micheloni, Rellati; Chon, Legutti, Pio, Mo. 
risi, Bulgari; Previtali, Vinella. Allenatore; L. Maffi. 


ARBITRO: Alvigini di Genova. 


Milano, 28 

Felice esordio del neo pro- 
mosso Udine contro l’altra 
matricola Ferrochine di Mila- 
no. I bianconeri di Pellegrini, 
Sorretti da un solido pacchet- 
to difensivo e praticando una 
tattica accorta e opportuni 
sta, hanno inferto una pesan- 
te sconfitta al quindici mila- 
nese, aggiudicandosi una pre- 
Ziosa vittoria in trasferta. 

‘Sfruttando con abilità le in- 
genuità e gli errori dei bianco- 
rossi, è friulani chiudevano 
già il primo tempo con un 
punteggio di 9.0 in loro favo- 
re, nonostante la Ferrochina 
avesse mantenuto, pratica 
mente indisturbata; il predo- 
iminio territoriale. 

Nella ripresa la Ferrochina, 
riniforzata la propria tre quar: 


Cozzaglio, Gurioni, Leandro; 


debole, e allargando le pro- 
prie manovre, dava segno di 
poter ristabilire con facilità 
le sorti dell'incontro. 'Ma 1° 
Udine, serrate le file, conte 
neva le dinamiche ma, disor- 
dinate iniziative dei bianco- 
tossi vincendo una partita 
scarsa sul piano spettacolare 
e tecnico, che non ha però 
mancato di riservare a spraz- | 
zi discreto agonismo. 
Rinaldo Arpisella 


AMICHEVOLE 
Cus Trieste-Ronchi 
43-6 (20-0) 


MARCATORI: nel primo tempo al 
3° meta Metz II, 13° meta Minatelli 
trast. Carrara, 28° meta Battig, 37° 
meta Mogorovich I trasf. Altenbur- 


ti, che si era mostrata troppo 


gerj nel secondo tempo al 4' F. Ur. 


sinî, 17° meta Mogorovich II, 27° 
drop Mogorovich I, 29' meta Colombo 
tras. Vrek, 37° meta F. Ursini trasf. 
Carrara, 40° meta F. Ursini trasf. Mo- 
goroyich Il. 

CUS TRIESTE: Chessa; Metz II, 
Minatelli, Federico Ursini, Fabio Ur- 
sini; Mogorovich 1, Battig; Carrara, 
Mogorivich II, Salvador; Daus (Pe- 
ric), Altenburger; Riosa (Ameruoso), 
Punter, Cra) 

RONCHI: Poian; Bertolissi, 1 Cla- 
pres ie olibcre 
Jarz, Ghirardi, Binsol (Santin); 
Pirini Pecorari (Gregorin), Sirotich 
(Paron). 

ARBITRO: Do Reden. 


Il Cus Trieste ha sostenuto 
un proficuo galoppo d'allena- 
‘mento ieri pomeriggio sul cam- 
po di San Luigi seppellendo 
sotto una ve 
Ronchi, neopromosso alla se- 
rie «Cn. La squadra di Battig, 
che ha potuto disporre di Fabio 
Ursini e di Claudio Battig, ha 
fatto il bello e cattivo tempo 
‘dominando il campo per l’inte: 
ra durata della partita, I gial- 


«loblù hanno dimostrato di es- 


sere in ottime condizioni in vi- 
sta dell'inizio della serie «C» 
che avrà inizio domenica. 


ra di punti il) 


manifestazione valida per il 
«Profeo Primavera atletica '76). 
La riunione (a carattere pro- 
vinciale), riservata alle catego- 
rie ragazzi e ragazze (A e B), 
avrà luogo allo stadio «Grezam» 
con inizio alle 14.45. 


CRAMPI ALLE GAMBE 


Novacco fallisce 


il record 100 km 


Aldo Novacco, alfiere del Ma: 
rathon Club Alabarda, non ce 
l'ha fatta: il mezzofondista, 
partito alle 15, sulla pista dello 
Stadio di Muggia, era intenzio: 
nato a battere il record sui 100 
chilometri di corsa, ma si è 
dovuto arrendere dopo 50 chi- 
lometri. Novacco, accompagnato 
nella prima ora di corsa da 
Biondini, quindi da Baraffo e 
da altri compagni di colori, ave- 
va iniziato molto bene e aviag- 
giando» ad oltre 14 di media 
sembrava avviato al raggiungi- 
mento, del primato mondiale (© 


SOFTBALL: IL BRUNETTA ENTRA: 
TRIONFALMENTE IN SERIE <A» 


«nove» isontino che, deri, ha ! 
favorito l’accumulo dei punti | 


italiano) stabilito nel maggiò 
scorso da Morelli. Poco prima 
di metà percorso Novacco è 
stato colpito da forti dolori al- 
le gambe (probabilmente con- 
seguenza di un attacco influen- 
zale di qualche giorno fa) ed è 
stato costretto ad abbandonare, 
«Sarà per un'altra volta — 


ratoneti» di spicco della regione. 


Torneo di tennis 
del Cus Trieste 


Dal 1.0 al 9 ottobre si svolge. 
|tà a Trieste il «Trofeo. del tren- 
tennale», torneo regionale di 
tennis per universitari e laurea- 
ti organizzato dal Centro uni 
versitario sportivo. La manife- 
stazione, riservata ai giocatori 
di terza categoria e ai non clas- 
sificati, si Svolgerà, limitata- 
mente si primi turni eliminato- 
ri, sui campi in mateco del: Golf 
Club di Padriciano; dai quarti 
di finale, sui campi în terra bat- 
tuta di Grignano. 


detto Novacco — uno dei uma» |{ 


IL TROFEO «SAN GIUSTO» ALL’ 


Furie ruggenti 
senza avversari 


Undicesimi due monfalconesi investiti da un'auto 


U.C. TRIESTINI 


Le «ruggenti furie biancoros- 
se» dell'U, C. Triestini hanno 
fatto la parte del leone in que- 
sta decima edizione del «Trofeo 
SS. Giusto», corsa fer veterani a 
coppie — classica a invito — 
presentata dall’eclettico Giaco- 
mo Zingarelli e organizzata dal 
G. S. Pedale Triestino. Giunta 
prima con la coppia Lino Ze- 
rial - Emilio Bevilacqua, che 
hanno compiuto il percorso di 
km 26 in 36°24”5 alla media ora- 
nia di km 42,647 (hanno anche 
superato di 11” il lente. 
qprimato), la società biancorossa 
si è piazzate anche al quarto 
posto con Leopoldo Scagnol e 
‘intonio Cerasari, vincendo così 
fl trofeo (pregevole opera in 
pietra carsica di Antonio De- 
bangher). 

Partiti per ultimi, Lino Zerial 

ed Emilio Bevilacqua hanno con- 
dotto una gara con scrupolosa 
meticolosità e già al primo pas- 
saggio per Gabrovizza sì trova- 
vano in leggero vantaggio sulle 
altre coppie; ma è stato al se- 
condo giro che il distacco è di- 
ventato incolmabile (30”) e 
}a vittoria assicurata. 
+ Buona pure la prestazione dei 
secondi classificati Bruno Del 
Ben e Duilio Ferluga (Scat Mo- 
|KArabia) che, in testa nella pri 
ma frazione, hanno dovuto ce- 
dere secondi preziosi negli uiti- 
mi chilometri. Hanno gareggia 
to con disinvoltura e bravura 
sia Girolamo Bonanno e Claudio 
Marussic (G. C. Adria) sia Leo- 
poldo Scagnol e Antonio Cera- 
sari (U, C. Triestini), giunti ri- 
Spettivamente terzi e quarti. 

Coloro che hanno avuto mi- 
| glior merito sono senza dubbio 
| monfalconesi Luigi Bedin e 
Giordano Giustina ma, purtrop- 
po, a Prosecco una vettura pri- 
vata incurante del blocco stra- 
dale ha sorpassato, investendo, 
i due corridori, Per fortuna non 
è successo alcunché di grave e 
Bedin e Giustina si son potuti 

e continuare, sportiva. 
mente, la loro fatica, giungendo 
però undicesimi. 

Ernesto Sossi, direttore di 


‘ha [gara, ha svolto un servizio per- 


fetto, come pure inappuntabile 
è stato dl lavoro della giuria 
composta dai signori Marcello 
Colugnatti, Adriano Pian e Gior- 
dano Persi nelle vesti di com- 
missario tecnico, A fine corsa 
frofel, medaglie, targhe e pre: 


mi per bui 
‘ Giorgio Hirsch 


Ordine d'arrivo: 

1) Lino Zerial - Emilio Bevilacqua 
(U. C, Triestini) che compiono i 26 
km del percorso in 36/245 alla me- 
dia oraria di km 42.847; 2) Del Bei 
Ferluga I(Scat MokArabia) in 36/31"7; 
3) Bonanno - Marussic (G. C. Adria) 


tosronno (G. S. Capito) in 37/04" 
6) Colus - Padovan (G. S. Italcan. 


Pallamano: il calendario 
della serie <A>» maschile 


Ecco il calendario (gare di anda. 
ta), del campionato; nazionale serie 
«Av maschile di pallamano: 

1a giornata 3.10.1976: Forze Arma- 
te - Mercury; Mandball - H.0. Mo- 
dena; Firenze - Loacker; Jigermel- 
ster - H.CM. Roma; Volani - HG. 
‘Roma; DUINA - Forst, . 

2.a giornata 10.10: Forst - Forze 
Armate; H.C. Roma - DUINA; H.C. 
M. Roma - Volani; Loacker > Jger- 
melster; Modena - Firenze; Mercury. 
Handball. 

3,a giornata 17.10: Handball - Forze 
‘armate; H.C. Roma - Forst; Firenze 
Mercury; Jigermeister - Modena; Vo- 
lani - Loncker; DUINA - H.OM. Ro- 
ma. 

4.a giornata 24.10: H.CM. Roma 
H.C. Roma; Forze Armate - Firenze; 
Loackér - DUINA; Modena - Volazi; 
Mercury -Jiigermeister;, Forst - Hand: 
ball. 


5,a giornata 31.10: H.C. Roma-Loa: 
oker;: H.C.M. Roma-Forst; Firenze 
Handball; JHgermeister-Forze Armate; 
Volani-Mercury; DUINA-Modena. 

6.a giornata 7.11: Forze Armate. Vo- 
lani; Handbali.Jligermeister; Forst-Fi- 
renze; Mercury-DUINA; Modena-H.C. 
Roma; Loscker-H.C.M. Roma, 

"ia giornata 141: Loacker-Forst; 
H.0. Roma-Mercury; H.CM. Roma 
Modena; DUINA-Forze Armate; Vola. 
ni-Handbali; Jégermeister-Firenze. 

8.a giornata 21.11: Forze ArmateH, 
C. Roma; Handball DUINA; Modena. 
Loacker; Mercury-H.CM. Roma; Fi 
renze-Volani; Forst-Jligermelster. 

9a giornata 38.11: H. C. Roma- 
Handball; H. C. M. Roma-F. Arma 
%;, Volani - Ji ; DUINA - FI 
Loaker - Mercury; “Modena - 


10.a giornata 12.19: Forst - Volani; 
Handball: H. C. M. Roma; Forze Ar. 
mete - Locker; Mercury - Modena; Fi- 
renze - H. C. Roma; JAgermelster 
DUINA. 

1.5 giornata 19.12: H. C. Roma- 
Jigermeister; H. C. M. Roma - Firen: 
ze; DUINA - Volani; Loncker - Hand. 
ball; Modena - Forze Armate; Mercu- 
ty - Forst. 


Record mondiale 
peso femminile 


Praga, 26 

La cecoslovacca Helena Fibin- 
gerova ha migliorato il primato 
mondiale del peso femminile 
con un lancio di metri 21,99, nel 
corso di una riunione interna. 
zionale di atletica leggera ad 
Opava, Il precedente primato | 
‘apparteneva alla bulgara Ivanka 

Christova-con metri 21,89. 


Premio Chevron 


i 

«Sportsman dell’anno» 

Avellino, 26 

Il premio Chevron «Sports- 
man dell’anno» per il campiona- 
ito di calcio !1975-76 è stato con- 
segnato oggi all'Unione sportiva 
Avellino e al giocatore Giuliano 
Musiello, attualmente centravan- 
ti della Roma. 

(La manifestazione, alla quale 
è intervenuto il ministro De Mi- 
ta, è stata organizzata dall’Unio- 
ne stampa sportiva italiana. Il 
premio, consistente in un tron- 


co d iuna colonna d'oro, del va- 
lore di 750 mila lire, è stato con- 
segnato al presidente dell’Avel- 
lino, ing. Iapicca, dal sindaco 
della città avy. Massimo Prezi 
si. A Musiello è andata una ri- 
produzione in bronzo della stes: 
sa colonna. 

| Il premio «Chevron Sports. 
man», giunto alla sedicesima 
edizione, è stato assegnato a 
Musiello per avere realizzato lo 
scorso campionato diciotto reti 
in trentadue partite. Musielio 
ha superato Pruzzo, Muraro e 
Bonci con una percentuale del- 
lo 0,54 per cento. 


TENNIS 
Assegnati a Prato 
i titoli juniores 


Con de vittorie di Nicoik Ca 
nessa, del T.C. Milano e di Eli 
sabetta Lazzeri, del locale IT:C. 
di Prato, che hanno conquista: 
to l'alloro tricolore del singo. 
lare maschile e femminile, si 
sono (conclusi nel pomeriggio, 
a Prato, i campionati italiani 
juniores di tennis. Si è tratta. 
to di risultati a sorpresa in en- 
trambi i casi, molto di più per 
quanto riguarda la finale del 


maschile, Il milanese Nicola 
Canessa, infatti, non figurava 
fra le sedici teste di serie all” 
inizio del campionati e quin. 
di la sua vittoria ha il valore 
di una vera e propria rivela 
zione. 

Dopo aver battuto ieri in se. 

le dl (dell’Am- 

‘brosiano) Milan, in due soli 
set, Canessa ha superato 
[sia pure con una certa. diffi: 
coltà nella prima parte della 
gara, l’appartenente al suo stes- 
‘So club Risi, con un crescendo 
che ha ottimamente impressio- 
nato i tecnici presenti all'in. 
‘contro. 


Nel singolare femminile la 
‘pratese Elisabetta Lazzeri, te- 
Sta. di serie. numero. quattro, 
dopo avere eliminato ieri 1a 
Zoni, ha conquistato oggi il 
titolo italiano contro la geno. 
vese Mel — tutte e dué gioca: 
trici più quotate di lei — sen: 
sa concedere alle avversarie, 
nei due incontri, nemmeno un 
set. 

Risultati. Singolare maschi- 
le, finale. Canella (TC. Milano) 
batte Risi (T.C. Milano) 48, 
8-6, 62, 
| Singolare femminile, finale: 
Lazzeri (TO, Brato) batte Mel 
(Park, Genova) 62, 62. 


ACEGATINI IN (CAMPO 
Prosegue a Trieste 


il trofeo «Del Negro» 


Il torneo di calcio «Nereo Del 
Negro», riservato ai vari repar- 
ti dell'Acegat, ha ultimato la 
quarta giornata. La manifesta- 
zione, che con la regla e l'orga- 
nizzazione di Saverio Decimani 
sta ottenendo un grosso suoces- 
so di partecipazione, si anpresta 
a entrare mella fase decisiva, Nel 
primo girone è in testa la squa- 
dra «A» dei Trasporti con due 


l gazzino Generale e sull’Officina 
Centrale; nel raggruppamento 
«B» è il sette dei Trasporti Al- 
tipiano a fare l'andatura, tallo- 
nato a due punti dal Deposito! 
San Giovanni. 

Questa la Situazione nei due! 
gruppi: 

GIRONE «A». La classifica; 
Trasporti A p. 6; Magazzino Ge- 
nerale e Officina Centrale p. 4; 
Deposito San Sabba e Impiega- 
ti D. 3; Deposito Broletto e Sa- 
la Regolatori Ges p. 2. Traspo ri) 

A, Magazzino Generale e Ofici- 
nà Centrale una partita in più. 
Le partite di mercoledì: Deposi- 
to San Sabba - Officina Centrale 
ore 15, Trasporti A-Sala Reg. 
Gas ore 16, Impiegati - Deposito 
Broletto ore IN. 

GIRONE «By. La classifica: 


Calcio mbe 


lunghezze di vantaggio sul Ma- i 


Trasporti Altipiano p. 8; Deposi- 
to San Giovanni p. 6; A-Gas p. 
4; Edilbinario ed Elettrici p. 3; 
Sia cn panca 
D. DI 0, 

e Trasporti B una partita in 
più. Le partite di domani: Fdil- 
binario - Elettrici B ore 15, De- 
posito Giovanni - Trasporti. 

B ore 16, A-Gas - Flettrici A ore 
17. Tutte le gare verranno gioca. 
te sul campo di Villa Ara. 


I giudici sportivi 
del settore giovanile 


‘Le Federcalcio ha provveduto 
alla nomina dei giudici sportivi 
‘ber i vari campionati a base re- 
| gionale del settore giovanile. Per 

Quanto riguarda il Comitato re- 
gionale per il. Friulî- Venezia 
Giulia, l'avv. Libero Coslovich è 
stato nominato giudice sportivo 
di primo grado, O 
Ciso Caluzzi fungerà da giudice 
di appello. Per Caluzzi e Coslo- 
vich si tratta di un ritomo in 
quanto entrambi hanno già as- 
solto a tali incarichi con la le 
ga dilettanti. 


@® CALCIO. Ettore Turco, diri 
‘gente e allenatore del settore 
giovanile dell’A,S, Costalun- 


deri) in 9741"; 7)' Grisan - Furlan 
XG. S. Pedale Triestino) in 37/43”8; 
8) Bergamo - Vaccari (Pedale Opiter- 


Lunedì, 27 settembre 1976 


Medì, 


MINI CICLISTI IN GARA NEL RIONE DI CHIARBO_—— 


Don Dario in fiammp 4 
sorride felicissimP— 


orto 


La sua tonaca bruciacchiata da un pet — 


Don Dario Chalvien felicissi- 


gino) în 38167; 9) Rosati - Pelizzon;mo, anche se un petardo va- 


(S. ©. Cremcatfè) in 38'16"7; 9) Ro-| 
sati - Pelizzon (S. C. Cremcatfè) în 
38126”; 10) Mauri - Mazzarol (G. C. 
Adria) in 39/28%4. 

Fra 4 premiati la coppia Alojz Dez: 
man e Branko Dezman (Kokrika Kra- 
nj - Jugoslavia) come migliori cor- 
ridorI stranieri. Partiti in 16 arriva. 
ti in 16. 


© CICLISMO. Nella sede del 
Nucleo della gioventù . sez. 
ciclismo - in via Frausin 8, 
ha avuto luogo la premiazio: 
ne dei giovani che hanno par. 
tecipato alla quinta prova & 
punteggio (gara intersociale) 
Svoltasi sul circuito di San 
Dorligo della Valle, Il presi- 
dente Renato Sbrizzi ha con 
segnai premi e diplomi a 
tutti i convenuti. Questi i 
punteggi massimi, raggiunti: 
ssordienti: Roberto Lazzaro 
‘punti 24; cat, C: Giuliano Pe- 
lizzon punti 22; cat. D: Paolo 


gante ha bruciacchiato la sua 
veste, per il successo arriso a 
una corsa ciclistica per esor- 
dienti, disputata chiusura dei 

festeggiamenti per San Gerola- 
mo, patrono di Chiarbola, Alla 
manifestazione, organizzata dell 
intramontabile sacerdote coa- 
diuvato egregiamente dalla loce- 


i |le polisportiva, hanno parteci. 


pato un centinaio di mini-cicli- 
Sti, giunti a Trieste da tutta 
la’ regione in rapprese: 
delle più quotate società, 
Nella cat. A (4 giri per com. 
plessivi 5 lun), Marco Cecchini 
(G. S. Pedale Sangiorgino), un 
fulvo e tozzo minifriulano, un 
po’ traballante (sette anni) in 
Sora al suo bicicio ha battuto 
in volata il suo più diretto av- 
versario Massimo Tonetto (V. 
C. Cogolo). E’ seguita la prova 
per la categoria B (8 giri per 
complessivi 10 km); qui la parte 
del leone è spettata al monfal- 


Mabnich punti 18; cat, B: Fa- 
‘brizio Ferletti punti (7. 


conese Fabio Florenin che al se- 
stò giro s'è staccato dal gruppo 


| 


IL TORNEO SUI CAMPI DI PADRICIANO 


Con grinta le finali 


del trofeo 


Bonivento 


Sui campi del Tennis Club 
‘Triestino di Padriciano è ca- 
lato ieri il sipario sull’ottava 
edizione del trofeo! vGioielle- 
Tia :Bonivento»n, torneo regio- 
nale di tennis per categorie 
di età, I due singolari asso- 
Iluti, quello maschio È ‘quello 
femminile, sono andati rispet- 
tivamente a Franco D'Ambro- 
gio e ad Alessandra Boniven- 
to, che si sono imposti 
‘spettivamente su Gobbo e sul- 
la de Ebner. 

D’Ambrogio, che ci teneva 
in modo particolare a vincere 
questo torneo, ha disputato 
contro Gobbo una bella par- 
tita assicurandosi la finale in 
due sole partite con il pun- 

di 62 e 64, 


Più tirata la finale del si 
golare femminile dove Ales- 
sandra ‘Bonivento, sovverten- 
do un po' ì pronostici della 
Vigilia, è riuscita a piegare 
la de Ebner in tre set, Un suc- 
cesso meritato, nulla da ridi- 
te, a conferma dei progressi 
che la vincitrice fa segnare di 
settimana in settimana. 

Nel singolare maschile se- 
miores, «Toceto» Renosto, ri- 
tomnato alle gare dopo un pe- 
riodo di inattività, si è assicu- 
rato il titolo battendo in due 
gare Pier Paolo Pieve. 

Nel doppio maschile affer- 
ARS di Bassi e Gobbo che 


nrinio4o) 
&1 e 64. Rivincita della 3 


Wbner, in coppia con Bassi, ltey 


I campioni scelgono Goodyear perché 
în pista pretendono il più. 


Anche a te è necessario 


(Goodyear per la tua auto. 


G800+S 


+ Tenuta sul bagnato 
+ Tenuta in frenata 
+ Tenuta di strada 


sulla Bonivento nella finale 
del doppio misto, 

Sono seguite nella sede del 
club di Padriciano le premia- 
zioni del fomeo © della «Cop. 

pa A. Palisca» per ragazzi del. 
Îe categorie under 19 e cun. 
der i» dove si sono imposti 
ttispettivamente l'udinese Cal: 
velti e il pratese Colombo, tes- 
serio per di TL, Triestino: 

TI dettaglio. Singolare 
schile assoluti: D Altbrogio D, d. 
Gobbo 62, 84. Singolare 


Tennis per Il categoria 


dal 4 ottobre a Trieste 


I dirigenti del Tennis Club 
Triestino sono impegnati da al 
mell’organizzazione 


Mi ono nazionale di secon- | 


da categoria. La manifestazione 
che segnerà in pratica la. chit 
sura della stagione tennistica 
a Trieste, avrà inizio il 4 otto: 
bre e si concluderà domenica 
10. Quattro le svecialità in pro- 
gramma: singolari maschile e 
femminile, doppio maschile e 
doppio misto. Al torneo hanno 
già aderito numerose aracchet- 
sodalizi. italiani. 


i preceduto Domenico % 


inseguito a ruota da Gì 
Scandurra (G. S. re 


minuto atleta al settimo 


ha abbandonato pure il sU0 
seguitore per vincere DE 
zate come i veri cam 
Nella categoria C DODO 20 
Daniele Mian (V. ©. 

in bagarre finale, s'è 

sul gruppo. Buona la poss 

ne di Giuliano 
Trieste) che a più oi 

tentato la fuga ma, ostactsty Intern: 
ora da IMien ora da Luce Gi che nel 


ntanza | chin (N, G. Ceresetto) Sè di tu 
to accoritentare di un mere. in c 
simo secondo; posto. 4 È le loro 


Lo ipa scena Miegato ad e 
commentata da genitori. @ 
blico, è stata senza PiDDIo. AE hanno to! 
la. dedicata alla  categolfafto in altro 
(18-14 anni), 22 partenti (rimani, L'o 
giri del circuito per quali tti ‘umani < 
ci chilometri di percorS0.igLondra, n 
rizio Sterni (S. C. Vi O48r Vanno c 
© Fabrizio Scarbolo cea. ds al 
bola) hanno messo tutto è 75 al m 
vincere, con caparbietà. & e Sche la dic 
nazione ma, alla fine, 1a PiE dei dirit 
lata di Moreno Funi foni Unite 
Moratti) ha avuto la melt è ttitios 

trata. 


sidente de 
Ordine d'arrivo: 

Cat. A: 1) Marco Ceochini (@ Dirk Bo 
Pedale Sangiorgino); 2) Ton®Mihe alla n 
C. Cogolo); 3) Bettini (G. fi ituzioni cc 
REEvE DÌ DI) ao da noi È dell'Onu 
rosio ICV. O. R. Cogolo) 

Cat. B: 1) Fabio Florenit MRS ono 
Monfalcone); 2) Scandurra Gi ‘politiche 
Moratti); 3) Masat (ia); 4) Aiittanti ua : 
(V. ©. Cogolo); Zotti ((S. © *ttivo. conti 
falcone). cli loro co 

Cat. C: 1) Daniele attan T iti umani» 
nesin); 2) Pelizzon (N. G. 

3) Cecchini (N. G. Ger condotto 
Mercarini (G. S, Pedale SUOR 

n0); 5) Bello (N, G, Ceres a 3.859 dete 
: 1) Moreno Furio to Proteste ( 

2) scarbolo (Pol. OS nell'arco 
la); 3) Cudioino (U. G. ON4Ri. L'organ 
4) Sterni (Sì O. V. Cotturi Si avere 0 
tin (Pedale G. S. Sangiorgi? Vin 78 pae 


——_—_-{ entrambe 
Maratona a Chiarb0fe ci ferro 


per il <S. Gerolam® onarem 
None di 


Sì € corsa deri, lungo 
del rione di Chiarbola, pg. i «In mol 
zata dalla sezione atletica. de ‘tenzione 
ra della società azzuzrobisi brocessi pi 
la terza edizione della i» condan 
«San Gerolamo». Alla monll, e 
zione, che ha visto in e2dnr i 
merosissimi atleti, ha 855 Premineni 
un folto pubblico che bs “| governi: 
ala ai concorrenti iung° Maesi dove. 
t0 il percorso. , ASH episod 
Questi i risuitati: Cat. Ariete: aPer 
sendro Pomasian e Barbsifi g 
der; Cat. B: Diego Comida iorame 
Caterina Sabo; Cat. C: 
Michelin e Giovanna Sab0.j Eenerale 
la categorie E (eniores)., lle Amerie 
cesso di Elvio Vittori Cl#M Cile, Arg 

PPT agUAY... 

30 mila di 
iene che & 


8) 


Leone Casaletti. 
@ AUTOMOBILISMO, 


chigiano Gabriele OiUtsesti quatti 
«Osella P.A. 4», si è UD? difficile 
nella 19.2 edizione dell &e asiatico 


pa «Selva di Fasan0.kne eserci 
automobilistica in salle) ; 
lida per il trofeo delle Mecondo i « 
tagnà (seconda zona), 

piendo i km 6,300 del 
so in 2142"84, alla mi 
chilometri 139,312. 


Né è « 
ione legal 


pubblic: 


ale». Nell 
{> dice la 
7 Internati 
Sul caso « 
l' di coscier 
Niche illusti 
di satelliti 


Feione elen 
‘azioni di 


'vossibile | 
(lei detenuti 
Uniti. Le x 
Ufficialmer 
Oro opinio 
. ma in al 
Sitare il s 
ioni 

Dai politici 
Miù che dal 


Durata e sicurezza: ecco il più che ti assicura 
‘Goodyear G800+S, pneumatico radiale con 


cintura d'acciaio. Chilometro dopo chilometro 


per tanti e poi tanti chilometri, G8004S 

Sì comporta sempre come se fosse nuovo: 
‘anche nelle situazioni più critiche. 

Ricorda dunque: G800+S, le Goodyear con il 
più... da oggi le tue gomme, 


<= TRIESTE: 


ia Gambini 4 — Via F. Severo 30 1431 
MONFALCONE: Via Nino Bixio 16 — Telefono 7 


(8ttribuito» 


° di sor 
| Nobel | 


omini ch 


i Pim» 
Nova ‘all’ing 
Nsczilo 3 
\ieanato ad 
NaE occicà 


bre 1976 


edi, 27 settembre 1976 


IL PICCOLO 


CHIARBO 


mBERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO I 


*ORTO DI AMNESTY INTERNATIONAL 


un peta 

da Gi 
a [Moratti 
i settimo 


cere 2. 


ttano 


reso] Londra, 26 
To, ostac0ly International riferi 
x da Luc8 3 che nel 1975-76 oltre 
i di tutto il mondo 
in carcere perso- 
le loro convinzioni, 
gato ad esse equi pro: 
‘hanno torturate o han- 


sffti umani che ha la sua 

Londra, nella sua rela 

l'anno che va da giu- 

#75 al maggio del '76 

‘Che la dichiarazione u- 

dei itti umani del- 

mi Unite, proclamata 

0 1a Mee cd è tuttora in gren par- 
trata. 

= fSidente del comitato e- 

@ Dirk Boemer în una 

1 ToreÎne alla relazione dice 

ioni come la com- 

È dell'Onu per i diritti 

(simon sono immuni da 

rorerA (GR politiche» e i governi 

‘ta): 4), Pttanti «a sottoporre ad 

otti (S. € ‘Ptivo controllo interna- 

loro comportamento 


) 


ogolo). 


) A umani». Da maggio, 
(N: G. hola relazione, l'organizza- 
3 oli ù er 

Cere agi@ condotto indagini per 


A A 3.859 detenuti. Ha pre- 
“i Cori Proteste o preso altre 
io (eol. OH nell'arco dell'anno in 

. G. GERI. L'organizzazione so- 
COMU: Oli avere oltre 97 mila 
Sangiore8 lin 78 paesi critica go. 
—_- {entrambe Je parti del- 
Chiarbofa ci ferro e del Terzo 


serol 


i, lungo 
irbola, 0) 


(am vonarama geografico 
jelione dice: 
* «In molti stati africa- 


Processi politici, le tor- 
le condanne a morte 
‘parajOntinuato ad essere un 
breminente dell'azione 
governi: molto pochi 
i dove non si verifi- 
ti episodi». 

he; «Per il periodo '75- 


” difficile trovare un 
asiatico dove la giu- 
je esercitata con in- 


‘dei paesi asiatici as- 
31 lina forte posizione del- 
- pubblica contro la 
erosione delle liber. 

«L'incidenza dei de- 

Dlitici varia da uno sta- 

Ma è comune a tut- 
che quasi tutti gli 

‘di coscienza vengano 
, condannati e incar- 

| base a legislazioni na- 
Bhe specificatamente li- 
l'esercizio della libertà 


Enza». 
Oriente: «C'è una ge- 
ancanza di consapevo- 
i 

li individuali, sia, dal 
Fista hazionala ane ssi 
Rale». Nell'Unione So- 
dice la relazione — 

T International sta in: 
Sul caso di circa 300 
Qi coscienza detenuti. 
Nche illustrato il caso 
satelliti dell'Europa 


ifizione elenca anche as- 


Iruguay, dove sostie 
i 500 cittadini c'è un 
Politico. La relazione 
che anche gli Stati 
Gran Bretagna, la 

È perfino l'ultraliberale 
0 state oggetto di 


ibile calcolare il 
lei detenuti politici ne- 
Uniti. Le persone non 
l'lticialmente ristrette 
to opinioni o azioni 
» ma în alcuni casi è 
l'vitare il sospetto che 
ioni dipendano 
i politiche dell'inte- 
Ut: che dal delitto che 
lattribuiton. — 
Ì (Ap) 


| ECTSEZIO! 
l) di sorveglianza 
| Nobel Sakarov 


(i zona residenziale ri 
Neli stranieri a Mosa: 


casa di quest'ulti- 
\vevano 1 , Su 
rattate le fotografie, 
SÌ sono rapidamente 
& ‘bordo di un auto 


tre cento paesi 


la tortura 


1 incontrano con esponenti dissi- 
| denti 0 che partecipano ad even. 

ti non appropriati dalle autorità 
vengono spesso fotografati da 
agenti della polizia di sicurezza, 
ma è questa la prima volta che 
un incidente del genere avviene 
all'interno di una zona residen- 
ziale per stranieri. Tutte le zone 
residenziali di Mosca abitate da 
stranieri sono, sorvegliate giorno 
6 notte e l’ingresso non vi è 
normalmente consentito ai russi 
che non abbiano incarichi uffi: 
ciali. (Ansa- Reuter) 

IR a 


‘Gli svizzeri dicono «no» 
al controllo sulla TV 


Ginevra, 26 

Gli svizzeri hanno detto uno» 
oggi ad un emendamento costi- 
tuizionale, proposto dal gover- 
no, per un controllo più rigido 
sulla radio e sulla televisione. 
Il progebto governativo è stato 
respinto con 695.541 no e 531.747 
sì, La percentuale dei votanti è 
risultata particolarmente bassa: 
solo il 32,5 per cento su tre mi 
lioni e sebtecentomila elettori si 


be = to; 


bi 


è infatti recato alle urne. 


| Funerale dopo s4ann 


î; 
ci 


1 


Telefoto Ap 


Goeteborg — Tre aviatori canadesi precipitati sulle montagne svedesi nel 1942, durante 
‘ultima guerra mondiale sono stati sepolti oggi con gli onori militari in una chiesa di Goe- 
teborg, alla presenza dei parenti. I resti dei loro corpi sono stati trovati pochi giorni fa 
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| POLEMICO DAVANTI AI FEDELI IL PRIMATE DI POLONIA ARRESTI IN SUD AFRICA 


\Wyszynski: alla Chiesa 
la difesa dei lavoratori 


Chiesta un'amnistia per gli scioperanti condannati a giugno 


«Diritto di difendere gli operai dai provvedimenti ingiusti) 


Varsavia, 26 

Il primate di Polonia, cardi- 
nale Stefan Wyszynski, ha pub- 
blicamente confutato bggi alcu- 
ne recenti affermazioni del se- 
gretario del partito operaio Ed- 
ward Gierek secondo cui «nes: 
sun conflitio esiste attualmente 
tra la chiesa e lo stato in Polo- 
nia». Parlando nella chiesa del 
‘Redentore a Varsavia, il porpo- 
rato, con evidente riferimento 
al diseorso pronunciato il 4 set- 
tembre da Gierek nelle fabbri- 
che aeronautiche di Mielek, ha 
affermato: «Recentemente ab. 
biamo ascoltato dichiarazioni 
secondo cui non ci sarebbero 
problemi tra lo stato e la chie- 
sa in Polonia. No, questi pro- 
blemi esistono». 

1 primate di Polonia ha ri- 
vendicato alla chiesa il diritto 
di difendere i lavoratori contro 
provvedimenti governativi mal 


DA QUATTRO GIORNI NESSUNA NOTIZIA DELLE DODICI PERSONE CALATESI NELL’ABISSO 


EQUIPE RADIOTELEVISIVA FRANCESE 
DISPERSA IN UNA GROTTA PIRENAICA 


Erano scesi nel pozzo «Pierre Saint Martin) per girare un documentario - Il rischio è che siano rimasti 
vittime di una frana - Da ieri due squadre di soccorso stanno setacciando ogni anfratto della voragine 


Parigi, 26; 

Inquietudine per la sorte di! 
quattro giornalisti del primo ca- 
nale della televisione francese © 
di sette speleologi scesi merco-| 
ledì scorso in un pozzo della 
grotta «Pierre Saint Martin», ai 
confini tra la Francia e la Spa- 
gna; nella regione di Pau. 

I. giornalisti e le guide alpine 
che li accompagnavano sarebbe: 
ro dovuti risalire alla superfi 
cie ieri mattina. La grotta, il 
cuò ingresso si apre ad un'altitu- 
dine di 1850, consiste in uno 
strapiombo di 300 metri che si 
articola poi în una serie di poz- 
zi, sul fondo dei quali scorre 
‘un vorticoso fiume sotterraneo. 
Scoperta nell’agosio 1950 dagli 


speleologi Georges Lépineut 
(Francia) e Giuseppe Occhialini 
(Italia), la grotta «Pierre Saint 
|Martiny è meta di numerose spe- 
dizioni. Nel 1952 lo speleologo 
‘francese Marcel Loubens vi per- 
se la vita; il suo corpo poté es- 
sere recuperato solo due anni 
dopo. 

L’uéquipe» della televisione 
francese sì proponeva di rima- 
nere all’interno della grotta quat- 
tro giorni, per girare un docu- 
meniario all'interno di un poz- 
20 — laSC 8» — e lungo il cor- 


e; gli speleologi si siano smar- 
riti nel dedalo di galleri: i 
questo caso, il loro ritardo non 
dovrebbe preoccupare. Più gra- 


S 


se gli undici speleologi fossero 
rimasti vittime di qualche fra- 
na, sempre possibile a causa 
della jriabilità della roccia della 
grotta. 

Due squadre di soccorso di 
quatiro uomini ciascuna sono 
scese verso le 17 all’interno del- 
la grotta. Una tenterà di rifare 
il percorso che i giornalisti do- 


so del fiume sotterraneo în un \vrebbero aver affettuato; la se- 


tratto di tre o quattro chilome 
tri, detto «Gran canyon». Se- 
condo i soccorritori, l’ipoti 
più probabile è che ì giornalisti 


conda ha cominciato le sue ri- 
cerche a partire dal purto in 


è |owi essi sarebbero dovuti giun- 


gere ierì mattina. I risultati del- 


LA PROTESTA PER 1 DETENUTI POLITICI IMPRIGIONATI: 


Nelle province basche 
tesa vigilia di sciopero 


| Una chiesa occupata - Incidenti tra dimostranti e polizia 
nell’anniversario dell’esecuzione dei cinque guerriglieri 


Bilbao, 26 

‘Alla vigilia dello sciopero ge- 
nerale proclamato per domani 
nelle province basche spagnole, 
‘diverse centinaia di persone, pa- 
renti di detenuti politici baschi, 
occupano da ieri pomeriggio la 
chiesa di San, Anton, una delle 
più importanti di Bilbao. Scopo 
dell'azione è di chiedere la libe- 
azione di tutti i baschi membri 
‘© simpatizzanti dell’Eta che so- 
no stati condannati sotto l’accu- 
sa di terrorismo e che non han 
no beneficiato del recente de- 
creto reale ci amnistia. 

Domani ricorre il primo anni 
Versario dell'esecuzione di cin. 
que guerriglieri urbani, due 
membri dell'Eta e tre del 


26 MORTI NEGLI S.U. 
in due sciagure aeree 


Alpena, 26 

Due gravi incidenti aerei 
negli Stati Uniti. Un aereo 
cisterna «KC-135» dell’aero: 
nautica militare è precipita. 
to în una zona boscosa non 
lontano da Alpena, nel Mi 
chigan. Nell’impattò col suo- 
lo l'aereo è esploso provo: 
cando la morte di quindici 
delle venti persone che si 
trovavano a bordo; i cinque 
sopravvissuti sono. ricovera. 
ti nell'ospedale di Alpena, 
Sulle loro condizioni non 
sono stati diffusi particolari. 
Agli inquirenti militari, te: 
stimoni oculari hanno detto 
di avere visto l'aereo volare 
£ quote bassissima e di ave. 
ro sentito un'esplosione. 

Sulla pista di una Jocalità 
turistica non lontana da Hot 
Springs, nello stato del Vir. 
ginia, undici persone sono 
morte oggi quando l'aereo 
sul quale viaggiavano, un 
«Grunman Golf Stream» ap- 
parfenente ad una società 
Privata, è precipitato mentre 
tentava un atterraggio stru- 
mentale durante un tempo: 


rale. (Ansa-Upi) 


«rap»: (Fronte antifascista ri- 
voluzionario patriottico) con- 
‘dannati a morte per aver tcci- 
so agenti di polizia, Cerimonie 
alla memoria dei cinque guer- 
riglieri sono previste in diverse 
località della Spagna. La gior- 
nate è stata turbata da diversi 
‘incidenti’ risoltisi per fortuna 
senza gravi conseguenze. A dz 
peltia, vicino San Sebastian, la 
‘guardia civile ha bruciato una 
‘bandiera basca e ha disperso 
una folla di dimostranti — ri- 
correndo all'uso dei proiettili 
di gomma — che intendevano 
sistemare lo stendardo sulla 
‘tomba di uno dei cinque guer- 
riglieri giustiziati un anno fa. 
Vicino San Sebestian e Bil 
bao, gruppi di giovani hanno 
effettuato «Sit-in» di protesta, 
in memoria dei guerriglieri con- 
dannati. Il servizio di vigilanza 
‘della polizia è stato rinforzato. 
Misure straordinarie sono sta- 
te prese anche a Madrid e a 

Barcellona. 
(Ansa- Ajp- Reuter - Ap) 


CANARIE: NAUFRAGIO 
di una nave greca 


Varsavia, 26 
La nave scuola polacca «Capi: 
feno Ledochowski», dell’Istitu: 
to superiore della marina mer. 
cantile di Stettino, ha tratto in 
salvo nella notte fra il 23 e il 
24 settembre l'equipaggio della 
nave greca «Teober» naufraga 
ta nelle acque delle Canarie 
presso Capo Palmas, L'operazio- 
ne di soccorso — informa l' 
ugenzia PAP — è durata cinque 
ore. Tutti i 23 membri dell’equi. 
paggio della nave greca sono 
stati tratti in salvo» (Ansa) 
pei REL 


Barzellette al telefono 


> New York, 26 
«Voce allegra» potrebbe esse 
re chiamato un servizio teleto- 
nico istituito da poco a New 
York: chi si sente solo 0 ha 


problemi che lo assillano può 
formare un numero — il 999- 

— e sentirà all'altro capo un na- 
stro sul quale è incisa una voce 
simpatica e allegra. La voce è 
di solito di un attore americano 
molto noto il quale intratterrà 
il suo sconosciuto interlocutore, 
raccontandogli barzellette 0 al 
tre storie ricche di buon umore, 
Il servizio ha riscosso notevole 
successo fra gli americani che 
vanno pazzi per de barzellette, 
ritenute come un antidoto. alla 
stressante vita quotidiana, 


(Ansa) 


ve sarebbe invece la situazione 


le ricerche saranno noti. solo 
domani mattina: per percorrere 
V'itinerario in questione occor- 
rono, infatti, almeno venti ore 

(Ansa) 


BUSTARELLE FRANCESI 


TRI INE 
per vendite d'armi 
Parigi, 26 

La rivista francese «Le point» 
sarebbe venute a conoscenza 
dell’esistenza di un rapporto 
governativo ultrasegreto sul ver- 
samento di provvigioni a inter- 
‘mediari allo scopo di favorire 
le, vendita di armi francesi all’ 


I 


8 
torità, In proposito Le point» 
‘aggiunge che il rapporto è stato 


messo £ punto da una commis. 
sione del ministero delle finan- 
ze, senza domire altri Sit) 

lp, 


BIMBA PRECIPITA 
in braccio a un passante 


quinto piano: Albert Smadja, 
un passante, non ha esitato ad 


ospedale, i medici hanno dia. 
gnosticato per la bimba e il suo 
salvatore solo lievi ferite e sta- 
to di choc. 


UN NOTO MAFIOSO 


assassinato a New York 


New York, 26 

Un noto esponente della ma- 
lavita organizzata americana e 
considerato il capo di una ufa- 
miglia» di New York, Antimo | 
Tommy Noto») Pappadio, di 
62 anni, è stato ucciso ieri sera 
a colpì di pistola nel corso di 


a Long Island, Lo ha annincia. 
to oggi la polizia precisando che 
Pappadio è stato colpito da pa- 
recchi proiettili di pistola men- 
tre ‘stava esaminando un'auto 
che riteneva sospetta e che era 
parcheggiata davanti alla sua 
casa. 


Secondo la polizia, Pappadio 
‘era il «facente funzione di capo»! 
di una «famigliay della malavita 
Organizzata che si occupa di pre. 
stiti ad usura e di scommesse. 
Questa «famiglia» è quella di 
Thomas Luchese; alla morte di 
quest'ultimo a capo della «fa 
miglia» era stato designato Car- 
mine Tramunti, che però suc- 
cessivamente era stato incarce- 
tato per traffico di stupefacenti. 
‘Pertanto, a «facente funzione di 


concepiti. «I vescovi — ha detto 
— devono prendere le difese dei 
lavoratori contro iniziative mal 
‘concepite che possono portare 
‘a deplorevoli incidenti», Il pri- 
îmate si riferiva evidentemente 
‘ai drastici aumenti di prezzi per 
i generi alimentari ‘progettati 
dal governo lo scorso giugno e 
rientrati dopo una ondata di 
Violenze, proteste e scioperi. 
«E' doloroso — ha detto il car: 
dinale — ‘che gli operai siano 
costretti a lottare per i loro di- 
ritti contro un governo dei le. 
voratori». 

Tl primate ha fatto riferimen: 
to a quanto illustrato nella 
recente conferenza episcopale 
svoltasi nei giorni 8 e 9 settem- 
bre nel celebre monastero di 
{Jasna- Gora. In un comunicato 
iconclusivo della conferenza, i 
vescovi chiedevano alle autorità 
‘una amnistia a favore degli ope 
{rai condannati dopo gli scioperi 
e le sommosse avutesi ad Ursus 
|g, Radom nei giugno scorso. 
{Nello stesso documento, i ve: 
scovi polacchi protestavano con. 
tro 1 programmi di insegnamen- 
to che essi definivano vessen: 
zialmente fondati sull'atelsmon. 

11 cardinale Wyszyrskci, nel di- 
scorso; odierno, ha affermato 
jChe è dovere dei vescovi difen- 
‘dere { ceti opersi contro «scon- 
siderate iniziative» delle autori- 
ta e ha reso queste ultime re. 
sponsabili di quanto accaduto 
nel giugno scorso. «E' doloroso 
— ha detto — vedere che il mon- 
do operaio deve lottare per i 
suo! diritti fondamentali, con- 
iro un governo Operaion. 


| Il primate ha anche deplorato 


che i giornali e la radio abbiano 
{«deformato» il comunicaro di 
| Jasna -Gora. In particolare, egli 
ha rilevato che si è passatu sot. 
to silenzio l'appello dei vescovi 
iper l'amnistia, mentre ci sl è li- 
raitati a pubblicare quei passi 
«nei quali la popolazione viene 
jinvitata a lavorare nella calma 
per «contribuire a migliorare la 
Situazione economica, partico- 
larmente difficile, del’ paese». 
(Ansa -Afp- Upi - Reuter - Ap) 
> si 


L'OPPOSIZIONE CILENA 


si riunisce a Belgrado 

Belerado, 26 
E' cominciata ieri sera a Bel- 
grado una riunione dei rappre 
sentanti dei quattro partiti cile- 
ni (comunista, socialista, demo- 
cristiano di sinistra e radicale) 
e dei due movimenti di azione 
popolare che insieme formano il 


capo» era subentrato Pappadio. 
(Ansa- Upi) 


«Fronte dell'unità popolare Sal 
vador Allende». Scopo della niu- 


niono è di fissare una piattafor- 


lotte che dovrà essere ‘condot- 
te contro il governo del generale 
Pinochet. 


degli esteri Clodomino Almei 
dl quale 
tutte le organizzazioni che 


nome di Belgrado è destinato 


ALTRE DUE UCCISIONI 
nell’Irlanda del Nord 


Belfast, 28 

Una ragazze protestante di 
19 anni e un cattolico di 30 
sono stafì muocisi e dieci 
persone sono state ferite og- 
gi în una serie di esplosioni 
€ sparatorie a Belfast. La 
ragazza, figlia di un direttore 
di banca, è stata vittima di 
uno nutrita sparatoria aper- 
te de tre uomini armati che 
hanno ferito gravemente il 
padre mentre questi apriva 
le porte di casa. Inoltre, un 
cattolico di 30 anni è stato 
ucciso da alcunî sconosciuti 
che erano a bordo di un'au- 
tomobile. 

Intanto si apprende che 1” 
ale, dei «provisional» dell’Ira 
he apertamente diffidato tut- 
fi coloro che, interessati a 
fare une campagna di paci- 
ficazione, collaborino con Je 
forze di sicurezza, La brigata 
di Belfast dell'Ira ha reso 
noto infatti îl testo di una 
dichiarazione, (la più dura 
de quando due mesi fa il 
movimento pacifista femmi- 
nilo iniziò Je sue attività) în 
cui sî afferma, tra l’altro, 
che «nel caso in cui qual 
cuno dei nostri volontari sia 
ucciso o arrestato in seguito 
alle collaborazione tra le for- 
ze della corona britannica e 
Qualsiasi appartenente nl mo- 
Vimento, , tali info; 
matori dovranno essere pro: 
ti ad accettare le conseguen- 
ze, anche se sostengono di 
aver agito, negli interessi di 
uns pace falsa». È 

(Ansa-Upi) 


me comune di azione per la 


ida, 

coordina le attività di 
izzazioni che ade 
triscono al «fronte». Almeida ha 
detto che dalla riunione di Bel 
‘grado si attendono decisioni di 
particolare importanza e che il 


questo a restare per sempre | 
nelle. siofla della iotta ente, 
Scista del popolo cileno. 


(Ansa) 


di nazionalisti bianchi 


Pretoria, 25 
Un'ottantina di membri del 
(RE ultraconservatore e fi- 
lo-apartheid sudafricano «parti. 
to nazionale riformato», tra i 
quali il viceleader del partito 
Jaap Marais, sono stati arre 
Stati ieri sera dalla polizia, di- 
nanzi alla residenza ufficiale 
del primo ministro John Vor- 
ster, mentre inscenavano una 
‘marcia di protesta contro il 
«tradimento» della causa. della 
Fhodesia. Poco prima di que: 
Sto incidente il «partito nazio- 
nale riformato», che è diretto 
dal dott, Albert Hertzog, ave 
‘va approvato una. mozione in 
cui si accusava Vorster di aver 
contribuito a «vendere la Rho- 
desian. —(Ansa-Apì-Reuter) 


POVERTA” IN AUMENTO . 
negli Stati Uniti 


Washington, 26 
Nonostante l’avvio della nipre. 
sa economica, la 


È povertà negli 
ti Stati Uniti è aumentata nel 75. 
ha risposto l’ex ministro cileno 


Secondo dati pubblicati dal mi 
‘nistero del commercio l'anno 
scorso il reddito annuale di 25 
milioni e 900 mila non 
ha raggiunto il livello di 5500 
dollari al di sotto del quale c'è 
per il govemno americano lo sta- 
to di povertà, 


CONVOCATO IN URSS 


il Soviet supremo 


Mosca, 26 

Il Soviet supremo dell’Urss 
si riunirà a Mosca il 27 otto- 
bre. Lo ha annunciato Radio 
Mosca. Il Soviet, la cui seduta 
era stata originariamente pre 
vista per settembre, dovrebbe 
approvare il piano quinquenna- 
le presentato al 25.0 congresso 
del PCUS. Secondo la consuetu- 
dine il rapporto sul piano do- 
vrebbe essere fatto dal primo 
ministro Alexei Kossighin. Que- 
sti non appare però in pubbli. 
co dal 22 luglio e fonti diplo- 
‘matiche sovietiche hanno con- 


una imboscata all’esterno della 
sua lussuosa casa di Lido Beach, 


L’IMPEGNO DI SOARES DI RESTITUIRE LE TERRE AI PROPRIETARI 


LISBONA 


: OGGI LO SGOMBERO 
DELLE CAMPAGNE <«USURPATE» 


Alcuni degli occupanti sarebbero decisi a resistere - I comunisti «per l'ordine» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Lisbona, 26 

Tl governo socialiste di Mario 
Soares comincia domant a resti- 
tuire ai proprietari le terre a 
‘suo tempo illegalmente occupa- 
te per iniziativa delle sinistre, 
mentre in cauto partito comu: 
nista cerca di prevenire even: 
tuali reazioni violente. Soares 
si è impegnato a restituire en- 
tro la fine di ottobre 101 pro- 
prietà per complessivi 16.800 et- 
tari nella regione dell’Alentejo, 
il «granaio» del paese, dove av: 
vennero praticamente. tutte le 
occupazioni. Questo passo po- 
trebbe eventualmente portare 
alla restituzione di altre’ terre 
occupate illegalmente, 

I comunisti, esclusi da Soares 
dal governo per la prima volta 
dopo il colpo anti sta, 
tengono l’occhio puntato sulle 
elezioni amministrative di di 


cembre. Essi hanno pubblica- 
mente sconfessato quelle che un 


\ loro giornale ha definito «cam. 
| pagne reazionarie e di ultrasini- 
stra per provocare violenza». A 
suo tempo però, furono proprio 
i comunisti, come si ricorderà, 
& capeggiare le Occupazioni; 
Fonti politiche conservatrici del: 
l’Alentejo. hanno riferito che i 
contadini di sinistra hanno am- 
massato armi preparandosi & 
resistere con la forza, C'è ten- 
‘sione però anche fra gli ex pro- 
prietari, alcuni dei quali sì so- 
{no detti «pronti a combattere» 
contro qualsiasi manifestazione 
di resistenza al tentativo di Soa 
res di ridimensionare gli eccessi 
della rivoluzione. 


Fiducioso, almeno esterior- 
mente, nel successo di un'inizia- 
tiva che mira soprattutto a sta: 
bilire la credibilità di un gover: 
no accusato da ogni parte di 
inefficienza, Soares si è incon- 
trato con il presidente Eanes 
per discutere l'appoggio dei mi- 
litari alla nuova politica, Il ca-! 


po di stato maggiore dell’eserci- 
to, gen. Vasco Vieira, dopo una 
riunione con i comandanti mili: 
fari dell'Alentejo, ha detto che 
l’esercito potrebbe intervenire 
«se le cose! dovessero andare 
male». Fonti militari hanno pe- 
raltro smentito Je notizie che 
parlavano di stato di allarme 
per alcune unità. Secondo fonti 
attendibili, dl governo intende 
usare personale civile per attua- 
re la restituzione delle terre: in 
caso di resistenza di una certa 
entità si ricorrerà alla guardia 
nazionale mentre l’esercito .in- 
terverrà solo se si verificheran- 
no violenze gravi. 

A questo punto, un ruolo cru- 
ciale nello scongiurare la vio- 
lenze lo avranno i comunisti e 
la loro capacità di respingere le 
pressioni dei sostenitori estre- 
misti e radicali del maggiore De 
Carvalho, che nelle elezioni pre- 
sidenziali di giugno ottenne nel- 
l’Alentejo îl doppio dei voti del 


candidato comunista. I sosteni- 
tori di Carvalho hanno accusa. 
to i comunisti di «complicità 
nel restituire le terre ai vecchi 
padroni» e con l'impegno di 
Soares a indennizzare i porto- 
ghesi e gli stranieri le cui terre 
vennero invece occupate nel ri- 
spetto della legge. 

“agrari dell'Alentejo hanno ri- 
ferito che è comunisti stanno 
esortando i contadini a restitui- 
re le 101 proprietà con l'intesa 
però di rifiutare di lavorare per 
i vecchi . Una clausola 
della costituzione permette dl’e- 
spropriazione dei mezzi di pro- 
duzione in disuso». Evidente. 
mente, il partito comunista tie-| 
ne presente questa scappatola. 
I comunisti dicono pure che 
‘premeranno sul governo per l’ 
esproprio di centomila ettari di 
proprietà le cui dimensioni su- 
perano i termini posti dalla) 
legge. 


Ned Temko l''telana Rettori Giormall per) 


Fuga dall’URSS in Iran 


’ Teheran, 26 
L'Unione Sovietica ha pre 
sentato all'Iran una protesta 
formale chiedendo. la conse 
gna del tenente Valentin Iva- 
novie Zasimoy, atterrato con 
un piccolo aereo non milita- 
Te giovedì scorso in un nero. 
porto iraniano. Il governo di 
‘Teheran ha dichiarato che il 
tenente Zasimov ha chiesto 2- 
silo politico negli Stati Uniti 
ma un portavoce dell'amba- 
Sciata americana ha detto che 
finora non è stata ricevuta 
nessuna richiesta ufficiale in 
merito. L'aereo di cui Zasi 
mov si è servito per fuggire 
in dran, un biplano «Antonoy 
AN 2», viene generalmente uti- 
lizzato per il trasporto della 
posta; Nella telefoto Jp, il 
monoplano di Zasimov. 


MORTO IN SVIZZERA 


il chimico Ruzicka 
Zurigo, 26 
E’ stata annunciata oggi la 
‘morte del prof. Leopold Ruzi: 
cke, Premio Nobel per la chi- 
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‘fermato che è malato. 
cotti] 


i 


Dopo una vita dedicata alla 
famiglia, rivosa nella pace del 
Signore 


Maria Zernich 


ved. Perini 

La piangono la figlia ARNAI 
DA con il marito DANTE CUT- 
TN, la nipote MARINA con il 
‘Îmarito. CARMELO CALAN- 
DRUCCIO e i ‘pronipoti PIE 
TIRO e PAOLO, il nipote RO- 
BERTO e i parenti tutti. 

A tumulazione avvenuta, per 
desiderio della Defunta, 


Trieste, 26 settembre 1976 
[nr 


e 


Ci ha lasciati per sempre 1’ 
anima buona e generosa della 
‘mostra cara mamma e nonna 


Anna Grison 
nata Bonazza 


‘Con immenso dolore lo annun- 
ciano il marito GIOVANNI, le 
figlie BLDA, MARIA, GRAZIEL 
LA, ANNA è NEVIA, i generi, 
i nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 27 
‘corrente alle ore 11.30 dall’Ospe- 
‘dale Maggiore, 


Famiglie: 
GRISON - ENGLANDI 
KOSIC - CARBONI 
CANZIA e LACOVIG 


Trieste, 24 settembre 1976 
ETA I ET 


SP 


* E' mancato ai suoi cari 


Giuseppe Dimnik 


Ne danno i triste annuncio, 
a tumulazione avvenuta, la mo: 
‘glie EUFEMIA: con il figlio AL 
DO, la sorella, la nuora, le ni- 
poti e parenti tutti. 


Le famiglie . 
DIMNIK e W 
Trieste, 22 settembre 1976 
ETA IE 


sh 


Sì è spenta 


Margherita Jakuc 
ved. Roversi 

già ved. Buligan 

Lo annunciano i parenti. 

Trieste, 28 settembre 1976 


leccese inn] 
RINGRAZIAMENTO 
ossi «per le ‘attestazioni 


Commi 
di affetto tributate alla nostra 
cara 


Antonia Steffè 
nata Scher 
ringraziamo quanti in vario mo- 
do presero parte al nostro do- 

lore, 
I FAMILIARI 
Trieste, 28 settembre 1976 


[—otcroeì 
Nell’anniversario della tragica 


mica nel 1939. Aveva 90 anni.] scomparsa di 


Pietro Zornada 
° 
Bibiana Ficiur 
Li ricordano dolorosamente le 
famiglie degli scomparsi. 
Trieste, 27 settembre 1976 
ee n] 


laboratorio di 


sarà in grado 


NEGOZI: 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 150 per parola 


(CERUASI cameriere pratico an- 
che cucina, con referenze, per 
famiglia tre adulti, orario 1 
115 e ore serali. Scrivere a Pu- 
‘blikompass cassetta n. 8 P 
34100 Trieste. 17676 B 

CERCASI baby sitter 4 ore 
giornaliere per bambina di 4 
‘anni. Tel. dalle 8.30 alle 12.30 
al 38707. 3131 B 

DOMESTICA pratica @ ore cer- 
casi dalle otto alle 12 telef.| 

B 


410893. 18048. 
DOMESTICA stabile referenzia- 
ita cercasi ottima retribuzione 
telefonare 762487. 18049 B 


IMPIEGO E LAVORO 


ichieste 
Lire 50 per parola 


,DIPLOMATA magistrali offresi 
come baby sitter mattino po- 
‘meriggio tel. 816862. 17906 C 

GIOVANE diplomata inglese 
‘cerca lavoro part-time. Parla 
francese, italiano. esperienza 
di lavoro osì liera di se. 
gretaria e ara ‘Telefo- 
mare: Richards 

"188 0 


IMPIEGATA esperienza trien- 
male offresi telefonare. al n. 
231398. 18041 
IMPIEGATO lunga pratica tut. 
i lavori ufficio inglese parla 
to scritto offresi tel. 231390. 
17669 C 
PRATICA pubblico volonterosa 
bella presenza referenze of- 
firesi anche mezza giornata 
791507 lunedì. 118042 C 
RAGIONIERA paghe contributi 
îpratica lavorì ufficio offresi) 
libera subito. Tel. 231979. 
17730 € 
'SPEDIZIONIERE doganale coa- 
diuiore pttresi. [A 
ore 10-12 giorni feriali oppu- 
re scrivere a Publikompass n. 
45 R 34100 Trieste. 17981 € 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


CC Lire 120 per parola 
AAAAA.A-AA. RIPARAZIONE 


AVVISI È 


via Machiavelli). 


di intervenire e di 


TRASLOCHI TUTTA ITALIA 
RAPIDAMENTE 


DI 
INTERPELLATI 


Li È TANO 
sE GE per parola 
COMMESSA volonterosa 
centralissimo . negozio a 
cheria intima per signora cer- 
casi telefonare anche festivi 
224198 - 31809. 17863 D 
LUCIANO acconciatore via Giu- 
lia 82, cerca mezzalavorante 
dinamica per apprendere in 
{modo attuale e moderno ar- 
ite acconciatura. Presentarsi 0 
fel. 422016. (18033 D 
NEGOZIO Jeans Sergio via Ro- 
ma 8 cerca commessa 0 ra. 
gazza conoscenza sloveno. 


17563 D 
OEMMECI ricambi macchine 
caffè assume apprendista 
meccanico presentarsi Molino 


a Vento 84, 18040 D 


STANZE E PENSIONI 
Richieste 


Lire 130 per parola 


STIPENDIATO cerca camera 
ammobiliata Trieste centro 
tel. 0481- 72246. 17846 E 


STANZE E Li PENSIONI 
te: io) per parola 
AFFITTASI mobilate ed one 
taio tel 18037 F 
AFFITTO camere mobiliate ad 
impiegato telefonare dopo le 
‘ore 10 al 7775088. —31551F 
MOBILIATA centrale piritasi 


a telefonare 9-12 n. 
pr FP 


ISTRUZIONE 
Lire 150 per parola 
BENEDICI SCHOOL iscrizioni 
corsi vinglese tedesco france. 


se spagnolo croato sloveno. 
Traduzioni. Tel. 30285. 
6/9 G 


‘APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


LI Lire 130 per parola 


A laureato anche pensionati 
purché presenza giovanile of- 
fresi insegnamento sede Go. 
tizia indirizzare cassetta ‘Pu- 
‘blikompass n. 33 R Trieste, 
A laureato in economia come 
mercio offresi insegnamento 
legalmente riconosciuta, Indi-| 


sostituzione avvolgibili in ge- 
mere tel. 62088. 17953 CC 


Tizzare cassetta Publikompass 


Anche ad ore «strane» un tecnico di turno 


accontentare rapidamente qualsiasi richiesta. 
L’Universaltecnica è organizzata così. 


UNIVERSALTECNICA 


Laboratorio Servizio Assistenza Clienti (Fulvio Bacchelli): 
Via Machiavelli, 3 


Corso Saba 18 - Via Zudecche 1 - Piazza Goldoni 1 


Cash and Carry (solo all’ingrosso): 
Viale d'Annunzio 29/b - Largo Mioni 9 


AFFITTANSI mini-appartamen- 
ti completamente arredati 5 
posti letto 3 posti letto Pun- 
ta Sottile tel. 271372 ore 9-12, 

17722 1, 

AFFITTASI villetta completa. 
mente ‘arredata Punta Sottile 
Telefonare 271372 ore 9-12. 

IM221 

per| MONFALCONE affittasi appar. 
tamento via Nuova 8, Telefo. 
mare ore pasti 43008, M3I 

SIGNORILE Rossetti salone 3 
‘stanze 2 servizi perfette con- 


ufficio. 
"TRIBUNALE 


17898 1 
affittasi palazzo 


fessionista. 766676 ufficio. 
17659 I 

APPARTAMENTI E LOCALI 

Richieste 

Lire 130 per parola 


AAA. ARGO S. Francesco 4 
telefono 768163 cerca in_affit- 


signorile 1-2 stanze a pro-|R' 


24 ORE SU 24 


Il Servizio Assistenza Clienti 
dell’Universaltecnica, 

gestito da Fulvio Bacchelli 
nel Laboratorio di via Machiavelli 3, 

veglia ventiquattro ore su ventiquattro 

al servizio dei Clienti dell’Universaltecnica. 
Il Laboratorio, dotato di una squadra 

di tecnici altamente specializzati 
nel settore dell’elettronica (radiotelevisione 
alta fedeltà, impianti d’allarme antifurto ecc.) 
funziona secondo il normale orario dei negozi. 
Tuttavia, interventi di particolare urgenza 
possono essere richiesti 
semplicemente telefonando al 69157 
(il numero è nell'elenco telefonico 
alla voce Universaltecnica, 


N Lire 130 per parola 


A.A. ACQUISTIAMO quadri, oro- 
logi, pianoforti, camere pran- 
zo, letto. Sgombero apparta: 
menti telef. 68687, IMN8N 

AA. ACQUISTO quadri tappeti 
orologi pianoforti mobili inta: 
gliati telefono 31498, 118094 N 

A. COMPERO quadri pianofor: 
ti, mobili. Valutazione massi- 
ma. Telefonare 98196 - ‘39894. 


dizioni affittasi 250.000 766676; ACQUISTIAMO soprammobili, 


quadri, pianoforti, salotti an: 


17848 N 
STRARANICI veci, cianfrusaglie 
‘bastoni tazzine bicchieri bot- 
tiglie orologi e mobili antichi 
compero pagando bene, telefo- 


mare ‘è ore pasti 


to appartamenti qualsiasi di. 


The 


‘mensione e zona per propria 

clientela referenziata. Rapide 

affittanze senza alcuna spesa. 
17936 


CERCASI appartamento 45 va. 
ni più servizi uso ufficio zona 
Valmaura. Telefonare 742486. 
1046 L 

DUE laureandi cercano urgen-| 
lente mini-appartamento. 
tel. 0482-43974 0 0492- 


306 L 
VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 430 per parola 


BELLA cucciola pastore tedesco 
due mesi vendesi, Tel, 272650. 


n. 34 R Trieste. 5681 


IRA M 


F.ili BARNABA 


OPpUr: 
© festivi 767194, 17980 N 


L'INGLESE S’ IMPARA 


IN VIA TORREBIANGA 25 - TEL. 69453 - TRIESTE 


Sì sono aperte le fiscrizioni a tutti 1 nostri corsi, come sempre con facilitazioni di pagamento: 
@ Por principlenti: British Diploma dn 27 settimane; 


IL PICCOLO 


due): ma quanti possono van- 

tare l'esperienza, la varietà di 

proposte, l'attrezzatura del re- 

parto specializzato dell’Univer- 

saltecnica? Il reparto «hifi» è 

in via-Zudecche 1. 

TV COLOR, una scelta da medi- 
tare: marca, modello, dimen- 
‘sioni; e negozio. Perché, se 1’ 
‘acquisto è importante, 10 è al- 
trettanto la garanzia di assi 
stenza che — in caso di neces- 
sità — solo una grande orga- 
nizzazione altamente specializ- 
zata può fornire. Universalteo- 
nica, corso Saba 18, piazza Gol. 
doni 1, via Zudecche 1. 

ALTA fedeltà, Una parola (anzi 
due): ma quanti possono van: 
tare l’esperienza, la. varietà di 
proposte, l'attrezzatura del re- 
parto specializzato dell’Univer- 
saltecnica? Il reparto «hi-fin è 
tin via Zudecche 1. 

TV COLOR, una scelta da medi: 
tare: marca, modello, dimen- 
sioni; e negozio. Perché, se 1 
acquisto è importante, 10/è al- 
trettanto la garanzia di assi. 
stenza che — in caso di neces- 
sità — solo una grande orga- 
nizzazione altamente specializ- 
zata può fomnire. Universaltéo. 
nica, corso Saba 18, piazza Gol. 
doni 1, via Zudecche 1. 

ALTA fedeltà. Una parola (enzi 

due): ma quanti possono van: 

tare l’esperienza, la varietà di 

‘proposte, l’attrezzatura del re- 

parto specializzato dell'Univer- 

salteonica? Il reparto «hifin è 

în via Zudecche 1. 


TV COLOR, una scelta da medi- 
tare: marca, modello, dimen- 
sioni; © negozio. Perché, se i” 
acquisto è importante, lo è al- 
trettanto la garanzia di assi. 
stenza che — in caso di neces- 
sità — solo una grande orga- 
nizzazione altamente speciali. 
zata può fomire. Universalteo- 
nica, corso Saba 18, piazza Gol. 
doni 1, via Zudecche 1, 

AUTA fedeltà, Una parola (anzi 
due): ma quanti possono van- 
tare l’esperienza, la varietà di 
proposte, l'attrezzatura del re- 
parto specializzato dell’Univer- 
saltecnica? Il reparto qhi:fin è 
in via Zudecche 1. 


TV COLOR, una scelta da medi- 
tare: marca, modello, dimen- 
sioni; e negozio. Perché, se l’ 
‘acquisto u importante, 10 è al- 
trettanto la garanzia di assi 
stenza che — in caso di neces. 
sità — solo una grande orga- 
nizzazione altamente specializ- 
zata può fomire. Universalteo- 
mica, corso Saba 18, piazza Gol- 
doni 1, via Zudecche 1. 


ALTA fedeltà, Una parola (anzi 
due): ma quanti possono van- 
tare l’esperienza, la varietà di 
proposte, l'attrezzatura del re- 
parto specializzato dell’Univer- 

saltecnica? Il reparto qhi-fin è 

in via Zudecche 1. 


AUTO, MOTO, CICLI 
e) Lire 150 per parola 


Li 127, 1D6 Rally, 196 Sport 
1100 D. INNOCENTI 

Mini Minor, Cooper. NS, d 
L, ‘1000, NORD Capri. SIMCA 
11000 GLS, S. SUNBEAM 1500, 
CERTSCAR 100. automatico: 
MATRA Simca Bagheera. 1-9Q 
AUTODEMOLITORE comper: 
macchine da demolire, Teleî. 
iO) riso Transit. Diesel Kombi È 
seminuovo privato vende 4 
milioni 900.000. Telefonare al 
‘773800 ore pasti, 18044 @ 
NUOVA agenzia Piaggio di A° 
driano Fiegl, strada di iume, 
19, tel. 766880 espone gamma 
‘ciclomotori e RAR con o 
maggio contachilometri. Per- 
mute facilitazioni. 17974 Q 


{ogni ulteriore lezione necessaria al superamento degli esami è ratio) 


per uomini. d'affari; 


per ragazzi (dei 7 anni in pol e ficeali; 
per prepararvi. agli esami dell'Università di Cambridge; 


tutti Insegnanti di madre dingua; 
poche persone per classe. 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 130 per parola 
ABBISOGNANDOVI mobili vi 
sitate «Polli»: vasto assorti- 


mento, massima garanzia, 
prezzi bassi. Grimani Ji, 


| MATRIMONIALI soggiorni cu 


cine salotti prezzi bassi massi- 
ma garanzia. Piccardi 49. 


60048. 'OGCASIONE vendo mobili re. 


‘centi studio e ufficio. 755991 
ore ufficio. 17659 NN 


COMMERCIALI 
Lire 150 per parola 


MONETE acquisto 
massimo prezzo tel. 


British School of Trieste 


SEDE UFFICIALE PER GLI ESAMI 
DELL' UNIVERSITA" DI. CAMBRIDGE 


OCCASIONI: ‘500, 850, 127, 198, 
1%, Alfetta, Flavia, Fulvia GT; 
A 111, Simca 1000, (1100, 1 
Kawasalci 500, Beta cross, 
clomotori. Permute facilitazio. 
ni. Aperto ‘festivi. 179740 
PIAGGIO -Agenzia, teleî. ‘764197 
acquistate immediatamente il 
mostro ciclomotore, vi sarà 
‘consegnato subito con 1’ 
gio del contachilometri, 
USATO alla Nuova Concessiona- 
tig, Ford, via Caboto 24, tel. 
826181. Trieste. Miat 126 73, 
500 iP 67, 1100 R 68, 124 71 
18 coupé 1100 73, Audi 60 71, 
Simo, 1000 72, 1801 68, 1901 
Fam, 14, Peugeot, 1100 Fam. 73, 
850 promiscuo 70, 124 Fam, 72; 
Escort 900 75, Hiscort 1100 75. 


‘pagando 
31230 
chiamare dopo 18.15. 15077 O 


al N. 20 di via DELLA TESA 


(CHE È UNA PARALLELA DI VIALE D'ANNUNZIO) 
c’è il nuovo 


CENTRO della MOQUETTE 


ABBINAMENTI wocuere - STOFFE - CARTE - SETE DA PARATI 


Escort 71, Escort 1300 70, E 


PLASTICHE 


LINOLEU! 


ALTA fedeltà. Una parola (anzi 


perfettamente 


convinti dell’utilità 


di un impianto antifurto, se 
Volete evitare di rimpiangere il 
malinteso «risparmio» su una spesa che 


(anche se dispiace dirlo) si rende 
sempre più utile, chiedete solo 

in prova all’ Universaltecnica — con 
facoltà di restituire il tutto 

se non ne. sarete soddisfatti — un 


detratta anche 


da non lasciar 


la cifra corrisposta 


per il noleggio. E° una proposta 


cadere nel vuoto. 


Via Machiavelli, 3 


NEGOZI: 


Lunedì, 27 settembre 1976] 


vi convincono di più i 


olantifurto? PP 


Se non siete ancora 


impianto antifurto a ultrasuoni, da 
installare nella vostra abitazione, 
nella vostra.casa, nel vostro ufficio. 


Pagherete soltanto un modestissimo 
«noleggio» per il periodo di 
utilizzazione. Se poi vorrete rendere 
definitivo l'impianto, vi verrà 


UNIVERSALTECNICA È 


Laboratorio Servizio Assistenza Clienti 


Corso Saba 18 - Via Zudecche 1 - Piazza Goldoni 1 


Cash and Carry (solo all’ingrosso): 
Viale d'Annunzio 29/b - Largo Mioni 9 


scort Fam. 70 71, Taunus 1300 
"71, Taunus 1600 GXL 72, 20 M 
‘Coupé ‘1, Consul ‘1700 72, Con- 
sul 2000 73 e altre ancora, 
109 @ 
VENDESI furgone 750 lire 300 
mila. Visibile salita di Gretta 
6. Tel, 810268. 3092 @ 
VENDESI moto regolarità mo: 
tore Sachs 125 ottimo stato. 
‘Telefono 55908. 17829 @ 
VENDESI Mini «Mk3» come 
nuova telefonare 825578, 


17991 Q 
GAPITALI, AZIENDE 
R Lire 150 per parola 


A.A. PRESTITI procuriamo con 
‘sollecitudine a tutte le cate 
gorio alle condizioni più ami- 
chevoli © massima riservatezi 
za, Tel. 60285. 17566 R 

‘BAR buffet superalcoolici riona- 
lo diamo in gestione libero in 
gennaio. Rivrigersi cantina vi- 
ni, via Ritluaeyer 20, pome. 
riggio. 18046 R 


VIA TORREBIANCA 25 
TELEF. (040) - 69453 


CAPANNONE nuovo 1000 mq 
affittasi con 6000 mq recinta- 
ti e con 240 mq servizi, uffici, 
mensa, abitazione custode. Zo: 


na ‘aeroporto ‘Ronchi dei Le-|A. VENDO ZONA MALCHINA 


gionari.con S. Rocco S.S. 14. 
Esaminerei anche proposte di 
partecipazione 0 di rappresen- 
tanza con deposito. Disponibi- 
lità di capitali e di'autocarti. 
‘Scrivere a cassetta Publikom: 
pass n. 10-R, 34100 Trieste, 
17698 R 
CERCO negozio centrale. Sori- 
vero a Publikompass cassetta 
36/0 Trieste 34100, 16404 R 
DROGHERIA avviata, ‘zona 
Campi Elisi, causa malattia 
cedesi prontamente CIVIDIN 


& SERPO, Canalpiccolo 2. 
2/9 R! 


FINANZIAMENTI in genere as- 
soluta rapidità, discrezione, af 
fidamenti immobiliari. 
piazza Tommaseo 2. 

17131 R 

ONDE fermarmi Grado acquisto 
negozio vestiario donna aut 
altra attività, inerente pesca 
aut valle Peschiera aut altro 
interessante punto se preferi- 
to, permuto con altri beni a 
richiesta, Scfivere a Publi- 


Tulia, 


Kompass cassetta 42:N, 34100 | 


Trieste. 16000 R 


UTILE 25-30%. Investimento L. 
500.000 capitale direttamente 
gestito e controllato. Per in- 
formazioni scrivere a Pubbli- 
man, casella 114-V, 35100 Pa- 
dova. 546/MI R 


VENDESI avviata pulitura a 
secco, centro Cormons. Telef. 
6236 ore negozio. 550 R 


VENDESI avviata pulitura a 
secco, centro Cormons. Tele- 
fono 6236, ore negozio. 550 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Lire 150 per paroli 


casa 200 mq icon terreno col- 
tivato. Telefono 36765. 
18036 S 


A, VENDO OPICINA primo in- 
gresso appartàmento in villa, 
box, giardinetto, ingresso in: 
dipendente. Telefono 36765. 

18036 S 

A. VENDO ZONA BESENGHI 
‘panoramico, 3 stanze, cucina, 
biservizi, terrazza. Tel. 36765. 

18036 S 

A. VENDO PROSECCO terreni 

industriali, commerciali, varie 


A. VENDO ZONA FLAVIA se 
minuovo, salone, bistanze, cu- 
cina, bagno, terrazze. Telefono 
36765. 18986 S 

A. VENDO VARIE ZONE 
APPARTAMENTI DIVERSE 
GRANDEZZE, Telef. 36765. 

18036 S 

AGENZIA cerca eee 

da restaurare, Tel, 


[18036 S 
|APPARTAMENTO zona Cameri 
(ELISI soleggiato rinnovato 2 
stanze cucina ‘bagno autori. 
sealdamento. wende, 10,00.000 
Immobiliare CIVICA, via 
Teszsro 10 Gel GIND) N08 
CENTRO Romans d'Isonzo su 
palazzina vendesi appartamen: 
0 18.000.000 magnificamente 
posizionato bicamera spazio. 


sissimi PE oegioli. Telefonare 
‘(0481) 298 S 
CERCO ma 0 per capannone 


zona periferica. Scrivere a Pu- 
‘blikompass Cassetta 35 O 
84100 Trieste. 16404 S 
DUINO Impresa vende apparta- 
menti con vista mare, Teleto. 
nare 208251. 78 S 
IN via Donadoni prossima con- 
segna vende direttamente Im- 
presa appartamenti signorili 1. 
2 stanze letto sala servizi am- 
pie facilitazioni mutuo già ac: 
cordato. Tel, 750836, Ss 
INIZIO vicolo Castagneto ango- 
lo Monte Cengio appartamenti 
2 stanze cucina servizi box ri 
finiture ricercate. Impresa ven- 
de direttamente, Tei. 31850, 
1056 S 
LIBERO centralissimo. Cologna 
7 ottime vifiniture 3 stanze 
cuciha bagno ripostiglio ascen- 
sore\ 24.000,00, ‘Tel, 31020. | 


PADRICIANO villino da compie. 
tare 700. mq terreno vendo. 
Tel. 37015. 17078 

PROSECCO. 11.000 ma terreno 
adatto industria vendo. Tele. 
fono 37015. N98 S 

REVOLTELLA vista mare salo. 
ne 2 stanze cucina bagno pog- 
giolo centrainafta vende 26 mi. 
lioni Immobiliare CIVICA via 
S. Lazzaro 10 tel. 61712. 

17705 S 

S. GROCE mq 650 terreno non 
costruibile, Britsie 1200 mq 
vendo, Tel; 37915.‘ iT978.$ 

TERRENO 1000 mq costruibili 
yendesi_ 25.000.000. Montebello, 
Ufficio ‘766678. ‘7898 S 

UFFICI contralissimi immobile 
muovo al terzo piano citofono 
centralnafta telex impianto 
centralino telefono ascensore 

 mobiliati o meno vendonsi, 


grandezze, Telefono 36765. 
18036 S 


Telefonare ore ufficio 60198. 
17904 S 


Le migliori Mi 0QU. E T È pressi ei 


(CARPET INGLESE E ARCFLOOR GHE FORNISCE IL FILATO ALLA CARPET) 


DA PARATI. 


TE, STOFFE, SETE 


PORTE A SOFFIETTO 


OPERAI SPECIALIZZATI DA 20 ANNI È 


BATTISCOPA 


NOI 


PARCHET 


NON MOSTRIAMO SOLO UN CAMPIONE, STI 
MA TUTTO IL PAVIMENTO (COME VERRA' A CASA VO 


ladri 


(Fulvio Bacchelli): 


UFFICIO cerca appartan® 


VENDESI 


224; ZINI CASE malii 


S BATTELLI ‘pneumatici #2 sdite 


GARAVAN Trigano usst8.I; n TAPPI 


DALLA | 


Alla pri 
lante ver 
foverno e 
lo finora 
€ non pì 
Nato», ris 

evolverr 
lo. Molt 

redini 
lione indu 
Sere appro 
Viglio dei 

alla. d 
Mil che h 
Îria critie 
lontro cc 
ftreotti qu 
| Sono qi 
el confro 
Sta ancori 


Mobilitazio 
È ricerca 
lostruttivo 

politich 


casa in vendita o affitto 


fono 36765, TRS, Mariani 

| ULTIMI appartamenti sE ‘ partecip 
cina periferica di î05%% pratican 
panoramica Er> piti dal 

tissima vendite dirette I! rimento 
sa. 741806 741375. Fanno: 
VENDESI appartamento isso finalizza 
doppi servizi riscaldi TNGINA 


autonomo zona central? mi}; 
to. Telefonare 64018 ore ta SNOI 
da lunedì, pei stess 


vilegi 
appartamento. ) pri 

Denza n. 5 libero cm O ri (in 
tuale box. Tel. 744611. colo - al 


|VIA Torino 22° vendo 4 poiniscono 


‘menti occupati 80 -160. Ati conti cc 
snila al mq magazzini liorgazione de 
ld, Tel. 37915. © dell 


‘partamenti zona piazsa Ganetto ai 


Poriement 200 DISSI Cilcurare | 
zione -venticinquennale og RE pen 
sui fabbricati. 

gna, tel, di 


pronte 
(3368. ss sa ai crilan 
è centro d 


le garanti: 

CERCASI {è delle re 

per imbarcazione da dipaî Lo 

privata (bandiera talks venga « 
180 tonn., due motori latita dell’oc 
plessivi HP 800) prov? destinati 

ipazione | 

MOTORISTAR-=:tt, 

patentato, anche in pela investime 


ne — Dettagliare refere!! da situazi 


PUBLIKOMPASS 34 
20100 MILANO 


ROULOTTE, NAUTICA: 
z Lire 150 per palS4 


€ «Novurania» i più Cna ce 


e apprezzati, Prezzi 

simi fino al 29 settem® ed Ri 
sitatoti. Concessionario, co 
sivo Adriaboats, Grumi! ) Che poss 


jone 
res 
‘4 posti letto fromatri00! frattanto, une 


Nuova Concessiongrtt Tilbuazion 
via Caboto 24 tel. DI a ione - si 
She meggio Xi to — p 
CEDESI ottimo ori 
Tel. tamento 
gio del Pescatore, 10, prote 
NARDI la prestigiose ‘processo 
completa di tutti gli # luttiva i 
anche per l'inverno è os Generali 
consegna. Disponibi jedeva 


taltri modelli a pre 
giosi. Nuova Gone ess dee 
Ford via Caboto 28 1% j0/&rcessi di 1 
Trieste. pTatorin. 

Process 
(Ve essere 
f- 

tgelettivo 
Sar 


Si piani 1 


i 
Nile Scelte 


Gia 


